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In Cecoslovacchia 250 arresti. E ora si parla di sciopero generale 

Anche la Bulgaria scende in piazza: a Sofia almeno lOOmila al corteo per le riforme 


In cinquantamila a Roma 
contro la legge del governo 


ueaso 


puimoni 
i si 


Nel cuore 


I VACIiAViUVIK 


JPM crivo mentre tutto, il mondo è in ebollizione, j 
‘ Cambiamenti epocali, come lutti sanno, ci so- | 
no già stati e stanno avvenendo un po' dapper- : 
tutto. E, in modo più vistoso che altrove, prò- 
prio nell’Europa opéntale.. Non soltanto nei 
' paesi che confinario con il nostro c in particola¬ 
ri; pell’LInlonG Sovietica. Anche la Cécoslbyacchia. anche il 
mio paese ormai è nelle cronache dei mezzi di comunica¬ 
zione. V . 

' . toamnìetto. sono indignato per il comportamento del¬ 
le autorità e della polizia da queste scagliata contro i dimo¬ 
stranti. È slata una grande manifestazione degli studenti e 
del Cittadini della nostra capitale e qui cercherò di esprìme- 
rCi per quanto mi 6 possibile, i sentiihenti che agitavano 
-quella folla e i miei. - : ; ; ^ 

^ I lelton che conoscono un po’ di storia sanno che il 17 
novembre ncorreva il SO** anniversario dì un brutale inter¬ 
vento degli occupanti nazisti contro le scuole superiori ce¬ 
che, e che mirava a liquidare per sempre l'Intera cultura del 
paese. Ut manlfeslazione dell'altro ieri era stala ufficiai- 
mente autorizzata, questa volta Ma nessuno poteva aspet- 
tarslòhe la gioventù e la popolazione della nostra capitale 
si sarebbero limitati a ricordare 11 passato. Equesto. appun- : 
lo, è quanto à accaduto. Invece di rispettare ildlritiocostiiu- 
llonaìe di ognuno’a poter far sentire la propria voce, stè di 
nuovo fatto ricorso ai manganelli dei polizioiii e, secondo 
alcuni pre^nii, anche al paracadutisti. V c 
' Poràceicare te ragioni percullciltadini cecoslovacchi < 

' hanno pdclzo;dj far capjrÉche non sono.disposil a rasse- 
.'Inàrsililte èootlhiiaBkme deilteQ^ modo di governare e 
ammihiitrare il (teese^Ber la rnèggioronza della gente sono 
in‘c(q ventuno anAffat quandq furono soffo- 

pomuntetl a saciaUstì iln lutto il mondo. Perchè non locapi- 
'fono governanti come BieznevrUlbriCht, Gomulka e altri? 
-Dà tempo è Chiaro, ormai, che non vollero capire; sarebbe 
Stata la (ine'del loro dbminlo. Ed è quanto ai ricava anche 
da ciò che sta accadendo,xiò cherisulta dagli sforzi perau- 
•perateila crlsi in cui sono finiti, ognuno alla sua maniera, h 
paesi cosiddetti di tipo socialista e i loro paitiUcomunisil. s 

S :< oggi I cecoslovacchi manifestano, vegiiono i 

' direone non Kannc^ pèrso la fede neirayvenne. 

. U maggteraìtza rtelte^^^ è certo, vuole sc- 
rivendicano una po- 
. nttea aperta, ilrispettodei pniKipicdel modo 

di pensaie autonomo, una vera libertà nella ri¬ 
cerca scientifica, nel campo della produzione artistica. A 
qualcuno potrebbe sembrare che il nostro paese sia unW., 
■ la clrcondata dalte onde e dalle orrdate del cambiamento 
Che^si levano dalls'f^lP’^^è. dalt'Unghcna, dalla stessa 
Unione Sovietica'e quelie'alte messe in movimento dai cit¬ 
tadini della ^ItepubolteadernocratK^^ tedesca. Naturale, 
quindh^ehé cori'grande attenzione, come una promessa 
vengonolettelo;pBraledella;dKhinrazionG.comuned>Ale- 
xaiMerOubcckediLuiglColaiannl « unire democrazia e 
socialismo nel senso nuovo che devono avere entrambi 
questi tormthit una democrazia univcrsalee un socialismo 
Me mette l'uomo al primo posto- , 

Pa vonl’annlai ha la conferma continua, giunta oggi al 
punto iplOvallo, che coloro che continuano a riferirsraila 
^imavora diftaga* hanno sempre tenuto nel dovuto cort- 
' to te proprie responsabilità cconununno alarlo. Non CcosI 
<' per Incili' ioccupa -oggi. irosi! di rosponsahilltà, .sopnitlutto 
quando operano in senso contrario alla poliiica socialista e 
dèbioi ralica: hanno ingannalo e.vogliono continuare a in- 
' génnàru le nostre nazioni.^ Ma la Cecoslovacchia non può e 
; rum devo restare un isola sola e abbafidonata. Gli aweni- 
mehil di questi stomi riconfermano che in un mondochc 
cambia il cuore oeirEuropa ha npreso a battere a E^raga. 


«C'è nell’arìa il segnale che qualcosa sta per cam* 
biare»: così, nella rabbia di Praga sconwUa dalla 
morte di un ragazzo percosso a morte dalla poli¬ 
zìa, emerge la speranza. Lo ha detto, parlando a 
mille giovani tornati in piazza a protestare contro 
«il massacro», un esponente deH’opposizione. Una 
testimonianza di Luigi Colaianni. Anche a Sofia in 
centomila hanno chiesto libertà e rìformei 


■I PRAGA. Un giovane, uno 
studente di 20 armi, Martin 
Smidt, è stato percosso a mor¬ 
te dalla polizia venerdì a Pra¬ 
ga. Lo ha annunciato ieri sera 
l'agenzia indipendente -Via- 
fondata da esponenti di 
«Charta '77*. Il giovane era 
iscrìtto al secondo anno di 
matematica. È l'ultimo dram¬ 
matico atto dell'escalation di 
violenza innescata dalla poli¬ 
zia a Praga. 12S0 arresti, le de¬ 
cine di feriti, la brutalità inau¬ 
dita con cui la polizia è inter¬ 
venuta venerdì contro 1 giova¬ 
ni, hanno fatto parlare di 
•massacro*. Ma rron hanno 
spento la protesta, al contra¬ 
no. In mille si sono ritrovati (e-> 
rt in piazza Venceslao, dove è 
stato proclamato uno sciope¬ 
ro in tutti { teatri per una setu- 
thana, ed è stato proposto 
uno sciopero generale per il 
27 novembre. Charta 77 ha 
diffuso una dura protesto, in' 


Prende coq^ji 
E dopo Parili; 


cui la repressione poliziesca 
di venerdì é stata paragonata 
alte «atrocità nazisic-, e si so¬ 
no chieste le dimissioni dei re¬ 
sponsabili. Ma, se l'atmosfera 
è tesa fino allo spasimo, l'im¬ 
pressione è tuttavia che qual¬ 
cosa debba è possa presto 
cambiare. Lo. ha detto Petr 
Placak, rappresentante dei «Fi¬ 
gli; boemi», parlando ai giova- 
rii convenuti ieri a piazza Ven- 
cesiao. Lo hanno gridato ve¬ 
nerdì i cinquantamila giovani ' 
che hanno sfilato per Praga: 
«Se non ora, quartdo?-.: «Vo¬ 
gliamo la libertà entroNatale*. 

' Ieri mattina a Italia Radio it 
compagno Luigi Colaianni ha 
raccontato i fatti di venerdì; A 
Praga per . un rincontro con 
Dubcck, Colaianni ha paitoct- 
pato assieme al leader delta. 


Primavera alla grande manife¬ 
stazione che ha rilanciai, an¬ 
che in Cecoslovacchia un riro- 
vin^nto dì per la die- 

mocrazia é te rtfomte. «Ho vi¬ 
sto giovani e anziani festeg¬ 
giare Dubeek - ha detto Q>la- 
janni ai mlcroloiii di Italia 
Radio - E stata prc^^ una ta¬ 
le accoglienza a suscitare il 
sospetto delia pòlìzia. Oidroek 
ha sempre mantenuto un at¬ 
teggiamento sereno ma fer¬ 
mo. L'abbiamo aspettato tre 
ore davanti al commi^riato. 
Quando è uscito ci ha detto, 
sonidendo, dì aver sptegato ai 
poliziotti cosa tosse stato il '68 
a Praga. Credo che volesse 
fargli capire che la sttroa ha rir 
preso a camminare là dove 
l'intervento soìdetico e la 
pressione t'àvevano interrotta 
venti anni fà>, Nella manUe^a- 
zione di veriMIl scorso il no¬ 
me più ijRvòcàto è .Jtoto pro¬ 
prio quéiio deit’anziàno lea¬ 
der. «É pensare - ha spiegato 
Colajanni - che i partecipanti 
al lunghissimq cMeo non po¬ 
tevano Mpere che 
fosse il tra ioro, U nò^ de^ 
cisiope dì partecipare alia irià- 
nifestazicme è stata Kripròvvi- 
sa». • , 


«Diritti e speranze, non sanzioni». Dietro questo 
striscione hanno manifestato a Roma decine di 
migliaia di persone, unite nel respingere il princé 
pio della pùnibilità dei tossicodipendenti contenu¬ 
te nel disegno di legge del govèrno. Il corteo parti¬ 
to da piazza Esedra si è concluso a piazza Navona 
dove ha parlato un rappresentante del Coordina¬ 
mento nazionale delle comunità terapeutiche. 


CINZIA ROMANO 


L’ardvescovo 
del Salvador: 
«La strage 
è dei soldati» 


«Sono gli stessi che hanno assassinato Romero, in quella zo¬ 
na c’erano solo militari». Intervistato dalla Radio vaticana 
l'arcivescovo del Salvador monsignor Riyera y Damas ha ac¬ 
cusato fili autori deirorribile strage airUniversità. Dure con¬ 
danne da tutto il mondo che it presidente Cristiani ignora; I 
soldati governativi, con le armi.fomìte da Washington, Ikon- 
quisiano posizioni. Vittime e feriti (nella foto) tra i civili. 

APAOtNA 14 

Fiaccolata Fiaccolata ieri sera a Ponti- 

A Dam*I^aIII organizzata da CgiI, \ 

arDlnlGdll Cisl,Uil,unaseltimanadopo. 

linai sèttiinàinn con sei vittime. Ma 

'a flenie ha paura. Sul fronte 
dopo la'SIPag^ dèlie indagini un mandato 

di cattura cóntro Bruno Du« 
raccio, fermato poco dopo il 
massacro. E una scopèrta 
dei carabinieri: nel quartiere confinante di Barra il suo clan 
si stava costmendo un bunker in attesa della vendétta degli 
avversari. Cossiga: «Contro la criminalità non basta solò la' 
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Calcio; è derby La dodicesima giornata di 

a Milano e Roma “T«a S f ' 
Nella capitale Napoli e Samgdoria. iTi» »- 

j- *5. pratlutlo due famosi derby: 

dirOtttI tv a San Siro c'è Intcr-Mìiani al 

Ftaminio Roma-Làzio. la 
stracltlàdiha romàna, c<m- 
irollala* da gmhdi sp^o- 
menti di forze dell’ordine per prevenire incidenti, avrà tedi- 
retta tv, circoscritta atla sola zòna di Roma, sulla terzàtete 
Rai, richiesta per ragioni di sicurezza. 

DOMANISU 


■i ROMA. Insieme in corteo. 
Militano organizzazioni 
molto diverse tra loro, te Fgci, 
Dp, 1 giovani deito Acli di Pa¬ 
lermo. sono volonlari nelle 
comunità terapeutiche, altri si 
riconoscono nella tega anli- 
proiblzionista, molli si defini¬ 
scono «senza etichette». Le 
idee problema dròga sono 
tante è diverse.' Molti, moltissi¬ 
mi giovani - cinquantamiia di-. 
cono senza esagerare gli orga¬ 
nizzatori »- hanno partecipalo 
ieri alte manifestazione nazio¬ 
nale a Roma, uniti daila ri¬ 
chièsta che la' nuova legge 
contro la droga non contenga 
quel percorso ad ùtacoli del¬ 
le pene, previste per i tossico- 


dipendenti e i consumatori 
occasionali dal disegno di leg¬ 
ge del governo che, era scritto 
sugli striscioni, «libera le co¬ 
scienze ma ingabbia le perso¬ 
ne». La manifestazione, alla 
quale hanno partecipalo tra 
gli altri don Luigi Ciotti, il co¬ 
munista Mussi, il verde Amen- 
dola..'il radicale Pannella, si è 
conclusa 'à piazza Navona do¬ 
ve ha'préso^la parola Giovan¬ 
ni Devastato a irome del Coor¬ 
dinamento nazionale delle 
comunità terapeutiche. Da¬ 
vanti alta sede della DC in 
piazza del Gesù un gruppetto 
di autonomi hanno gettato 
sassi, bastoni e< siringhe con¬ 
tro i poliziotti che li hanno di¬ 
spersi con ùnabarica. 
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r V « Il iwm 

smas 


CERTEZZE - Puàiuccedm tutto il casino del monto M Mi d 
saremo tutti, lunedi. 

INCERUZZE • Non sappiamo se, a parte noi. d aii incoaNi- - 
:he tutto li resta ' > 

COMUNQUE.. . Altan, Elle Kappa, Vincino, Vauro, HsftA 
«gin, Gmo fi Michele, Ziche fi Mmotoait^ A railW 
Riondino; Lunati, Scalia, Leila Costa; mnttttittrfliUtri: 



^^'Pér coordinàjrè gli aiuti «d paesi dell’Euiropa Orientale È 
l^^adzK s^ una seconda ^ta, però»» » ^ 


il lÉià per l’Est bS 


,La Comunità europea scende in campo per contribui¬ 
re alla glande mutazione in atto nei paesi dell’Est Ma 
se:dal vertice f’Afennale dei leader dei Dodici convoca¬ 
to da Minenpnd a Parigi; len, è venula la conferma 
dell'interesse con cui l’Otest guarda al risveglio.demo- 
cratico nell’Europa;orientate, sul piano delle misure 
, concrete più di un^attesa è andata delusa. Intanto sul 
vertice di.Màlla Bush dice: «Non sarà una nuova Yalta»; 

_ DAL WOSTBO INVIATO 

nOliOIOLOINI 


Cena all Eliseo per II vertice del Dadlcl,' Andreolti (’éct^ló e) premier 
Franpois Mitterrand. , - ~ ■ 


PARIGI Cèite; i:: nnutt'ià- 
: ménti per gli; aiuti lihmediàli ' 
sono stati coriferiiialì e verran- 
. DO- òprotebilmente ampUatì^ ; 
>. pér À>loAia e. Ungheria/ insie-. 
\ me con ,i, paesi dcirOcsé,, 
i Giappone e Stati Uniti. Mà là 
! proposta di cròare una «&nca 
per .gli. inyròiimenU» a bènefìt 
CIO dei paesi orìenlaii é rima¬ 
sta piuttosto TÌel v^. Gli.ór- 
gàhìsmi comunitari, la «tròil»» 
composta / da^rappresenfanU 
delle, ite presidenze Cee. pas- 
^sata (Spagna);^attuale CPranT 

lussemburghese Jegues «er, . 

■■■ ■ . nc. Deirns è stalo affidato l'in¬ 


carico di'^tudiare* il progetto. 
R)co, nspetto alle speranze 
diffuse che li nuovo organi¬ 
smo potesse entrare in funzro- 
ne già nelle prossime settima¬ 
ne. C è accordo dei Dodici, 
comunque, sull idea di creare 
una Fondazione per la forma¬ 
zione :di quadn tecnici e fì- 
nanzian dei paesi dell Est e 
sull apertura agli stessi paesi 
dei programmi di ricerca e di 
educazione delia Comunità. 
La Cee. inoltre, insisterà per¬ 


ché già pnma della fine del¬ 
l’anno, SI arrivi ad accordi irà 
il Fondo monteano intema¬ 
zionale e Polonia e Ungheria. 
Un piano d’azione, insomma, 
forse non del tutto all'altezza 
della situazione, ma testimo¬ 
nianza comunque di un; impe¬ 
gno politico, lutto sommato 
chiaro, a sostenere l'aspetto 
economico delle riforme in at¬ 
to airEst, facendo progredire, 
ad Ovest, l'intr^razione'della 
Comunità che, come ha detto : 
Mitterrand, è -il punto di riferi¬ 
mento e il fattore di stimolo-■ 
della mutazione politica nel?- 
l’Europa orientate. Un impe¬ 
gno che, stando almeno a 
quanto ieri sera ha dichiarato 
KohI, è condiviso aqche da 
Bonn, che segnala di non ave¬ 
re alcuna intenzione di allelu¬ 
iare j legami comunitari per 
seguire una «via-tedesca*: ver-, 
so la «riumficazione» delle due 
Germanie. 
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'BB ROMA. Alexander Dub¬ 
eek incoraggia la «svolta del 
Fci>. Dopo l'incontro a Praga 
con Luigi Coiajanni che gii 
aveva consegnato uria lettera 
di Achille OccHetlo. ir leader 
della f^mavera ha voluto sot¬ 
tolineare il tentativo del Pci di 
■creare le condizioni per una 
sua presenza efficàce nella 
realtà italiana ed europea-. «È 
necessario - dice - lawrare 
alla costruzione di una nuova 
sinistra in tutta Europa». L'ap¬ 
prezzamento di Dubeek arriva 
alla vigilia della riunione del 
Comitato centrale. Domani al¬ 
le IG a Bottéghe Oscure Cic¬ 
chetto spiegherà il significato 
della sua proposta. In vista di 
questo appuntamento delica¬ 
to prosegue il dibattito dentro 


il Pci. E ieri mattina 200 giova¬ 
ni che àvevanoappena parte¬ 
cipato alla manifestazione 
cóntro la droga si sono recali 
alla Direzione del Pci e II han¬ 
no avuto un vivace confrorito 
con Fabio Mussi Anche gli al¬ 
tri discutono del Pci. Craxi di¬ 
ce che -se il Pci cambia no¬ 
me, lo dovrà fare m connes¬ 
sione a una prospettiva di ria- 
riévamentQ da un punto di vi¬ 
sta democrallcp. europeo.é di 
unità conte altre forze sociali¬ 
ste, noi in'prilhd luogo». Cari-■ 
glia dice che fìoh si opporrà 
all'ingresso nell'Internazionale 
socialista se la svolta «si so¬ 
stanzierà di comportaménti 
concreti». E Andreotti è guar¬ 
dingo: •Pari|re|ji'.CrisÌ è pre¬ 
maturo. il Bèl Éten mi pate in 
liquidazione*. ? 


ALLEPAGINBA, 5,8 •? 


H Oltre il muro di Berlino: 
aliravcrsario é addenlrani rn 
uno scenano politico nuòvo, 
non solo sul piano intemazio¬ 
nale, ma anche su quello na¬ 
zionale. La fmè dei movimen- 
lo comunista mondiale, la fine 
del suo mito politico esigeva 
una rottura signiftcatrya per ri¬ 
cominciare una storte divisa 
da Un altro punto'di 
lo collocandosi attroitete èra 
in grado di essere pròdUUÌvi i>. 
spetto al proprio passato; 

Le proposte di Achilie Qc- 
chetlo sì collocano in questo 
passaggio.decisivo: una fase 
costituente per il paròte. Da 
essa 11 partito uscirà r: iodredo 
• in rnodo assai diveisòida co¬ 
me era entrato. Ih quésto sen¬ 
so il passaggio comunista è 
una esperienza •s«’ia»: essa 
decide infatti t destini dì una 
figura politka. l dilemmi si 
fanno a questo punto essen¬ 
ziali: o l'estinzione di una sto¬ 
ria che si raccoglierà ili quella 
della socialdemocrazià euro¬ 
pea e italiana, o la costruzioe 
dì un nuovo soggetto delia de¬ 
mocrazia nel nostro paese, ol¬ 
tre il comuitismo. ma anche 


oltre la socialdemocrazia. La 
costruzione di un ■partito de¬ 
mocratico» diverila questa 
scommessa di un futuiò possi¬ 
bile. non solo per il Pci, ma 
.per l'intero sistema politico 
Italiano. 

È U dato che meno è emer¬ 
so dai comitieivti di questi 
giOmi, eppure ià' domanda 
corriunisla destabilizza nel 
suo complesso il'quadro poli¬ 
tico perché è ùria domanda 
nuova. La definizione dì una 
propria identità politica oltre 
gli xhieramenù dati, oltre 
que^ sistema^poUtico, diven- 
teirà’ préstri il' léròa airordine 
rie! gìornò^pejCc^'riirti^il partiti: 
dalla Deiriocruìécristiana al 
Partito socialista, dai répubbli- 
cani ai verdi. . 

L'Illusione che la scelta co- 
muTiìsta riguardi solo i destini 
dì questo partito durerà lo 
spazio di un mattino. Interes¬ 
sante e a questo punto rileva¬ 
re^ quali saranno i probabili 
profili di questo' -partito de¬ 
mocratico». Esso tenterà di. 
rompere e di innovare profon¬ 
damente la «classica» forma 
partilo; partilo ideolc^ico, con 


una tendenza, egemonica, 
partito di funzionan. Si va ver¬ 
so un partito federalista com¬ 
posto da piu tradizioni politi¬ 
che che coriseiv^O la loro 
auionórnia. culturale e; o^a- 
nìzzaliva per convenire iaica- 
ménte su un prògramriia cor 
mune. E la:fine del partito ap¬ 
paralo, del partilo istituzione. 
Se cosi é davvero, una pro- 
^itiva nuova; si .apre, più col¬ 
legata ai processi dei civile e 
deli'àssociaztoriìsmo, più lon¬ 
tana dàlie riyerriiciature dell'i- 
deologia che a affrettano a 
proporré Una improbabile ca¬ 
sa comune della sinistra. 

La scelta di Occhetlo acce¬ 
lera così il temacenlrale del¬ 
l'alternanza; una alternanza 
laica e programmàtica, che 
non restaura vecchie centrali¬ 
tà. Era questo appuntò il rì¬ 
schio di una partita giocata 
tutta all'interno-di un quadro 
politico diventato una vera e 
propna trappola di ogni seria 
iniziativa di sblocco de) sisle- 
mapoiiltco; 

Si tratìa ora di creare con¬ 
cretamente regole nuove, e 
non è affare escluswD del Pci. 

L'attenzione del éattolicesi- 
mo demoaalico per questa 
nuova esperienza politica non 


può che essere significaliva: 
essa apre spazi di' iniziativa e 
di confronto fino: a qualche 
tempo fa inimmaginabili, pro¬ 
prio sul terreno delle forme 
della politica, lontano dal ter¬ 
réno di affrettati schieramenti. 

Si tratta ora di rideclinare 
complessivamente la propria 
iriiziativa; Il «salto» comunista 
non créa un nuovo soggetto 
di possibili alleanze, ma inne¬ 
sca un processo di nuova n- ' 
composizione delie forme 
della rappresentanza, di mte- 
ribre .ridcfimzione della pro¬ 
pria identità politico-culturale. 

Dai {)unto di vista dell'asso- 
ciazionumo e dell'autonomia 
della società civile ciò apre a 
scenari .^fortemente innovalM 
perché rende possibili nuove 
regolarità tra società ed istitu¬ 
zioni, nuove occasioni di cre¬ 
scita di consajpevolezza civile. 

Iiriportante è tenersi tonta* 
no da tutte le ammucchiate, 
soprattutto da quelle subalter¬ 
ne aH'aulonomia di. uni poliii* 
co abitualo a còmaridàré, só¬ 
pra e d^fuori, un civile arren¬ 
devole. E ìrifattiuna società ci¬ 
vile ineditàmérite densa e ma¬ 
tura che postula nuòve forme ; 
partito, énbnvfcévciia. 

' Presidente nàztonakiktle Adi ' 
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M La Germania palna di 
Carlo Marx ha fatto nel 1989 
la sua rivoluzione francese t 
forse avvenuto quello che più 
voleva Marx che tedesco ha 
sempre auspicato per la sua 
patna una «nvoluzione di po 
polo» che a quel tempo la 
portasse fuon dai regime feu 
dale II regime feudale è finito 
da un pezzo ma la nvohjzio 
ne di popolo accade soltanto 
0^1 Molti degli squilibn te 
deschi ed europei degli ultimi 
150 anni sono dipesi dal fatto 
che in Germania le nvoluzio- 
ni sono sempre avvenute im 
poste dall alto o dall esterno 
anche e soprattutto in quei 
drammatici «anni zero» di cui 
la recente storia tedesca é co¬ 
stellata (Sono molto interes 
santi le considerazioni che a 
questo proposito, ci ha sug 
gento Mano Pirani in un suo 
articoio di qualche giorno 
fa) Il 1989 tedesco assume 
un significato epocale perché 
mostra che 1 popoli si posso* 
no liberare da quella «coazio¬ 
ne a ripetere» che un malinte¬ 
so senso deiia storia vorrebbe 
intendere come Necessità 

La rivoluzione tedesca non 
è che un capitolo di una 
grande «pnmavera dei popoli 
europei» che ha poco a po¬ 
co scipito I ghiacci deH'ordi- 
ne di Yatta e della stagnazio¬ 
ne È una primavera nata dal¬ 
la nìietlione dei popoli del 
) Europa Orientale contro un 
assetto che li voleva segregati 
fuori dalla casa comune» eu¬ 
ropea. e che ha pdrtato Imre 
Nagy, Alexander Oubcek, Le- 
ch Walesa. Mitdiail Gorbaciov 
ad assumersi in prima perso¬ 
na I rischi della rottura di 
queirordlne venerato dal Po¬ 
teri posseduti dallideok^ia 
deli'ortzzonte unico della Sto¬ 
na Ma è una pnmavera nata 
anche dalia ribellione dei po¬ 
poli dell'Europa Occidentale 
alla Vista delle rovine fumanU 
del I94S, esito ultimo delia 
continua coazione a npete- 
re» di cinque secoli di guerre 
fra le nazioni che si era cre¬ 
dulo di poter controllare e 
che invece era scappata di 
mano ormai irrimediobiltnen’ 
te 

Negli ultimi 40 anni questa 
nbellione non ha prodotto 
soltanto I tèntadvi di aooirdo 
e di cooperazione sempre 
più stretta condotti dai gover¬ 
ni ma anche la nascila e io 
sviluppo irreversibile di un 
pensiero europeista, che ha 
posto saldamente le sue radi¬ 
ci nella sinistra europea, da 
Wilfy Brandt a Franp:^ Mit¬ 
terrand, da Altiero Spinelli a 
Edgard Monn Nel crollo del 
Muro di Berlino, nell'abbrac¬ 
cio dei berlinesi dell'ovest e 
dei berlinesi dell'est, scopria¬ 
mo proprio I unitas multiplex 
di questa pnmavera dei po¬ 
poli, la novità e i'tnehidiUHtà 
della sfida della complessità 
europea, sfida da raccogliere 
con strumenti nuovi che ci 
mettano m grado di percepi¬ 
re e di inventare nuovi vincoli 
e nuove possibilità nuovi gio¬ 
chi nella stona umana 

Percepiamo davvero in tut- 


La proposta di O^hetto 

L’esigenza di pensare una sinistra 
italiana a partire dai nuovi orizzonti 
aperti dalla nuova primavera dei popoli 

D nuovo partito 
per l’ecologia 
della politica 


ta la sua portata quella nvolu 
zione che nel volgere di po¬ 
chi mesi, di poche settimane 
di pochi giorni SI è realizzata 
in Europa, e quindi nel mon¬ 
do? Perché di rivoluzione si 
tratta che ha luoghi precisi e 
un tempo epocale Come 
ogni cosa una nvoluzione 
non esiste in sé esiste se la 
vogliamo vedere e se siamo 
capaci di pensarla e d viver 
la 


Da Mosca 
a Berlino 
una straordinaria 
rivoluzione 


Un fatto straordi'' no una 
nuohiznne che m un tempo 
accelerato e imprevedibile at 
traversa l'Europa da Mosca a 
Berlino si è realizzata in un 
modo assoiutamente pacifico, 
non utotento, anti ideo/qgico 
E non é meno straordinano il 
fatto che una forza umana si 
sia potuta realizzare, abbia 
potuto vincere, non trasfor¬ 
mando gli individui in masse 
ma le massa In indhidui, 
strappando an^ la maachq- 
re e le unifórmi i>pia glaciali^- 
della guerra fredda, quelle dei 
^migerati Vqpos di guardia al 
Muro, coinvolgendoli nella fe¬ 
sta. ripoltandoltiaina dignità di 
uomini che danno un'infor¬ 
mazione, bevopo^ una birra, 
segnano di viaggiare (Ma 
non é forse stato questo il 
messaggio profetico dei ra¬ 
gazzi della piazza di Tian An 
Men*^ E non è stato forse indi¬ 
spensabile al potere, per eser¬ 
citare la sua latenza, trasfor¬ 
marti da mdjytoui dialoganti 
in massa muta, opponendo 
toro una massa di soldati che 
non parlavano la loro Im- 

Ma pércne allora tanta esi¬ 
tazione tanto bisognp di cer¬ 
tezze passate, nel momento 
in cui il futuro s(hapre^ Per¬ 
ché tante afferma^ni di 
preoccupazione^ Cordesso di 
essere stato più preoccupato 
prima che 11 Muro crollasse, 
quando Honeckersi augurava 
che durasse altri ceni anni e 
anche quando il giorno prima 
del crollo molti osservaton di¬ 
cevano «Straordinario quello 
che succede, ma il Muro non 
SI potrà toccare» Perché non 
nconoscere la nuova nvolu 
zione^ Forse che c é bisogno 
di spargimento di sangue di 
tragedie di costruzione di 
nuove bamere e di nuovi ne¬ 
mici per nconoscere una rivo¬ 
luzione^ Forse che dobbiamo 


«AUROcmim 

disporre pnma di una ideolo¬ 
gia commensurabile nella sua 
«Importanza» all importanza 
degli effetti che (»oduce? 11 
senso di questa nvoKizione 
non ci insegna forse che dob¬ 
biamo riapprendm ad ap¬ 
prendere a vedere il mondoe 
le cose da altri punti di vistai 
L'attimo è fuggente I berli¬ 
nesi hanno ridato freschezza 
a parole come libertà e solida- 
netà pronunciandote mentre 
sono andati oltre ù Muro a 
cercare birra, musica e amo¬ 
re 

h seduto a aò che accade, 
il mondo non i più io stesso 
Pur sorpreso chi si propone 
come stalli si ^rta di dare 
un «nuovo inizio» alla propna 
politica Crediamo davvero 
che un'Italia ossessionata dal¬ 
la politica di piccolo cabotag¬ 
gio e dalla qrartizione delle 
cariche pubbliche, ma u>che 
dal provinciale rimpianto di 
occasioni (reali, ma spesso 
presunte) perdute dalla sini¬ 
stra, possa permettersi di te¬ 
nersi al di fuori di questo pro¬ 
cesso^ Non é forse in gtoco il 
futuro del noìtro stesso paese 
il quale oggi può scegliere li 
beramente se autoconflnarsi 
m un piccolo orto lontano dai 
flussi pnncipati della civiltà 
planetana o elevarsi come 
pvtecipante attivo della nuo¬ 
va Europa e dei nuovo mon¬ 
do? Lp proposte di ^tlie Qc- 
TiQàìxo prendopp^sul^àerio # 
nuovo gioco che » è deiinéa 
to nella politicahnondiale di 
questi ultimi anni I rischi as¬ 
sunti da Gorbaciov, insieme ai 
contronschi che (speriamo 
sempre più frequentemente) 
stanno iniziando ad assumere 
i suoi partner onidentali. de- 
lineano un complesso e origi¬ 
nale processo di trasformazio¬ 
ne da un ordine mondiale do¬ 
minato dal ^oco wina> to 
perdi tu» a un ordine mondia¬ 
le che pone come realutico 
i obiettivo di vincere entram¬ 
bi La to^ca del «vinco » 
perdi tu» è di aitoca data, non 
risale semplicemente agli an¬ 
ni delia gueiva fredda b^l'lit' 
vastone nazista delia Potonla ' 
Ha dominalo lo scénario eu¬ 
ropeo almeno già dagli anni 
precedenti la svolta di Saraje¬ 
vo. in cui la dinamica di pic¬ 
cole lipicche e contronpicche 
fra gir stati e gli imperi eiuo^ 
pei, ispirata proprio da questo 




gioco ha pmcipitalo tutta 
quanta )a nostra civiltà in 
quell Abisso che nessuno a 
parole aveva voluto e che 
quindi tutti veramente aveva¬ 
no voluto 

Rrto ad oggi da questo 
Abisso noi europei non ci era¬ 
vamo mai risollevati davvero, 
anzi Ci aggiravamo spersi in 
quella «coazione a npeleie» 
provocata dalla logica del no¬ 
stro gioco Soltanto che il gto- 
<x> ci è ancor più sfuggito di 
mano e ha matenalizzato i 
nostn incubi peggion nella 
forma della bomba atomica e 
delia corsa agii armamenti 
Allora abbiamo compreso 
che nel mondo d oggi il «vmeo 
IO perdi tu» poteva trastor- 
marsi assai rapidamente In un 
■perdiamo entrambi» dal qua¬ 
le non c'era ritorno La nostra 
immaginazione è stata stimo¬ 
lata non più ad adattarsi 
quanto m^lio possibile a) 
verxhio gioco ma a pensare 
di giocare seriamente un nuo¬ 
vo gioco, «vinciamo entram¬ 
bi» attraverso il confronto e la 
cooperazione di diversità im- 
ducibili 


È in gioco 
la discussione 
sul seiiso stesso 
dellàlormaripiirtito 


Le proposte di Achille Oc- 
chetto prendono davvero sul 
serto il fatto che è ineludibile 
pensare nei ferminidi un nuo¬ 
vo inizio L’osseastone di vim 
cere, di controllare da un solo 
punto di vista 1 muhifoimi ed 
eterogenei prepead ehe si svi- 
iuppano in una società com¬ 
plessa, ha prodotto netta so¬ 
cietà Italiana una dtuaztone 
di «perdio perdi to*f nel mo¬ 
mento ^cqlii rinporaptonto^, 
economico, politico, tocnoto- 
gico, urbano, citale, culturale, 
umano, necessario per entra¬ 
re nella npoya Europa e nel 
nuovo mondo, è stato costarì- 
temente differito sulla base 
della paurp di lare tt pruno 
passo che hp caratterizzato 
tutte le ptotL In gioco Ma dal 
punto di vista del Pici questa 
ossessione di vincere ha in 
molti casi provocato parados¬ 
salmente anche una situazio¬ 
ne di «perdo K> vinci tu» fi 
prendere distanze da que¬ 
sta ora^dne dgmfiqa pro¬ 
prio aprire un processo alla fi¬ 
ne del quale vi "sia «una cosa 
nuova» (con un nome nuo¬ 
vo) non predeterminala all i- 
nizio e che dipenda effettiva 
mente dalle soglie varcate da 


-f VfiSJ CHe 

Ame 

occhbtto 

Sei’KTAHIO,. 

JÌ ?3 


un nuovo processo 

Se pensiamo alla comples¬ 
sità delie dimensioni implica¬ 
te dal nuovo gioco, nduttivo cl 
pare leggere d processo con 
gli occhiali monodimensiona- 
il della nnuncia o meno ai ter 
mine «comunista» Perché per 
quanto riguarda il nome il ter 
mine da mettere in discussio 
ne non é soltanto uno I termi¬ 
ni sono almeno tre comuni¬ 
sta», certo ma anche «italia¬ 
no» e «partito» Ciò a sottoli 
neare I esigenza di pensare lo 
sviluppo di una sinistra demo¬ 
cratica Italiana a partire dai 
nuovi orizzonti, prodotti dalla 
stona, dell ^ropa e (tolta ci 
viltà planetaria. E in gioco non 
la difesa ma la costruzione di 
una tradizione che si interro¬ 
ghi SUI significati e sui valon 
profondi di questa nuova «pn 
mavera dei popoli» È in gioco 
un modo nuovo di intendere 
la cooperazione intemaziona¬ 
le o. se vogliamo, transnazK)- 
naie. che vada al di là dell'o¬ 
mologazione dei punti di vi¬ 
sta. ma anche della semplice 
tolleranza, verso un riconosci¬ 
mento deli eterogeneità, della 
diversità, dell altro come mo¬ 
tore del propno punto di vista 
È in gioco la discussione sul 
senso stesso della forma parti¬ 
to, nel momento ih cui ti è vo¬ 
luta porre come Istanza cen¬ 
trale direttrice e normalizzatn- 
ce delle molteplici tendenze e 
conbotendenze di una socie¬ 
tà 

L'accento si sposta dal pro¬ 
blema del potere al problema 
dei governo, dall'idea che la 
politica sia J'ediflcazione di 
una forma compiuta di socie¬ 
tà già definita chiaramente nei 
nostri progetti all idea che la 
politica debba essere attenta 
a Havwtre iemergenza delle 
nuove pos^lnlilù di giustizia, 
di libertà, di soUdaùrIetà, di 
qualità della vita nella intera¬ 
zione e nella coevoluzione 
delle molteplici tendenze e 
controtendenze del mondo, 
su tutte le scale temporali e 
spaziali Se le foime classiche 
della prriibca ritenevano pos¬ 
sibile e auspicabile ridurre la 
é la vmett.deil- 
socit^ per controllaTie da un" 
punto di vistaJondamentale,^ 
0|[WP problema deÌ4>V|Qn go- 
verbo diventa quello del man¬ 
tenimento e In molti casi an¬ 
che della proliferazione della 
complessità e ftolla vanetà in 
tema ai nostri sistemi sociali, 
in modo tato che essi possano 
sviiuppara le proprie possibili¬ 
tà evolutive Gli ultimi anni 
hanno visto lo tiniuppo di un 
penstoroeeqtogioo imperniato 
proprio sulto desiderabilità 
del mmtemmmioedetlapro- 
bfemtone detta dtaemtù, in 
campi tanto diverti quali la 
polMca energetica e la con- 
sermipm^^Je specie am¬ 
mali, Alto soglie dei nuovo 
mlItonnlQ 11 problema è di in- 
vèntaro e di vt^re una eoote- 
ffa detta pofitìoa che sappia 
dialogale e interagire con 
questa nuova maniera di abi¬ 
tare la Tma Questoéilcam- 
po, eli compito di una eooto- 
gMtdtito/dìee 


Caro Serra, hai torto 
tenteranno di escluderci 
sempre. E comunque 


C aro Serra, perso¬ 
nalmente ti co¬ 
nosco appena 
ma ncoido che 
la pnma volta 
che ti vidi, una 
diecina d'anni fa a un con 
vegno del Pdup, successe 
una cosa curiosa, lo avevo 
fatto un lungo e complicato 
intervento che ti piacque al 
punto di dame ampio reso¬ 
conto - nell articolo che i! 
nostro gKxnato pubblicò 
qualche giorno do^ - rac¬ 
contando ai lettori esatta¬ 
mente il contrario di quello 
che k> avevo detto E tutta 
via superato il divertimento 
rx:ordo che con un gruppo 
di amici ci trovammo d ac 
cordo su un fatto che già da 
allora non era frequentissi 
mo I parametn di nfenmen- 
to secondo cui avevi inter¬ 
pretato a tuo modo I insop¬ 
portabile linguaggio cifrato 
che spesso si finisce per usa 
, re nei convegni erano quelli 
di un comunista 
In che senso mi chiedi? 
Nel senso esatto del tipo di 
approccio e di argomenti 
con cui giovedì scorso hai 
spiegato il tuo si al cambia¬ 
mento del nome e del parti¬ 
to Mi spiego con un esem¬ 
pio per convincere alcuni 
grandi compagni dirìgenti 
della rivoluzione e del parti¬ 
to comunista sovietico a 
confessare colpe gràvtosime 
mai commesse, gli uomini 
dell'Nkvd ncorrevano spes¬ 
so a questo schema tu hai 
dedicato I intera toa vita al 
partito e alla sua affenmazio- 
ne per la costruzione del so¬ 
cialismo, il partito adesso ti 
chiede di darla, la tua vita, 
perché le cose non vanno 
ed è indispensabile poter di¬ 
mostrare che CIÒ dipende 
da tradimenti e sabotaggi al 
suo interno Dunque la con- 
fenione e cioè il sacrificio 
della tua vita permetterà il ri¬ 
lancio del partito e la sua 
naHennazione avvicinando 
la costruzione del sociali 
smo. AI di là d'ogni voigarità 
- 0 tentazione, o conventon- 
za ^ polemica, noi tanM. 
mo che tqttoxiò era spavéOr 
K toSQué^iatrocq» peiché non 
corfSpondeva f ntenteAdi^ 
reale Ma era in sé e fino In 
fondo un ducono (tentro il 
modo di sentire e pensare di 
uomini e donne convinti 
che la propna felicità è m- 
dusohibilmente togata alla 
felicità di hitti al punto che. 
se la situazione lo richiede 
per un piò «gran vantaggio» 
cottettuo sono dispaiti a nu- 
nunziaie a molto (in casi 
eccraonall a tutto, cioè alla 
vita) di quanto gii è più caro 
e prezioso 

E parli da comunista e 
dritto ai cuore dei comunisti 
quitodò infatti, nel tuo alti- 
colo, dici che proprio Mr- 
ché siarito comunisti, e dun¬ 
que e per tanti versi altro da 
alto siamo oggi quelli che in 
funzione di una ipaggiore 
possibilità d incidere sulla 
realtà per trasformarla, pa¬ 
tiamo la responsabilità e 
biamo la fòrza dei sacrifico 
di rinundare al nostro parti¬ 
to e al nostro nome e a tutto 
quanto d anomalo e profon¬ 
do queste due realtà rappre¬ 
sentano Libmto dai dover 
subire processi alte intenzio¬ 
ni - spieghi • ricatti di schie¬ 
ramento e veti d'ambascia¬ 
ta, il nuovo partito potrà da¬ 
re battaglia a tutto campo, 
essere più cattivo, rompere 
gli a^ini, metterla giù dura, 
alzare finalmente il tiro 
Per chi come me e come 
alto ci starno da qualche an¬ 




no abituati a riconoscere 
dentro il modulo dolceama¬ 
ro la statura politica di quan¬ 
to scrivi il primo impatto 
con questo taglio nbaltato 
dcriotoso e bello che dal ai- 
I ipotesi del nuovo partito é 
d assenso ed emozione 
Passano in secondo e ultimo 
piano il fastidio per quei tito¬ 
lo e qualche accentazione 
messianica così lontana da 
te Ma subito poi toma in 
mente il realismo di una fra¬ 
se che disse a caldo la Va 
leni nuova formazione? 
nuovo partito^ per venti anni 
saremo chiamati, considera¬ 
ti assunti nella testa di tutti 
come gli ex<omunisti Qua 
lunque nuovo partito o for 
inazione sarà quella degli 
excomunisti Credo di aver 
citato le sue parole esatte, 
ma di mio ti aggiungo la 
convinzione che per venti 
anni a partire dall indomani 
dell eventuale cambiamen¬ 
to del nome e del partito la 
campagna d opinione che 
Cl investirebbe con tenacia e 
impegno giornaliero sareb¬ 
be quella di individuare, 
scoprire, smascherare de¬ 
nunciare, derìdere Colpire il 
•comuninno» o il recununi- 
sta» che trapela e si svela 
dentro o dietro la facciata 
delia nuova formazione o 
partito Tu dici «non subi¬ 
remmo più processi alle in¬ 
tenzioni veti d'ambascia- ^ 
ta»‘> Michele sarebbe tutto 
un unico e ininteirotio pro¬ 
cesso alle intensioni, oondi» 
to dalie sccperte, rirelazlo- 
ni accuse e derisioni verso 
gli utili idioti e le foize stiu 
mentalizzate con antica tee 
nira terzintemazionaiìsta 
dai enpto ex, velerò (e poi 
■para» e poi «neo» eccetera) 
che telecomandano pilota 
no e chi più ne ha più ne 
metta 

E cco, propno il 
cuore del mora- 
gtonamento. a 
ben guardare, f 

questa volta non 
9tinvtoce Eb tl 


alto inteMnttr nti premevp» 

tuo ducono ben sapendo 
quanto li suo carattere, ve¬ 
nendo da te, può toccare 
nei compagni, nei comunK^ 
sti corde siraordlnariam^- 
te senslUil Con un abbrac¬ 
cio •> va da sé - fraterno 

fhmcesco Mosetti 

P S Nelle ultime ri^ {rnmn 
del tuo b^ posisonptuifi de¬ 
dicato a Giuliano Férrara, tl 
riferisci insuientemente ai 
moto di una serranda ohe 
sla ai cpmpagm lasciar 
scendere o tenere aperta .a 
secpnda qjre abbiano c^l- 
so se quesfo è upa line op^ 
pure un inizia Ptodonafni la 
domanda un po' brusca o 
magan invece frivola, «qito‘ 
stali che cos é? Perché se è ja 
proposta del nostro spreta¬ 
no su cui s’apre il dibattito, 
di tutto SI tratta menò ché 
d'una fatalità determfrtata 
datte stelle che al compagni 
spetta solo d’interpretare 
come inizio o fine di tuttò^ 
Arx^e per il buon motivo 
che se fosse davvero qualco¬ 
sa d’immodificabito e da^ 
vero cl fosse anche un pàlli'- 
do rischio che questa bene¬ 
detta serranda venisse Ìa-> 
sciata scendere e con ciò la 
fine, credo che non avrem¬ 
mo altra duperata alternati 
va che precipitarci tutti a 
fondare un nuovo partito 
comunista. 
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Commenti 


A decìdere dovrà essere 
il popolo comunista 
E io sarò con lui 


ROBIRTO ROVBRSI 


G randi cose acca 
dono, cose stra 
ordinarle oggi 
da noi Però n 
Cordiamo subito 
che non c è solo 
l Europa ma I Wrica profon 
da, I America latina i mas 
sacrati di oggi nel Salvador 
la trasmigrazione in atto da 
continente a continente 
una valanga da diluvio uni* 
versale Per limitarci all £u< 
ropa giornali e tivù esaspe* 
rano fino al parossismo ogni 
avvenimento. Io sappiamo 
bene, e aumentano le emo^ 
zkmi gonfiandole (inaaien 
derle bubborli d ansia quasi 
insopportabili 
Ma se ci propiniamo di 
esaminare 1 interne dei (atti 
in corso modestamente e 
realisticamente quindi se 
cqndo te nostre prospettive 
e di precisarli con jpazienza 
nostra testa, lo almeno 
per .me sento che tutto il gt-> 

, ganiesco ribollire argom^n* 
tatlyo ed episodico che |^a 
, tracimato, può condensarsi 
ancora una volta In poche 
domande essenziali 
Anzi, per non dilungarmi, 
intanto a due domande La 
! prima ò generale il comuni 
smo come progetto di vita 
sociale di vera equità socia* 
lo come tensione ad opera* 
re per questo, dentrp alla Ve¬ 
ra giustljsla e alla vera libertà 
«• ben diverse dal(a giùstizia 
’ e dalla libertà rasull<5 ri?iw- 
pòlate, corrotte, esibite an* 
che nel nostro dorate Occi¬ 
dente « il comuniSmo, ripe¬ 
to, come liberazione dalla 
povertà e dalla aopratfazio- 
ne è deflnltlvantente disteso 
suU'aifaHo, morto e sepolto? 
Obbrobrio del mondo e in¬ 
ferno della terra? 

U seconda domanda è 
più penicotare su quali altre 
spalle, verso quali altri lidi 
andrà a depositarsi I) nome 
che ai lascia oggi cadere? 
Peiché, e chiarò non potrà 
, essere chiuso a^chlave in un 
I come^fiB*'tetterà ’ 


cambia nome questo verrà 
Utilizzato In altro modo e In 
I ogni modo Nel migliore dei 
casi, da quanti nqn accettar, 
no la ipluztene oggi pro¬ 
spettata. focosi c| sarà seces¬ 
sione, frammontaztene, per¬ 
dita di sostanza, contrappo- 
lisiont te^faaipni eoe, inèM 
vitablll e neces^ne? Può es- 
sere^ se dicono cN gualche 
volta comunque^uno pensi 
bisogna avere almeno (ter 
MA momento u cuore di 
t» ^ 

\a prima domanda fho 
litelate àncora "spo- 

sta, Mfe la do adesso, C^1 
stabilisco che il comununte 
fteh ò che sii linlto ma non 
è teài àncora cominciate le 
sue tragiche applicazioni so- 
* I» stale imposizioni vtefen- 

te.^stravolté,£Un insieme di 

Sowalfazloni (orsennate. 

. delirio di poche speranze e 
^ di tfopw àUoclià, al seguito 
soprattutto dei carri armati 
della seconda guerra mon- 
diala» Nessuno potè sceglie-^ 
re Ma ìb guardiamo qua da^ 
noi. a questa società che ar- 
; rafia e gratta da ogni peiiii- 
gk) per alimentare la propria 
opulenza' tante da rendere 
la tetta una fogna e buona 
patte degli uomini ancora 
più servi dolervi o forsen¬ 
nati dentro alle proprie gior¬ 


nate allora occorrerà preci 
sare se esaltarsi per questa 
bengodi di latta oppure ri 
petere la convinzione che 
questa società è ripugnante 
e che non si può essere né si 
potrà mai e^re consen 
zienti con la scelta di stare al 
mondo al modo di leoni nel 
la foresta a vivere per la prò 
pria pancia sottraendo ogni 
dignità all uomo lo per me 
non do affatto vincente que¬ 
sto modello di vita Così vo¬ 
glio ricordarmi di un mo- 
iTjente ih CUI tutia la terra 
bruciava c la gente aveva 
entrambi i piedi dentro al 
fuoco e delle parole che 
seduti su un paracarro in 
una strada impolverata mi 
disse un operaio padre di 
famiglia non più giovane 
•Questa cosa non finisce 
con la guerra» Vale a dire 
questo combattere e resiste 
re per essere questo tmpe 
gnarsicon sacrificio penifu 
turo senka lasciare cadere 
niente, radunando tutto con 
pazienza a rischio della pel¬ 
le capire e sentire che ci si 
nappropna della vita della 
libertà delibi vita E che si 
può durare nella speranza 
Da allora avendo cosi 
profondamente imparato, 
mi sono sempre tenuto alta 
larga dalie varie scritture e 
dalle esornative dizioni degli 
imprevedibili esegeti, sce¬ 
gliendo di stare darà sta 
questo popola per libera 
scelta Cosi anche oggi, sce¬ 
glierà per me, e lo II starò 
Col nome o senza nome, o 
con altro nome se accade 
Ma intanto ho appena ascoi 
tato le parole di una vec¬ 
chietta di Berlino est, da un 
telegiomale, con allusione 
ai fatti recentissimi «Cé 
molta gente epe vuole tutto 
mà non sa bene che cosa» 

E cco la Slanda di 
Berlusconi può 
seivire un'esla- 
rte. nonTpuò se^ 
^^Mb^'vire-unavita Co- 
Tson ^ ift questrgior- 
rfàte^'ttn dicòrb^ ùAà 
considerazione, che puoi 
cambiare nome alla rosa e 
resta rosa, alla Ione di Pisa e 
resta quella tono che pende, 
ma un partito che è fatto da 
gente cn6 con una lun- 

memoria sulla pelle, se 
camtria faccia e nome resta 
aricora in qualche modo le¬ 
gate alle proprie ossa? E do- 
rnanh e questa è un altra 
preoccupazione, con chi mi 
farà ballare? E in casa di chi 
dovrò sedere aspettando il 
mio turno per II giro di valzer 
al suono del socialismo? 
Sdàfànchiamo'^le finestre? 
Spalanchiamole pure, come 
ho.detto, ttia%e ^ butta I ar¬ 
rostò on gatto o un uomo, 
con fame vera, lo raccolgo¬ 
no per mangiarselo 
A me preoccupa In que¬ 
sto frangènte, q in queste 
gmmàte, sopr^Àu|te | ap¬ 
plauso quasi generale Sarei 
magan per attingere alle- 
sempio ^ipeCaspen finge 
re un repentino svenimento 
per nmandare di qualche 
ora ogni decisione, magan 
alaterno saliente E duran¬ 
te la notte rìpensaici bene È 
cost facile cancellare il pas- 
sgtò. mà per il futuro^ D altra 
l»ne IO non ho problemi 
lancinanti lo starò - come 
ho detto - con il popolo co- 
mbnisia 


I M Sono convinto che i 
grandi mutamenti che hanno 
percorso I orizzonte defi Eu 
ropa dell Est e le discussioni 
e le congetture che si sono 
avvicendate quotidianamente 
e che certamente prosegui¬ 
ranno (mi auguro a un livello 
più nflessivo) sono state ra 
gione di tormento di piu per 
quelle persone che hanno 
vissuto e vivono I esperienza 
politica come senso profon 
do della propria vita accanto 
ai sentimenti familian e ai do 
veri del propno lavoro che 
per I professionisti del siste¬ 
ma politico Questi ultimi ov 
viamenle non sono per nulla 
privi di sensibilità e imper¬ 
meabili alle emozioni, ma so¬ 
no psicologicamente più di 
fesi dalle ragnatele tonemen 
te coimplicanti della strale 
già del calcolo del confron¬ 
to e in ultima analisi dal fat 
to che al loro livello si tratta 
di una espenenza reale non 
meno di quella di un dingen 
te industnale o di un campio 
ne sponivo 1 professionisti 
delia politica moUre sono m 
sterne, e questo conta già 
moltissimo, nel mezzo del fa¬ 
re. del decidere e dell affron¬ 
tare Hanno tutti i vantaggi di 
chi è nel ciclone nspetto a 
chi lo teme A questo livello 
valgono soprattutto i discorsi 
spesso mollo impegnativi e 
drammatici che si collocano 
nei quadro del «pensiero po¬ 
litico». nel quale tuttavia og 
gl non mi Inoltrerò 
Nel partito comunista esi¬ 
ste una struttura partecipativa 
che, ancora oggi continua 
ad essere il nerbo etico della 
o^anizzazione politica La 
sua carattenstica, soprattutto 
se si guarda a persone che 
navigano oltre i cinquanl'an- 
ni, è molto differente nspetto 
al volontanato sociale di oggi 
che, probabilmente, è persi¬ 
no più concreto nella esecu¬ 
zione e più puntuale del suo 
servizio, ma ha certo un coin- 
volgimento immaginario mol¬ 
to minore Il «voloptanato po¬ 
litico» di questi militanti è sta¬ 
ta la lettura costante della 
*1 propria Vita nette pa^rqe di 
un racconto pieno di (fi^nttà 
e dt òasstene il^roblenài di'' 
clSràuìnb^ra rtùscire aim^^ 
bene la propria parte nell’m- 
sieme Quindi utt'esperienza 
che ingloba il poterd perce¬ 
pire come persone esistenti 
dotate di un senso Questo 
atle^iamento non è per bul¬ 
la fanatismo, come ha soste¬ 
nuto qualche sciocco con li 
disprezzo tipico di chi fa del¬ 
la tolleranza uno dei sopram¬ 
mobili del proprio cinismo 
nei confronti del mondo Non 
tutti I miti sono uguali, ed esi¬ 
ste un educati all interno di 
un mito che socialmente ha 
un valote molto grahdà. spe¬ 
cie in un'epoca che vive di 
piccoli esasperanti mitok^ìe 
di tipo pubblicitand E poi il 
fanatismo è distruttivo, il mili¬ 
tante della tradizione comu¬ 
nista che conosco, è severo, 
anche troppo ma è donativo 
Il suo sentimento è una spe- 
rzmza misurata su dimensioni 


La proposta dì Occhetto 

n grande senso etico del militante 
del Pd, un patrimonio che non possiamo 
rinundare a proiettare nel futuro' 

Salto nel buio? 
No, il Corano 
deirincertezza 


sensibili, corroborata dalla c 
dedizione e dalla fedeltà ti 
Questi sentimenti inducono a e 
una percezione solidale con o 
gli altri emozionante compii d 
cità collettiva di chi si sente n 
impegnato in un compito in ii 
CUI dovere e felicità hanno di a 
versi dosaggi nella scansione 
del tempo beli oggi prevale il r 
dovere nel domani p'evarrà C 
una pubblica felicità Cono- p 
SCO, per la semplice ragione p 
che ie ho avanzate anch io r 
tutte le obieziqni che si pos c 

WBEKCND di VANNINI i 


PULVIOPARI 

continuità della propna iden¬ 
tità £ il consumista che vive 
e nvive nella nncorsa degli 
oggetti £ I uomo ài ba^ fe 
de che può sopportare facil¬ 
mente mutamenti basta che 
in qualche modo possa 
ascoltaci esistere 
«Un norrie qhe cosa è un 
nome^» si chiedei^ ìa dolce 
Giulietta di Shakespeare, 
pensando che ti sentim^to 
potesse infrangere ciò che un 
nome instaura pel mondo la 
continuità di una tradizione 


stona del costume morale dei 
paese congiungerei sena al¬ 
tro questi militanti agli altn, 
che nei primi decenni del se¬ 
colo furono il «sale della ter¬ 
ra» 

Credo di comprendere 
quale senso strategico abbia 
una nstrutturaziope della for¬ 
za comunista te tìaìia Se 
problema era resistere, non 
c era proprio mente da inven¬ 
tare Il bisc^no di inventare 
nasce dal momento in cui si 
è pensato di poter e di dove¬ 


i miTALAPAcc»^^ 



sono farà ma a liveilo delle 
figure sodaH che pa»a per il 
mondo contemporaneo ò 
quanto di fitegUo Aggiungo 
(e non è niente), die quan¬ 
do nel lessico di questi mili¬ 
tanti si dibé; o ài diceva, 
«mondo miglldf^ non si in¬ 
tendeva un luogo dove vi fos¬ 
sero beni matenaii sufficienti 
per tutti, rria dòvé gli uomini 
stessi fossero migliori, non 
chiMd rtel cielo‘arido del fini 
che sorib impliciti nel legno 
del dràiaio ' 

Cohfesso che di fronte al 
grandi e ai piccoli episodi di 
pubblico d^ado, di conni¬ 
venza sordida, di fuitnzle sot¬ 
tintese. tutto ciò'Che ha inva¬ 
so la pratica potiUèa, ho sem¬ 
pre pensato che probabil¬ 
mente continuavano ad esi¬ 
stere uomini di questo tipo 
Confesso ancora che se non 
riuscissi a immaginare l'esi¬ 
stenza di destinatan di questo 
tipo non scriverei più una ri¬ 
ga che non sia tecnicamente 
filosofica. Orione peiò sape¬ 
re che queste passione politi¬ 
ca che agisòe, per riprendere 
la celebre èspresràme di 
Amendola, co|^ «scelta di 
vita», richiede la certezza e la 


i] rteonoscimento di se stessi. 
l'cKiMtamento èlernentare 
della vita, la Seìezionet degli 
amlche^dràb awersan, 
dilezione M luoghi, l'assun¬ 
zione del doven, l'apparte- 
nenzà a un lessico piuttosto 
che ad un altro, la sicurezza 
deH'aspettativa altrui Se que¬ 
sto poteva vatere per un no¬ 
me signrmle, coviamo ad 
ascoltare I eco che viene da 
un nome - perito comunista 
- entro fl cui ajràiehtoto 
suto milioni di uomini te cte 
coManze spesso tragicbe o, 
almeno, difficiii nome che te 
Italia, se ha conosciuto dog¬ 
matismi, chiusure ed errori 
(chi è senza peccato ). mm 
ha mai avuto a che vedere 
con infamie e veigogne Tan¬ 
to é che in una immaginaria 


re dirigere, dì uscire daU'om- 
bra 1 progetti politici sensati, 
quindi almeno te''t>aTte con¬ 
trollati. si possono fare solò 
Immaginando l^aVvenire, cioè 
immaginando problemi, 
azioni, senthnehti, aspirazio¬ 
ni di chi 'ha oggi un (empo 
lungo dinanzi a'Sè Vogliamo, 
con franchezza, fare una pic¬ 
cola ma radkale èsperienza 
mentale su questò piottiema? 
Domandiamoci Mlpva come 
potrà àrgoinéhìarp un 
prio ««sérelifl tùriisira» un pt-, 
gazzo che adesrà fa le ele- 
mentan e chò solo al passag¬ 
gio del secolo comihcerà ad 
orientaisi 

Credo che queste prove 
siano difficili e stimolante An¬ 
che se so benissimo che urta 
acommessa sui futuro fa un 
po sempre ) effetto di un sal¬ 
to nel vurrio, anche se tesse, 
come deve essere, molto ele^ 
vate L’identiriqazrone di 
chiunque avviene invece im¬ 
maginando un rapporiomol- 
to solidale tm ti passato e ti 
futuro e si nutre di azioni 
conqiiute, di tempo consu» 
mato e della gloria preziosa 
del ricordare. Certo che cè 
del disagio 


E reste il problema mollo 
serio, di che cosa dire a una 
persona che^ confessi «Ho 
creduto di dare tutto quello 
che potevo per il comuniSmo 
e oggi le cose vanno in un 
modo per cui l’instaurazione 
di una società comuniste as¬ 
somiglia a un sogno pnmitivi- 
sta E. nel mio paese I avveni¬ 
re possibile per una sinistra 
passa attraverso una ricerca 
cosi radicale che occorre gio¬ 
care nella partita alcuni ele¬ 
menti importanti della prò- 
pna tradizione £ questo il 
prezzo da pagare per traman¬ 
dare qualcosa della piqpna 
storia per costituire una pos¬ 
sibilità reAle di trasformazio¬ 
ne’» 

Qui voglio d»e, a doman¬ 
de così gravi, solo due nspo- 
ste una che verte sul pubbli 
co e una che investe il pnva- 
to Sul pubblico occorre dire 
che gli effetti di una azione 
sono difficilmente commisu- 
rabih con le ragioni cne moti¬ 
vavano i azione sjessa Cosi, 
senza alcuna enfasi va detto 
che chi SI è prodigato per 
grandi fini storici òhe erano 
fuon di ogni reale portata, ha 
invece certamente collabora¬ 
to a creare una vita sociale te 
CUI certi valon pubblici sono 
diventati indiscutibili e certe 
relazioni sociali e certi diritti 
matenaii costiluisconoun pa- 
tnmonio collettivo, nel senso 
che te sua difesa è oggi affi¬ 
data a energie che sono poli¬ 
ticamente iq un orizzonte più 
ampio ^d( quel)^ delle forze 
politiche £he,tettHu> mobilita¬ 
te su questi obiettivi Quando 
SI dice che >1 ihondo cambia 
anche se non lo si sa, si dice 
qualcosa del genere E se 
nessuno è padrone del futu¬ 
ro. non èJiemmeno vnoche 
lavorando con senetA e pa¬ 
zienza qualcosa di noi non 
resti nella tetta di domani 
Non è poco 

Quanto al privato il senso 
della piopna vite non va giu¬ 
dicato secondo prospettive 
stonpbe grandiose se si nflet- 
te scmo ranssimi i casi che si 
possono considerare in que¬ 
sto modo £ sempre questio¬ 
ne di prospetti^ tPer tygi noi 
CcòjtetOy^rffàtpjMnò spreco 
straofdiruteo; eppure ti senso 
di una vita va considerato per 
queUo che è staio nel tempo 
leale In cui le proprie azioni 
avevano il sapore della cer¬ 
tezza di noi stéssi e del nostro 
compita Certamente occorre 
cercare di non sbagliare ra- 
gionando e ipensando Ma 
l’errore a postencHi non esi¬ 
ste, e il costume del recnmi- 
naie è scadente 

La nostalgia certamente 
non è mielata (profteo ro?), 
come non è vietato ti dolora 
pw i'eccessojli spreco, ma 
fon» queàtieentimenti posso¬ 
no'^ essere tempesti da una 
passtefle politica che, se non 
cambia li mondo», ha ragio¬ 
ni valide di solidarietà, puli¬ 
zia. equità, giustizia e che 
chiede anche a chi m deci¬ 
so a resistere, ilicoraggio e 
1 incertezza ^el provare da 
capo 


KUHRTE 


Una svolta che sblocca 
la nostra democrazia 
e questo mi entusiasma 


E comprensibile 
che dmgenti e 
militanti dei Pei 
espnmano n 
serve o addint- 
tura dissenso n- 
spetto ali idea che lì partito 
possa cambiare nome C è 
dietro tutta la stona del Pci 
che sin dai tempi delle lot¬ 
te partigiane e contadine e 
poi contro 11 terrorismo, la 
mafia e li malgoverno, si è 
sempre battuto per te de¬ 
mocrazia, per le libertà, 
per una società più giuste 
ed eguale 

Una posizione più che 
giustificate se viste dal di 
dentro, dall interno del 
partito una orgogliosa di 
fesa di un grande patnmo- 
nio che è stalo ed è al servi¬ 
zio del paese 
Ma la cort^iosa ed en¬ 
tusiasmante proposte di 
Achille Occhetto non met¬ 
te in discussione te stona o 
il ruolo del Pel si muove in 
un'altra prospettiva che, 
per la sua dimensione, va 
ben al di là della questione 
del nome 

È un dato che da 40 anni 
te nostra democrazia è 
bloccate Non è stato pos¬ 
sibile e non si intravede un 
ricambio nel governo del 
paese 

L espenenza comunista 
vissuta nei paiesi dell Est, 
da 40 anni strumentalmen¬ 
te è sfruttate conto il Pei, 
per opporsi ad un reale rin¬ 
novamento. per difendere 
interessi di potentati, di 
gruppi cìienieian e persino 
di cosche cnminali Non è 
un caso che piduisti e ma¬ 
fiosi sono stati sempre 
acemmi avversari del Pci 
$1 è cosi venficata una 
sclerotizzazione del nostro 
sistema politico che ha 
! prodotto dislorsroni su di 
, storsioni poiché te certezza 
dì non essere sbalzati dal 
g^rqo ha dgenninalo in 
40 anni I affermarsi e I al- 
, tergerai di un etreuto per- 
> venfboel.'iquaie'ki àhuttà- 
mento del pubblico potere 
i come mezzo di acca|MUTa- 
I mento del consenso e pe- 
I santi torme di deviazione 
in dellcali setton dello Sta¬ 
to sono stati te leve fonda¬ 
mentali per assicurare una 
perpetuità di egemonia po¬ 
litica. 

Dinnanzi alla proposte 
di Achille Occhetto serve 
guardare non al passato, 
alla stona del Pel. ma piut¬ 
tosto alla democrazia bloc¬ 
cate lungo te stona politica 
degli uitiim 4D anni C) sì 
derà domandare se, nel¬ 
l’interesse del paeseedelte 
nostra sempre insidiata de¬ 
mocrazia, una grande for¬ 
za quale il Pci > che nnne- 
ga qualunque forma di via 
autontuia al socialismo, e 
ntiene punti imnunciabili 
della democrazia il plurali¬ 
smo politico ed economi¬ 
co - debba farsi promotri¬ 
ce di una nuova grande 
espenenza politica che sia 
tate da tc^liere ad aitn te 
possibilità di alimenterò 
falsi |»egtudizi e di agitare 
i) «fattore l<X operando un 
collegamento, in realtà 
inesislentei tra il Pci e quel¬ 
le esperienze dell Est cto 
banano fragorosamente 
giorno dopo giorno Ci si 
deve chiedere se non è 


giunto il momento per il 
Pci di diventare protagoni¬ 
sta di nuove ed asaltuiti 
prospettive 

Apnre a nuovi orizzonti, 
mettendo In discusMone 
anche lì nome non vuol di¬ 
re cancellare la siCHia del 
Pcì e dimenticare II ruolo 
che esso ha svolto nel no¬ 
stro paese Si tratta, ai con¬ 
trano, di esaltarne la vera e 
reale identità di grande 
partito democratico che 
nulla ha da spartire con le 
espenenze dei regimi co 
munisti e di voler essere 
promotori di un nuovo fu¬ 
turo, di una grande svolta 
nella storia politica del no¬ 
stro paese 

Mettere in moto un pro¬ 
cesso per dare vita alla co¬ 
struzione di una nuova for¬ 
mazione politica di pro¬ 
gresso e di trasformazione 
della società e del sistema 
politico vuol due continua¬ 
re ad essere quei grande 
patnmonio di valori, di 
idee, di programmi nei 
quale SI nconoKono milio¬ 
ni di cittadmL 

Ma vuol dire anche to¬ 
gliere ai nemici del rinno¬ 
vamento e dei progresso 
ogni alibi, perché nei con¬ 
fronti di una nuova forma¬ 
zione politica Che anche 
nel nome, quale esso sia, si 
afferma come demòcratica 
e progressista, nessuno po¬ 
trà più alzare bairtereoiol- 
levare pregiudiziali o (are 
continui e pr^estuosl esa¬ 
mi di legittimità denracraii- 


A lte costnizlone 
del nuovo paitii- 
10 , per li pro¬ 
cesso politico 
wmmmm di dimensione 
storia che viepe 
ad apnre. non potrà non 
affluire un più vasto con¬ 
senso 

^ Quali dhèite^noi futu¬ 
ri atteggiameilti^ Rti. nel 
nyow IwAte one¬ 
sta, lì pop<Mb''arsiniMn o 
progressista, 1 cattolici de¬ 
mocratici. non potranno 
non ritrovare un punto di 
rìfenmento forte, assai più 
folte delle tradizionaii col¬ 
locazioni 

Del roto piDpfto la dilhh 
sa oMisapevotezza che 
queste coliocazlonl non 
reggono più o, più in gene¬ 
rale, te piograssiva co¬ 
scienza della crai della po¬ 
litica e dei partili hanno 
spinto a riceraaie una tta- 
svetsalità di cui l’eéperien^ 
za poìitiqa pateRtilUna è 
una forte testmwnlàAza. 

Si tratta di avere l'orgo¬ 
glio di costruire, attravinao 
una grande costituente, 
una nuova forza dei cam¬ 
biamento ed una nuctta 
cultura politica, di superar 
re anacronistici steccati 
Kleologtei e gii schemaitt-- 
smi, anche a sinistra, de^l 
schieramenti politici attuali 
e di apnre ad una entusia¬ 
smante avventura, con la 
prospettiva di dare nuova 
vitalità alla nosfra dema 
crazia e n|iovo e più vasto 
nfenmento ai blso^ied at¬ 
te espenenze della gente 
Ecco perchè la piopoata 
di Achille Occhetto inerita 
li più ampio conaensa 
* iMOEsindacodfAiifePmo 
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Fiorino Fuijone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, Fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiate. Una dimostrazione; preferite pagare il vostro 
Fiorino in II rate mensili? Ottima mossa; gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio; se tra le ver¬ 
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in II rate mensili da L. 1.08S.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 


Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un’ulteriore soluzioni;'se sceglie- 
te una rateazione Tino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% suirammontàe degli interessi. Dallè pa- 
role ai fatti; se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti soloiVA e messa in strada. 

Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili da L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole dì 

L, 2.349.000. Fionno; parte la corsa all’oro. Dove; presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. ^ 

BtJfW mfJUM M 0001 CON I nNANZUMENTI flATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al MSSEGOERI 
• ■FlRiWiFlWFl loflmiliiMiiuiiinelewnMBMFioniiodiipwhkpirproMicwi^rwecumtì^bcoatìreiglMwawfttE vaiata um il 3(V||/19«baK ai pitta c « ua aiiiaR il MiKiMde|tK4Mo.toliÌDrn n poswao de lunMk mpuii di HtaMitl ncbiail. 

Fìmìà-q ììiìiìì^^ 

Domenica ^ 

19 novembre 1989 KJ 
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Rettificati gli errori «formali» 

Verso Tarchiviazione 
l’pchiesta sul computer, 
ancora aperta quella sui brogli 

Roma, prodamati 
i risultati 
dopo 20 ^omi 

mMIUARIHiif 


■iROMA In 12 minuti ha 
bniclalo i 20 siomi d attesa 
Rocco MIslll II magistrato che 
ha piesledulo i lavori dell uffi¬ 
cio elettorale centrale, ieri ha 
proclamalo gli 80 consiglien 
(Comunali che affolleranno 
1 aula di Clullo Cesare Per lui, 
dopo i riscontri formali che 
contpelono all ufficio di via 
Induno, il ipastlcciacck» del 
volo romano « chiuso Gnon, 
cifre gonfiale, computer fora¬ 
li, seggi ballerini e preferena 
impazsile, veibali pasticciali e 
sospelli di •btoglh L'Inquie¬ 
tante vicenda delle elezioni 
della capitale solo ieri ha avu¬ 
to un primo risultaUi ufficiale 
Pawndo al «laccio i 3S75 
veiball, restituendo voti di lista 
a chi se II era visti scippali e 
Sgonfiando quelli ollenuti 
sommando anche le pieferen- 
», MIsltl è riuscito a far qua- 
dtare i conti Almeno queiii 
dormali! del momento che 
l'ufficio elettorale non ha il 
potere di riconttollare le sche¬ 
de Alla De sono stari assegna¬ 
ti 27 seggi (STO SM voti, con 
376 in meno rispetto alla tene 
cqireirione dei dati fomiti dal 
elellionloo unificato), 
al Pel 23 (47S934 «oli. con 
!3Mlnfflen9),alPlt12aeggi, 
ooihpreao quello ballerino de- 
llnlllvanwnle pattato a casa 
(246.219, con 103 in meno), 
al Venne seggi (124 902, con 
192 In plA), al Mil 6 MggI, 
uno In meno passato, appun¬ 
to, al socialisti (122 377, con 
251 In meno), al Pii 3 seggi 
,(6 ÌLm 9, con 317 in meno), al 
M2aa|gl(SSA43,con99ln 
Watt^ al PO 1 leggio 
(33.783, con 33 «Oli ki plO), 
.àgli AntlpialbUqolari I 


Cooperatone allo sviluppo 

DeMididis.presenta. 


le $ue cote al Filamento 
tMa sono spese effettive? 


'PPRPMA I conti dell'88 del¬ 
la coopamaloiiai italiana ai 
-paesi In «M di milrippa sono 
da lesi In PariafMÌnlo-Dopo lo 
’csltldlse Olle aocufri diri glaiM 
.scoM, la Pstnaalnitia ptesan- 
(lato g bllaiicio M'anno pas- 
l'satoi MI aiuti >pasaano da 
33H!a3«98mlUaì«mala 
.pamenhiala eulptodot» Intan 
no mido cala allo 0.40»- Nel 
1985 hi,q,4 6 M pmriotto in- 
wmo Ionio era impiegalo per 
’àlpil al paesi in «la di jvtlup- 
po Siaim ancom^l qu^ 

nìs^M^^^^ PimS 

ppr, 1 Priori aiMri 

’oilniril ■OeiMlW*, ette 

mafqledl dOÀq dlspotere a 

al pariamentari un resoennto 
chd^ dirime peiei te bmbte 
che,'ai «imo atninaale eulla 
cntipmrialon* llallanai iPer 
Unnoln «n«l> el lono alati 

ulteriori lasM eliondli ritti snaiv 
zo acotao ntimaioal psogeni 
sono MoceatI par maocanza 
di soldi Di Ironie a impegni 
per ISOOO millenli, presi m gi¬ 
to per II mondo dal nostm |o- 
vemo, rimile non e In M#» 
di rispetieme nemmeno la 
meta Endgjlaiadlmiliaidiso- 
no slari spesi »nza contraili 
La settimana icona il goyeino 
ombra dm Pel, prsKnmndo 11 
SUD programma per la coope- 
nmlone, aveva messo sotto ac- 
ciilH il governo «C'a il rischio 
die la cooperulone - aveva 
detto Giorgio Napolitano - 
natlftaghl nell'Insolvenza e 
n^i acandall, e perfino nelle 
autegtttMaiarim 
La meseniazione del conti 
dell 88, anche w la battaglia è 
aspra soprattutto sulla gestio¬ 
ni dell'sfte sut (Mli futuri, 
permette di capimUnslmenle 
dove sono arimi! i millaidi 
dilla cooperazmre tDonemo 
péto vedere concremmente - 
dite Massimo Mteucci, riCfle- 
sponsebite della lesione Este¬ 
ri del Pel - quanti di questi 
stanziamenti si sono ttaslor- 
mari In ape» eHmiive G sa¬ 
ranno meesaaUe indicmioni 
Pfleclw perciplre ae | progetti 


Politica Interna 


Il presidente del Consiglio 
va al «parlamentino» de 
e invita alla massima prudenza 
nell’analisi dei processi in atto 


Sarà la Direzione ad elaborare 
un’ipotesi di riforma elettorale 
Tempi lunghi, mentre Cava esclude 
il rinvio del voto di primavera 


n P<j? Andreotd non 9 fida... 

«Parlare di crisi è presto, non è in liquidazione» 



(33 288 con 74 in meno) 
•Abbiamo rettificalo i casi 
di erron materiali - ha spiega 
to Rooto MisiU - ora conse 
gneremo al Comune e alla 
l^feltura il veibate ufficiate e 
un'appendice* Sorta di diario 
delle ttstranezze* incontrate 
nel certosino lavoro di venfica 
dei verbali, I appendice sarà a 
disposizione dei cittadini da 
domani Nelle sue pagine sa* 
ranno documentati gli •enori» 
dei tanti verbali sbagliali orca 
650 dice qualcuno, zeppi di 
inesattezze S annidano •bro¬ 
gli* in queste •sviste*'’ Da Mmtl 
un secco no commenb "Cè 
un'inchiesta della magistratu¬ 
ra m corso - ha commentato 
lasciamo che sia il magi- 
striato a valutare* Intanto in 
l^ura la pnma parte dell'in¬ 
chiesta giudiziaria sul «pastic¬ 
ciacelo* elettoraie viaria ver¬ 
so 1 archiviazione II giudice 
Giovanni Malerba ha infatti 
portato a termine gli ultimi ac¬ 
certamenti sui giallo del com 
putef» interrogando il lasiien- 
sta capitohno. Massimo Nar- 
ducci, messo sono accusa per 
I dati gonfiati II tastierista ha 
chiamo U sua posizione e 
sembra che il magistrato si av¬ 
vìi aU’archivia^one di questa 
prima trartee dell inchiesta 
Ora dovrà valutare se gli •erro¬ 
ri» nel verbali sono frutto di 
•brogli* oppure no In attesa 
del verdetto finale, gli 80 
neoeletil si preparano a fare il 
loro Ingresso In CampidogUo 
PIÙ del SOX aono volti nuoM, i 
«wierani* sono 87, le donne 
che siederanno augU scranni 
dell'aula di Giulio Cesare ao^ , 
no 13. 7 dette nelle liste del ; 
n:ia 3 aodaliste. 2 verdi. 1 te- | 
pubbttcanaeldCv 


V .3 ^ 



^ .Andiamoci piano • Ecco cos'è che npete Ah- 
dreotti, muovendosi con cixospezione tra la cnsi 
dell Est, il dibattito del n:i e le nforme eleltotah pos¬ 
sibili Avverte 'Non mi pare che il Pci sia un nego¬ 
zio in liquidazione. Sussurra se si dice si all'elezio¬ 
ne duella del sindaco, come dir poi no a quella per 
il Quirinale’ SI, è lui che meglio di tutti incarna 1 la- 
ff$ nima immobile, della De Quella che sulle nforme 


!.. 




Giulio AndraoM, in alto a dtttra. Arnaldo Forlani 


MROMA. riE di tutto questo, 
insomma, di mito quel che 
accade, dobbiamo discutere 
guardando a due cose all in¬ 
teresse del paese, certo, ed a 
quello della Oc. dte è cosa 
legittima e doveiosa* £d é 
cosi, allora, che Giubo M- 
dreoni invita li Consiglio na¬ 
zionale de a risalire ur» per 
uno i fili di una discussione 
ingarkHigliata, complessa, 
confusa £d anche un po bn- 
ventata, secondo lui che nsa- 
tèndo, appunto, ad uno ad 
uno, ì livoii di bitto quei gran 
parlare indica una, una sola 
soluzione Star fermi Al mas¬ 
simo, dondolare appena un 
po' Perché in fondo, a muo¬ 
ver» ora, non ci sarebbe che 
da rischiar qualcosa 
Il Rei discute una nfonda 
zione. pensa a cambiar no¬ 
me? Giulio i^idreoiu non a 
vede chiaro e getta acqua 
sulle pur flebili fiammelle ac¬ 
cese qua e là nella sala del 
«parlamentino* de Nicola 
Mancino propone un semina¬ 
no per discutere di quel che 
accade? Scotti, Donat Cattln e 
gii uommi della sinisfra dco- 
no che occorre acmtare con 


attenzione quel che succede 
nel Fti? Angelo Senza si spin¬ 
ge fino al punto di annuncia¬ 
re che quanto avviene può 
mettere in discussione «la po¬ 
litica delle alleanze*? No. no, 
son tutu fuon strada. «Parlare 
di cnsi comunista > avverte 
AndreotU • mi sembra pre¬ 
maturo ad esagerato Si può 
parlare di cnsi del modello 
comunista, ma non di enn 
del Bei Stando alle ultime 
eiezioni, non mi pare che il 
Pci sia un negozio in liquida¬ 
zione .* 


Il teatrino 
ingessato 


£ se anche il Pci cambiasse 
nome guai a parlare di possi¬ 
bili nfiessi sul leatnno ingessa¬ 
lo della politica italiana «Tut¬ 
to SI tiene, nei quadro politico 
- monnora il presidente del 
Consiglio - Quando cambla- 
IK> i presupposti essenziali, 
ognuno riconsidera le situa¬ 
zioni. Però, non vedo niente di 


vicmo» L unico possibile svi 
luppo che scorge nel proces¬ 
so avviato dal Pci è questo qui 
^ è un effettivo rischio per 11 
Partito comunista di essere 
attratto comunque si chiame¬ 
rà da un radicalismo laictsta 
che può fargli perdere pane 
del suo elettorato a tutto van 
faggio di un neocapitalismo 
freddo, feroce spesso disu¬ 
mano* 

Realpolitik^ Altro che real¬ 
politik. Chi SI muove é perdu¬ 
to. par dire ai suol Giulio An- 
dreotu Gli uommi étà Consi¬ 
glio nazionale lo ascoltano e 
quasi SI chiedono che cosa ci 
son venuti a fare qui È di n- 
fòrme elettorali che da due 
giorni stanno a parlare Poi ar¬ 
riva il presidente, e ghiaccia 
tutti «I governi sono sempre 
una cosa provvisoria, poi a 
volte ci n meiton pure le nior- 
me elettorali Le proposte 
son tante, discutiamone al 
momento opportuno Come 
De, studieremo le tesi Ma 
per esempio devo dirvi che a 
volte faccio falca a compren¬ 
dere come molti tra noi si 
scandalizzino per la proposta 
di elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica e non 
per quella del sindaco, m città 
come Roma o Milano Io dco 
discutiamo di tutto, non credo 
ci siano dogmi Ma facciamo 
anche attenzione * 

Insomma chi vuole I ele¬ 
zione diretta del sindaco poi 
dovrà ingoiare anche quella 
del presidente È questo-par 
chiedere AndreotU - quel che 
votele? Se la luposta è no, al¬ 
tera meglio restar termi. Eun 


discorso che non fa una pie¬ 
ga quello che AndreotU ab¬ 
batte sul Consiglio nazionale 
de Uno dopo! altro snocciola 
I capisakli della filosofia a lui 
più cara lapreseivazionédel- 
I immobilità de Ha una sola, 
dciamo coirt. caduta di sUle 
quando in mezzo a tanto bel 
parlare, ci mette la solita frec¬ 
ciata wtao il Cardinal Potetti e 
certi SUOI amici nella De Co¬ 
mincia coi ringraziare, osten¬ 
tatamente. il solo Foiiani «per 
la passione con la quale si è 
impegnato nei voto romano» 
E poi. per nmetter sul banco 
degli imputatt li Cardinal vica- 
no, fa tornare indietro la me¬ 
moria «Proprte qui a Roma- 
scandisce - fu fatto un crmve- 
gno. nel 74, che fu un grande 
errore perché creò uno stato 
d animo che è sbaglialo* Per 
la cronaca quel convegno si 
intitolò *1 mali di Roma», fu vo¬ 
luto da Potetti (vicario già al¬ 
lora), ed è ricordato come il 
primo pesante, documentato, 
straoidinano atto d'accusa di 
parte del mondo cattolico ver¬ 
so la classe dirigente de. 


Nessun 

impegno 


Tutto quel che viene pnma, 
durrmie e dopo il «vùleme- 
cumdel democristiano immo 
bile e vincente» che AndreotU 
ncorda alla platea, porla te 
stimmate protende di un tal 
ragionainenia E te conciuste» 
ni unitane die (anno calare 4 


sipario sul Consiglio naziona¬ 
le de ne son solo fedele spec¬ 
chio n «parlamentino* scudo- 
crociato s era riunito per assu¬ 
mere decisioni in materia di 
nforma elettorale? Bene, la 
decisicme (come recita l'ordì 
ne del giomo finale) è «La De 
è impegnata a formulare una 
proposta di legge sulla rifor¬ 
ma del sistema elettoraie degli 
enti locali Qu^ta proposta 
è aifidata alla Direzione na¬ 
zionale e ai gruppi parlamen 
tari, secon^ le rispettive 
competenze per la sua attua¬ 
zione, in un approfondito 
confronto con i partili delta 
coalizione governativa* Nes¬ 
sun riferimento temporale 
nessuna scadenza per nessM- 
no Quando Granelli tef^ 
I ordine del giomo, commen¬ 
ta «Acqua fi^a* Poi fa Uno 
sforzo d'ottimismo e dice che 
da oggi in poi due cose aono 
chiare che la De vuote una ri- 
fòima elettorale e che nqn 
vuote che essa contempli l'e- 
teztenediidta del sindaco . 

Troppo poco? SI, forse trop¬ 
po poco Ma a chi ha tentato 
di smuovere un po' te acque 
(Donat Cattin. per esempio, 
che ha suggerito te sliltafhen- 
to delle etezioni di priml^Ftea 
per poter prtma iq>piovare 
una riforma elettorale) è stalo 
opposto un muro di no Far 
slittare te elezioni Q^ome ave 
va proposto anche La Malfa) ^ 
Antonio Gava il discorso te ha 
chiuso cosi «Se wgiteno. se 
ne assumano la responsabili¬ 
tà le forze pailameniait li go¬ 
verno non può (arte, e te per¬ 
sonalmente te considero un 
errore > 


LOTTO 

48-ESTRAZIONE 
(ISnovembrolSaO) 


Min uidari in pano Nell'88 
et,aono Mari coi oomnmnl. 
ad cwmplo In Somaliw II 
npporio della Famolne ipie- 
ga ciMLnall* gndualorin itegli 
Suri l'Africi wbiahanana oc- 
cjipn 6 primo pano' «d em è 
ondalo il GIX degli itaiuia- 
menti della coopenoione bi¬ 
laterale 1195 miUaidi dì doni 
e373dicrediri 
fio della mete della ciba è 
rinKa alla Somalia (254 miliar¬ 
di), all'EUopia (193). al Mo- 
ambko (MI) e alla Taiua- 
nla (35). L'America Ialina è 
alata la aaconda rama priorita¬ 
ria. con il 13ZX del lolate Gli 
Intcriiènri Italiani ri aono Indl- 
itekari acpratlutlovano Graai- 
la. Pairi. Nicangua. ^ Salva- 
dor, Bolivia, Aigenrina e C6- 
ldmblB.tl pacai del Medlietra- 
neo eli Medio Oriente hanno 
aaaoibllo II 12.611 dei fondi 
aono finiti aopralluNo a EgIRo, 
TUniaia, Ubano e Mamcco II 
13,1% del bilancio della coo- 
pMMone 6 alala uiilinato, 
Inlme, per pmgeni In Aaia. In 
parficòiaie in Cina, nel Palo- 
alan, ti India, Indoneaia e Fl- 
U^tu Untereoderiaoilralo- 
lala 6 alala apcM per aiuri ali- 
hienlart e per pngramnii nel 
aellom dell'agricoltura II 
10,4% fatato imwe uiilizzaio 
peraaq'rilsiaie medicinali 
)l gpiiemo ha però in pm- 
glgmitia per il '90 una awlia 
anche nella sceta delle aree 
di impegno si vuole pririle- 
glare l'Africa maghrebina e i 
grandi paeai audamericani, 
con CUI le nostre aziende fan 
no sicuramente più afian E si 
punta anche a tagliare drasii- 
camente i llnanriamemi agli 
oiganlsmi intemazionali so- 
pratlullo le agenzie dell Gnu 
da 750 a 350 miliardi Ptolon- 
da insoddisfazione per la scel¬ 
ta è stala già espressa dall'U* 
nkal. impegnala in un pro¬ 
gramma di vaccinazione del 
bambini In Airica CO Infine 
lo aconiro aull'lmpiega della 
legge sulla cooperazione per 
gli almi all Est, a paesi che 
nòb^trano certo nella cale- 
golla di quelli in via di svilup¬ 
po^ Dna dacMone coniealata 
dal Pel che vuole invece un 
dando ad hoc. per sostenere 
leritOnneadEaL 

PLFo 


bari 711127S868 

CAGLIARI 5452481748 
FIRENZE 6474 74811 
GENOVA 424886 4SI 
MILANO 27626764 6 
NAPOLI 3746764590 
PALERMO . 672487 6 32 
ROMA 12 4 22 3 48 
TORINO 2147292485 
VENEZIA 5177573349 
ENALOTTO (colonne vlncentel 
2X2-X1X-211-XX1 
PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 53 382 000 
al punti 11 L 1408 000 
al punti 10 L 123000 


FINKNDITAIIMENSIU 
DI NOVEMBRC 



ds 20 anni 

I KRNONGIOCAnEACASOt 


COMPiNW 

S t ^ U ■» 

a Non à osrMMMiM ttaals 
•Harnisi* «Iteli 

ne di fiadM al lotto aia 

E|ii«lto él mimtri o 

«ulte eombinsKtenl In (Oftt ri 
«•rdo Infatti. |wr altri flocsta- 
ri, • l« atatiitlca ite conftvnw 
la varldlcltà. Il ma t q j a «ul 
eamfrtnin à uno tra I triti Id»- 
nai par avara una carta alcuica 
«a i connata fMllo ici| l iaio 
comblnaKioni a^te ai dapo 
un «arto rttaido. ma avanti 
aquHIbH eomtcuiivl di notavo- 
la rilavanaa 

Conoacara con aHttaato 
quactl imoortantimlflii datt al- 
fnifica pravadaio I limiti antro 
I quali |Mià òieilisro la fate 
coffipamatii/à 9 du|««di tteilfa* 
la a telaklanate qvMli in aul la 
pfolwbilitè fi approtelma raal- 
manta ali'unitè. o quindi alla 
cartaiia 

> I dati atatìttlel naeaiMri 
tengono pubbliaati aottama- 
mante, mma par rnaia. dallf 
rrvis» tecelatiaute o da tiuteio 
•1 peteone ricavate pronaiticl 
tra I più validi dal puntodt vi¬ 
sta statittico-matamatìeo 


intemazionale 

ntvtet tite te it iite —roptt 
INw rlvoNahml m c w iynw i tp Filrinn ÌIbUup 

AMma* SottcakyBv 
Nte daocnite Ite le pcteate 
NobntoloMio 
L*tpf|PB IfrItlfCPcMp 

O Peate 11 Rorty, A O Oanw, 8 Me Cuinnet, S. Benveanto 
L'aMc drf dtisgan 

Alate. R Arahtn, O Dorfht, F Di Caute, M Mvchaik | 

tliapItdritaTnea 

DanMe AfcWSu^ 

UpcbcrisMcml 

T KanW. P Haart, ■ TSttdmy. F Wédw 

tWinaswm uomo atliinar haliaaa (4 nwwn) L SS-OOS; 
« ■ nte i te CBO itimit <ftiac«m. M dsMi o ma an tl i ) , 

là tedOO^Vcrassantlialcn n 744000 } teimati a UTItBRA 
^WlttiNASONALB s r 1 Udite MMttte SI • mS) Roan. 
aceas— a ci lla iwctodtriaa AotesadIspriBdpBlledImI f vlltefrie 


PER UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA 

20 NOVEMBRE ORE 21 

al Circolo Arci Planazza - La Spazia 

MANIFESTAZIONE REGIONALE P.G.C.I. 

IntwvmgoiM 

SCRflIO QARAVtIK (mmlatro ombri Poi) 
CORRADO MORI (rtill'Esoeulim ntz Cpi - Fgei) 


pUMllei apfvlsl 

Via Garfgllano, 1 
500S3Em^ 

Tal 0571/59Z492 3 4 5 

Comuni eontomlatl; __ 

Empoli, Capraia a UmHa, Canaio QuWi, MonlaliipoF.no • Vinci 
83 000 abitanri salviti/70 addetti ^ 


Preduziona. dialilbuziona 
acquapeMblla _ 


DMrIbuzIent 

gaamMano 


6.000.000 di mc/anne _ Z6.000.000 di mc/anne _ 

aiOKmdIrate _ ZIO km di rota _ 

OaMlMwplaclna comunali/bapnipuMlltl ’ 

150-000 praianza/anno __ 

N ranai deirart. a aree lagpa ZS tabbeato 147, n. al. al pubaacano ( amiiwal dab lelaart al osnlo 
consuntivo 19 SS 

1) la rtOHzla miativa al comoaoonomlco tono la stguanU: 


CUBA. EL CARIBE A TODO SOI 





DcnonVnwiOnc 
Cstetencc Iniziali di esercizio 
Peraonde 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
AccanionamcnioalTFR 
TOTALE 

Onan per prestazioni a terzi 
Lavori manutenzioni 0 ripvaz 
Prestazione di servizi 
TOTALE 

Acquisto materie pnme 
Altri costi • spese 
Ammortimenti 
interessi su capitale di dotaz 
interessi su mutui 
Altri onen liitanzten 
UlHatffsereizfD 
TOTALE 


t Fatturalo per vandiM beni taanrid ISptS 

Contributi in conto eaareisio tgg 

iris Mtriptetentt rimborsi• ricavidiycral 74 

62Z Costi ecpKdizztll 41^2 

149 Rimanenze finali di esercizio 3^2 

2^67 Perdite di esercizio 


97 

9 _ 

\rm TOTALE 






2) te notizia ritetivo allo stato patrtmontete sonate oapuantli 





Anivo _ 

Denominazione 
Immobilizzazioni lecnicbe 
immobilzzazloni immateriali 
Immobdzzaiionl finanziarie 
Rateienacontrialti^ 

Scorta di esmnzio 
Crediti commerciali 
Credili verso Enti profmetari 
Alirieradlii 
Liquidite 

Perdita di esercizio 


_ PASSIVO _ 

19BB Oanom in attone 

12847 Capilala OdoMzioiw 

413 Fondddlilaiiva 

Saldi ailMilvalut monaiiite 
1 Pondo rinnovo a tonde sviluppo 

362 Fendo di ammortamento 

7642 AlWfondi 

1062 Fondo MtumantofiiipmpR lavoro 
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POLITICA INTERNA 


Laswtta 

delPd 


Lettera di Occhetto al leader 
della «Primavera» che risponde 
nel comunicato congiunto 
suU’incontro con Colajanni 


• il 


Alexander Dùbcek a Praga è stato informato sul 
dibattito in corso nei Pei con una lettera di Achille 
Occhetto che gli è stata consegnata da Luigi Cola- 
lanni. In un comunicato sull'Incontro, Alexander 
Dubeek ha rilevato l'interesse e l'importanza della 
discussione in corso e'«considera che è necessario 
jayìprate ailà còstruzione di (ìria'ciioyà 'Siriistra in 
fùlta l'Europa». Rubbi rie ha parlaib coi giornalisti. 


OIUSIIPPBMUSLIH 


Jp ROMÀ' Fentia protesta dei 
Pei per gli incidenti di Praga. 
Antonio Rubbi. responsabile 
pèr i rapporti L Intcmazioriali 
delia Direzione comunista,' ili 
una conferenza stampa alle 
Dottégha Oscure ha dello di 
aver protestalo immediata¬ 
mente con l’ambasciata ceco- 
llovacca a Roma e dì aver fat¬ 
to un paj»Q anche con il rtor 
atto ministero degli Esteri. 

^ Luigi Còtaiahrii, vpresidente 
dé) gmppo pàrlarnentare eu¬ 
ropeo |a sinistra unita, è 
stato a Praga per concordare 
con Alexander Dubeek un’e¬ 
ventuale aua visita a Strasburt* 
go nei caso che il Parlamento 


europeo accettasse la propo¬ 
sta formulata dal gruppo par¬ 
lamentare della sinistra unita, 
e fatta propria dalla relativa 
còmniissions europea, dicon- 
ferire quesfànno. al leader 
della Plimayera di Praga il 
premio Sakharovì che il «Par- 
jamenld'aàegna ogni anno 
ad uorninl che impersonano 
l'aspirazióne dei popoli alla 
dèmócrazia^ al progresso, alla 
iibéilàii; ' 

A quel, puntò, ha' rilevato 
Rubbi, si aprirà immediata- 
ménte un pròbiema politico; 
Le autorità di Praga, infatti, 
non sembrano propense a 


concedere a Dubeek il >nslo 
d'uscita, nonostante recenti 
voci di liberalizzazione dei 
viaggi all'estero. «Se il Parla¬ 
mento europeo - è detto an¬ 
cora nella nota intormativa di 
Dubeek e Colaìanni - darà ad 
Alexander Dubeek questo ri¬ 
conoscimento compirà un at¬ 
to che aiuta tutte le forze che 
in questo paese lottano per te 
riforme e la democrazia*. 

Il viaggio di Colajanni a Pra¬ 
ga, inoltre, ha fornito Tocca- 
sione per far avere a Dubeek 
lina lettera del segretario ge¬ 
nerate del Pei. «La lettera di 
Occhetto a Dubeek - ha os¬ 
servato Rubbi - ha anche un 
altro significato. E cioè la testi¬ 
monianza del rispetto che il 
nostro partito nutre nei con¬ 
fronti di un protagonista deite 
riforme del '68*. Nella lettera, 
Occhetto, dopo aver ricordato 
•questo momento di grandi 
Uasiormazioni in corso sulla 
scena mondiale*, sottolinea 
che è tempo «anche di impe¬ 
gnative decisioni riguardanti il 
nostro partito*, e a questo pro¬ 
posito allega *11 testo dell'ulti¬ 


ma relazione alta Direzione 
con la quale è stata indicala 
la vìa di un, coraggioso rinno¬ 
vamento*. «Tutto ciò che sta 
allenendo àcrive Occhetto 
-, Ja crisi drammàtica dei regi¬ 
mi socialisti è ia conferma di 
quel che Óa tempo tu e noi 
avevamo detto e preràto*. 

Occhetto, a questo punto, 
ribadisce che questi avveni¬ 
menti sono «la conferma che 
non può èsseivi socialisrrio se 
non come' pròprio radicato 
negli autentici valori delTuo- 
mo'i non può esservi sociali¬ 
smo se-non nella democra¬ 
zia-. «Tutto ciò ^ conclude il 
segretario generale del Pei - 
possiamo oggi dire con una 
profonda amarezza che non è 
certo, però, di^razione. Le 
nostre analisi si <sono rivelate 
giuste. Le rtostre speranze^ le 
nostre idealità rimangono ben 
salde. Quelle stesse speranze 
e idealità che hanno animato 
le lotte del mòNdriiento ope¬ 
raio e che sono state offuscate 
e dissipate da cosi gravi e osti¬ 
nati errori,-Le speranze e le 
idealità di un socialismo della 


libertà di tutti di cui ì monu¬ 
menti che oggi sorgono nei 
paesi dell'Est po^no essere 
un nuovo annuncio*. 

Come ha reagKo Dubeek al¬ 
la lettera di. Occhetto? La ri¬ 
sposta è contenuta proprio 
nella nota arrivata Tahrà ctotte 
da ftaga. «Alexander Dubeek 
- vi si legge - ha rilevato l’in¬ 
teresse e TimpcHtanza per la 
discussione in corso nel Pel». 
E ancora: «E^Ii cònsktera che 
nelle nuove cóndizkMti un 
mondo in profondo muta¬ 
mento è necessario lavorare 
alla costoizione di una nuova 
sinistra di tutta &jropa«. 

Ma Dubeek va ancora più 
avanti e considera che «il Pei 
sta cercando di creare te con¬ 
dizioni per una sua presenza 
efficace nella realtà italiana 
ed europea, e per questo bi¬ 
sogna aprirsi a tutto le forze di 
sinistra sia quelle dì orienta¬ 
mento di sinistra che quelle dì 
orientamento progressista co¬ 
me i verdi, ed arterie a forze di 
orientamento liberale che 
possono e^re collegato in 
una prospettiva*. Cèrto Oub* 



Alexander Dubeek 


cek non entra nel merito del 
dibattito in corso, e tanto me¬ 
no sul fatto se il itostro partilo 
debba cambiare o meno il 
nome, ma è ancbp vero che si 
schièra per un rininovamenlo 
profondo del Pei. Si tratta di 
«unire democrazia e sociali¬ 
smo - sottolinea Dubeek - nel 
senso nuovo che devono ave¬ 
re entrambi quefli temttni: 
una democrazia universale ed 
un socialismo che mette Tuo 
mo al primo posto*. Una di¬ 
scussione questa che non è 
affatto provinciale e che guar¬ 
da all'Europa. Infatti «è chiaro 
che il Pei discute guardando 
d di tà dall’ltaùà, a quei paesi 


del centro e dell’Est europeo 
in molti dei quali il socialismo 
è stato screditato: e questo è 
coerente con il molo che il Pei 
ha svolto stpricamenle». 

Luigi Coiaianni. inoltre, pri¬ 
ma di ripartile da Praga per 
Strasburm si è incontrato con 
Milos Hajek, firmatario di 
Ch'aria 77 e prèndente del 
Club per il rinnovamento so¬ 
cialista Obroda, con il quale 
ha avuto uno scambio di idee 
sulla situazione in Italia e in 
Cecoslov^hia. Colajanni ha 
espresso i'appoggio del Pci al¬ 
le forze che stanno lottando 
per la demoaazia in Cecoslo¬ 
vacchia. 


n Pois cambia nome? 
<^e s&imo discutendo» 


Crpi: «Se cibiate dG\^te 
ceròam Tunità con boi » 


■UROMA «Mi rendo conto 
ché può essere doloroso pet 
molti mlHlanti,-ma la scelta 
prima 0 poi sarà inevitabiler il 
nóme comunista va cambiato. 
.E credo che anche nel f^us si 
aprirà presto Questa discussio* 
j ne^: Lo àfferma; in unllntervl- 
\sta a l'Espresso A\ e»inà t Zip- 

le 11 P:us. ZIpko sostiene tra 
l'altro che «icori' Berlinguer i 
comunisti italiartl erano andati 
più avanti di tuitl sulla strada 
del rinnovamento, proprio nel 
campo dei contenuti*. «Che 
Adesso vogliano cambiare nó¬ 
me - osserva - mi sembra una 
conseguenza logica, un modo 
per essere più aderenil alla lo¬ 
ro lealtà. F^prio per aiutare il 
nuovo a ventre ada luce dob* 
biamo (ara l conti con il vec¬ 
chio. Molte delle nostre ldee.al 
sono rivelato utopie, il pro¬ 
gramma del comunisti non 
'pu6 realizzarsi come pensava, 
una volta Mane. I pattiti del 
vecchio movimento comuni¬ 
sta devono sapenti dare nuovi 
obiettivi, nuovi programmi» > 


■ Alla domanda se anche il proposito degli avvenimenti 
Pcus SI ponga Un problema di delTEsi Non si tratta affatto 
cacribiameRto'del nome, Zip- del crollo del socialismo, ai 
ko risponde: «Si stanno scon- contrario si può e si deve par- 
trando opimorii diverse, qual- lare di crolla della degenera- 
cuno comirKià a fare Tipotesi zione del socialismo, delle de^ 
di cambiare nome, anche se viazioni del socialismo. E noi 


viazioni del socialismo. E noi 


non se ne è ancora discusso siamo per il socialismo genui-. 
pubbiKamente. Quando sue- no. autentico, come dimostra 
V^ràJtfMalIggMethesiaràu^la-peieriioì^ di'<jo<rbKiov»j 


Per CraxMa svolta del Pei «avia una sua k^k^ se 
porterà'.a,una ^litica di unità «òn le albe (óize 
socialiste,, noi. in primo luogo». Signorile, con la si- 
nisba del partito, insiste affinché il Psi .dichiari la 
sua disponibilità». Intanto il segietario del Psdi, Ca- 
riglia, dice che non si oppoirà aU'ingiésso del Pei 


mgrg^àn^jiS^vecchio corso ikÌ PcÌ • ha giunto 
nome di partito soclatdemo- l'ambasciatore - bisogna 
craiico. In tondo i drammi che aspettare. Noi stiamo osse^ 
il mio paese ha vissuto nasco- vendo lo sviluppò della dk 
. no anche da questa radìcaliz* scussione; sembra si (ratti di 
..zaziones da questo.modotota- un processo di rinnovamento 


■■ ROMA. Craxl rompe il sì- chìarazione prudente, che hit- 
lenzio 8u|ia#K^dei Pcì con tavìa nei suoi contro, privi 


lizzante dì vedere la realtà. 
Cambiare nome: se avverrà, 


il che è del tutto naturate. Ma. 
sugli esiti dì questo processo è 


una dichiararne di otto ri¬ 
ghe: «Se cambia nome e slm- 


dì spunti polemici o propa¬ 
gandistici, sembra in qualche 


vofrà dire per il Pcus date chiaro che possono decidere 
’ un'identità concreta al nuovo solo I dirìaenli e i membri dei 
che ci stiamo sforzando di far Pci«. E su) cambio dei nomi 


' nàscete*. ' 

- Intefpejlato dalTagènzìa Ita¬ 
lia su cid'che avviene nel Pei. 
Tambaidatote sovietico, NI- 


precisa: «Sono d’accordo con 
coloro che affermano che la; 
cosa importante non è il no- 
rne ma fa polìtica dì un partì- 


kolaj Lunkov. ha affermato to.Epoisesìintondellcomu- 
• che; si (ratta di un «processo nismo come un ideale e tutta 
molto importante*. «Innanzi- una esperienza, se si intende 
totto *hariq(( 9 ?(<twhcrirffibiso- la-iiarola nei seiiso<buono...r 
gna fare chi«ezz4 su un pun- Certo è che ogni paese e ogni‘ 
lo: non sono d'accordo su partito deve considerare gli' 
quanto viene scritto in quesU sviluppi prendendo.ìn consi- 
. stampa- italiana a derazione tutti gli eventi*. • 


bolo - dice il leader del garo- modo lecepiie le soUecitazio- 
fano - lò dovrà fare in con- ni esercitale in qugsUVpIbmi 
nessione ad una prospettiva giorni ito diversi ^esponenti 
di rìnnovamentO'da un punto della sinistra sociali^ Le nr> 
di vista democratico, europeo vìtà che maturano 
edlunitàcórilealtiefoizeso- rrmno pie^ oggéttb'di’iii^ 
cialiste, noi in primo luogo formate valutàzìorie'politica iri 
che siamo una grande forza \4a del Cono? òheiiRoba- 
nazionale ed europea. Solo bile/ sembra tornatati Ncm 
cosi il carribiamento avrà una - si può anmra prevedere, inve» 
sua logica.’; È rànpiensibìle ce. in quale oigai^iitQ diri- 
che alT4nteimò«óèL4^i'iT;-iàgT «gerito.saià..awtoto^ig,c^(iom 
giunge--*-vi nano resistenze « : lo: in una riunione.^ttiEBecu’ 
chJU8UR,^iiaiqùeBto appartie* b (che comprende ì'difi- 
ne.ad uiia dìàléttìcà inèvitabir genti più vicini ài segretario 
le«. E per ora è tutto. Una di- socialista), ttoputó m Dbezio- 


Ptotacudét «Bene, se l’obiettivo 


«Cambiar nome al Pei? Va ; bene ; se comporta un 
grande progetto di rìfòndazione e risanamento della 
politica^altrimentì se è per fare un piacere a Craxi e 
Carìglia sarebbe ben pwa Gosa». Padre Pintacuda è 
a Monza, ospite del PcL Si parla di nuova sinistra, 
del ritorno dei partiti alla società civile. «Ci vuole co¬ 
raggio • dice • il degrado delia politica non riguarda 
solo Palermo, è una questione nazionale». 


ROURTOCAIIOUO 


■i MONZA. «Noi della socie¬ 
tà civile slamo naufraghi,, ma 
non ancora' annegati, conti? 
nuiamo a navigare con la spe¬ 
ranza di toccare terra»; E la 
speranza, dice Padre Pintacu- 
da, sta nel liberare la politica 
dalla partitocrazia. Un molo 
che II nuovo Pci potrebbe^ 
svolgere, «se andrà avanti con 
coraggio» li gesuita dell istitu¬ 
to PMro Armpe di Palermo 
difende la: Giunta Orlando, ^ 
che «ha riportato la gente a fa¬ 
re politica», critica il P$i di Cra¬ 
xl e la De di Forlani («Mentre, 
noi stiamo parlando la gente 
a Roma è in piazza contro 
una legge che penalizza il 
drenalo e manda assolto il 
grande « spacciatore»). Cita Ci- 
naco De Mita. Quando com¬ 
missariò con Matlarella la De 
palermitana disse: «Mi aiuti a 
decapilaro il partito proprio 
per produrre novità e rinnova¬ 
mento. Bisogna far pulizia, to¬ 


gliere I mercanti dal tempio*. 
Ma oggi, lamenta, nelle rigide 
stmtture burocratiche i cam¬ 
biamenti sono solo gattopar- 
• deschi. 51 cairibia perché lutto 
resti com’era. Pintacuda ap? 
prezza iT nuovo corso e la 
svolta di Occhetto. «Purché 
non SI limiti la inseguire vec¬ 
chie-politKihe e vecchie for- 
mule».:Cambiare nome al par¬ 
tito? «Va bene se comporta un 
grarKfe progetto di nlondazio- 
ne e risanamento della politi¬ 
ca, se invece fosse un modo 
di compiacere Craxi e Cangila 
allora sarebbe cosa meschina 
' e deleteria: Vi ricordate quan¬ 
do ti vecchio Psi di De Martino 
era pronto a mettersi cappello 
e cappotio e trasferirsi in via 
delle Botteghe Oscure? Ecco, 
non Spaventatevi, ma oggi il 
rischio è che qualcuno vada, 
senza neanche cappotto e 
cappello, m via del Coiso. 

PadK Flatacuda, come vaia¬ 


to quanto ita avvenendo fa 
questi ^oral nel Partito co¬ 
munista? , ... 

È una riflessione ìmportanussi- 
ma non solo per iTÀ:i.ma per 
l'intero sistema politico. A que¬ 
sta fase annettiamo molta im¬ 
portanza. li problema dei nny 
novamento dei partiti si pone 
per tutti, la crisi del xilema 
litico oggi è dovuta anche al 
modo di essere dei paliti è alla 
partitocrazia. Allóra la doman¬ 
da che la società civile potreb? 
be fare al Pei è che diventi pun¬ 
to di riferimento di una nuova 
sinistra, che aggreghi i nuovi 
biàt^ni al di là delle arcaiche 
appartenenze figlie di un mo¬ 
do vecchio di ccHiicepire le 
classi sociali è il mondo del la¬ 
voro. La società ernie è cam¬ 
biata ed è diveìsa i'iridividua- 
zione di spazi perla slnlstta| 
Non basta essere cattolicò pei- 
essere consèivatore. non basta 
essere della cosiddetta sinistra 
tradizionale per esséreun sog- 
getto di cambiamento; Ecco, il 
Fci dovrebbe candidarsi ad esr 
sere la rappresentanza di vaste 
aree che spingono al cambia¬ 
mento della sinistra in un rap^ 
porto nuovo anche con [grup¬ 
pi e ì movimenti. Ma per fvip 
deve abbandonare stati di infe¬ 
riorità rispetto alla sinistra tra¬ 
dizionale. II sogno non è ap¬ 
partenere aU'lnlemazionale 


socialista ma essere nel siste¬ 
ma politico raccoglierò 
nuove istanze 'e, bisogni, lei 
questo caso il Fti salverà se 
stesso (peióhèla crisi di rap- 
presentanza'ò fortissima) ma 
darà un punto! di riferimento ; 
anche alla crìs| attuale della 
partitocrazia. 





lo direi pìùche Uberara la poli-;. 
tica nappropnarsi della vera , 
politica. E questo anche da 
parte dì un partito che ha un 
passato dì lotte e di progresso 
ma sul quale hanno pesato in 
passato pregiudiziali e discri¬ 
minazioni aitifìcìose. «Voi ge¬ 
suiti — ci chiedono spesso — 
con chi state? Siete cattocomu- 
nisti, siete verdi, siete di Dp?*. 
No. dico IO, Vigliamo solo ri- 
trovare il gusto della libertà. U- 
beltà dalle organizzazioni cri¬ 
minali. dalle k^ge rnassoni- 
che e dai potentati erànomici 
.che godono piDtez^^ni rielle 
: istituzioni e che minaècianó là r 
democrazib. E questorvale à: 
Paiermocqr^eaJjlonza.aGra- 
vina di Pupa cóme a Fóssanp. 
Uriappropriàzionédeveavvè-^^ 
nife in modo trasversale, an- 
. dando oltre te appartenenze 
politiche è ^iàii, il progetto 
deve prevalére sulle formule, e 
la gente deve diventare prota¬ 
gonista della politica. 


Ld prtaM huuccafMf ó ài H- 
setto che quairuiu'pàral a^ 
nlebaiafBlBvtatolCoiw. 

SI, volevo dire che H panico 
della scomparsa potrebbe in¬ 
durre a cercare sicurezze se¬ 
condo criteri che consistono 
nel cercare it vicino che si pen¬ 
sa più consono. 

E questo risetto Id lo wÓe. 
nd Pel dd nuovo cono? 

No, io per te verìlà io vedo in 
un Pei che non accetti un cor¬ 
so di rinnovamento in maniera 
completa. Cquesto.dràcorso.va, 
rivolto anche a chi è nel nuovo 
corso.' (anl'è che non ho mai 
coridìvjso. neanche nelle città, 
i tradizionali appelli alta cosid¬ 
detta sinistra 0 , ad alleanze di 
sinistra quando è una vèterosi- 
nistra. L'essere di sinistra nel- 
Tinnovazioiie comporta tanto 
volte rischi e coraggio: si pos¬ 
sono perdere voti, ma aiuta a 
far politica nel senso giusto. 


ne? 

Un esame della svolta co¬ 
munista da parte della IMre- 
zìone del Psi. come è noto, è 
stato già sollecitato da Signo¬ 
rile che, intequetando gli 
umori prévàtenti nella sinistra 
socialista, continua ad eserci¬ 
tare una forte pressione in 
questo :jenao. leÌL infatti^ Si- v 
gnorite. è;! tornato-sulTargo- 
mento affernHiodo che «il Psì 
deve dare al Pei un segnale di 
attenzione per^ quanto sta ac¬ 
cadendo. ;Deye. dichiarare * 
ha iMoseguito - la.dtspcmtbili- 
tà a dare dKXxhrpoIilici posì- 
tìvi ai travaglio che d sla svi¬ 
luppando*: L’ex vicesegiètaiio 
socialista è convinto che le 
novità in casa Coimunista SOTTO 
destinate a creare grandi con- ^ 
seguenze: «Come ha dimo¬ 
strato il concilo nazionale 
democristiano la strada im¬ 
boccata dai comunisti rimette 
to movimento.iqtto il sislenia 
politico. dernócrazià italia¬ 
na ri è retta nnora sul Ixpolari- 
smo Dc-Pei, ché è stato una 
vera e propria Yalta italiana: 


Scalfaro 

«Cori:ri:può 

'voltare 


I h BOLOGNA.. «Se dovesse 
r ’nàScére una .sinistra ampia e 
'"rispettosa dei diritti dell'iionro 
e dèlia religloné ri aprirebbe 
1 unteltra pagina e non sarebbe 
! la fine dei mondo. Nessurro 
j ha diritto al potere in eterno*.. 

I E la rispc^a \déITon. Oscar 
I Lui^ 'Scalfaro (De) - interve- 
1 nulo terì a Bológna ad un’as- •' 

I sembtea di gruppi cattolici - a 
chi gli chiedeva che cosa può ^ ~ 
cambiare nefia pohlicà Italia- ' 

I na la svolta del. PcL ll poiere , 
eterno è ovviamente-riferito' 
alla De. Sul Pci, dice, «il pro¬ 
blema del nome non mi attira, 
mi attira il contenuto*. Scalia- 
ro ri é sofferrnato anche sui 
sommoviniehti :in atto oelTEsì 
europeo e siìlla crisi del co¬ 
muniSmo: «Se si dice che ha 
vinto il capitalismo si besiem- : 
mìa peiché se veramente è 
cosi allora.^abbiap!|lo perso tut¬ 
ti, anche noi. Si passa dalla 
padella alla brace, si finisce 
peggio. Il capitalismo non ha 
a che fare con i prìncipi cri¬ 
stiani ed,evar^lici.,con iva- 
.'tori di una democràz'ia sana: 
Ha i suoi spazi, ma se dovesse- 
siraripare allora no*. Per Seal- 
faro il comuniSmo dia pòrtato 
sulla scena rìvendìcaziOni 
umane ;e bisogna lev^i tanto 
di cappello, se non avesse 
preso anche noi a spintoni ri¬ 
cordandoci questi diritti...*. E 
la De? «Nella De c’è molto di¬ 
vario tra la targa e quello che 
nella praUca è*. 


rUnità 
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nei momento in cui una delie 
due colonne cade, anche Tal- 
ira perde stabilità, smarrisce 
la sua maggiore garanzia. An¬ 
che per la De si pone il pro¬ 
blema di giusiificaie la sua 
qualità di forza di governo*. E 
il Ptì. conclude Signonlc, 
«sconfitto dà questa Yalta ita¬ 
liana, èòstrétto firrora In un 
ruolo residuate rispetto ai due 
maggiori partiti, può e deve 
diventare.Telemento tremante 
di un nuòvo equilibrio, facen¬ 
do crescere una vera sinistra 
di governo, trasformandosi in 
un partito iéderativo*. 

Anclte il sindaco di . Milano 
Pillittéri. craxiano, niiene che 
la svolta del .Pci può «far na¬ 
scere nuovi orizzonti poliuci», 
purché- rinunci a condurre 
una «polemica settana« contro 
il Psi. E intanto ii segretano 
del Psdi. CarigliB. ha ennun- t 
ciato che iron si opponà al- 
l'ingresso del Pei neU’lntema- 
zionale -socialistar purché «I 
propositi e le rigle» vengano 
sostanziali da compmtamenb 
concreti*. □ Se C 


Clolitti: 

«Per il Pel 
la svolta è un 
segno di forza» 


Antonio GiotittI (nella foto), che usci dal Pei nel ’SG dopp i 
fatti diUngheria e nelT87é stAto eletto al Senatocome indk ' 
pendente nelle file comuniste; in un'inteivista a f^orarria? 
afferma che per il Pei la Svolta proposta da Occhetto «é un 
segno di forza». «È un segno di debolezza - aggiunge •> es- • 
serci arrivati cosi tardi e quasi pbtorto^collòf. Kspppà^^ 
una domanda in chiave calcistiiCa afferma: «Io ciedó chèQc- 
chetto abbia fatto gol. Non ha mutato solo il fregio deU’edifi- 
ciò, ne ha mutato la sostanza*. Secondo Giolitti te resistenze 
di chi non vorrebbe cambiar nome sono «esclusivamente di 
natura sentimentale*; «Se parliamo di storia e di politica * 
aggiunge -, non di metafisica, ii comuniSmo è quél che è 
successo, in molti paesi e sotto diverse latltudirii, a centinaia 
di milioni di uomini; EvsuITonore di quel che é successo o^ 
mai non possono esserci dubbi». 

Dèi Turco! ^11 Psi OUavìano Del Turco còm- 

à damieiiaiatfl ^ novità che giungo- 

e aanneggnio ^ai Pci con una buow 

dalla sua immagine dose ai sceniciseio: .Temo 

amiAsiiitriìà ' ' ^ che Taltematlva de) Pri non: 

■rrvgtfnis». . slaquellasoclalislaedemo- 

cratìca, ma una fuga verao 
un grande partito radicale di 
massa*. Poi dice che per vedere finalmente Andreotti alToph 
posizione manca ancora una condizione: «I comunisti deb¬ 
bono riconoscere la leadership craxiana per quello che é. ' 
Quando parleranno di Crard senza dernonizzarlo, a|toin a|H 
che noi socialisti ne parleremo in modo, come dire, ìricoi^ 
Ma infine il segretario generate aggiunto deila Cgii ricOn»: ; 
sce: *11 Psi ha rinnovato moltissimo, ma non del ttitto. An- ; 
dando iti giro per Tltalia ho notato una fauna di tanti plecoK 
Craxi che ne ripetono i ^stì in modo fastidioso, càricàlimp 
le. Spargiamo un’idèa di arroganza che iron fa che danneg^ 
giarci*. 

Per Cacciali In un'inlervista alGiiaellim) 

il passato deliPci ““ : 

H |ra9Mw^«p a VI. Cacciali ricorre a ineta- 
è4<ÌngOinbmrt€i>> lore un po' truculeme per.; 

fin dalla nacdte 8^“^^ alle ortiche petiiiw 

nn aai» naauia ijaacita dei pct 

«Dobbiamo uccidere il pa* 
yn passato ingombran¬ 
te, liberare Tarniadio deW da un vecchio cadavere: Vado 
I stesso di nascita de) Partito comunista italiano che negli an* 

I ni Venti Mosca aveva voluto funzionale agli interessi delTU* 

I Rione sovietica»: Cacciari inoltre sostiene che di fronte alle . 
I novità c'è una aresistenza di apparalo alTintemo del Pei» e 
1 cheÌa«foimadipaitito*ètma<osadadistruggere». 

I Referendum Sull’ipotesi di cambiare no- 

dell’«ESPreSSO» 

I w«>ie MgeixiiTiTU' «referendum» Ira I 

I sul nOniU Clienb delie edicole itAliane,^ 

' dol 9rt Domani; infatti; attraVeno le’ 

I nieiru. rivendite dei gioriuillilfseW* 

manale disinbuirà SSOfflge 
cartoline con due domande. 
Alla prima («Il Pei deve cambiare nome?*) si può rispondere 
con un «1* 0 con un «no*, la seconda domanda riguarda l’e¬ 
ventuale nuovo nome e baogna scegliere tra dieci proposte ^ 
diverse. Possono partecipare tutb. li «concorso» non prevede 

Borse dtstudié '^1 L'on.Qusqppe Vacca, 

intitolale a l!ànao~ Pondazioneiititu* 

imiroiai^ Uingo Cramscl, m apertura della 

purnCèTChU SUl ' sessione pomeridiane del 

niAlllÉneilto ODmill convegno di studi su Luigi 
movimuino upuraio annunciato che le 

.. famiglie Longo e Conti han* 

no deciso dimettere a di* 
sposizione 'della Fondazione istituto Gramsci un (ondo In : 
denaròlnUtolBto a liligi Longo, per borse di studio in favore 
di giovani laureali m stona contemporanea che elàboienn* . - 
no ricerche sulla stona del movimento operaio e,del PcL 11 
fondo è aperto a) contnbuio di entn fondazioni e privali. Us 
famiglie Longo e Conti prepongono come tema di ticeica 
per li pnmo anno gli argomenti trattati nel convegno su Luigi v 
IrongoofgatuzzatomquesUgiomiadAtessandna. v' 


Per Cacciar! 
il passato del Pci 
è «ingombrante* 
findallanascto 


Referendum 
dell’«Espresso» 
sul nome 
delPci 


Borse dtstudio ^ ’| L'on. Cluiìeppèvacèl, lì^' 
InHtolareafÒnaa' -ore delia Ponda 2 loiw»»iln. 
inoroMI^IiOngo toCtBn«cl,inapertura delia 

perricercne sul - Kssione pomeitdiaiM dai 

nift 1 lilllélltOOB»nÌA eonvegno di studi lU Luigi 
moninenio operaio [..J. ^a annunciato che le 


Spessa è i toitna t può isiaw li- 
mosso 'sub' M denlisla; Mo lo éoiiso 
piiKipob del mm, i lo placco che, 
so tiiisciicgto, psit cokSon, Msia- 
iniiidoU bppiiTilo In loliiio, ma so- 
ptoltuiN pud ciene giini dsNibi o 
denti e gènjiw. he questo dimgno 
combelleio b plocto pnmo d» si liii- 
slpcntiioliirlflio. 

NediÉddent f è un danlilm 
od oóuno ooiibollaiico c^ contao 
efficoceménte pbcco e.Nllura pn|e]- 
gendo ta sobtp di denti o genglue. 

MÈVENIRE •iUÉà 

E'MEGUOCHE 

(UURE. WF 


ptevCnilòM deiMii*Oi'»«iS»i>* 

















Politica Interna 


la svolta 


Consensi a Porto Marghera 
Le opinioni nel partito divergono 
«Cambiare nome non è un dramma» 
«Questa è solo una scorciatoia» 


Vetieòa: operai fevorevoli 
Ma c’è chi teme una caduta 



U maggior parte degli operai comunisti e simpa* 
tixzanli del polo di Marghera è d'accordo con la ri- 
fondazione del Pcu ma con parecchi dubbi, un po' 
di diaònenlamenio, e diversità anche significative 
tra le vane fabbriche Più o meno lo stesso avviene 
nel partilo a Venezia; con consistenti frange - so¬ 
prattutto i più anziani - della base e dell'elettorato 
che rischiano di «esser perse per strada» 

trai-NOSTBoiNviMO 

.•èlCHIMgARTOm ' ' ' 


VCNEZIA. «Cambiar no> 
19 ? Non è un drammaa, con< 
ciudi Olartfraneo Catto, del* 
t'oaecmivo dei Peiroichimieo, 
M# appena finito l'inleiveniOr 
il figlio che I ha accompagna* 
lo; meliche adolescente bor* 
bdtiat do lo terrei. Partito co* 
munlita, ipi piece» Ruoli ro* 
vmciati, Perché invece, nelle 
fabbrica di Catto, le reazioni 
ella «rifondézione» del Pei 90 * 
no goneraaionaimcnie oppo* 
MI, Dubbi, e qualche resisten* 
Il dichiarata, fra gli operai 
pUH anclani Adesione del 
OUaienlenni, loiteino ancor 
pio convlmo detgtowani «En* 
luaiMmo no, neasuno», 
ipiela-Gatto, «me credo che 
ae In ouesio momento ai fa* 
cioè un congraaao di leilona 
almeno r80% sarebbe, d ac* 
cofdQ^Cl^hitto C questo 
vale aia gli |«critti al Rei, 


sia f>er I simpaiizeanti* Gli al 
(ri partiti? «I democristiani mi 
sembrano interessati, i sodali* 
ati alPeuolehim)CD.fBnnoao* 
lo ironia, ma mi danno l'im* 
pressione d essere indispettiti, 
imtati» Il Petrolchimico, ma* 
gan, è I «anitocrazia operaia» 
di Porto Marghera, in altre fab* 
bncha non tutto fila liido 
Alcuni comunisti rnembri di 
altn esecutivi Insltati ieri po¬ 
meriggio alla «direzione alla^ 
gata* del Pei veneziano, stan¬ 
no in silenzio. Ed il quadro ge 
nerale delle reazioni delle 
opinioni, non A tanto facii* 
mente comprensibile Lostes* 
IO Gatto precisa* «Sacrifichia* 
mo tutto, ma non ia sostanza, 
lo per il PCI ho tempre avuto 
simpatia, ma perché era vici* 
no alle mìe condizioni, per la 
causa che portava avanti, non 
per il nome o li simbolo» Il 


dubbio pia diffuso, quello che 
•rischia di produrre totture fra 
greppo dirigente e forze della 
base e deirelettorato», per 
usare le parole del segretario 
provinciale, Walter Vanni, è 
appunto sul contenuti non si 
arriverà alla fine ad una omo* 
legazione col PsI? Vanni è pio 
che d accordo con Occhetto 
ma ammette che «una parte 
nlevante del partito vede la 
mossa come una svendita 
non dovuta» Pochi - e tra 
questi Natale SIdran respon¬ 
sabile del Centro storico ** lo 
dicono apertamente Qualcun 
altro come 11 capogreppo in 
constilo comunale, teme che 
«più che I accelerazione di un 
processo ai sia scelta una 
scorciatoia Non mi convirKO 
no lo schema metodologico, 
la tentazione dei greppo din* 
gente di gorbaciovizzare il 
Pci« Nome e simbolo tutto 
sommato, sono I ultima 
preoccupazione pi tanti che 
intervengono solo uno, lo 
stesso Sidran (è un giovane) 
butta fuon dai denti «La paro¬ 
la comuniSmo racchiude per 
noi una stona non macchiata, 
non SI può nnnegarla» Ma 
quasi lutti polemizzano con 
Massimo Cacciarl, che ha ap¬ 
pena concesso un intervista 
dicendo che anche il Pei ha il 


suo scheletro nell armadio ed 
è latto di nascita del 1921 
•Un falso storico, avvalora I In* 
(erpretazione del CamWamen* 
to come rlconoKimento di 
una toonfltta», ribatte il vice* 
sindaco di Venezia, Cesare De 
Piccoli 

«È un momento di disorien¬ 
tamento troppe cose in di¬ 
scussione assieme* lamenta 
Giuseppe Furlan altro ope 
rato chimico C Donano Cai 
zavara segretario della Filcea* 
egli «Val la pena di percorre¬ 
re questa strada^ SI ma ognu* 
no di noi ha bisogno di capi¬ 
re di convincersi C'è il peri¬ 
colo di perdere per strada una 
parte delta nostra gente» Ha 
annusato l'aria delie fabbri¬ 
che? No. quella di casa prò* 
pna. «U mia è una famiglia di 
partigiani Mia madre mi ha 
detto ‘ Ho capito ^e è finita 
ta mia era Andate pure avan¬ 
ti ma senza di me lo non vo¬ 
terò una nuova formazione"» 
Un'impressione confermata 
da Amleto RIgamonli, dirigen¬ 
te dett'Anpi «Avverto il rischio 
di un clima di contrapposizio¬ 
ne fra ' lealisu e traditon 
lo stesso per aver espresso la 
mia opinione a favore di Oc* 
chetto, sono stalo umbeceato 
piuttosto incivilmenle in una 
nunione Ma ia npeto occorre 


un congresso straordinario, 
una fase di nfondazione U 
nostro patrimonio storico de¬ 
ve servire a rilanciare una 
nuova (oru non venir messo 
dietro una vetrina, in museo» 

È una descrizione più rassi¬ 
curante. Invece, quella di Ma^ 
cello Basso responsabile del 
Venento orientaie «to devo 
dire, non ho ricevute le mille 
telefonale (tt protesta, nessu¬ 
no mi ha disturbalo a casa 
Allora, il telefono 1 ho usato k> 
per chiamare I compagni, 
sentire un po' che pensavano 
Mi nsuita che in pochissimi 
cè li tutto, nella stragrande 
m^ioranza c'è assenso, e 
parecchi sono entusiasti Que¬ 
sto è il punto, il Pct deve an¬ 
dare nella nuova direzione 
con convinzione, non coi 
dubbio» 

Purché, avverte Vanni, M 
sbnghi «fendere Ufi iniziativa 
{Coraggiosa era indispensabile, 
adesso 11 processo è in moto e 
non permette ntomi indietro. 
Piuttosto rallentare è pericolo¬ 
so U mia opinione personale 
è che convengano tempi rapi 
di, decisioni Significative pn 
ma delle elezioni ammmtsira* 
uve» Anche Michele Viarwilo 
la pensa cosi «fn due mesi è 
cambiato ri mondo, I tempi di 
percezione deila gente sono 
diventati rapidissimi» 


Veca e Martinelli: 
lettela all’«Unità» 
e cdr<Avantì!» 


a ROMA «Caro direttore li* 
niziativa del aegretano del Pci 
per la costituzione di un nuo¬ 
vo partilo della sinistra italia¬ 
na che SI ispiri ai valon e ai 
programmi politici che costi* 
luisconp il lessico comune del 
soetalismo europeo, è una de* 
ctslone che apre una nuova, 
concreta prospettiva a un al¬ 
ternativa di governo nel nostre 
paese» Così comincia la iette¬ 
rà che Alberto Martinelli e Sal¬ 
vatore Veca hanno spedito 
identica, m due buste, airt/nr* 
là e all AumM» Si tratta di una 
«scelta travagliata » senvono - 
e non certo pnva di rischi sia 
per il Pci sia per U suo pnpcl* 
pale e naturale interlocutore, 
it Psi» Ed «è auspicabile che le 
legittime preoccupaziom e la 
naturale competizione per il 
consenso politico fra i due 
maggion partiti delia sinistra 
italiana non diaito luogo a 
contrapposizioni settarie né a 
men tatticismi elettorali» 


A Martinelli e Veca sembra 
invece «necessario che e) il 
Pci riconosca I essenziale con¬ 
tributo dato dal Psi all innova¬ 
zione delia cultura politica di 
simstra, per ottrue risposte 
plausibili e convincenti alle 
questioni derivanti dalie tra- 
sformauom della realtà con¬ 
temporanea. b) il Psi prenda 
su) seno il travagliato proces¬ 
so di nnnovamento del Pei 
che io porta ad essere partner 
naturate riella prospettiva di 
una alternativa di governo, c) 
I due partili, pur nella eviden* 
te competizione elettorale av* 
viino un confronto leale su 
programmi e proposte poltU* 
che per realizzare concreta¬ 
mente t alternativa Siamo 
convinti che un processo di 
questo genere <* concludono - 
non sia solo nell interesse dei 
due partiti e della sinistra, ma 
contnbuisca a nHoixaie e a 
migliorare la democrazia ita¬ 
liana» 


HUimpresa è superare la guerra di logoramento» 


Àfì^Dliata assemblea a Modena 


«Dovevate consultard prima» 


■ oAiUMeaTWàwtOàtioNg 


l'MODENA ‘Sl'foiiie che »l »no ape«e spontanea- 

I» aairk art»»»» « 4*1 « 41 . 


*^ch«.inium« 1 cttot). 


mente ta aera ttesu del di* 
icano di OochMo. • « tana 
ri«n)P»* d),compagni che 
aWeano voglia di diwut(>e^ 
dice Uctana Benevenii. una 
compagna incrina che e qui 

.11.4 .lev», jnn «Il 


staserafeome altri circa 400 di 
nS^”Sf!^S- timi! 5f 2? ttrtte le sezioni di Modena, ad 


McoUare II dibattito «il ritino* 

Sle&®ii?.&M«rneS » PimUiJper l non modenesi 
séaloni. di averti faW aenllm, « il hpico scossone illa wan- 
lull Insieme, pane delle di- la), dice ancora Amos Salsi 

NMIM li MCMM f WMm, •*»* pad* •» della 
I eonilniwiiMfdn Ulte 

S 'iàfì**»!-' 

p, fìntseivista. 

^ al Xiomo^» 

■ lafi- im RP«A •!»«? wl Pjomo 
mmii jim’)lncivl«achanflDlw'''»l 
»i|j a che iwn coni- 

Mlpp. eponde alrotepeiudam»^ 

poineeppnnmneodliumi 

quapld 11 w'hii wm fino ad OhUS. *na Diictiom del Pel. 
ore^ È quanto spiega - jn alla pubbllcaiione sul quoti- 
UM Inlen-lsla a rta RepubWI- diano milan^ di un semaio 
cair Gilles Manin«,e«amSa. UlIWato -Reich m non ha 
*||ore dl-prancia a Roma, duhW sulla ««slone Rmno- 
diente del Panno soeialisia '«fi « «"• 

fraiZ,p.w>. che da anni semie le 1* 


queste novità in seilone è tor¬ 
nala la voglia di discuieve 
Una voglia cominciau «rt 
cambiamento del nome della, 
sezione pnma emnmo Ho 
Chi Min. adesso Tfan An 
Men • 

Gli, Il nome E se tutti sono 
favQievoll alla discussione del¬ 
la linea politici, In lutti. In 
questi momenti di discussione 
informale che preludono al 
dibattilo vero e proprio (che 
sari aperto da Vanni Bulgarel- 
II, segielarlo della città, e 
chiuso da Robedo Querzonl, 
della segieteiia regionale), la 
paura più grossa. Il timore di 
lare un salto nel buio, il senio 
di smanimenlo lo si prova di 
(ionie alla proposta di un pos¬ 
sibile nome nuovo Claudio 
Drusianl ha 2a anni, ed e 
iscrillo al Pel (Non chiaman¬ 
dosi più comunista. Ione U 
noslro panno nuscirà a cala- 
lizzare voli da altre fon» jo- 
ciali, hrO c è d pioblema del 
legame col nome In una la- 
InigllB come la mia, dove da 
anni il t licrtitl al Iti, t ungo' 
• come poaio dira? -1 unpo' 


come perdere U mamma» 

Villa Ghidoni non è ucritia. 
Ma prova, racconm, «uh senso 
di paqra rabto i «pranza. M , 
I» paura - dice ancori -^ctre. 
ci {asciamo uvheirR i vecchi,, 
comphàhl,. KISp. oenso che ; 
sia necessanovàie I canti an¬ 
che erganlzzadvanienle con 
la base AlInmenU, possiamo 
dire eleo al leattval deirUnità» 
Ma è poi COSI wBfo che t 
vecchi compagni sono i più 
diiorienlatt? Oun pel, al dibal- 
iito, un ex partigiano. «Il parti¬ 
to non deve weie paura di 
noi, non deve pettsam che il 
cosIddeKo aoGcok, dina sui 
sempre un oslacolo da supe- 
raiCA E poi c'ù AlttCngo Fran¬ 
cia, SO anni -U mid storta C 
quella del Pel Sono favorevo¬ 
le alla nuova linea polttica, e 
anche al cambiamento del 
nome, se ciò poirg slanilleaie 
lentrala° nelllnlefflozlonale 
soeltllsia PoiMLera meglio 
porre il problema In modo più 
dolce, meno brutale». 

Assieme alla voglia di parta¬ 
le. I compagni sentono fortis 
lima I esigenza che queste 
parale contino, e davvero -La 


base, su tutte queste questio¬ 
ni va consultata misdccia- 
rtieme Occorre irevam un 
matodo di lavoio. Come m 
gteiarla di seitone odice Uila 
Abatt - penso ed vinieivistete 
lefonlche, magali».- 

•Condivido I impostazione 
data al pioblema Ma adasso 
dobbiamo coinvoltele ttilii i 
compagni al massimo possibi¬ 
le. e II partilo dere decidere 
lutto insiema». £ un alno ae- 
grelaiio di sezione a parlare. 
Pasquale Sparano. iWiUiam 
Silvesln pensa che Occhetto 
abbia fallo bene o pone il 
problema in un modo cosi 
improvviio. <110 segreteria na¬ 
zionale 1 - dice • ha anche il 
dovere di propone le novità e 
di aisumeiMna le lesponsabi- 
lità. Ma tdeszo bisogna partire 
con le coRsulMone di tulh 
gli iscnlit», 

Il dibattila canuncia, Dopo 
I inttoduzioiw di Venni Bulge- 
relli (•'Ibllo ri partile dovrà 
pronunciarsi - dice - per co- 
stiuite insieme questa nuova 
lem, per cozltulra per ttittt 
Eoiopa un pracesso di svilup¬ 


po nuovo •) In lanil prendo¬ 
no la parola Alcuni mettono 
m campo le hrto paure, a vol¬ 
te la, loro rabbia. •Soqo.netta- 
mente conirailojriqemblo del 
nome e de( parttto.jE su que¬ 
ste. cose non può decidere il 
congresso o la direzione si 
faccia un referendum, piglto- 
sio» E ancora 

re qualcosa di liOpvo, ma tor¬ 
nando al vecchio. Dobbiamo 
conlronlaici da comunisti» 

Mollissimi mettono in cam¬ 
po Il loro enluslosmo, Tm loro 
lanli amminisiralon della città, 
come Vanis Campar», dele¬ 
galo dell’Uil •Dopo anhi mi 
sono di nuovo'-enìozionato, 
mi t toma» la voglia di com¬ 
battere Il volo di Roma stabili¬ 
sce che ri Rei fteh si spazza 
via, ma anche che non n esce 
dalla gueoB di logoramenio 
itaReieRri EadasooperriPsi 
cambierà, siamo noi che an¬ 
diamo all attacco e k, itan»- 
mo Democrazia, dintti, ecolo¬ 
gia, solidanelà sono questi i 
temi di CUI dobbiamo discute 
re» 

intereiene anche Piereamil- 


A Cer^ok «Al congresso Aerano già 
le rEgioni per imboc^ questa strada» 


qiuirid 11 wW falRi fino ad Ohirn, de la D irezione del Pel. 
oraq È quanto spiega - jn alla pubblteazione sul quoti- 
UM Intervista a »la Repub^l- ‘«*1'» milan^ di un semzio 
cair Gilles Maitinet, ex amba- ttlllwlato -Reich in non ha 


(rancese, che da anni segue le 
vicende della sinistra italiana 


Nella pretesa mieivisla si at- 


A Cerignala e Altamura, due paesi pugliesi dove è 
ancora fotte {I radicamento sociale dei Pci, la discus¬ 
sione sulle proposte di Occhetto si fa appassionata 
Più che delle questioni di contenuta e prospettive po- 
liliche si discute soprattutto sul nome II segrelano di 
Cerfgnola dice «All ultimo congresso c'erano già tut¬ 
te le premesse di questi sviluppi. Mi chiedo perche 
non sia stata prospettata allora qtiesta scelta». 


pHOFRio rara 


n Szio d Knm è ^e 

Pei sarebbe desinalo se non 
ronlerma che ù maiurala ne ptonda, a lare la line del 
PelJa neceasilà di ripensare pjroio comunista francese E 
grillo non solo nelsuoi sim- successivamente « legge 
boli, ma nel suo modo di es, u„'a((eroisj|one weondo cui 
sere e di ojrerare a sinistra à g,,ve eirore pensare ad 

qui lesrenziale» Alles^nen- meiamoitesl In chiave 
le ^lallsli franose, 1 Imem- nepcomuniila. Cosi pure sba- 
slalpre Itallai» he Ira late g{ia _ ptowgue II testo - chi 
Chteo sarebbe accettile la pgnaa di procedere sulla stra- 
nchlesta dj Adesione all Inter- delVunltà socialista indxia- 
nailottale socialista da parte j, da Craxl, Quello del Pai à 
di ain Pel «ihattezzato»? Ecco qn Iplso rilormisroo- 


la risposta «Thorlcanienie si 
La guesiione mi pare concer 
naWssenzIalmenie il nawici- 


Un'ellra frase allnbuila a 
Relchlln à di questo tenore 
•Finora, con qualche ragione 


nattiento delle forze di sinistra ci hanno detto che non stava- 
In Italie In ogni caso, quel mo all'apposizione ma a Mo- 


che sta avvenendo nel Pei tal- 
za|amwOiaCtaxi ». 


sea. In luluto venà del tutto 
meno quesl'aigomenlazione». 


gmcERIQNOU Nel paese di 
DI Vittorio nel paese della 
memona storica ancora non 
iravolla, il dibattito sui lavon 
dell Ullima Direzione comuni¬ 
sta ha prodotto nflcssiom ac¬ 
cese polemiche, passioni 
emozioni manileslazioni an¬ 
che di rigetto "Nel perni gior¬ 
ni - dice Giuseppe Tavoliere, 
segrelano cittadino - sono il 
bombardamento televisivo 
che annunciava che 11 Pci vo¬ 
leva cambiare pelle che addi¬ 
rittura negava il suo passalo - 
cl sono state reazioni emotive 
Pensa che Nicola Conte un 
nostro vecchio iscnlto, diffuso¬ 
re, nonosianle la sua veneran¬ 
da età, dell'UnIià, à vernilo m 
sezione e ha riempilo di sim¬ 
boli tutte le pareli. Poi pian 


plano la rabbia ha lascialo il 
posto al freddo ragionamento 
e alla venta» 

•Nella riunione di ieri sera - 
continua Tavoliere " alla qua¬ 
le hanno partecipalo i dodici 
segniarl delle nostre sezioni, 
che rappresentano più di 
200Q iscniii II confremo Ire le 
varie posizioni à stato più pa¬ 
calo Cerio ancora prevalgono 
I dubbi le riserve. Occhetto 
ha latto bene ad aprire con 
questo scossone un dibattilo 
che deve essere (ranco e por¬ 
talo fino in tondo» 

«Vuoi Una ima valutazione 
personale? Beh, la sralla c era 
già nell ultimo congresso Nel¬ 
la relazione di Occhetto al 
XVIII Congresso ho trovato tut¬ 
te le ragioni di questo svilup¬ 
po Mi chiedo perche non ò 


avvenuta aliala, lo questo mo¬ 
mento, con la stnimentallzza- 
zione del gtomall e della tv. 
dà l'impiwttee di ui« tm- 
prowlssolone. Perehé non ab, 
bramo anticipalo gli esenti 
anche quelli del paesi dell Ert 
Ora non si può e non si deve 
tomaie indietro Bisogna ave¬ 
re coraggio e fidiKia, Ma un 
confronto che coinvolge storie 
Individuali e collettive non 
può essere chiuso in pochi 
giorni. Devono parlare i giova¬ 
ni. le donne. I miliianti Dopo 
averli sentiti dobbiamo deci¬ 
dere, al di là delle emozioni» 
AdAltamura paese dell en- 
iroterra barese, dove II fti 
continua ad avere una pre¬ 
senza diffusa nella società f 
giudizi sono conirastantt. Se 
Giuseppe Lonisso à deciso ad 
andare domani a Roma per 
parlare con Ctochelto e ree- 
conlaigh <11 suo padre perse¬ 
guitalo peichà era comunista, 
Giovanni Calla, impiegato alla 
Provincia di Bari, approva in¬ 
condizionatamente questa 
scelta che ipeimellerebbe di 
far cadere alibi e Iramtendi- 
menu sopiallullo col Psi, che 
oltre agli allan non la mollo 
per cambiare questa società*. 


Invece Tommaso Clemente, 
londaiore del Pel d| questa cit- 
là, giudica ertala la scelta 'Il 
vino deve essere buono dav¬ 
vero Non è una questione di 
eiichelta» 

Di parere diverso Antonio 
Barile, segretario propnciale 
delta Confcolttvalon »£ bene 
che facciamo questa seetta- E 
Domenico Ciaccia, segretario 
del pensionati "Ne abbiamo 
passate tante noi comunisti 
Quante solferenze, angherie, 
emarginazioni Eppure abbia¬ 
mo resistito SI tratta di tentare 
di non monte con l'Italia an 
cora pelle mani della De? 
Tentiamo Sia chiaro però, se 
questa scelta significa andare 
dai socialisti di Craxi, se lo tol¬ 
gano dalla testa, anche per- 
chà II bisogna scegliere non 
tanto il simbolo, ma la perso¬ 
na con CUI accodarsi, diven¬ 
tando un clicnte- 

Ma che dicono gli altn. i 
non comunisti? Anche qui pa- 
len conlraslanti Se Michele 
Coloni», già assessore sociali, 
sia e cnlico nei confronti della 
rottura a sinistra pollala avanti 
dal PsI. SI dichiara pronto ad 
adenre ad una formazione 
politica come quella tracciata 
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l’Unità 

Domenica 
19 novembre 198'' 


Serenella e Giuliano Procacci parte« 
cipano commossi al dolore di Ma* 
ria nei ricordo c nell acerbo tim* 
pianto dell amico e del compagno 

ROMANO 

Sottoscrivono per I Uniti 
Roma 19 novembre 1989 

Grazia Ubate e Mario Birardi prch 
fondamenie addolorali per la acom 
parsa della cara compaia 

MADDAUNARAPAREUl 

sono vicini al figli e alla fam^^ia tut 

to. 

Rome. 19 novembre 1969 

Nel A* anniveisarto della scomparM 
dei caro compagno 

MARWAtffiEU 

già partigiano combattente nelle 
Brigale Oeribaldi e mlHUMt eomih 
nisia iin dal periodo clandeumo. la 
moglie « 1 figli lo rtcQPdane con tnli- 
nilo effetto anche e compegiti ed 
amici che I hanno conosciuto e sti 
mato Sottoscrìvono 50 000 lire per 

I Unità 

Ancona 19 novembre 1989 

II ITnavembreePelermoèmoilodl 
I tumore all età di 69 anni dcompe* 

' gno 

I MARCCUOCMMO 

! antllascista dal IMS. dirigehie del 
I PclinSfelIlB durame te Ione per If 
I Rifórma Agraria e per) Autonomia 
I giomalistalmpegnaio nella denun¬ 
cia della comiskMie panica e delle 
mafia A quanti lo conobbero e sli- 
maiono a tumulazione avvenuta lo 
ricordano la mofilte Giuliana Satedi 
no e le (iglw Ctuditta e Marta» 
Palermo 19 novembre 1989 

I E mancalo eli effetto del suoi ean il 


Netta rteoimue del 4” anno dalle 
nwrte del compagno 

GIUUOBONATn 
te mogtte Caielfne. i figli Angelo. 
CtemfMro, Maria Teresa >enuore.tl 
genero c I nipoti lo ricordano M 
compagni ed amici del Melata Nel 
1 occasione sottoscrivono per / Uni 
A 

La Spe^ 19 novembre 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

UNUSSIQIORINI 

te mogHtitt MTeDo e la iamlglte ti*' 
«mteMkito aiteoeerivoito pm / 

Itoggibonsi (Fi) 19 novembre 1989 

Narii ricorda con immutato alfetto ì 
propri genitori, compagni 

UONIIM 

omkiaImeou 

tre4.lefMM 

Sottoeorive in toro coemoite per i (J 
ruA 

Milano, |9nawmbre 1989 

itemlKitl del compagno 

UOCOUmiAROW 

senlflUMnto lingrazterto euanri 
hannoppitecipato«Itolodolore un 
ringraaamenio alt biiluto e al ragw* 
mdeÌPbgltenl 
Torino, tSnowembre 1989 

Per onorare la memona de' compa 
gno 

MARIO lAMBON 

le famiglie StucUen e Wilhelm lo ri 
cordano con affetto e sottoscrivono 
per IVniA 

Trieste. 19 novembre 1989 


VASCOMTAfiCW 

di 87 anni iacriilo al Pel sin dal 1944 sa di 
Ne danno il triste annuncio la mo* 
gite, i figli e I parenti tutti II hmmtte 
Si iiena oggi aite 11 coti paiteM» e nel 12 
dall abitazione, via Qiuato de Mena* parradl 
buoi 9, a Ponte a Greve 

Rreiw* 19 nwembre 1989 i. .omni 


Nel |3»annivefNrtodellaiieompar' 
sa di 

ARISTIDI ORO 

e nel 12* annivenarto della acom- 


buois.aronieaureve UIIOZOGCHI 

nien» 19 nmembie 1989 compagna Laura Zocchi Eibo li ri- 

corda e sottoscrive In toro memmla 
Nel ingesimo della acompaiea del ll*« lOOOOOperitfti/iò. 


compagno Trieste, 19 novembre 1989 

PE$ioeDh> . 

lasejtionedetPcIdiCuygilano aeui l9*l)-)964 I9-1M9B9 

eraiicruto,ionGOrdaaiutUicom. lAITIStàDAlGUERa 

camenlo che dimostrava al pariito e ** ricordano te lue Cecilia e MeghI 
soltoscnve 100 ODO lire per rUnrtà. Torino. 19 novembre 1989 


Pistoia 19 novembre (969 

N«814* anidvenaito dalla Kompa* 

Nel6*annìi«fiariodalteacoinpai«a 

deieempagno illOANODttA 

uvioaniANi te lamUia io ricorda con immutato 

(BlrMèol memoria per 

lo ncordanocon altetto te moglie t ^ 

la figlia che in sua memoria sotto» Milano. IPnmembre 1989 
scrivono per l Unità 

SettoFtorewmo (FI), 19 novembre Nella ncoirenza del 9 anntveiwTto 
1989 delteacompaiaa del compagno/* 

I III mi I II GACTANOMMOTTD 

Nel5»annlveiaa|todelteicompa» te moglie te ticoida con tanto affel* 
del compagno lo o iottoieH«e lireTOOOO per fVn) 

lOSPSTANCNDUMI 

ta moglie, te figlio. i|enan ti nipoti Wi l® novembre 

In rirniriraiiA rMi »anilM ^rallnrai lUOP 


io Beccarla, assesaoie in co* ! 
murre «Io penanvo che queste 
diacuraloiri pAdosscro (atre 
prilla eppure quandoi ha tei* 
io i'Upiia ha wuio un vnp* 
mento di panlcp Cosa chte* 
do'’ Phn il nostro |>aitlto sìa al* 
i allena dei cambiamento in 
Europa E oggi dobbiamo es¬ 
sere aìì'intemQ dt questa gran¬ 
de riflessione Cè un rìschio, 
un grande rischio Ma se non 
nschiamo perderemo ogni 
giorno qualcosa e dobbiamo 
(are piesiQ* 

Iniomma, non cè molla 
differena, a Modena, tra ia 
d>ase» e chi ha incarichi di re¬ 
sponsabilità all interno del 
partito. La paure « ia mran- 
xa. tono le stesse Ansi » eo> 
me ha detto conehidendo Ro¬ 
berto Gueraoni. delta segrete- 
na regionale - il •magone» e 
I entusiasmo fi'intieociano E 
questi Sentimenti devono 
emeqere di metodo delle di> 
icussione è qui le sostanse 
- è la cose stesse di cui diicu* i 
liamo Noi qui. non possiamo ' 
decidere nulla che non sia ciò 
che ciascuno di noi vuole de -1 
cideie autonomamente» I 


te itcoidsno con enmite èilMtoai 
compagni e sgU toWchC^i mà9 ^ 
Ito e «amsroriqj? te ■« mnngri.^ 


Empoli (P),l9ii»imibn 19» > **SSllÌ«ra^ 

^ HlraWla Utili la itcoafa tran ente, 

Nijliiitnlwisario ridia aamiiwra raenanriedlzliatptli,nil,alcoffl- 
del compsgno pagni. agli amici e conoscenti e in 

sua immaria «QltoKiive lire 9Q ODO 

tefamlglte nelricoidaitoattjlttco» SLwTllonnymha-ioaa 
toro che te copobbaro, seeeiciìre »»*»»embrel989 

peri Unità 

Empoh (Ft), 19 nwamtea 1989 ^telM•awuversst»^teUai^»mp«^ 


Il 17 norembre del 1985 vaniva a 
mancsre il compagno 

RKRUMIMAUICOD 


Nel 14* «nnnerasno della scompao 
sa del compagno 

VMCPBOOESTinMIO 

te maglie te neerde eoo «ande «L 
tetto • campigni. emici a eonoscen • 


dHtesestonodelPtìUUtadin- U e to sue mmoftewttoeciive firn 
sa La megtte te figlie, il penero e te ^OèàperflMiiÀ 
nipoUw, net ncorduto a Oleato Genewa, tg imrembre 1069 
conobbero a ttimeionQ.se(iOKrlre> 

La iTK9ll,,i figlia la miDieriutrii», 

noficompegno te moglie lo ricorda sempre con 

MàMI infnre rra grande doloR e Immenso amore a 

iWRlUlMAJraura lultlicompagnleconoscenu Insua 

a due anni dalla sua immatura memona sottoscrive per/ì/mte 
scomparsa Nelloccastone Cmne»» iQnm«.mheIiQBo 

sottosummoBreSOOOOperflfrif* 19 novembre 1989 


Milano. ISnorembre 1989 

NeH lt*annivenario dette scompan 
ss dei compagno 

«OVIWWIIUMU 


Ndia riron^ ridi, Kagipai» 
^er eovnpegiiD 


«num umico 

jl Mia Riiteita. la iMalj, Rautta • 
Il ttglit Ama la rtoHriam Kuipra 


CeniCTla,19|lawmb|el9m QelWiat’NaPttli 19 ltO»,l*ra 19» 


da Occhetto, Armando Padro¬ 
ne già sindaco socialista di AI 
lamura, elettora da anni del 
Pel, vuote che il Pel non sta 
liBttoloso «perché c’è il rischio 
che non si «rapisca dove vo¬ 
glia andare E allora potrà ac¬ 
cadere che si perderà il vec¬ 
chio elettorato, una parie del 
Itei andrà nel fV. gli alto ri- 
ntaitanno con un nuovo no¬ 
me senza più carne» 

■Non é cosi - nbatte pino 
Palasciano parrucchiera, da 
un anno isentto al Pci - 
Quando la gente guarda la te¬ 
levisione e vede quelle scene 
dei paesi dellEsL anche se 
capisce che noi starna un al- 
tra cosa, non nasce a staccarsi 
da questa clichù. Sono con¬ 
vinta che II Pel ha ancora un 
suo luturo Meme alte forze 
di sinistra in Europa Ma deve 
darai anche un immagine di¬ 
versa Insieme a un progetto 
politica compiuto Attendete 
solo gli «venti sarebbe un sui- 
cidio Ma (a rabbia sentire che 
la nostra adesione all iniema- 
zionate socialista possa di¬ 
pendere non dal giudizio di 
un galantuomo come Brande 
ma da quello di personaggi 
come Cangile e Craxi» 


l’I 


HimiTO 

tal FORMAZIONE 

PPLmCA 

«M-ALICATA» 

RECCIOEMIUA 

VIAP.MIUNIffl 

TEL (11922)1X03/236» 


In preparoglene doli* plBzlon) «inministrative del 
'90. l'Istituto -M Alleata» e la cOminissiono 
(«mminile ntzional* deà Pel 
organlixano dall'11 al 1B dIoaiiAra 1SM 
un SEMiNAnip NAZIONALE per compagne del 
P,F, e dirigenti dàlie «truKure di base (eeziont ter» 
ritortali, centri di inUietiva) eul tema. 

CITTA 01 DONNE K DI UOMINI: 

I TEMPI, OLI SPAZI, t POTERI 

Fngnmma, 

Il UviiadMledenneneliecllui problemi, tanche, terme rii 
auWrgenlzuzlone, le terze e li nupva auggttUvtta lem» 
(ninno. 

2) Il tempo come chiave per rtpenaere la città, I auol opMi. 

?eMlSr ’ '• *• 

ri) U loegittlvltà fammlnlla e la pòHtlca dal riirlltl ri! CitUiril- 

fignztt. 

5 ) Inriirizcl e obirilllvi dal Cemune di Bologna ririlcale abu- 
rpcratizzazlpne rial rapporto cttfarifm-TatRuctonl, nuova 
relazioni fra pubblico e privato ^ 

Le relazioni introdmilve et temi previoti dal programma del 
«emlnarlo earanno avolle da compagna dirigenti i\izlen|l|. 
/ter AMniNtociri Mfenire oN OMieliM risiyslIteM >M 













La svolta 
delPd 


POLITICA INTERNA 


Assemblea improvvisata dopo il corteo sulla droga: 

«Ho votato verde ma ho bisogno di voi come del pane.. 
«Non ci sciogliamo, stiamo rilanciando i nostri valori» 
Fgd: «Blocchi militari superati, usciamo dalla Nato» 


«Cari comunisti, non siamo d’accordo» 

200 giovani a Bott^e Oscure discutono con Musa e Cuperlo 


Duecento giovani, finita la manifestazione sulla dro¬ 
ga, entrano a BoUegtie Oscure e discutono con Mussi 
sulla svolta proposta da Occhetto al Pci Alle cntiche 
sul cambiamento del nome Mussi replica «È un pun¬ 
to d'attacco» ^ Gianni Cuperlo anticipa la proposta 
che fari oggi alla Direzione della Fgci 'Le novità al¬ 
l'Est, Il suppramdntd dei blocchi SQllecitano una col- 
locazione militare dell'Italia fupn dalla Nato» 


»nOINWINKk 


■i ROMA, tl'^volantino passa 
di mano In mano lungo il vi 
vacissimo corteo che attraver¬ 
so te vie della capitale testi¬ 
monia la denuncia contro la 
legge governativa sulla droga 
In quella pàginetta sottoscrit 
ta da giovani iscntti alla Fgci o 
venuti da esperienze nei mo¬ 
vimenti della pace, ambienta¬ 
listi, femministi nell associa¬ 
zionismo cattolico, Si esporne 
disaccordo, «nella sostanza e 
nel metodo*, con la proposta 
d| Occhetto sui mutamenti nel 
Pei 

Il cambio del nome’ Nien- 
t'altro che «una scorciatoia» E 
non c'è blsogrto d) «una nuo 
va organÌi;zazK>ne con la pre» 
tesa di cohienem tutto cièche 
si muove nella society ^ 
sira» Cosa chiedono questi 
giovan)? «Una critica più radi¬ 
cale ad un modo di produrre, 
ad una idea di sviluppo che 
ha accomunato per molti 
aspetti tanto l^Est quanto l'Qf 
VQst» E oggi, ecco il punto^de 
parola comunista richiama 


per noi questa radicalitA e 
questa prospettiva di libera¬ 
zione che non crolla con il 
muro di Berlino ma anzi ne è 
alimentata* 

Allora^ ai termine del cor¬ 
teo, danno mipuntamento a 
Botteghe Oscure Duecento 
giovani lasciano piazza Navo- 
na e raggiungono la sede del¬ 
la Direzione comunista Ven 
gono accolU hella sala stam¬ 
pa, che ben presto è gremita 
C è Fabio Mussi, della segrete¬ 
ria del partito, c è li segretario 
della F^i Gianni Cuperlo 

«La discussione promossa 
da Occhetto - è Mussi che 
parla - è un fatto autentico di 
massa Pèr questo siamo qui 
con^i le sollecitazioni 
criiicho non cl scandalizzano, 
cl servOno’per andare avanti 
La discussione si è appena 
aperta E la poposta di cam¬ 
biar nome ai Pci non è il se¬ 
gnale di una aorta di autosclo- 
glimento, ma un punto d'at¬ 
tacco» Mussi fa notare che 
questo gruppo dirigente del 
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Fabio Mussi e il segretario della Fgd Gianni Cuperlo 


P:i ha ottenuto successi all'ul¬ 
timo congresso e alle elezioni 
europee eppure ora si mette 
in gioco con le proposte di ri 
fondare una sinistra italiana 
che sia maggionlana forza di 
governo 

Ma negli intervenU dei ra¬ 
gazzi e delle ragazze c'è ten¬ 
sione Qualcuno chiede «Ab¬ 
biamo smesso di essere co¬ 
munisti’ Dobbiamo distingue¬ 
re tra la testa e il cuore’» In¬ 
calza un altro «Alle elezioni 
romane ho votato ta lista ver¬ 
de, ma di questo P:i ho biso¬ 


gno come del pane Perchè i 
comunisti hanno perso a Ro¬ 
ma’ Solo perchè gli altn offn- 
vano il pcMto in cambio della 
"cinquina” dette preferenze’ 
No, avevamo molti nemia 
perchè non riusciamo a farci 
nuovi amici, ad essere alterna¬ 
tivi fino in fondo*. 

A Stefano Ciocone della 
Fgci romana, il prr^etto di 
Occhetto appar** subalterno 
sotto il profilo culturale «Noi 
in questi anni abbiamo incal¬ 
zato li Pei per fulo uscire dal¬ 
le sue amb^ità Cosa signih- 


ca poi entrare nell Intemazio¬ 
nale socialista’ Hon è an- 
eh essa un vecchio retaggio di 
un certo movimento operaio 
europeo oggi omesso in di¬ 
scussione? In realtà sono su¬ 
perate sia la tradizione social¬ 
democratica che quella co- 
munista. e serve più che mai 
una cotica radicale ^ capitali¬ 
smo Sia chiaro, dicendo que¬ 
sto non abbiamo nulla da 
spartire con Cossutta» 
«L'Ortr^re e Umn appar¬ 
tengono a un identità comuni¬ 
sta da nmuovere? Od vale an¬ 


che per Marx’ lo rivendico - 
afferma Matteo di Castro > il 
va)(m dei suo pensiero enti 
co di liberazione dal quale 
ix>n intendo prescindere* 

Assai polemico Claudio Ve¬ 
dovati un altro firmatane del 
volanbno »L ambiguità - dice 
- è dentro il Pci, non è un in 
venzione degli altn Questa fa 
se costituente nschia di man 
dare il partito allo sbaraglio 
Sarà possibile al termine, arri¬ 
vare a decidere che non si 
cambia più il nome del parti 
to’ Non io credo* 

•Noi non andiamo nulla 
non nnunciamo all ambizione 
di trasfonnare la società incui 
viviamo» Sono i punti fermi 
da cui prende le mosse Gian¬ 
ni Cuperlo nel suo inteivento 
•Stiamo assistendo ai venir 
meno di quella logica delle 
grandi potenze nella quale 
siamo cresauti e ci siamo for¬ 
mati Non c'è solo - osserva il 
segretario della Fgci - una do¬ 
manda di lib«tà e di dmtti ci- 
vib nei paesi dell Est sale una 
contemporanea nchiesla di 
democrazia effettiva e di giu¬ 
stizia sociale nei paesi del- 
I Occidente Non si tratta di 
omologare l'Est all Ovest ma 
di ripensare l'Europa secondo 
categorie profondamente di¬ 
verse» 

E le polemiche di questi 
giorni’ «NeirintemazMinaie sty 
cialista. come Fgci, ci stiamo 
già II nome? Non mi pare che 
sta quello il punto Non si trat¬ 
ta di rivemiciaie la facciata, 


ma capire cosa significa esse 
re oggi comunisti in Italia» 

A questo punto Cuperto an 
ticipa la proposta che farà og¬ 
gi alla nunione della Direzio¬ 
ne della Fgci È giunto a suo 
giudizio il momento di pone 
1 obiettivo ravvicinalo di una 
collocazione del nostro paese 
al di fuon dell'Alleanza atlan 
tica. nel quadro del supera¬ 
mento e dello scioglimento 
dei blocchi I paesi della Nato 
- dice - non possono insom 
ma nmanere inerti di fronte 
alle trasfonnazionl che inve 
stono gli Stati membn del Pat¬ 
to di Varsavia 

«Mi sembra di stare - cosi 
conclude Mussi l'assemblea - 
in una sorta di pnmavera di 
Praga Le sezioni tornano a 
nempirsi, viviamo grandi pas¬ 
sioni al cui confronto le pur 
rilevanti elaborazioni del no¬ 
stro ultimo congresso erano 
novità “fredde” Stiamo com¬ 
mettendo un grave errore? 
Non credo Oggi, dopo aver 
superalo tante prove e aver in¬ 
fluito sui processi nnnovaiort 
ali Est, siamo chiamau a ri¬ 
pensare il mondo il nostro 
patnmomo dev'essere messo 
in gioco ma non intendiamo 
andare in via del Corso ad 
iscnverci al Psi» 

L incontro nella sala stam¬ 
pa di Botteghe Oscure si risol¬ 
ve con un nuovo appunta¬ 
mento. subito dopo le conclu¬ 
sioni del Comitato centrale 
che si apre domani Allora si 
dovrebbe saperne di più 


Costituente e nome, domani la parola è al Cc 


IXA]ema:.«Sa]%H& riduttivo „ » 
sé diventàsIieAiri^Méll^ufii». 
Buialiiìi:r«05h la nostra storia 
in una nuova for^ politica» 
Commenti di Nàtta e Fletta 


■mQMA. .Noi dobbiaiQo 
coUniiib una nuoya Iona del¬ 
la ainlsbà liai^norÈ evi^niè 
che questo i|n>Pt|d c|lrl80|tt« t 
legalo a quesio piogellat. 
Risponde cosi Massimo O'Ale. 
ma al Cortiew «tolto -Sem che 

guenze perriTvertp^ deLPei 
Aveva'dettoEabicr^u^l l^àltfo 
gioiho <Ciilochlamo 1 u|o»’E 


scino segnali che dimostrano 
quanto Alleato sii il passag¬ 
gio politico per i comunisti ita¬ 
liani Domani si apre un Co¬ 
mitato centrale difhcile che 
doyiA dira la sua. svita «volta* 
proposta da Achille Occhetto 
costruire una nuova fòrza del¬ 
la sinistra chérii conseguenza 
potrebbe anche cambiare il 
norrte È-^ià cèrto che dentro 
il salone al quinto piano deitè 


Botteghe Oscure nsuoneran- 
no, con motivazioni diverse, i 
«no» di Ingrao e di Coisutta, le 
nserve di Natta e di Paletta 
E Soprattutto 1 idea di cam¬ 
biar nome che sta suscitando 
sentimenti contrapposti den¬ 
tro li partito Ma è davvero tol¬ 
to II il problema’ «Io credo 
che sarebbe nduttivo - dice 
D Atema al Comere - se tutto 
diventasse un referendum sul 
nostro nome onorato, su 
quanto vogliamo bene a que 
sto partito» Perché i comunisti 
Italiani non sono «sullo stesso 
piano dei partiti dell Est» che 
SI liberano dei loro nomi co¬ 
me di fardelli vergognosi» 
•Noi - aggiunge il direttore de 
iUnifù - possiamo decidere 
insieme di separarcene con 
sofferenza (almeno per quan¬ 
to mi nguazda) per costruire 
qualcosa di nuovo, un'alterna¬ 
tiva per questo paese» Gian 


Cario Paletta vuole nvendicare 
con orgc^lk) il nome e per 
questo soaiiene che «è stato 
un enore non capire che. po¬ 
nendo il ptòblemaìnquerter¬ 
mini, il dibattito si sarebbe 
concentralo rii quel tema fino 
a farlo seritbram il solo in di¬ 
scussione» Ma Renato Zan- 
ghen, in una intervista al Mes 
saggero, nbatte che «in certe 
occasioni riella stona il senso 
delia novità io si puO dare an¬ 
che cambiando un nome» 
Paolo Bufalini spiega al Cor¬ 
riere la sua ricetta. «Mi sento 
onorato del nòmè che porto e 
che ognuno continuerà a por¬ 
tare anche quando sarà mem¬ 
bro di una foimazione politica 
nuova, divefM, più ampia » 
Dunque, si cerca di npoiia- 
re al centro la proposta politi¬ 
ca, l’ambizione di rimettere in 
campo la sinistra in Italia Qui 


è il punto, dice D’Alema. «Si 
tratta rii mettersi a lavorare 
pei* CMtruire una nuova for-1 
mazKKie politica» Bufalmi^ 
parla di un processo che porti 
•le tradizioni mlglioti del mo- 
vimepto socialista, comunista, 
liberaldemocratico a confluire 
m una grande fona politica ri- 
formatiice» E Zanghert sente 
che è ora di «ripensare il ruoto 
e la vatura del partito ticoIIo- 
candoio nei vivo degli avveni¬ 
menti» e di decidere se «non 
sia più idoneo allo scopo che 
ci proponiamo un nuovo par¬ 
tito mettendo in gioco molte 
certezze acquisite* Sembra 
andar più cauto Giovanni Ber¬ 
linguer, ti quale, pur riichia- 
randost d accordo con la pro¬ 
posta di O^hetto, dice che il 
Pci «non ha bisogno rii ^medi¬ 
ci, rion è malato, ha bisogno 
solo rii una forte "ricostitoziO' 
ne * necessaria per wluppare 


alcuni elementi già presenti 
nèlla sua tradizione» E AJes- 
saqdro Natta dà 11 suocònsen- 
so q rima proposta che sottoli 
nei con forza Tèsigenza rii un 
vasto processo to nflessione e 
di aggxmiamenio» 

Da qualunque parto la si 
prenda, alla Ime però tl tema 
più spinoso è qwllo dei rap¬ 
porti con il D Alema dice 
che SI vuole pmeonere «una 
strada diversa da quella del- 
1 unità socialista» che vorreb¬ 
be essere «uria sorta di ccm- 
fluenza del Per nel P»» Una 
strada nuova jche vuol dire 
confronto sui programmi e 
sulle idee Zanghert insiste sul 
•segno unitario» di questa 
svolta, iqa non vuole nascon¬ 
dersi «le riif^RM che resta¬ 
no e non sono secondane» tta 

il Pci e tl f^i Bufalini, però, di¬ 
ce di vedere un rischio, e cioè 


che Cl sia in questa operazio¬ 
ne «una punta di polemica 
acre verso 11 PsI, che invece 
deve essere il nostro interlocu¬ 
tore pnncipale» 

Una cntica abbastanza dif¬ 
fusa nguarda i modi in cui è 
stata annunciala la svolta e i 
tempi mdicati D'Alema dice 
d) non essere stato mformato 
in colloqui pnvati» ma m una 
nunione della segretena cui 
era stato invitato e dove «Oc- 
chelto ci ha prospettato la 
proposta di una nuova fase 
costituente» E, aggiunge, 
drmicamente cr^ sia jl me¬ 
todo normale, trasparente 
presentare le proprie idee e 
discuterle liberamente» Pietro 
Polena, s^reiario in Sicilia, 
lancia una sorta di chi-va-Ià 
SUI tempi «Certi accenti alla 
precipitazione - dice - sono 
radicalmente sbagliati » 


L’opinione di De Martino 

«Apprezzo la coerenza 
con una lunga regione» 


■IIIOMA, Fràncraco De coraggio nella revìs,oiie e nel- 
Martino condivide la ravolìa lo stesso tempo salvaguardale 
del M» fl vecchio leader so-—i vglon della pnpna stona., 
ciailsu * conrtnto anzi che specie perché muesla storia è 
con elsa dehhano laie i coWi*^ lana di sacpBci di peisecuaio- 
anche le alile Ione pollItcNe ' ni toltene, di un Ione comune 
d^rché - dice In una imeni, imhegno aostenuto con abne¬ 
ga al Mènno di Napoli - ri- 

specchia unesigenaa reale li. De Martino, ri^ndenito i 

‘eSSra^tl.aTO??f^'- 


«Eoe» cosa deve a Lui^ Longo 
la nostra idea di soenalmo» 


S&“'nSr;to^le 5 Ì"“sÌlK« 

mèli liberalismo, né il soclilli- 

smo nelle sue varie espiessio- _ 

nLu!!*^lDe!!tert!!to'è^he («"““toni «ili intero sisle- 
nisla* Ma De M^ao d anche politico italiano, dice De 

era Martino, E in pnmo luogo, ag- 
to idee éomuniste in Itala era ™ 


Il convegno su Luigi Longo, ad Alessandria, si è 
concluso len portando ancora in pnmo piano la 
discussione sulla svolta del Partito comunista. 
Un'espressione cntica di Giuseppe Chiarante, 
«operazione di tacciata», provoca la replica di Ser¬ 
gio Segre II socialista Antonio Landolli non credo 
a una scissione nel Pci. Longo e il «dopo Praga* 
nella relazione di Aldo Toitorella 


ipatio da lungo tèmpo., èveva 


giunge, nella sinistra Anche 
se lui già vede «resistenze a 


^ 'è- ' ,, se lui B*>» vCUC -ICSIKCIWe a 

awio la su? espressone «Ih prendere allo delle novità in- 
chiara. con |>wo Mnguel 5 ,ep,e ai tenlalivi di togliere 
che pioclamo "Il valore linP |o,q ,| agnifleatoche hanno, 
vew» wlla qqnipqrariq» ^ ^ questo potrebbe provocare 
quindi Odch^o «plfc^MOo yj, .(iiiasprimento dèi conira 
qùell opera mq ajla luce del ft, © De Mart«»o è 

fatti nuovi che sorto ihtert/énu- perciò convinto che se ai prtv 
ti» E certamente r «fatti rifi* .btemi si «nsponde cpn vec- 
IEsbhanrlo èi?c‘%^è^^*Ìff% cHw iipette, allora In questo 
re^o^bnè Cahrbiàrè nome? caso un alternativa sena non 
De Martino dice di si se il conseguirà Iq maggioranza» 
cqrnbiamertto è cohgiulo «allo Andrà invece diversamente se 


sviluppo deità revisione» 


SI darà «una maggiore sicurez- 


Il iéaèeif àocialisti aà$Iu.ilge «a delle Capacità di una nuo- 
che il Pei deve «procedere con j^smisira» 


■■ALESSANDRIA. «Il proble¬ 
ma è pnma di tutto quello dei 
contenuti di una fase costi¬ 
tuente perciò considero un 
errore I aver anteposto la di¬ 
scussione sul nome Quello 
del Pci è un nome validissimo, 
gli ideali del comuniSmo re¬ 
stano validi al di là dello 
scempio che ne è stato fatto 
Ma certo se si giunge a una 
formazione più ampia delle 
sinistre si dovrà avere un no» 
me che sia espressione del 
compl^so delle forze» La¬ 
sciato il microfono nella sala 
del convegno su Luigi Longo 
Giuseppe Chiarante cerca di 
chianre il senso della frase 
con CUI ha concluso il suo in¬ 
tervento I problemi che ci 
stanno dinanzi «non si nsolvo- 
no - ha detto nferendosi alta 
svolta di cui SI discuterà da 
domani in Comitato centrale 
-con operazioni di facciata» 
Di controbattere quei pare¬ 
re SI incarica subito Se^io Se¬ 
gre che ricorda il ruolo di Lon 
go sulla scena mtemazionale 


per affermate che 1 appassio¬ 
nalo dibattito in corso nel Pci 
investe «non la facciata delle 
cose ma la sostanza di pro¬ 
blemi come quelli della co¬ 
struzione di un Europa di pa¬ 
ce e della ricomposizione del 
le sinistre» 

Una ricomposizione che 
Antonio Landolli auspica pos¬ 
sa realizzarsi al più presto Gli 
chiedono lei crede che nel 
Pci possa venlicani una scis¬ 
sione’ E lui nsponde di nte- 
nerla molto improbabile «per 
chè alla sinistra del Pci è assai 
difficile trovare seguito eletto¬ 
rale» 

Nella sua relazione forte¬ 
mente collegata all attualità 
politica Aldo Toitorella ha 
sottolineato che con Longo 
dopò i giorni drammatici del- 
( invasione della Cecoslovac 
chia SI aflennarono importan 
li posizioni di pnncipio sulie 
condizioni che sono «melimi- 
nabili» perchè di società so¬ 
cialista Si possa parlare Quel 
io che o^i sta crollando è 


quella idea dello Stato ideoto- 
gKO. che porta di necessità al¬ 
la soppressione di ogni phrra- 
forno e aita impossibilità della 
democrazia, che Longo esclu¬ 
se per sempre ixm sdo dalla 
pratica - H che già era stalo - 
ma dal pensiero polilico dei 
comunisti Ualiani 
Giuseppe Bolla e Giovanna 
Manni stesone occupati della 
crisi cecoslovacca e delle spe¬ 
ranze del «socialismo dai volto 
umaito», Abdon Alinovi delta 
costruzione della democrazia 
nel Mezzogiorno mentre Ai- 
ceste Santini Ira analizzato la 
politica delia segreteria Longo 
nei confronti della questione 
cattolica e dei Vaticano 
L«anno degli studenti» e il 
successivo autunno caldo so¬ 
no stati argomento della co¬ 
municazione di Adnano Bai- 
Ione E a conclusione dei la¬ 
vori Antonio Gtolitti, F^aiKe- 
SCO Malgen deìllstituto Luigi 
Stutzo Giuseppe Tambiurano 
e Giuseppe Vacca si sono 
confrontati tn una tavola ro¬ 
tonda sul ruolo dell antifasci¬ 
smo nella costruzione delta 
democrazia repubblicana Se¬ 
condo il professor Malgen tra 
le toize politiche italiane n- 
mase sempre una sorta di co¬ 
mune sentire» che era il rifles¬ 
so dell onginana connotazio 
ne storica antifascista delta 
democrazia italiana Ma 1 anti¬ 
fascismo condizione necessa¬ 
ria per la fondazione della Re¬ 


pubblica democratica, non si 
è rivelato sufficiente -> ha so 
stenuto Giolilti - per la realiz¬ 
zazione di una democrazia 
che contenta ai cittadini di 
scegliere e, se Occorre, cam¬ 
biare I propn rappresentanti 
L'antifascismo, ha detto 
Tamburrano, è alla base della 
democrazia repubblicana che 
le sinistre hanno difeso dopo 
la rottura dell unità aptifasci- 
sta nel '47 I conti con iq storia 
che comunirii e socialisti han¬ 
no fatto e fanno, «in rappono 
alle diverse responsabilità», 
non devono però portare alla 
svendila di quel patrimonio di 
lotte contro il centrismo, con¬ 
tro I oltranzismo, contro gli 
eccidi di prolelan che appar¬ 
tiene ali intera sinistra Mentre 
Giuseppe Vacca ha nettamen¬ 
te respinto la tesi secondo cui 
1 antifascismo avrebbe esaun- 
lo la sua funzione e costitui¬ 
rebbe anzi un freno alla «mo¬ 
dernizzazione* del sistema 
politico e della cultura La de¬ 
mocrazia non è fatta solo di 
regole e di procedure mà in¬ 
nanzitutto dei consenso delle 
comunità nazionali su obietti 
vi e vaion che le uniscono al 
di là delle differenze ideologi¬ 
che culturali e rii interesse 
Ordinamenti «senz^anima*. ha 
terminato Vacca non si reg 
gerebbero né I unità di un 
popolo può essere affidata al 
lo svolgimento «spontaneo* 
dei rapporti economici 

opaa. 




Per Tamburlano 
«non è opeiarione 
di Éicdata» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PUR QIORQIO Bini 


M ALESSANDRIA Al conve¬ 
gno su Luigi Longo chiedia¬ 
mo ai professor Tamburrano 
come giudica la proposta di 
■ntondazione» del Pci e di co- 
stmzione di una nuova forza 
politica «È una svolta molto 
importante - nsponde k) sto¬ 
rico esponente socialista - e 
non si tratta di una operazio¬ 
ne di facciata come ha detto 
Chiarante La prova è nel- 
i ampiezza e nella profondità 
delle reazioni che ha detn- 
minato nel Pci nelle altre feff- 
ze politiche e anche a liveilo 
europeo* 

Quale obletllvo polMoo ri» 

ritte poMaeaeeieteaUitt» 


Tonluiè alla pfupoila di 
Occhetto pcfuuafaae Cèlli 


qiwetoavoltaf 

Credo che la svolta debba 
proseguire per costniiie real¬ 
mente uno schieramento di 
sinistra, alternativo Tn le co¬ 
se che debbono realucBare in¬ 
sieme comunisti e socialisti 
c è la fine del clima di rissa 
Non è il momento per dire chi 
ha cominciato Anche noi so¬ 
cialisti non abbiamo la mano 
lederà, ma in qualche caso 
da parte comunista si è davve¬ 
ro esagerato Bisogna accan¬ 
tonare la nssa per andare a un 
rapporto più noRRàle, quel)o 
checi deve essere tra ùn paiti-^ 
lo che è al governo e un pariti! 
to che è all opposlzipiieA^^iq 
nostra cultura politica è stato 
spesso teonzzato il principio 
che SI può essere in posizioni 
parlamenlan diverse, ma ave¬ 
re un rapporto costruttivo, 
guardando al di là della con¬ 
tingenza parlamentare e go¬ 
vernativa 

Se dobbiamo darie un b» 
me» fa contingenza cui Id la 
cenno si chlamè go wi nò 
ADdreottf... 

SI. è cosi Debbo però aggiun¬ 
gere che SI tratta di una con¬ 
tingenza davvero contingente 
Non può durare molto è lun^ 
go È quindi occorre saper 
guardare al di là di essa, è un 
dovere di tutti e due i partiti. 


que, dlvttto pto sIctottT 

Quale può ONie 0 

•oiqucutopuiitoT 
Come giustamente ha arieb 
mato Napolitano, bisogna che 
I due partiti - non dico 
tendo tra parentesi l'esperltfK ; 
za che li vede su posizioni nan 
cessanamefite diverse e con^ 
fliggenti, l’uno al governo 0 
I altro aH'opposizione * sap¬ 
piano però dare airodietra 
assetto parlamenlare ua’iRH*^ 
portanza minore di quella che 
gli viene data per guardami v 
di Là e inteiTogariI attomo ai i 
problemi che questo gqw si n o i 
certamente non iteohmi&O 
che una sinistra unito, quakna 
raggiungesse li 51%. d ewebb e 
affrontare e risolvere. ’ 

QnriI awdllciri 

lebhfeallasew cariiaBr 
Parto dei piobleini dell’Emo* 
pa, dei problemi della sncielè 
Kaiiana. del problemi dede 
nuove rerito iconvolgenU phe 
emergono ali'^ E pmto di 
una sinistra che Immagina di 
diventare maggioranza, che 
immagina che gli eleliort 
grazie anche ri ■ossi camMe- 
menti che |tri m 

•ri oriepìiib vfiiQ al^ 

èjnabva.Unarrifriha|iitobidra^ i 

fwri, p« cui ll^ri^Mfuio» 

peo poma aaieie’zupèrrio' 
nelle prossime efeztoni pótt^ 
che e la sinistra, instonw cM 
partilo repubblicano, con ^ 
ecologisU, con quel cattolici 
che ci vogliono stare, sto in 
grado di mettere to De ajfop-,^ 
posizione e di lare un gotomp, 
di sinistra per alfroritare i pro¬ 
blemi del paese -Ho paura, at* 
tomenti, che continuereirio a j 
litigare, ad alzare i pieazl. 
può dar» che tonti riellori, ^ 
che vorrebbero un cambia»^ 
mento in Italia, noR vsdendb, 
le larae 

queglo^ cagihiamcqlq,5. 
mentenniiQ l'vea 
nonisino e^lel volai di 
sta 


iimufiiiro 



U (ihcca, tiipart^ 1^1 
fonipiniittlH» gnm>^n sM» 
da danti ii»l(iti».< 

ItiiliKlsinipigtaMidii. 

tuon 1 bonliino, fin do ptaé, 
nH'usn legobn di un dtìiliinn) 
od onm onliplatco. 

Neo Menliident P nppnsm* 
tn un vurido cootiibulo m b 
pievennum tfeniuh di uduM i 
bambni, (widié nmliutti nffi> 
cocanenti b pbaa luVentun. 
dono taiifonnùnng nel iHooo. 

PKEVINIRE 4ri|to' 
r mio (HE 
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IN Italia 



WM KqMA Su .24 mtlloni 4 I 
«bllMM qu!!|lji^ngvt>imu< 


•^uri|9< 
bnle circa 
smrt ^u! 

pswiwiànp 

aitiiMnU i;a sii 
cmUimiio 
, feciH)»q1|3aie il ifi) 
ni coppia «lolp II a| 
tóNon^anieH» 
la ncnfila ol camanlo ojrì a! 
lari a&aipamiUonldlla' 
mlglle^na Incoabitaalona 
Quella la raaliS caia del 
nosiro paese cosi come 6 sta 
la radiografala a Roma al 
cang|esso dcllAappi lAsso- 
ciailone pIcCQli proprietari di 
case dhe rappresentano in Ila 
Ita 13 milioni di famiglie cioè 
il 70*4 degli Italiani che vive In 
casa propria Abbiamo racco] 
lo 1 pareri del dirigenti dell or 
ganfeaazione 11 presidente on 
ermelll Cupelli e i| segretario 
aw Gaetano Patta 
Dalla casa ogni annoierà 
rio ipcassa 13000 miliardi tra 
Imposte e tasse Pesanlemen 
te colpiti quelli che alfltlano 
che pagano attorno al 501 del 
reddito La casa C tra I redditi 
più colpiti Paga lllpr (Impo 
sta locale) Imvim (Imposta 
di valoie) I Imposla di iegi< 
atro catastale Ipotecaria di 
successlone^dl donazione 11 
Clap la tassa sAlla salute e al 
tri piccoli bapièlli come la tas 
sa sugli ascensori che va pa 
gala a Comune e Usi lassicu 
razione dello stabile la pie 
venzione Incendi Una serie di 
Impotelonl che gravano tulle 
sul pMetatie resldenle e su 
chi anih. Un peso eccessivo 


«La droga non si sconfigge 
punendo i tossicodipendenti» 
A Roma la manifestazione 
contro il testo del governo 


Don Ciotti: «Vogliamo una legge 
per i ragazzi non contro di loro» 
Mussi: «Nessuna mediazione, 
la punibilità va respinta» 


«Solidarietà e non sanrioni» 

Migliaia di Rovani in corteo da tutfitalia 


•Dintti e speranze non sanzioni» Dietro questo 
striscione hanno manifestato a Roma decine di 
migliata di peisone, unite nel respingete il princi¬ 
pio della punibilità dei tossicomani contenuto nel 
disegno di legge del governo II corteo partito da 
piazza Esedra si è conclusa a piazza Navona dove 
ha parlato Giovanni Devastato del Cooidinamento 
nazionale delie comunità terapeutiche 


CINIIA ROMANO 


f ilfl 


Din ìMrtinM dsM iMillMliiloitc cantra la Mgc WM drcgi ili dh 
scuwlcna gl iNira» di gravidi iwdiliiw_iMoisassiistMu 


imlbxidi 

I piSw proprietari 
nè chiedono Tabolizione 


Il 70S5 dedi italiani abita in un appartamento in 
proprietà, E dalla «ase. ogni anno, lo stato incassa 
13,000 miliardi, Peianlemenie colpito il piccolo 
proprietaito che allltia. Ma c'à anche una grande 
evaatoòe. OhIeUa l'eliminazione delle tasse sulla 
prima eana e l'Introduzione d| un’unica imposta 
che sostituisca gli Innumerevoli balzelli che vanno 
d8llior5^firlov}j(t.airiva. 


■i ROMA Indossano le vec< 
chie divise dei detenuti a stri 
tee bianche e nere coi nume 
ro attaccato sulle spalle sfila 
no dietro una grata simbolo 
delle sbarre carcerarie e aku 
ni di loro hant)o at colio visto¬ 
se catene Sono I giovani della 
comunità San Benedetto di 
Genova zona del porto As¬ 
sieme a loro c à anche chi ha 
I capelli gngi Elda Ramalii è 
venuta con il manto e il figlio 
che da diverso tempo é ospite 
della comunità dt cui à ant* 
malore don Gallo •Questi ra 
gaaii hanno bisogno di ntro- 
vare stimoli fiducia in loro 
stessi devono trovare un po 
sto nella società se II crimina¬ 
lizzi il butti a mare e li p«di 
per sempre* La signora Ra* 
matti spiega cosi la sua parte* 
Cipazforte al corteo e conclu 
de «Nessuno pud iliudersl che 
punire serve a spingere al re¬ 
cupero si può scegliere deci 
dere e maturare solo in piena 
libertà- 

Nel corteo di len a Roma si 
mischiano espenerue e modi 
di pensare dnvrsi Ci sono i 
ragazzi della Egei quelli di 
Dp i volontari delle comunità. 


alcuni dlngentl de) movimen¬ 
to giovanile de giovani delle 
Acli di Palermo tanti ragazzi e 
ragazze che si definiscono 
•senza etichette- Ci sono gli 
antiproibizlontsli del Cora 
esponenti de) Pci. de) partito 
radicale dei verdi, della Lega 
ambiente magistrati e giuri», 
operalon dei servtzi pubblici 
Le idee sul problema droga 
sono tante e diverse Ma le 
contrapposizioni vengono 
messe da parte Sono molù, 
moltissimi ^ gli organizzatori 
non esagerano quando parla* 
no di SOmita persone - e li 
unisce la richiesta di una 1^* 
ge che non conterà quel 
peretMW ad ostacoli delte pe* 
ne previste per lossleodipen* 
denti e consumatori occasio¬ 
nali dal disegno di legge del 
governo Una le^, quella 
Jervotino-Vassalli, ch« negli 
slogan e negli striscioni è la 
le^ voluta da Craxi che di 
bera le coscienze ma ingab¬ 
bia te persone- 
Don Luigi Ciotti fondatore 
del gruppo Abele costretto 
per la sua atbvilà contro la 
droga a girare scortato è In 
testa al corteo «Non potrei 



non esseicl •• dice don Ciotti > 
chi opera contro la droga non 
può limitarsi ad accogliere I 
ragazzi Bbogna avere il co- 
r^gio di denunciare te ingiù 
stale, i Hveili criminali e te lò¬ 
to complicità Questa manife¬ 
stazione ò un momento mollo 
impestante, per te we presen 
ze e per le diversità che è ca 
pace di ospitare vogliamo 
una te{^ per i giovani non 
contro I giovani Certo le pene 
previste occorre dirlo sono 
state in parte modificate e re 
se meno crudeli ma te punì 
bililà va respinta perette ri¬ 
schia di allontanare ancora di 
più I giovgni dai sema dalle 


istituzioni dalla società- 
Fabio Mussi della segrete¬ 
ria del Pei spiega chela posi 
zione del Pct suite legge del 
governo non ò mutata e «sia 
mo qui per ribadirlo Per te 
parie che riguarda il naidotraf* 
fico e I servizi abbiamo dato il 
nostro contributo, con emen¬ 
damenti che hanno reso mi* 
gliwe e più incisivo i) testa 
Sul pnncipio della punibilità 
non cà possibilità di media¬ 
zioni Eravamo e siamo con 
tran La legge del governo 
sventola bandiere Meoh^i 
che rassicura I opione pubbli 
ca moderate ma poi? Ci sarà 
più gente in galere^ aumente¬ 


rà la diffussione dell Aids la 
situazione sarà peggio di pri¬ 
ma Al Senato daremo balta 
glia- 

La senatrice comunista Ci¬ 
glia Tedeteo non ha lana 
soddlsfaltà «NO, te manifesta¬ 
zione t mollo bella, c> sono 
tanti giovani Ma ione quasi 
ed esclusivamente ragazzi e 
ragazze E dove stanno gli 
adulti, te società te istituzioni? 
Allora ò vero che vogliamo 
decidere su loro sui loro 
comportamenti senza nean 
che scomodarci per venirti a 
sentire per capire cosa vo¬ 
gliono e cosa ci chiedono* 

Gianfranco Amendola eu 


rodeputeto verde e neoconsi 
gliere comunale di Roma è si¬ 
curo che questa legge «non 
riuscirà ad aftioniare i proble¬ 
mi dei tossicodipendenti pen 
chò non incide sulle cause 
che spingono molti a questa 
scelta distruttiva E una détte 
cause sono queste città invlv)- 
bili costruite a misura delle 
automobili e non dei cittadini 
Mi indigno che proprio 1 parti¬ 
ti che hanno generato queste 
città mostro ora vogliono af¬ 
frontare matessen e disagi con 
le sanzioni» 

A piazza del Gesù un grup¬ 
petto di autonomi ha tirato 
uova ptoiR e siringhe contro i 
polizioiii schtenij davanti alla 
sede della Oc La pelate ha 
caricato e disperso il gruppet¬ 
to e il corteo ha raggiunto 
piazza Navona dove ha parla¬ 
to Giovanni Devastato a no¬ 
me del coon^namento dette 
comunità di atxogltenzae do¬ 
ve sono stati tetti messaggi di 
adesione all iniziativa Fm 
questi quello di Giovanni Mo¬ 
ro segretario de) Movimento 
federativo democratico, che 
aveva partecipalo anche alla 
manifestazione promossa da 
Don Gelimni q Muccloli a so¬ 
stegno de) testo de) governo 
Linviio di Moro è «per un im¬ 
pegno poiiiKo unitario, con- 
creio e quotidiano per te tute¬ 
la del diritto alla prevenzione 
e di quello al recupero dei 
tossicodipendenti nella spe¬ 
ranza che te ragioni del) unità 
fra tutti coloro che si battono 
contro te droga prevalgano su 
quelle della divisione, un tes¬ 
so che davvero non possiamo 
permetterci* 


' Il ministro della Sanità ha smnundato a Milano che vuote indagare 

^‘flu^ritakfi’heipt^imentìdrile'i^ituie^tecnq^ 

De Ixnens^: e ora blitz nelle Usi 


Ancora le Usi nel minno del ministro deila Sanità 
parlando a Milano hn annunciato nuovi blitz, sta¬ 
volta l'obiettivo sono i ntardi con cuf'lnolle Osi 
provvedono a pagaie le forniture dt tecnologie 
mediche L'occasione à stata fornita da'unKconfe- 
lenza stampa dell'Assoblomedica che ha lamenta¬ 
to un'altra sene di elementi negativi per l'innova¬ 
zione tecnologica, 


■NNIOgLRNA 


se SI considera che spesso il I 
possessore alloggio sta 
licore Pàgendo le rate de) 
mutupicopiin Inlereiis mpe- 
fiSè «) 14 %. Di qui te ^hie- 
Ma che, con un ap- 

clè venge elimina a 
rii^roiwtea imposta euHa 1 
^m^i;iipa. In questo modo i ; 
^d)i proprietari verrebbero 1 
enuwnntereiullacasaincui 1 
i^temQClrcti3-4QOOmillaidi j 
tinmezia-sosiepgoiroidi- | 
ngènti dell Asppi « che po¬ 
trebbe essere tergamente co¬ 
perta, anzi sarebbe quadrupli I 
jcaia se si recuperasse 1 eva i 
sione Anche per chi affitta s) 
Chiede un alleggerimento del 
p^ fiscale Infatti circa il 
só'h dell affitto viene incame¬ 
rato dallo Stato Una riduzio¬ 
ne percentua le dell imposta 
aumenterebbe automatica 
mente ia redditività della loca 
ziqim e quindi una maggiore 
disponibilità all affitto con un 
minorrimpaito sociale sul ca 
none che potrebbe essere me 
no forte per gli inquilini ino! 
tre potrebbe nmettere sul 
meicalp le circa 600 000 abi : 
tazioni vuote che potrebbero i 
allentare la tensione abitativa 
e a recuperare gli immobili 
degradati che solo quelli dei 
piccoli propnetarì ammonta 
no a due milioni e mezzo Ma 
- aoslienc Cesare Bordollnl 
vicescgrelano dell Asppi - 
una delle vere questioni sul 
tappeto oggi non ò I espansio 
ne urbana ma quella della ri 
qualificazione Vanno sanati 1 
nuclei abusivi Ciò significa 
bloccare la cementificazione 
più o meno legale Si darebbe 
un contnbuio a progettare 
nuovi sistemi di vivibilità aura ' 
verso piani integrati di verde 
di servizi sociali di viabilità 

E er riqualillcare non solo I a 
itazione ma il modo di abi 
tare 


M MllANO II ministro De 
Lorenzo ormai, è diventato tl 
ministro dei blitz, oltre che 
i'asaeilote del matrimonio 
pubUteo-privato nella sanità 
)te))ana 

Dopo quelle negli ospedali, 
nelle case d) riposo, ne) cam¬ 
peggi, nei ristoranti ieri ha an¬ 
nunciato che ispeznmi mini- 
steriali si avranno nelle Usi 
per cercare dt capire per quali 
nudivi ci sono sinitture sanità 


ne che registrano ritardi fortis 
simi nel pagamento delle for 
nilure De Lorenzo con affer¬ 
mazioni destinate a suscitare 
nuove polemiche, ha partalo 
di -denaro pubblico usalo ma 
le* di •soldi che si sperpera 
no> 

Ancora più severo d stato il 
presidente delia AssOblomedi- 
ca Umberto Rosa il quale ha 
partalo di scarsa traroarenza 
nelle procedure di acquisto e 


a proposito dei ritardi ha det¬ 
to che «ui ateuni casi si tratta 
di cattiva gestione ma in albi 
SI sfiora il reato penate» 

Dove sr effettueranno 1 bitiz 
ponòdifflciteprevederio lAs- 
sobiomedica ha fornito un 
elenco di «buonu e «c^ttvf» m 
(alto di pagamente in ntardo ^ 
Il delti cetentà 

spetta «Ila Ufi 69 q) Eterno 
con 7S itemi il leoc^ del ri¬ 
tardo è deite Usi 37 di Napoli 
con quasi tre annr gior 
ni) S^ue in questa poco 
edificante classilica, un altra 
Usi di Napoli te 42, con 650 
gtemi» L’apporto pM consi¬ 
stente lù gruppo delle -ntarda 
tane» è dato (con I eccezione 
di Satemo) da) Sud Ohre alte 
due Usi di Napoli cjtaré gravi 
ritardi registrano irò gii altri 
I ospedale Miulli di Bari (757 
giorni) te Usi 8 di Foggia 
(€83) te 27 di Taunanova 


(quella presieduta dal famige¬ 
rato de Ciccio Mazzetta con 
676 giórni} la l^di Fregia 
(66) giorno Nelle. dei 
cattivi* figurano frere anche 
Usi del Centro-Nero come te 
35di Ravenna (474 gremì), te 
123 di Tonno (559 gremì) 

Fra chi e aoltecito nel p9g%r 
menti, ohte alte primatista Ma¬ 
terno CI sono te Usidi Aosta 
(90 gtemiy quelle di Trento e 
di Bolzano (Stekéo tempo) 
mentre te 6 di Perogia e te 18 
di Enna si collocano intorno 
ai quattro mesi La media dei 
ritardi secondo Icakoli di As- 
aobiomedica « aggira intorno 
M 300 gremì 

È facile prevedere che an 
che questa dehurtete ptovo- 
cherà potemehe dato che 
parecchi amministratori delle 
Usi lamentano nlardi nel nce 
vtmento dei fondi oltre che 
spessa inceriecza enea te fo¬ 


ro entità 

L Assobfomedica lamenta 
inoltre una relativa povertà 
tecnologica de) sistema sahi 
terìo nazionale se confrontato 
con li resto d Europa 1 ! mer 
calo naztonafe delie tecnolo¬ 
gie mediche vale circa 2 mite 
miliardi mentre, «d esempre, 
nella RepubbUce foderate te¬ 
desca SI spendono circa Smila 
miliardi 

Oltre ad annunciare ) nuovi 
biitz il ministro De Lorenzo 
ha annunciato lo snellimento 
delle procedure burocratiche 
(per lacquurtò delle tecrurio 
^ sarà abilito II parere dei 
comitati regionali di contro) 
lo) ) insenmento dell indù 
stria nel) osservitorto ministe¬ 
riale delle tecnologie e dei 
prezzi De Lorenzo ha annun 
ciato alln blitz per quanto n 
guarda it lavoro slraordinano 
concorsi che non vengono m- 



Francesco (te Lorenio 


detti posti letto inutilizzati ed 
ha confermato la chiusura de 
gli ospedali jchq contano flpo 
a 120 posti fello 
C è da augurarsi che i nuovi 
blitz stano più seri di queNo 
che De Lorenzo ha compiuto 
venerdì airo^edafe <iaetano 
Pini* di Milano è arrivato ha 
compiuto un giro di 7-8 mimi 
tl e ha detto che il d*ini* addi 
ottura anticipa la sua rifonna 
samtana 


Oaxi 

«Approvare 
la legge 
subito» 


H ROMA. Alla vullla del di- 
baitUo al SenalD sulla legge 
conlRs la dras-, che intawl 
giovddljraMelnia, il segnudo 
del i» Beltino Cnai annunatli 
che non ci dovranno esseie n 
lardi nella sua appiovaaione. 
Intervenendo ad una inanlfe- 
stazbne a Gtopello Calioll, ha 
avvisalo «he un ulrarieradlan 
do dKhià di a-eii ràraili dk 
lompnntL | nwnt g« dmip 
sono in aumento e quindi il 
problema deve esiieie risotto» 
Senza dIscussicMj « jenMnlM’ 
menu Salvo Aiw sullAiràrWf 
di oggi scrive intani che la 
manlfesiBzione cpnlm la pu< 
nibiliUi che si è smila a Rorna 
è stata organizzala dal parlili 
e da associazioni In risposta a 
quella delta comunlta Olga- 
ninata da Mtraeràli e Oon 
^Gelmini ftr io- 

ciati^te solo loro du.e rappte- 
sentano il vasto mondo rfelle 

coinuniia laeendo finta di di 

menllcaie che proprio al cor 
teo di Roma hanno aderito 
200 delle 300 camnnM tara- 
peulKhe che opelana in Ita 
Ila Anche Ugo Imini penavo- 
ce della segielena socialista 
dice la SUB per denunciare 
•I opera diseducativa» del cor¬ 
teo di Roma 

Ma nella nlaggioianza wl 
testo della legge non tatti han¬ 
no le ceiMzze del PsL II pittilo 
liberale annuncia che daran¬ 
no Il loro contritHitQ per int- 
glmrare il testo, menile nella 
De le itseive non sono soto 
dell ex piesidenta del Con»- 
glio Corta che dopo aver an¬ 
nunciato che alla Camera vo¬ 
lerà contro la legge ha pro¬ 
mosso sul tema della draga 
un convegno per II M a R» 
iha 

Infine, la.pnpoita di com. 
meietallzzaie II mamhla .dal 
Cacao metwIijRaO nella Ihtta 
conire U naicomNIeò, à per 
Nino FTtanca 'un ottima «ol- 
sione Non ne aapew nulla 
del progetto ma mi oawo aaao- 
lulamenta dacconla» Rrawi- 
ca, con Arbore e gli altri agiqd 
del programma Indietto tutta, 
dettene I dlnili sul mamhio 
che verrebbe ceduta per com 
meruallizare il cacao cattiva¬ 
to dai contadini di Ptail- Boli 
via e Colombia che accette¬ 
ranno di rtconveitln! le loro 
cotture 


PtateW 


sciopero 
dei medici 


HÉ CHIANCIANÒ Ha rotto gli 
indugi il sindacata più potarae 
del medici publilKi, l'atto- 
simp, piociamando una, prtr 
ma giornata di aciopeto per 
tatredi 4 draembni, U, Ita <lra 
cisQ il coiuigiiot nanonaleal 
tennnw dei lavori a Chtanew- 
jw, illenendo negaiM gli pii. 
lupplbdel Conttonta per «ni- 
glipraie - conta ttadauo tttttt- 
greiarioinaiionata ArMile Al¬ 
ci - Il disegno di taggéttt Httrà 
ma della riforma» Lo sciopera 
di una sola giornata, che coin¬ 
volgerà anche gli altri dtei 
sindacali del -eariello» Co- 
smed ' dagli anntedati dii 
I Aami ai verarinarl. dal ai*n( 
al Sumit - vuota rlspetrara lo 
spirito del rvuovqrtadktara au< 
loregaiamentaztane 31 cerna 
di evitale la paralisi dell assi¬ 
stenza che praseguiiebbe per 
diversi allrl giorni nel mese ili 
dn-embie 


Erano gli ultimi due istituti solo per maschi 


Le ragazze ammesse a scuola 
Crolla il tabù dd saledani 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Ancona, grave un quattordicenne 

Sodonùzzato om una soq» 
dai «grandi» setola 


M VERONA Le ultime due 
scuole medie d Dalia rigorosa 
mente unisex hanno ceduto 
quest anno Lorella Manuela 
Lucilla Elisabetta Erica Silvia 
e Luisa sono le «magniftehe 
sette- che quest anno per la 
prima volta hanno infranto 
un tabù che durava dal 1896 
entrando m una imma delta 
scuoia media di Legnago ge 
stita dai salesiani 93 anni di 
insegnamento rigorosamente 
riservato ai maschietti e ades 
so la piccola rivoluzione Altre 
8 ragazzine han messo piede 
quest anno sempre per la pn 
ma volta nella media salesia 
na «Maria Ausdiatrice» di Tren 
lo A quanto pare erano le ul 
lime due scuole d Italia - col 
iegi esclusi « che ancora non 
avevano aperto te porte alle 


classi miste Due sopravvissute 
dei vecchi sistemi» per ragioni 
pariictolari a Legnago per non 
far concorrenza* ad un altra 
media gestita daile suore ca 
nosaiane (che però q mista) 
a Trento perché il «Marta Ausi 
liatrice» era indirizzato preva 
fentemente alla formazrene di 
futun missionari 
Cosà cambiato per indurre 
gli istituti a concejdere yisio 
d ingresso ai mondo femmini 
le’-Unpo fe richfesie dei ge 
nitori abbiamo un figlio che 
studia da voi perché non può 
venire aftche sua soroila^ di¬ 
cevano* racconta il direttore 
di Trento padre Paolo Baldis 
serotio «ed un po esigenze 
pratiche che senso avevano 
più di tre anni di media solo 
maschile in mezzo ad eie 


meniari e superion mister 
Un po fo Steno é successo 
a Legnago «Le canossiane 
avevano troppe richfeste cosi 
ci hanno passato un po di ra 
gazze Ma avevamo fri mente 
ugualmente di aecogllerle do¬ 
po il (concilio si é rilevata I op¬ 
portunità della coeducazio¬ 
ne» aggiunge a Legnago la) 
Irò direttore don Giovanni 
Pelllnl Cerio la riflessrene non 
è stata fulminea dal Concilo 
é passato un quorto df-secolo 
Ci sono stati probfemi parti 
colan? -Solo piccole ditficoità 
abbiamo dovuto costruire dei 
servizi distinti uno spogliatoio 
per la palestra studiare un a- 
mmazlone diverse per fe atti¬ 
vità pomeridiane perché t ra 
gazzi giocano ai calcio le ra 
gazarne pQ*. dice don Petlim 
Però SI é dovuto organiuare 
un corso d aggiomamenio per 


gli insegnanti suite «oeduca 
zione» ovvero )e capacità di 
far interagire i valori della 
femminilità e delia mascolini 
tà> Le uniche a non accorger 
si di rifente sono proprio foro ; 
le pattuglie sperdute di ragaz : 
zine in mezzo a 154 mascniet | 
tl a Legnago, ad un altro cen ; 
linaio a Trento Vengono da 
elementari miste trovano lut 
lo naturale a parte I insolita 
abbondanza di compagni ma 
schi £ quest ultimi soprattut¬ 
to quelli delle classi superiori^ 
-Ci fanno qualche scherzo ci 
prendalo in giro tpa abbia¬ 
mo imparato a non badarci» 
piagano sene Erica e SilVia 
•Nessun problema devo dire 
che te ragazze sanno difen¬ 
dersi molto bene»., precisa a 
Trento doq Baldisserotto «E 
poi da noi gli inspgnanu laici 
son tutte donne • 


M ANCONA Uno studente 
quattordicenne dell Isliluto 
tecnico industriale «Volterra» 
di Ancona si trova ricoverato 
m prr^nosi nservata nello- 
spedale cittadino per le festo¬ 
ni al retto che ha subito nca 
dendo su un manico di scopa 
dopo esser stato sollevato tn 
aria da alcuni compagni di 
scuola Secondo quanto si è 
appreso dai carabmien di An 
cona che stanno indagando 
sull episodio avvenuto venerdì 
mattina nei bagm del) istituto 
mentre ì| ragazzo veniva ripe 
tuiamepte lanciato in aria da 
alcuni studenti un giovane 
avrebbe sistemato sotto di lui 
un manico di scopa che si é 
conficcato ne) retto provocan 
do una lacerazione La ferita 
ha reso necessario un inter 
vento chiruigico Nel! ospeda 
le anconetano «Umberto I» si 
è suturata la testone ed è stato 
creato un passaggio artificiale 


provvisorio per il materiale fo¬ 
cale 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze i responsabili dell epi 
sodio sarebbero alcuni com 
pegni di scuote del giovane 
In serata la giunta dei consi 
gire d Istituto del •Volterra» ha 
deciso la sosperisfone di sei 
studenti dette terze classi tre 
dei quali ^ due minorenni e 
un ma^forenne - hanno am 
messo di aver fatto parte del 
gruppo di ragazzi ehft si sono 
resi protagonisti dGtl*épisodre 
La madre del ragazzo ha rac 
contato che il figlio sì era re 
calo in bagno con up suo 
compagno coefai»^ Mentre 
erano ancora chfosl nelìa foi 
lette i due hanno sentito le 
voci di ragazzi «più grandi» 
che dicevano «oggi 11 bagno è 
vuoto» Allora D.C e il sup 
compagno sono usciti Ed é a 
questo punto che - secondo 


la donna - il gruppo dfer pici 
grandi ha preso ilcoétaneo>di 
suo figlio costrinsendofo a 
una prestazione bulfoneaca ii 
«piroscafo», ossia obbliundo> 
lo dopo avere aperto li rubi 
netto di un lavandino della 
toilette, a sbuffare nimoiosa- 
mente suite superifete dell «q- 
qua 

De a questo pimto ha ca¬ 
pito che la stessa sorte sareb¬ 
be toccata anche a lui « ha 
cercato di uscire dal focate 
setter però riuaeiroi 1 «più 
grandi» I hanno «ublto4>tecoa* 
to e aperto un altro lubinetta 
E ^tato a quel punto ohe ì) 
gruppo ha «vyiato quel «gio¬ 
co» «Atoum^r^ narra-»fo han¬ 
no presosòtto te ascelle «altri 
dalle gambe, e hanno comin 
ciato a sbalzarlo in verticale 
mentre qualcuno lo nnconera 
da sotto col manico di scopa 
c è accaduto quello che é ac 
caduto 


8 “ 


Domenica 
19 novembre 1989 















IN ITALIA ^ 


Scoperto un bunker dove i killer Ieri fiaccolata anticamorra 
della str^e di Ponticelli in un quartiere terrorizzato 

si sono rifiigiati temendo Cossiga: «Contro la criminalità 

la reazione del clan rivale non basta solo la polizia» 



Vinc«ii»'Pansi 


M ROMA. «L amministrazio¬ 
ne della'poHzia htildovera di 
Buutmrsi' responubilliè, di 
fare fxbjMti, di IntrodOi^ ag* 


Parisi 

«In questura 
altri 

cambiconénti» 


>ia VInqaiKo P«m riftRndotl 
alla atlvaalone dt NUOII. (love 
egli a<«aw nel gldmi Koiai 
dop^ laringe dlPuntlcelll ^ 
ha wdloalo adiUluilant e 
nuove nmilne. •Il prahlenia e 
grave ' ))• detto Rami - ab¬ 
biamo avvertilo lealgegae di 
cambIpiiMittQ. Qi)fl:.piwved|-:i 

nientkdMl.giawli^:ltiiK>.o 

rssrraC;:: 


AIWill{m 

capoiM^-pi 

. tralo WwHti 
cendimipr' 

. noiinallM' og 
' lannbpaRu) 
■H<ifim’ài|i!ii 


InglljjfeW' 


llnrtdaUMI 





parte dei .sindacati' deita poli¬ 
zia^ «Si sono nfèfiti ai pipvirà* 
dimenìi ^ delle prime;. 
ma ancora pon .conoscono i 
noMni programmi cbmples^ 
per conirastare ta crimiriàUta 
a Napoli. Sono certo che, do¬ 
po le pnmecomprànsiblU réar 
ziom, le cose àndranno mè¬ 
glio». .. 

Parisi ha fatto quéste ,affer- 
, mazioni intervenendo a Roma 
alla presentazione di due ma¬ 
nuali sul nuovo processo pe¬ 
nate. curati dai magistrati Lo- 
riS'D'Ambrosio e Pierluigi 
gna e destinati alPaggioma- 
mento degli operatori di 9i. 
AlPineOntio ha partecipato' 
ancheU aottosegratàrio all'ln- 
temo Valdo SfiinL Quetl'ulti* 
irid si A riatto preocc^ 

;gli indici rildelittuosilA rilevati 
primi sette mesi di que- : 
it'anno. Ne emeige un incre¬ 
mento del 17,7 per cento per 
gli; omicidi volontari, deirjl 6,7 
- oer i,tentativi dt omtcKliQ, deU 
1(4(6 per le rapipei dei68«6.per 
. giii'aitentativcUnemitÀnU. e in- 
' aMlari'.^priOiaumentaùan- 
dhe irfbssiródipendenil mòrti. 
per- over-dosel 794 nei primi 
dieci meù del 1969. , 


Una manifestazione a Ponticelli una settimana dopo 
la strage, organizzata da Cgi), Cist e Uil. Ma la gente 
ha paura. Sul fronte delle indagini un mandato di 
cattura contro Bruno Ouraccio, fermato p<KO dopo il 
massacro. Ed una scoperta dei carabinieri: nel quar¬ 
tiere confinante di Barra il suo gruppo si stava co¬ 
struendo un bunker in attesa della risposi degli av¬ 
versari. Un altro fermo per un'arma sospetta; 

DAL,NOSTRO tNWATO 

VINCINtO VAtlLI 


Ormai ogni sera. 

. da quel giorno di San Martino 
sporco di 5angue; .per una set¬ 
timana m stato il deserto e il 
silenzio: le mamnra radunava¬ 
no i bambini all'uscita dalle 
scuole. 1 giovani disertavano il 
, maiciapMe sui quale àncora 
oggi si ««dono certe brutte 
chiarie rossastre, un residuo 
di segatura, e i segni di gesso 
e i buchi delie pallottole che 
hanno spezzato sei esistenze. 
Ieri, ad una settimana dalla 
i strage, a PonticelU. perifi^ 

I : orientale di Napoli, radunate 
I da Cgil, Cisi e Uil, nonostante 
I una brutta pioggia, delegazlo- 
I ni di lavoratori e di giovani ooi 
I cartelli, gli slogan e te fiaccote 
I del movimento anticamdrra 
I hanno provato a dare un forte 
I segno di wta e a testimoniare 
I solidarietà. 

1 C'è chi dice che torse sa- 
I rebbe stato meglio un’ora di 
sciopero. C'è chi insiste, inve¬ 
ce, sul valore simbolico: che^ 
^una manifestazione può àssu- 
.mere quando il clima pesante 
della paura si abbatte su una 
intera comunità. Fatto sta die.. 


quando ormai cenava, il buio 
della aera, te autocbnjU alto- 
parlanti e le delegazioni in 
corteo, in testa il drappo del 
Sindacato di polizia, Siulp, gi¬ 
ravano per‘corso Ponticelli, 
via ' Napoli; viale ' Ma^heritài 
vìa Kscomio, i( quadrilatero 
^’è accaduto il massacro; 
cuore del quaR|ere «rosso» è 
operaio, 

C quasi cònteporaneameri- 
te. ma in un àltió lu(^ della 
città, Ósssiga al termine della 
sua visita alla scuola,militàrè 
«Nuiuiatella» .fióri ha potetò 
eludere il temn della crimina¬ 
lità: ijà lottavin favore della 
legge ^ ha detto - non può li¬ 
mitarsi alte .sole fòrze dell'oèfi 
ditte. 

La gente di Ponticelli ce 
l'ha COI telegiomali. Che han¬ 
no pescato a piene mani nel 
repertorio delte' jbanalitA par¬ 
lando di Bronz napoletano, dì 
«om«rt 4 i»i:ei 4 pibpouto delie 
sei vittunè, di;'«boss» e «tian- . 
i^egglateri». ImteM.\pe(^càpir : 
re butava. andare ai funeraQ, - 
rigorosamente separati; da un 
lato due vittimei berseli 


certamente designali - con 
pochi intimi a lutto c due ali 
di carabinieri; dairattro iato in 
altra ora e su un diverso p»- 
corso, ì quattro che la gente 
sente vicini, che ritiene vittime 
•innocenti», che » trovavano 
ai posto sbagliato nei momen¬ 
to sbagliato, con tanta folta in 
lacrime a salutarli ed una pre- 
senza quasi invisìbile di poli¬ 
zia. Silvia Guarracino, una 
bella ragazza,: ci; ha. perso il 
padre ■ Domenico, 45 anni, 
operaio saldatore, per 
casó. ^ noit'à dà pa^/p(» 
quei titoli chè sentenziavano 
che «nessuno è mc^o per er¬ 
rore», minacciando, at^ie rii 
nome e i'pnoée* (ti ca¬ 
sa modèsta e decorosa, dove 
il commissario di pbtizlaè.én- 
trato per la pei;qùlslzkMte sta¬ 
sandosi; «OueMi fatti lùia do¬ 
vrebbero accadere in case co- 
meque^«. 

A destra c'è la Casa dèi po¬ 
polo, costiuita^otxi una gran¬ 
de smtaacrizione p(HX}iara ne¬ 
gli anni Cinquanta, datfaltio 
lato il bar Luisa, la gel^ria 
Sayonara. «ti harmo cbiamàU 
‘^covi". Ed è una faiskà. Cteitl- 
naia di nostri giovàni che 
chiaochteravaflo, che passeg¬ 
giavano. Lavoro, si sa, non se 
ne trova: e cosi sembrava 
sempre giorno di festa. Poi so¬ 
no arrivati quelli a spuare co- 
meimatti ed adesso non ci va 
più nessuno». Sabtò> sarebbe 
- bastato che aw^sèfo piegato, 
-la mita (ternutra^irarso ^mar¬ 
ciapiede opposte e quei gio- 
; vani killer avrebbero fatto una 


ancor più orrenda e grande 
strage di altri ragazzi. Ora la 
gente ha paura. Còn semplici¬ 
tà, lo ripetono nei bar. ed alta 
fermata del pullman che porta 
a piazza Garibaldi. E intanto 
quelli di Ponticelli vedono 
sfrecciare le «pantere» detta 
{Malizia alla volta dell^ennesi- 
mo posto di blocco, per una 
«stretta» che già si sà che tra 
qualche giorno deve finire, 
paura e rabbia. Anche perché, 
dal Iato delle isUtuzioni a bàt- 
^ colpo per "dire ci so¬ 
no», qui fino a ieri sera non 
era venuto pressoché nessu¬ 
no. Tranne il presidente del- 
l''Antimafia Ghiaromonte, ed il 
deputato comunista Geremic- 
cà (già. quella sera presenti al* 
l'assemblèa nella Casa del po¬ 
polo, e ieri al còrtèd a fianco 
del senatore Ferdinando Im- 
pòslmalo è del^ndacò. Il so¬ 
cialista Lezzi), liesàun altro 
parlamentare. , ; 

«Eravamo .trentamila, un 
quartiere operaio, òmogeneo, 
tra un anno saièmo in cento¬ 
mila. Una nuova, pnnde peri¬ 
feria meiiopolitarià che CUI le 
operò del doiro-tèifemote ha 
visto travolte le sue diirièn^ 
ni e qualità (ràdizìpnali delia 
vHa».^ spièga Giuseppe Russo, 
un giovane medico che è il 
segretario di una delle tré se¬ 
zioni còmuniste'di’ Ponticelli. 
■;£d inquestàiimscela esplosiva 
comunque vadano nei det¬ 
tagli te indagini suLdelitto; se-.' 
gnate ien da un mandato di 
cattura contro il 23enne Bnmu 
Duracelo teimato poco dopo 


il massacro - veniamo invitati 
a rintracciare insieme l'humus 
della strage, e le ragioni del 
clima pesante. In poche paio¬ 
le hanno fatto quei casermo¬ 
ni, una piccola città. Si prepa¬ 
rano a riempirli di una intera 
nuova popolazione. E non si 
pensa a mettere in piedi servi¬ 
zi e strijtture che aiutino la ci¬ 
vile convivenza. Non c'è lavo¬ 
ro per i giovani C«E i killer sin 
qui sospettati hanno un'età tra 
i 23 e i 17 anni», fa notare il 
consigliere provinciàte del Pei, 
Luigi Manna) e non ci sono 
referenti istituzionali efficaci. 
Su questo sfondo il clan degli 
Andreotti (tote e lotte neri) 
sarebbe stato preso di mira da 
un groppo eme^ente che ha 
vivacchialo finóra sulle tan¬ 
genti nei «cantièri*, e che, ora 
che si va airesaurimento dei 
lavori delia ricostruzione, 
chiede via libera. Col corolla¬ 
rio inquietante che. mentre il 
boss Andreotti hà coltivate il 
«mito» d'aver «salvato» Ponti¬ 
celli dalla droga, i suoi avver¬ 
sari vorrebbero lanciarsi nel 
itaicObàincò. Sono disposti a 
tutto: i carabihieri hanno fatto 
irruzione ieri nel forò quaitier 
generale a Barra. £d hanno 
scoperto, óltre ad un'arma so¬ 
spetta il cui proprietario è sta¬ 
to fermato, che il clan aveva 
impiegato la settimana a co- 
stroire un vero bunter istallan¬ 
do portele; vetri: antiproiettile 
un cortiteTÒi coiM Sirena, 
in attesa :della'risp(^a degli 
avversari, programmando al¬ 
tro sangue. 


Agguato 
mafioso 
a Gela 




Parla la terrorìste nera già all^ergastòlo 
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il«Ì McittHaì 
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Ipcr . U C»..- 
o l'|^l«iienM''<U, 
(eedmim («Ma. 

«RhlriSm detto 

lilottr<i<«ci>tonii4o 

iA)C\mI(ir 'Vtottrteto. 
’^Odn^'iippfcno.e 
ftoanrdelto Repub- 

(MèlSttio iT’dedto- 
éldjiMnlo che elle 
k ettòfl» maggio il 
liiruilm (aoiUlulo 


Ilneldglld'.e6pi|4 maggio ih 
coHagwtiiilruil^ (wiUlulO 
dall’lttliulitnMWamae noi 
ConMrtlI da|l«>xlauo Panda 
La decianiM'daljuprami giu¬ 
dici {pl»A'Vtott||U « datopn' 
sa.In-xmWasIgjBon il.paiam 
dotto,mcura-Rgnafale dalla 
Cauaaiqna Come u ncmde. 
ri il pmcedlmenio acaiuil 
dalittniilcbtorgxlllhi aeaa dpi. 
l'imprapdiionyfittno pé Mko, 
lilotoia della Moderni-, il gua¬ 
co menadi isti milioni al^ 
greial^ bartlcqlaia dell'ex mt- 
nìslrq ìtor aggicUlcani’glI ap¬ 
palli.'-'' 

''t* -i 1 - 

A Roma 
Policlinico 
Asà)lto 
Rubertì 


■IROMA. Il tnbunato«id^ 
ma ha aisolio .peiqheH ja^- 
non sussiste» l'ex rattPK^I-. 
l'Università «Ls Saplenia. An¬ 
tonio Ruberti, atlualesmililstro 
per la fticeica iK:ientg|ca<:Aa- 
solti anche dieci ptlmart del 
ruliclinico. Erano Imputati 
nell'kichiesla dedicata ai co- 
Slddeiu ilatti'd'qnxcon l'ac¬ 
cusa di milla al danni-della 
Regione laiio e-dl>lalso. Se¬ 
condo il pm Qlancario Armati 
che aveva:chiesio, una-con¬ 
danna a un anno di reclusio¬ 
ne, non avevano rispettato i 
termini di una corivenixxie 
stipulala con la Regione. Que- 
sta prevedeva;che i posti, letto 
dellecliniche uniwnliane fos¬ 
sato massi a daposinone del 
seivuio aanluno hiuonale. In 
paitxioliR all ex rettore del- 
I ateneo e ai pomari si conte¬ 
stava di Aver fornito, un-nuina*: 
IO di posti fello supcriore a 
quello in icaltA disponibile 
pressore Blnitiure. allo scopo 
di aumenlare le somme stan¬ 
ziale, dall'ente per le lowan- 
zloni. ' 


Mambro alle conte- 
assieme ai manto,!, 
del 2 agosto '80. Con- 
'tréi)diS^nl%:tetieénilisìWU'teiTorisla nera sui due 

P SOdié'lilavè'cHe ieigphp-stati contestati; fornici- <> 
liiiiìMànsiuneli e le'iMCuse di Spani. Dura de- 
'{iuneia ideiia ipartè-civUe^sulla strategia delegitlì- 
’manteiln,atto!contto qu^ processo. 


20 'seltembié,dé[ isso,'dopo 
qi cfte ifauo ^ayeip,veBi»j 
oocultew SfratK) modo di 
procedere. Ma per l'accusa i 
fatti'tono chiari MangiameU. 
aveva nlaKtete rei colonnello 
Amos SphuBf.lRgitoil seiytzi : 


vapeiwènire.adun chìanmen- 
^ ^laiitt^pteteLeluoteà^' 
ne%, cfdede il pieddente della 
Corte 


1-t.-U u-vs:;./. -4^ 4.: ■i-.:'.-L.:..,.r-. . 

croeravdi settori deirappa» 
>-dellQ :$iBb ' 4 ^-;, 


BT «La strage • ha dcitO; la : 
(ambio, in sintonia con Ste- 


MBO^A qtomeijbiut. 
tovperiftoftceio^MsmbiD, to 
I lerrèriito neraicmmnnatx iq, 
primo grado, All'^stolo per 
to strage del 2aga^ '80. Nel- 
l udfenza di feti doveva dilen- 
-delsLpiSprio Aidiurato Ire- 

I intendi Kcusa,r,lrto!l b» tott» 

A-CRduÉiIte dwlraddi- 

II ciohl. Nella rispom ad alcune 
I dofTi^nde è‘Steta:Rttcente. In- 
I fine non ha volii|te.,nccenara 11 

confrpnte coriste piute. chnte. 
'avvalenftosl tMid;;'facoltà (fi 
nori rispondefe^Urte strategia 
valila da tuUl'gU:lmputali in¬ 
terrogati fino a questo mo- 
.mente e.che, tefLcome vedrà* 
mq. è sfata dgrumpiaia con 
I accenti ; sevai sdpll'aw. Paolo 
I-Trombetti, che vrappresenta. 

I assieme'ad albi.» interessi 
I dei congiunti delle vittime del¬ 


la strage 

Dunque, la Mambro- Vene^.l 
dt, come si ricorderà, aveva ri-, 
costruito il proprio percorso di 
tenorista. intenotto dal suo fev 
nmento grave nel corso di, 
una rapina neH’apnle del., 
1982 fen le sono stati conte¬ 
stati gli elementi di accusa per 
la strage I pnnctpali sono ^ 
due. I omicidio di FlrancesCo 
Mangiameli, detto Ciccio, di ' 
ferzo posizione, e la deposi¬ 
zione di Massimo Sparti, che, 
se vera, inchioda la.coppia 
Fioravantt-Mambro al massa¬ 
cro della stazione. 

Mangiameli, come si ricor¬ 
derà, venne ucciso dai com¬ 
ponenti del nucleo tenonsta 
di Valerio Fioravanti (I esecu¬ 
tore fu H fratello Cristiano) il 


se ^ tfa dCTliBMBOni dwq te- 
sciavano Intendere che kU ne 
sapeva jwncchte delle bom¬ 
be del 2 agosto alla stazione. 
U banda'^dif ftoiwantìit che 
già aveva motivi di. diffidenza » 
nei confiont|{,di Mangiameli, 
temendo che potesse crollare 
di fronte ad. èyòntuali conte* 
stazioni né dqpise la elimina¬ 
zione 

La Mambib'dice invece che 
il Mangiameli venne si ucciso . 
ma perché si era comportato 
: male nei loro ;ConfronU;?Bveva - 
j fregato I soldi delllaffitto.diun »; 
appartamento .di Taranto e 
aveva sbattuto fuon dalla sua : 
casa di Pà)enno tei c Giusva. 
Ma si tratta di pioede cok e il 
presidente lannaocone fa no¬ 
tate che te raglohi sono deboli 
e che, comurique, rxm chiarn 
sconO' .1 .moth4 deH'ooculta- 
mento del cadavere. La Mam- 
bro allora dicerche il corpo fu 
nascosto per non, mettere sul- 
l awiso altri, due elementi di 
Terzo posizione: FVm e Adi- 
nolii, col qualiil ^ppo dove- 


'^VédtemO ora fi capitoio lano Delle Ghiaie- è una slra- 
SpratL.Secondq-SpiMl, « 4 g» <ii Stolq. cte« vxlra a ri- 
agi>ito'80,iliMgloiiil<lqi»'Ja compattm ^ tate wctoll, a 
iinge.FlMavaii«etaMaliibiD hraceiKtoBfcuetfeifene. 
ptòSÀaremivtahiperchfe- i» operai e pirfioni. 
denll do cu inena liM. .La IHaeguendailcopioiieqi 
Itataiio li era limai capelli e tom .gli mputall. yxAe to' 


. nell, ricoriraziorte <Jul 5U<. 
tioandogii cito<quèi Ir-, ..w}jn«tri «iti» vioiia ii^h» stniiM» 


va notare lateune stranezze 


^ 4 l^àttibio]haiRpIicato cFiei 
''non mtende rispóndere agli 
AiSSK Si'S'vim' *"”“0 (fella parte cmte per- 
^ ché, a SUO dire,non awera-.f 

50 »; nell apifc l'esigenia di accerta- 


1980,e.atiGceraqqn 

gxmioimpreclsasó 



Aquila reale 
abbattuta 
a fucilate 
sul Pollino 


Un raro esemplare di aquila reale è stato abbattuto a fucilate 
sui monti del Pollino nel territorio del comune di Alessan¬ 
dria del Cairetlo. La notizia è^slata data dalla delegazione 
calabrese del Wvd. (.'esemplare è state recuperate dalle 
guardie venatorie dell’ammmistrazìorie pròviriciale di. Co¬ 
senza. È il secondo esemplare di aquila reale che, nella zo¬ 
na, viene abbattuto nel giro di pochi mesi. Secondo quàniò 
reso noto dalla delegazione^ calabrese del W«v(, in lutto il ter- 
ritorìo calabrese esitévano appena quattro coppie di aquila 
reale. Sóiio in corso indagini per tentare di identificare 1 
bracconièri. 

Attfintàti Due tralìcci dell'alta tensio- 

j,-- ne disattivati da un paio 

9 qII 9 tralicci d anni sono stati fatti saltare 

virinA all’alba di ieri in località Bo- 

viviiiv gpo (jj Castelnuovo Bocca 

3 CdOrSO d’Adda. un piccolo centro 

della bassa milanese ai con- 
fini con TEmilià. 1 tralicci, 
còllègatl.àllà vicina centrate 
nucleare di Caorso (ferma dal febbràio 1986), sono stati 
presi di mira da ignòti che hanno segato parte dei montanti 
tacendo poi saltare il restò della-struttura con delle cariche 
di esplosivo. Localizzazione e modalità deH'azione non la¬ 
sciano dubbi sul fatto sì sia trattato di un attentato. L’allamie 
è stato dato nella prima mattina di ieri da alcuni abitanti del¬ 
la zona. 

AOQUdtO Vincenzo Avema, 23 anni, 

incensurato, è stato Ucciso 
malioso ièri sera in un, agguato com- 

a fiala distributóre dì ca^ 

a wia burante che gestisce con il 

padre a Gela. Almeno dUe i 
sicari, che hanno sparato 
con fucili caricati con pàliet- 
• ioni. I carabinieri,non esclu- , 
dono una connessióne con la faida mafiosa che a Gela in 
poco meno di due anni ha già provocato oltre sessanta mor¬ 
ti ed altrettanli feriti. Secònao una ipotesi investigativa, Aveò 
na potrebbe e^re èritraló nel minno delle cosche per a^ 
re casualmente assistito il 1 S giugno scorso, sempre nell'a» 
rea detrimpìanio dì benzina; ai tentativo di uccisione dì 
Francesco iocolano, figlio del presunte «boss» Salvatore. 

Suidda . il-centrocampista del Còsen- 

rnMSi.n «ftMtoiiIrtn z® Donato Bergamini si è 

CCnuvCanipma suicidato ieri sera a Roseto 

: diÀl ^AÌZAMM Spulicò, un centrò deiraito . 

I ueiAtollWllza cosentino, facendosi 

volutamente investire, sé- 
< condo una pririià rkosini* 

ziorie dei fatti fornita dai ca- 
. rabinierìi da Un autotreno in 
transito lungo la statale «106 Ionica*. Il suicidio di Bergamirii, 

I secondo ! primi accertamenti degli investigatori, sarebbe av¬ 
venuto intorno alle 21. Secondo quanto si è appreso, insie¬ 
me con Bergamini SI sarebbe troVàra'Uha giovane^ della qua¬ 
le per il momento non si conosce t identità; che era legata 
da tempo sentimentalmente à| giocatore. 1 due, a quanto 
pare, si trovavano neH’auto di Bergamini ferma su un lato 
della strada, li giocatore sarebbe sceso preclpltosàmente 
dall automobile e si sarebbe fatto travolgere volutamente, 
sempre secondo gli inquiiènti da un autotreno, restando ue» 
ciso sul colpo.- ,> >< 

AGIusenieBofb 

llrv€iniO no ivinciiori (tei «Brami Na< 

àlaitAll ■ poli di giornalismo per la>: 

!!?*v** «» deontologia professlonalè». 

di QÌOni9lÌ$IIIO Sono stali designati all'una- 

^ nimtià dalla giurìa composta 

' ^ ' I ' -i ■ da Antonio uhirelii, Saverio 

Barbati. Guido Guidi, Elio 
Matacena. Gian Domenicó Zuccalà, Erik Kùsh. li riconosci* 
mento viene ogni arino attribuito, in occasioné dél •Orémiò 
Napoli di nanativa». a quei giwnalisti che «lungo l'aico del 
loro impegno professionale, nanno costantemente onorato 
i valofi4tKìi della protessioito».iU «Premio Napoli.(|}<g)D|nali*-' 


Suidda . 

centrocampista 

délCosenia 


A Giuseppe BofI 

ilPromfo 

Napoli 

di giornalismo 


1 le la ventà. 

< «la parte ernie - ha dichia- 


' «La pane CMie - na aicna- 

v.'Rièq^itll^bè'Pèrocop^itote' ratoTV om bén F -iTieiiteofte»~ - •. 

Wte diffìcqltA Pittnerari b yo c ^ paroje degli imputali, 
di Qim nei grami a ndosM» ^ ^ rifiutano un teate confron- 
e immediatamente suoceraM io. Ma mtende ^hé'dire che 
alla strage. Cto'iMA signilica. è m atto una praoc- 

naturahnente; clie'da pttrta cupanie. volta a dii^ittimàie 
> (tella»ManifNO lAsia stoa lina « :iinà 'pàrte (tei proeròso, 
sia pui^tebofisaKna ammissio-.iL teem :puo passaie^'sono siien- 
ne. Tutto il^coniiano. ia go-vy/ao. tfacché non cotpisee$olo:r 
vane terronsu Ito proiestetoav. .la paiteciviteà ipa-ancheiigiu- 
anzi, violenteinente conqa dciih questacterte».; 
quella che lei nqene una mfter > La prossima udienza si .terrà ; ^ ^ 

gna cnmmalizzazione :degB.. gkwecfi prossuitecon rinterror . 
ambienti della (testra, gratta gatonodiPiCciafuoco. ^ 


sarà consegnalo ai vincitori sabato 2 dicembre neli'audito- 
num della Rai di Napoli. Ideatori del premio sono gli arma¬ 
tori Amedeo ed Elio MaiacerM.^ t; w ' ^ , 


□ NILMI I , : ' ,""1 

Contncarionl. J dqpuMU eqmunlsN sqno lanuti ad qitq. 

;! re prasanU SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla lidllta; 

■ pomerldlanadlmercoladlZZnoveinbraaallaatdula' 
di glovadi 23 nevenibra. 

I senatori del gruppq cnniunista aonq tanuti ad asae» 

, re preaenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla aeduta, ; 

■ pomeridiana di nwrceladl 22 (era 16,30) a aanza ao- 
cezlone a qualle di giovedì a vapardl 


’' Nuovo «giallo» a pochi chilometri da Bagnara mentre sirìcorda là strage 

CarabìmeTe morto in casemia 


.Chiesa di Bagnara, sera di giovedì, C'è la méssa 
‘'per ricordare i cinque morti di'un annp.fa, ci sono 
{ parenti che ancora non sanno perché i loro con¬ 
giunti sono morti, e che ancora non hanno ricevu¬ 
to alcun risarcimento. La stèssa sera, a pochi chi¬ 
lometri di distanza, un altro carabiniere viene tro¬ 
vato morto in caserma. Una «disgrazia», p aspara¬ 
re è stato un altro carabipière? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JiNNMIIII.ll li' ' . 


I M BAGNARA (Ravenna). Lo 
l 'hanno sepolto ieri pomerig; 

I -gio, nel cimitero del paese, vi- 
I clno alla caserma dove un an.-. 
ito fa furono trovati cinque ca¬ 
rabinieri UCCISI. Anche Euge¬ 
nio Medn. un ragazzone di 
venl'anni alto quasi due metri, 
era carabiniere. Estate trovalo 
* morto - un colpo di mitra- 
glletta sopra rocchio destro ^ 
flfovedr sera nella caserma di 
I Sari Martino in Strada, vicino a 
Forlì. Lo hanno sepolte a Ba¬ 
gnara perché la sua famiglia 
aera di qui; ed aveva la tomba 
di famiglia. È mento - le coin¬ 


cidenze sembrano non finirà 
mài - proprio mentre nella 
chiesa di Bagnara sì stava 
svòlgendo la cerimonia, reli¬ 
giosa per ricordare i cinque 
carabinieri ammazzati propno 
un anno prima, il 16 novem- 
bradel 1988. 

Vediamo le tappe di questo 
ennesimo «giallo» nate in una , 
caserma' del) Arma’ in Roma¬ 
gna. Sono le 19,50, nella pic¬ 
cola caserma di San Martino 
in Strada ci sono soltanto due 
carabinieri di leva, Eugenio 
Medn e Pasquale Pedrella, 19 


anni, di Caserta. Oali'estemo 
nessuno si accorge di nulla. 
'Àd un certo momento Pa¬ 
squale Pedrella esce c(mendo 
dàlia caserma, viene fermato 
da un brigadiere.che sta rien¬ 
trando. Nell'atrio del piccolo 
edincio c'è il corpo di Eugenio 
Medri, ucciro.da un colpo al 
volte- 8 )'chiudono, le PPrte 
delia casèrma, è. rote.a larda 
ora. un uffteiaiè fornisce la 
prima vèrsiórie dèi fatti, in for¬ 
ma del tutto ufficiosa, «li cara¬ 
biniere slava preparando uria 
val^ettà per altri carabinieri 
che stavano entrando in ser>^- 
zio, doveva métterci anche la 
milraglìetta M 12. Forse gli è 
sfuggila di mano; è caduta per 
terra, è partito un colpo che 
I ha ucciso. L'altro carabiniere 
era in un’altra stanza, stava 
guardando la televisione...». 

Con il passare delle ore, na¬ 
scono t pnmi sospetti. L'Arma 
tace, comunque. Dopo la pri¬ 
ma «versione*, non ne fornisce , 
altre. Il magistrate ordina là 
prova del guanto di paraffina 
sulla mano del carabiniere 


morto,» ed inteiroBB 'per ore* 
ràitro carabmrare'.yierie chlar,. 
mate, nei c(Hso (tetta'notte, 
anche un.awocMo..EvKtente- 
mente il magi^te accerta 
che le cose rKto sono and^e. 
come dette in un .primo tem¬ 
pio: rinchiesta viene intetU 
passata al procuTateie della 
Repubbiicà prèsso la :pretura, 
a significàre chè si sul 
reato dì omicidio coteoso» Sa¬ 
rebbe statÒ.dùnqueilcràlegà 
dì Eugenio'Mécbi a sparàre il 
colpo morlale. involohtarìa- 
mente. 

Per conoscere verità «uffi¬ 
ciali» bisc^nerà foràe attenda¬ 
le mesi e mési. 1 famiiirai dei 
morti * di Bàgnva sUuino 
aspettando da un anno drsa- 
perè i «perchè* delta strage in. 
caserma. La madre di Paolo 
CamesBsca, uno dei oarabi- 
nieri uccisi,- prima della méssa 
in chiesa ha detto> «AI raptus 
noi non crediama Ncm pos¬ 
sono tènere nascosta la wrttà. 
Se propno non vogliono ren- 
deria pubblica, ce la dicaiio tn 
via riservata: s^rremo cpnser- 


nyara^ll;^egreto. Anohexsedoate ' 
statò urv ra|ràjs, :Ci; debbono, 
'‘spiegara-peichè c^a un.mati ' 
te nell Arma*. 

L'inchiestavsuila 4 (Strage< in 
caserina sta andando verso 
raichiviazione, senza che sia 
state chiarite nulla. «È stato un 
raptus»,, ha dichiarate -il procu* ' 
ratore .capo, della Repubblica 
,dì Ravenitoé ma nessuno ha 
spiegato, nemmeno quale ab¬ 
bia potiito. essere la causa 
scatenante. Fter.l-.parenti, c'è 
anche ruitilhazione dì dovere 
chìertere i soldi del risarci¬ 
mento. 

«Ho scritte a Roma - ha 
detto Lucia Conte, moglie del 
brigadiere LUigi Chlanése^ che 
comandava la caserma r mi 
- hanno dsposto che dovrò» at¬ 
tendere altri sèi meà.' Maègìà 
un anno che : aspetto, .èd iho ; 
: due bambine fMCCcrie da.man* 
tenere. Se non mi ; avessero 
aiutalo ì parenti, come avrai 
fatto?». In quegli; stessi minuti, 
a pochi chilomeiridvdiàanzà, 
un altió caràbinierà . veniva 
trovate mòrto in càserinà. 


I* CtaQ (iMpob « b (boo 
'.hiMtin d« Kflfflutaatei «il 
. b«b,gngiyab bflainN b gw- 
(QdtRngubM/ 
cb! si può ; hcllMM piWMira 
usonltingobniwbiM spilli 
:■ mziniMikbci^^ 
Nwinlobnirinntcniiri- 
acenmhib b pfam gb hnmto 
sb ipieh b «Q di bnnubM. 

Inhtlil suo pibclpb otiin vb» 
ne tioltenuto dui fessoli gnginli, 
e poi gioduolmeiife litasaoh p» 
pioteggeie b gengm nel timiw. 

nEVENIRE 4|É|N 

t'MEGUOCHE 

(URARE. 
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IN Italia 


Turismo anni 90 

Catene alberghiere 
in Europa, solo 3 italiane 
tra le prime cento 


r.T.ni 


MROMA. Il Grande'nirtsmo 
italiana non gode pia di buo¬ 
na salute. I segni del male, 
oscuro ma non troppo, arriva¬ 
no da pia patti, segni purtrop¬ 
po univoci, e tanto pia allar¬ 
manti se visti in relazione al 
macromercato europeo unill- 
cato che è ormai alle porte. 
Restiamo Indietro rispetto al 
paesi concorrenti, Indietre, ad 
esempio, per guanto riguarda 
il lotte procèsso di concentra¬ 
zione che è in atto in Europa. 
Le uniche catene italiane che 
figurano tra le prime cento del 
mondo (peraltro agli uliiml 
posti) sono la Ata-lntethoiel 
del Groppo Ligiestl; la Jolly 
Hotel (Matzotio) e la Giga 
Hotels (Aga Khan), tutte e tre 
scarsamente presenti sul mer- 
cato estero e di dimensioni ti- 
dotte. Un divano appatiscen- 
ie, non solo nei confronti del¬ 
le grandi icatene americane, 
ma anche rispetto a paesi eu¬ 
ropei, come. l'Inghilterra e la 
Rancia, 

Bastano pochi esempi. La 
francese Accor (che ha appe¬ 
na costilullo una società col 
groppo Fiat) controlla 713 al- 
berghl è la Trósthouse Fotte 
809. Leader euiOKa e tuttavia 
l'Inghilterra cerò 7 grandi cate¬ 
ne e 1,169 alberghi; al secon¬ 
do posto c'è la Francia, segui¬ 
ta dalla Spagna che, con tre 
catene e 252 albetghU supera 
l'Italia, con cinque catene e 
solo ISO alberghi (basti pen¬ 
sare che la Jolly • la Ata-lnte- 
iholel non mettono Insieme 
pladisioalbaghi). 

Lo stesso fenomeno di élla 
' eoneaniraslone si risconìrs 
nel setlore della vendita del 
servili turistici. Manm I tour 
operalor Italiani sono pia -di 
lrenia,.'lndran Breilagna'la 
prim he Impresa coprono il 
75» dell'Intero meicato. In 
Rancia le prime cinque li SO 
percento. Anche le nostredi- 




rjffiN 28 L 0 mif 
male alliìMte 


m«nsk>nV continuano ad esse¬ 
re i^po piocòle, niente da 
itiéttère in reppòttò ad esem¬ 
pio con gli operatori inglesi 
(Thompson, bitemationaie 
Leisùre, Horìzont HoHday). te¬ 
deschi (Tui, Nur).-o (rance» 
(Club Mediterranee), tutti con 
oltre un milione di viaggi l'an¬ 
no e giro d'affari di dieci volte 
più grandi. 

i'Jtaiia continua dunque ad 
essere caratt^zzata dalia pol- 
vèrtzzarione imt>ienditoriaie. 
Spia della situazione, l'anda¬ 
mento nel settore alberghieiD, 
dove - nonostante ( processi 
-idi traslbimazione in atto * te 
- bnprese di piccole diniénaioni 
e a conduzione famil|aije 
valgono (le socletft di capitali 
sono solò il 4% e oltre il 77 per 
cento degli esercizi non supe¬ 
ra 15 addeiUi. 

Tuui dati, questi,, presentati 
al congresso dell'Assotuiismo 
(ConfeieicenU),/svoltosi a 
Roma. E non I soli preoccu- 
’ pantL 1 numeri delia stagione 
*69 sono infatti Infelici per più 
di un veirÀ>: essi indicatio una 
contrazione deilé presenze di 
almeno il 2)S percento eiUna 
flessione del fatturato in termi¬ 
ni reali del 4. In sostanza, una 
bilancia: valutaria down, con ' 
un rotondo 3 milioni di miliar¬ 
di in meno rispetto ali'BS. Co¬ 
me senonbaitaisé;doU)la- 
momeUereUioontoteconse- 
guenw; sul piano turistico, | 
delle più grave criri ambienta- I 
i te nidi riscontrata ne) nostro 
^ patte: duella dell'Atto Adriati- 
•.y cti;dhe ntvtitoilapnodel 20 
: per, detifo dèliejtresdnie Ita- 
{idRè! dmSO^ di quìte stranie¬ 
re. 

^ pntebite che II 1989 * 

'/■ ha dqié) nella relazione intfo- | 
; dUKte iLsegretarto-iiuiionale i 
i iitell’Aviotuiisnwe’Gigliola 
' tetto-* segni una nwa storica I 
4 per II turismo iialianQ>j In ne- 
^ gatlvó. 

Eolico 



Ai lettori 


Per assoluta mmeansa di 
spazio siamo costretti ad 
uscire lensa le consuete 
pagine delle leticra e della 
iclenue tecnologia Cene 
scusiamo connettori 



Sono giudici palermitani Un grido d’allarme 
ra^uriti dall’imputazione dal palazzo di ^ustizia 
di interesse privato «Solo lS pubblici ministeri 

in atti d’ufficio per fare 20mila processi» 





Lo stabilimerito Stopoanl 61 Gen^ ', 


Un presidente di Corte d'assise e il suo giudice a 
latei]e, accusati di interesse privato in atti d'ufficio. 
Il primo. Salvatore Sanfilippo, è solo incnminato; il 
secondo, Florestano Cristodaro, invece è già stato 
rinviato a giudizio. Al palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo accade anche questo. Intanto dalla procura di¬ 
sperato Sos dei magistratttifin 15 dobbiamo istruire 
ventimila proméssi.. ' 


rnANCBSCO VITALI 



MPALERMp.Oal cilindro 
magico del palazzo di Giusti¬ 
zia di Palermo escono atire 
due storie dì caos e comizio- 
ne, entrambe anticipate ieri 


L'Om. La prima wenda: un 
presidente di Corte d'assise. 
Mhratore Sanfilippo, e II giudi¬ 
ce « latere delta stessa Cófte, 
Florestano Cristodaro, sono 
accusati di Interesse privato In 
atti d'ufficio. Sanfìllp^ è stato 
incruninato quatte mése (a 
dal Sudice i^ttore di Calta- 
nissetta; Cristodaro, invéce, è 
già sfato rinviato a ^udlzk» dai 
giudici di Termini Imerése, 
Storie diverse ma che il destino 
ha voluto si incrociassero sui 
banchi della seòmda sezione 
delta Gotte d’asstse di Pàtec- 
mo, provocando un battio plr> 
coloteRemotogludiglario. ' 

La «tenda storta prendei 
spuntò Invece da una allarma¬ 
ta denuncia del magistrati del¬ 
ia Piocura deila Repubblica 
dove IS sóli sostituti devono 
far temte ad una mote impres¬ 
sionante di procòsl: 20fnilà, 
tra cui figunno alcune riellca- 
Ustiniè Inchieste antimafia. 


Una situazione .insostenibile 
che rischia seri^éflite di para¬ 
lizzare Il lavoro di uno dèi più 
importanti uftici giudiziari dèl¬ 
ia penisola. . : 

Ma procediamo con ordine, 
partendo dalla storia di corru¬ 
zione che vede sul banco <teli 
imputati due magistrati giudi¬ 
cati. Il nome dèi presidente 
Sanfilippo salta fuori da alcune 
intercettazioni téletoniche, di- 
^ioste sull'utènza di un tale 
Antonino Lo Giudice, sofistica¬ 
tole di vino della zona di Parti- 
nico./La vicènda, che vede 
coinvolto anche un appuntato 
di polizia; Stonino Bok^na, 
risale ad alcuni mesi addiètro 
quando Sanfilippo era ancora 
presidente della sezione misu¬ 
re di prevenzione del tribunale 
di PatermatAl tetetono, Pap- 
piinteto Bolbgnqre il piMiudl- 
cato Lo Qhidte Milano di rac- 
comandtotioni; di lavori, di In¬ 
terventi presso II radente 
Sanfilippo. che da 11 a pochi 
giomi avrebbe,dovuto decidé- 
re se applicare'Ó ’^'fneno un 
provvedimento di sontetianza 
speciale nei confronti del sófi- 
sticatore di vino. La telefonata 





Il palazzo giustizia di Patermo 


si conclude con una richiesta 
di 40 litri di olio da parie del 
poliziotto. : 

Qualche glomb dopogli In¬ 
vestigatori IntercettaTto un'al¬ 
tra teletonata, quésta volta tra 
lo stereo Lo Giudice e ti presio 
dente Sanfilippo. Il contenuto 
di quest'ultima crmversazione 
è top secret; rèa emergerebbe 
con Chlareiù la,responsabili¬ 
tà del mag^lpcLe tot«ceKa- 
zionì teletonkHé, con un vohi- 
mlnmo rapporto della pt^zte 
giudiziaria, vengat» spedite al 
giudici di Caltanlssetta che av¬ 
viano rinchiréta. Interrogato, 
Sanfilippò ! ti: difènde respin¬ 
gendo te accuse che gli ven^ 
no mosse è riconfit cte Lo Giu¬ 


dice è stalo poi condannato a 
due anni di soiv^lianza spe¬ 
ciale: nessun favore è stato 
quindi mai concesso. Nono¬ 
stante il proc^iihento penate 
in corso.: Sanfilippo viene pn>- 
mosso presidente di (torte 
d'assise. 

Chi arnaneaigllxqine giudi¬ 
ce a teiere senonun alno ma- 
gistraio sotto iKhìesta? Ed ec¬ 
co spuntare il nome di FIor-, 
stano Cristodaro, ex prtipre di 
PoiizI Generosa, coinvolto in 
una storia di alnteresse. priva¬ 
to». n pretore èra accusato di 
aver convocato, tramite i cara¬ 
binieri. una tighora. Salvatrice 
Quatiracdìi; e di aver poi pre¬ 
teso da lei prestazioni sessuali 
in cambio di un passaporto 


che la donna non avrebbe po« 
tute ottenere per una piccola 
pendenza penale. Prosciolto 
dall'accusa di violenza carna¬ 
te, il pretore è però stato rinvia¬ 
to a giudizio per aver invoca¬ 
to la donna per (ini privati e 
non d'ufficio conte hanno in¬ 
vece sostenuto I suol avvocati 
difensori, il procèsso ti cele¬ 
brerà ira qiràlche settimana. 
Intanto; in attcM che la giusti¬ 
zia faccia il suo corso, Sanfilip¬ 
po e Cristodaro giudicano per¬ 
sone, anche imputate di omi¬ 
cidio. 

Ed eccoci alla seconda sto¬ 
ria che, in questi'gtonù. sta 
scuotendo il palazzo di giusti¬ 
zia palermitano; Con un docu¬ 
mento. firmato dai capi deil'uf- 
ficio e da tutti i sostituti e invia¬ 
to at ministro Giuliano Vassalli, 
i iitagistrati della tacura han- 
fto lancteto un disperalo «Sosa. 
L'attiviià deil’ufricio del pubbli¬ 
co ministerp rischia di rimane¬ 
re paralizzata se l'organico 
non verrà presto raddoppiato. 
Secondo uno studio coridotto 
in ftocura. attualmente, sui 
magistrati che vi lavorano gra¬ 
vano ciicà 20.000 processi «In 
organico dovremmo avere 20 
magistrati * spiega il procura¬ 
tore aùtonto EUo SpalUtta * 
ma due, Ayate e Di Fisa, seno 
"congelati" e ne devono anco¬ 
ra, essere.'nominati. Tuttavia 
anche se fossimo al gran com¬ 
pleto non ce te teremmo k> 
stesso. La situazione è oimai 
diventata gravissima ed inso¬ 
stenibile; I nostri sforzi * sye-. 
; te alle S del mattino e litomo 
a casa a sera inoltrata * da soli 
nonbasUuio». 


Referendum éi^là^toppaiii 

Fetowa diiusa? 
Doménica sì pronunciano 
i dttad^sdi i^nzano 

T' ' ètUAlitoVKMliCbAàKME 
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11 capo della commissione d’inchiesta sulla strage di Crotone 




Continua a C|«(one'll7avaip della 
chiesta dette Fetiovie 'pei^mputare le; cause dello: 
: scontro fra treni di. giovedì •Enore umiiif» dicono li 
tecnici-, soprattutto da parte del pei8onale:della <Iit. 
torina-. La strada ferrata della ntorte è tornata alla 
nonnalìtà. CglI, CisI e Uil di Crotone: <I tagli del pia- 
no'Schimbemi condannano la Calabria e la linea io¬ 
nica aU'isolamento e all'anetFatezza,. ‘ 

DAL NOSTRO ItrVIATO 

'. ' VITT(HIIQIIAaONI;.:.f ^ ; 


ì|) loùlita 

sii ùh'aleè di 

RfiRÌòiirEHlò- 
eolio, 
IÌA:l|6:Ìiné'. 
IniilleiMirL; 
Ir^vilutWè te 
pKt ''énnsèle .tinrologie. del 
settoi«.al Jinf'dl'un loro imple- 
;ntts:^pidda|iaM di ener- 
qlÉltMeitltl'^loie 
M;; Ollxerogenentori u, 
^nntid’diiquettm..modelli dl- 
nnlclòriiÉidACOMroiton ite- 
ESfil'eidlAM pnai della Ceej 
CM jiitu ptodutlone compie,- 
di «lice ^txn mw annui 
èneieorrlrtrolmno alTIncIroa 
alJrtilAlNfnd: di 3000 lami-'' 

■glie. 

CHBTBMPOFA 


H CROTONE. La linea fer¬ 
rata della mólie; è-tMÉlg 
alla sua precàrta norrnalilà. 

I tieni locali sniano affianco, 
alla littorìna maciullata e ri¬ 
versa Mil peiidio come il 
monumenlo a una tragedia 
dutadaaichiviaK. 

Gli operai .della manuten- 
.zkme coinroilano con | toro 
apparecchi lo stato: del bi¬ 
nari. Il Ctc, il sistema com¬ 
puterizzalo di controllo; del 
traffico; che il giotnd dello 
scontro era in avaria peicht 
una ruspa della Sirie né 
aveva tranciato i cavi, è sta¬ 
lo riattivalo. 

Nfa davanti pila casa can. 
lonlera, dove stanno appog¬ 
giate le corone di fiori lista¬ 
te a lutto, la gente ^ne an¬ 


cora a curiosare, f ragazzi 
^uK^ty fra te travéisine co.; 
me se tutto fosse ancora fer- : 
mo, bloccato alle ora- che 
seguirono l'impatto, fra I 
due tieni. -Ci vonà un seivi- 
zio di yfgit);^ - si lamenta 
un feMViedi Qui rischia 
di falsi male qualcun altro.. 

Negli uffici dello scalo di 
Crotone la commlrótone 
d'inchiesta .dell'eme Feno- 
vie continuai lavorare. So¬ 
nò quatlTO' Ingegnert. Mi¬ 
chele O'Addio, Francesco 
Salvatoie.Giàcinto SMglia e 
Giuliano Ceriillo, di dhieiu 
specializzazione, tutti diìi- 
genti delle Fs. 

L'Ingegner D'Addio, che 
presiede l'equipe, spiega ai 
cronisti a quali conclunoni 


ci si slè, avviando. .Non «'«' 
dubbio che c'é slaia.'cnore ' 
umano-dice-vlflieno dei 
pendolari nòndoncfra parti¬ 
re senza il comando finale, 
con undonne e patena, del 
caposlazionÒA::.-. 

La maggiore tesponsabi- 
HU, quindi, la :caphe'D’Ad- 
dto, è del lesponsabUe delle 
litlorina- dito dobbiamo an¬ 
cora sentile Roquele Ftoi8 
- aggiunge - l'unico dei 
:dun.:.fpaciéMnlsli<.eapaKvi»-..:' 
suti.A'Ftork 'è ricoveralo al" 
neurochiniigico di Catanza¬ 
ro. con prognosi riseivata. 
L'altra sera ha subita un 
nuovo intetvento chirurgico. 
Per ora non puO pariate. 

Anche iame^stratura ab 
tende di poteito iirtenogaR. 
Il ptocuratoie di Crotone,, 
Elio Costa, è partilo per Sfi¬ 
lano. Tornerà mait^ -Le 
parti dell'inchiesta ctw po- 
levamo attivare -- ha detto , 
ieri - le abbiamo attivate. £ 
principalmente dèlie parole 
di Fiorà, quando potremo 
raccoglierle, che dipènde la 
possibile evoluziòim delle 
indagini.. 

Onta; e H suo sostituto. 


Maicelto Resclgjiq, hanno, 
già ascoltato'1 froU del due 
tieni e i fenovieri' che quel 
gtomo erano nello scalo. ; 
Hanno affidato a due periti 
gli hassier, i cronotachigrafi 
dei due conili, e tutta; la 
documentazione sequestra¬ 
ta. 

La commissione d’inchie¬ 
sta ministeriale, presieduta 
ilal sottosegrétario Giusep¬ 
pe Santonastaso, t già tor- 
itata aRoma. Quanlo.a|i;in- 
igegner-D’Addio e ai suoi 
colleghi.' precisano che ol¬ 
ire all’enora del peisonale'*.; 
della littorina ce ne pòlieb- 
bero essere aitai, Ali diveiso 
spestrore., cjoè di minore , 
gravità, attribuibiii al capo¬ 
stazione. 

4*rima del “Ucenziamen- 
to" finale del treno da parte 
del dirigenie^dj movimentb 
- spiega D'Addio - c'é tuità - 
ima serie di'procedure da 
attivare, di dispacci da 
scambiare fra Crotone e il 
dirigente centrale operativo 
(Dco) 'di ;Sibari. L'ultimo 
passeggio consegna al 
capotreno del modello 
M40/DCO., il via libera. 

£ vero -.dice in sostanza 


la commissione - che il tre¬ 
no lidn ; doveva partire pri¬ 
ma del ftichio; ma wc^lla- 
mo verificare se una serie di 
altre circostanze possano 
avere indotto U peisonale 
viaggiante airenore.. Ra 
queste circostanze, c'é il fat¬ 
to che il capotreno avrebbe 
ricevuto l'M40/Dco prima 
del dovuto, dal caportozio- 
ne. 

Ieri i Cobas delia scuola 
di Calapzaio e provincia 
hanno chiesto che perle in¬ 
segnanti morie nello scon- 
' no sia riconosciuto U deces¬ 
so «la causa di servizio.. 

La settimana prossima i 
consigli romunali del com- 
piénsoriò crotoiiesé si riuni¬ 
ranno in assemblea, su ini¬ 
ziativa del Comune di Cro¬ 
tone, per chiedere l'ammo¬ 
dernamento, della strada 
statale 106, la donica* e del¬ 
la rete leitoviarìa so cui à 
avvenuto il disastto. f| grup¬ 
po, comunista alla Regione 
presenterà una mozione 
sullotstato dei ttaspoiti in 
Calabria, chiedendo un ta¬ 
volo di trattativa immediato 
con il governo, l’Anas e le 
Ferrovie. * 
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TEMPORALE 



MAREMQSSO 


.IVTIIMèO.W ITAklAi tiu» groMi centri 0'e> 
ztono 11 ti^onto'gglaflo de ovest verso tei. Ad 
tovestunenié'rcate ■reèdepreaslonarisllteui 
minimo valore è lócàllzzeto euM'Atlantico- 
centrale. Questa area depréstionarla arrivo a ' 
lambire la nostra penisola; ad est un'altret¬ 
tanto consistente area di alta preeaione che 
dal Mediterraneo orientale si estende fino al¬ 
l'Europa nord*oriantà(e. Lterta^ preeaioneM^ 
il moménto-ha 11 aoprawento auUa bacea 
pressione e riesce ancore a: comprendere 
nèlia tua aftradi influenza fa nostra panleoia, 
tuttavia la dtprafeeione ad ovest riesce ad in- 
teraasare mirglnalmanta con modarati fono* 
meni alcuna della nostra ragioni, v . ^ 

tiMM) PRIVItTOi sulle regioni meridionali 
a sulla isola ciato nuvoloso con possibilità di 
qualche precipitazione. Su tutte le altra locali¬ 
tà della penisola tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolaqienti e schiarite. Sulla pia- ' 
nura padana ai. ivrapho banchi di nebbia In : 
aceentuazionechlraète le ore notturne. 

VIN'ht deboli o moderati 'provenienti dai 
quadranti meridionatl. ' 

MARÌi mossi-1 bacini occidentali, leggermen¬ 
te mossi gli elirl mari. 

DOMANb sulla fascia adriatica e ionica e sol- 
letegloni meridionali ciato ganeratmante nu¬ 
voloso con possibilità di qualche pracipitezio- 
ne mentre tulle rimanenti regioni italiana il 
tempo rimarrà oriontato verso la vcriabllllè a > 
aarà caraitarinato da alternanza di anmivo- 
(amenti e achiante. 


-l à t'AquIla _ 1 ■ 8 

3 7 RomaUrb* 7 14 

. 9 7 RomaFiumie. 0 15 

I 7 Campobasso 3 5 

4~à Bari d 12 

4 0 Napoli B 18 

0 2 Potenza ' 3 T 

6 10 S. M. Leuca 9 14 

1 5 R»O 0 ioC. 16 23 

7 14 MtHirta 16 20 

7 11 Paìanno 17 24 

4 ■ 12 Catania _ 16 16 

9 9 Algharo 13 20 

4 11 CaBliari 17 21 


n4i.' n.p Londra 
9 13 Madrid 
-1 2 Mosca , 

0 12 New York 
1 à Parigi - 
. :2 ' 8:'- StOdCOlmèì 
9 Ì 9 Varsavia'^ 



mEFONI 064791412 • 06/ 6796599 






























































































































































































































lìiole elevata proprio di com- 
pdiiàpti péiinsoturi, che con- 
ttibuifcono a diminuire li tos¬ 
so dii èòiésteroio. Cosi pii llà- 
lidiii# che do moiti anni scéigo- 
noFòiio dietetico Cuore, sono 
in quésto d'esempio per tutto 
il resto dello Comunità. Cuore, 
solo dal cuore del mais. 


Hello huOyO Europa è impor- 
to^e hldfìgiar bene per sentir- 
is| In fprmo.;Lo affermano an* 
che esperti, rtcércatori e diétò- 
logi internazionali# che nei ló¬ 
ro dòcuniénti, fra le indicazióhi 
per un'alimentazione più sa¬ 
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po¬ 
iinsaturi. E l'olio di mais die¬ 
tetico Cuore, arricchito di vita¬ 
mine E é B6, è ricco in percen- 


















mo rìuQiM qva^ d)bUÙno 
saputo ««lAifiitesto* 

lutazione ppiché Gutto^^è 


idiunai 


zione aw^no (^edip dt 
lacipaivi siamo'^ndèd con 
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Ieri nuova manifestazione 
Teatri chiusi per una settimana 
Proposto uno sdopero 
^generale per il 27 novembre 
'Spello di «Charta’77)» 


■iPRAGAi Un ragazzo di 
vnnianni, Martin Smidl è sta- 
loucclio «eneidl peicosso a 
mone dalla polizia dopo la 
grande manilezlazlone dell'al- 
> Ira aera contro II regime caco- 
aiwaccor La notizia, ^heieta 
clicola^ 4 là nella gnmalatdl 
ieri, A alalarconlennaia inae- 
latadall'agenzialndlpendinle 
•Vla< (ondala da ezponenliidl 
•diana 77> Il ragazzo fareb¬ 
be flato Iraaclnato via da jin 
paracadutifla mentre il coneo 


rnip. .- 

imnliiid jpla lÉgle, avrebbd 
fioche H«fn WKfM di •un 
iKklpnte*. H giovane, ^a 
dritto al secondo anno di 
'n|aiematlca,’*Jlna notizia che 
jdcdrefpb irrennone a Praga 
’ihd ifii leia ha-vifsuio un al 
im glande appuniamenio di 
pndetla ih «lazza Sdn Vence- 
albo Quando Peir Placak, rap- 
predeniaiue dpi •Figli boemi* 
ha datd le, prime notizie Aon 
conMrìnale al giovarti raduna 
U auUa idazza ha riaCcbto la 
lenitone Si a padeio di •bru- 
IfUlà inaudita* della polliia, 
ma d tono wnUie anche voci 
di f()eranM iCt nell'ana II 
«fegmlmcha duakoan-ftaiper 
camblani-iil* delia flacah:- 
! «■idi»i«; j n À a^ n t>e /.non .ab¬ 
bandonare la aliada Ifinapie- 
la pw fecld Gompnna dei ih 
fchi». Gd ha dato, notizia di 
unoactapetn generale mbcla-. 
irato dal team ceootlovacchi 
a partire da Ieri aera e per lut¬ 
ila la aeplmaiw pmulma | 
,biflC 9 «»nlc;| dei lèabl ai I» 
|lanneiinno ,b| •epazl. apMhf 
,M( pubMIche diacuiaioAi.',ln 
icIdpRia .anche i ih fiuiT—"' 
dèi •Oamu*. In fa^ di 
e tnuMK ch».tia.lai|o api,. 
,||NaiÀd^#d^li|i);Hianil 

^ )(l if 


di tutto il paese di astenersi 
dalie ieidonl per una settima 
fi stato inoltie proposto 
^no jciopeio generale per il 
27. dailiei 12 alle M, ed è stata 
chi^ la itotoina di una 
commissione per indagale sui 
•massacri» di venerdì Trtlanto. 
|a Jplia $1 è ingrossata fino a 
raggiun^re te mille persóne, 
diesi sono ^avviate Cantando 
Urino nazionale fino a via Na* 
fódnii teatro della repressione 
del giorno pnma Qui dopo 
averj^ato slogan inneggian 
ti a Cnarta 77 e al drammatur 
fo Ha^> I dimostranti si scmo 
diipeisi 

Qiarta 77 ha diffuso in sera 
ti Mria.fHo!e8ta «solenne» con 
tro la repressione poliziesca di 
venerdì paragonata alle «atro 
cità naipste di 50 anni fa» «La 
situazione in Cecoslovacchia 
alla line del 1989 è vergogno¬ 
sa e pericolosa*, afferma 1 ap¬ 
pello, che chiede le dimissioni 
dei responsabili dd Oratale in 
leitento poliziesco 

Intanto, si fanno 1 bilané 
del glomo dopo* cinquanta 
ntita penone in piazza nella 
iriù rànde manifestazione a 
cui mga abbia assistito negli 
ulrimi vent'anpi Pradomman 
le lia spcmritt, senso di una 

deóp ^ida. cito hanno 
^Mìto, anch esse, un bilancio 
pfitosirito: dMiito di toriti. 2S0 
ainMi. Zacondò iji^to ufficia- 
It'MniTtoSso da# televisione 
tori ic^ Dubcek trattenuto in 
gwy g e inmi^ 

im-tùlgrCMitomirifd^ dire 
MM Mo .« poi 
jonM U fw- 


protestato ien su istruzioni 
della Farnesina, presso le au 
tontà cecoslovacche chieden 
do inolOe spiegazioni per la 
mancata concessione del vi 
sto a Dubcek per recarsi in 
Italia su invito di diverse o^a* 
nizzazioni culturali 
La manifestazione di vener 
di secondo le descnzioni del 
le fonti d opposizione era mi 
ziata con un raduno di venti 
cinquemila persone che ave 
vano preso il via dall istituto di 
patologia di Albertov Arrivati 
a Vysehrad i manifestanti era 
no già oltre trentamila e con 
linuavano ad aumentare men 
tre si dirigevano sul lungo fiu¬ 
me fino alia centralissima via 
Narodnl alle soglie di piazza 
Venceslao Equi ttlimoreche 
1 enomte cc»teo durasse nel¬ 


la storica piazza scatenava la 
violenza poliziesca Mentre 
dalle file dei giovani si levava¬ 
rio goda rabbiose di «Oestapo 
Gestapo* «#sta con il partito 
unico avete già perso« gli 
agenti si scagliavano sui gio¬ 
vani con idranti sfollagente e 
gas lacnmogeni Secondo voci 
non confermate alia repres¬ 
sione avrebbero partecipato 
per la pnma vòlta reparti mili 
tan e paracadutisti Còme 
sempre fra le vittime «pnviie 
giate» dalla polizia i testimoni 
scomodi dellA ^t^mpa occi 
dentate uria Vèritina dei quali 
sono stati malirienati e si sono 
visti fracassi riiacchme foto¬ 
grafiche è GiriepRse'^a i feri 
hti, tredici dei quali-sono alati 
fKov^ati ellospedale San 
F1^aricesco,.yi serabberoanche 


due membri di una équipe te 
ievisiva americana 
Sulla stampa cecoslovacca 
tori’’dominava ià reticenza,, 
non senza qualche vistosa ec 
celione II quotidiano Ltdoua 
demokroae dava una visione 
significativa dei fato «La stra 
da era bloccata La folla into¬ 
nava I inno nazionale Alcuni 
erano seduti in terra altn por 
gevano flon agli agenti e ac 
cendevano le candele Chte 
devano di nuovo dialogo 
aperto con il governo Circa 
un ora dopo la polizia é inter 
venuta p^ntemente» E Mia 
da Franta il giornale dell or 
gamzzazlone giovanile ufficia- 
le ha Chiesto indagini su «tut¬ 
te ie tx^ibili persecuzioni in¬ 
giustificate degii studenti che 
hanno partecipato» 


Colajanni a Italia Radio 
«E Dubcek hadetto: andiamo» 


U polgia tronteoQia 1 dlmostriMi in uro viadi Praga 


M Questo il testo dell inter¬ 
vista nlasctata len da Luigi Co¬ 
lajanni a Ilaltii Radio sui fatti 
dtPraga ^ 

f rilttfaiinli tu eri pteseitte si¬ 
li gran^p itontffstazlnttz di 
Praga, ÈÉtImt i Dubcek e 
al ino amUo e coDabwalere 
SlavlÌLt)ttaittt cniw la ^- 
za? 

Credo che le s^me d^ clnquàri 
temila persone sivio scinte 
realistiche Si é trattato di una 
manifestazione straordinaria 
di tutti i giovani dejl Uri1ysi8§& 
a CUI SI erano unite 
sorte Ho visto 

che con grande<defnmè^'’ 
nivarto a sahiuìo I)ilbow4j|à' 
anche moliis^mi glovM cbri 
con ftitio piglioè chièdevano 
autografi al leadef della f^mè 
vera. Cerano IttMnto duo 
generazioni i 

ptùeranogiovat|i.'^j 
L^occailoae dHÉi|Ép^ 
akMiceialar^‘^' ^^ '° ^ ~*'‘ 
nedcldnqi 
veraarlo dà„,, 
aulite Malli 


ogni anno'in una forma molto 
tradizionale stanca Éeviden 
te che $1 èvplqto,da parte degli 
studenti cogliere l'occasione 
per farne ji^rra Qtàmfe$taztone 
politica mollo rietia nei con 
fronti dei gruppi dirigenti dello 
Stato e del ^àrtjto Gli slogan, 
poi/ erano inequivocabili per 
ché non soltanto Chiedèvono 
democruia e liberià e lancia 
vanocntlche molto aspre ai di 
rigenti attuali ma anche per¬ 
ché il nome più invocato era 
quello di Dubcek La cosa era 

“ ..linaifii 

■“i-lpjeGwvà- 


gli può succedere di tuno L m 
vocazione del lunghissimo 
corteo era perciò un segnale 
politico preciso Si nfeitra sJ- 
1 unico personaggio politico 
comunista dell Est europeo, 
assieme à Gorback»', che go¬ 
de di credibilità edi prestigio 
È vera che c'erano ancbe 
slogan come «^ga è no¬ 
stra», «Qnarant'annl buta¬ 
no», 4Maoaaui1 dimettete¬ 
vi»? 

Si iecritìche al grappo dingen 
te erahodi questo genere 
QuBdosMvete éedio con 
Dabccbdl umidmre tnplu* 
tt che cera bai pravatof 
Veramente mi aspettavo che 
Dubcek dicesse «andiamo» 
perché era dei tutto evidente 
che ^ trattava di un aweni 
mento Impmtantissimo per la 
Cecostoraochia Arrivava an 
die qui con piò forza perché 
già qualcosa, é^ successo nei 
prasatt. un movimento di 
iqaw córito q^lio degli altn 
pawdeQ-GfL Diciamo, anzi, 
che^ si bqmeva per andare 
.Quando idàmo; arrivati nella 
zpna^dkg manlfestezione e ci 


siamo accostati al corteo Dub¬ 
cek è stato subito nconi^iuto 
da numerose persone E stato 
immediatamente impegnato 
in strette di mano, abbracci, 
Firme interminabili di logfietti 
di tutti i tipi A un certo punto, 
quando questo movimento at¬ 
torno a noi è diventalo ttnoppo 
evidente slamo stau encomia 
tt da un nucleo di poliziotti che 
ci hanno eondotto a una sta 
alone di polizia II vicino II 
compagno Siavik, sua moglie e 
io siamo ^li idenliricali e ab¬ 
biamo dovuto dare q>iegazK>- 
ni dei perché eravamo u C 6 
stalo un battibecco molto vkk 
lento di Dubcek con alcunspo- 
lizioto che avevano alzato la 
voce perchè Dubcek aveva un 
atteggiamento molto sereno 
ma anche mollo fiere Dopo 
una diecina di minuU noi tre 
slamo stati mandati fuori e ab¬ 
biamo Schiarato che non ci 
saremmo ipossi di 11 finché 
Dubcek nqn tosse, vequto via 
anche lui ,E abbiamo comin* 
ciato a as^Uàie fuori, pèv la 
verità In un fredoo 
poni rfiezzora abbiamo fo¬ 
nato al campanello del pom- 


missanato e litigato con i poli 
zjotti chiedendo notizie di 
Dubcek, protestando perché 
ancora lo trattenevano Questa 
altalena è andata avanti più di 
tre ore 

Nel frattempo Dubcek era 
stato portato da «a’altn 
partet 

No Dubcek era trattenuto a) 
piano di sopra di questo gran 
de edificio di polizia dove gli è 
stato chiesto perché fosse a 
Praga Dubcek non può muo¬ 
versi liberamente nel paese e 
la sua reudenza é Bratislava 
Ha spigato che aveva una riu- 
nione^ftonme Ha dovuto an- 
'^dhe spiegare come mai erava¬ 
mo alla manifestazione Sièri- 
fiutato di firmare il vetbtò Poi 
scendendo mi ha detto riden¬ 
do che aveva finito perspiega* 
re ai poliziotti cosa fosse stalo 
il 68 a Praga Credo che abbia 
voluto fargli capire che stava 
succedendo qualcosa che pa¬ 
reva far ncominclaie in Ceco- 
slavsicphia la stona là dove 1 in¬ 
tervento sovietico e la repres¬ 
sione I avevano intenotte venti 
annilipL 


ARTUnOIAIIIQU 


m BUDAPEST 11 MV congltts -1 
so del Partito comunità tra¬ 
meno SI apnrà domani in ttna 
atmosfera da stato d assedio 
Ceausescu teme che per le vie 
della capitale o di qualche al¬ 
tra importante città rumena si 
tenthio manifestazioni ostili al 
regime Un imponente con* 
centramento di forze di poli¬ 
zia viene segnalato a Bucarest 
dove è stata triplicala la vigi¬ 
lanza attorno a tutti gli edifici 
pubblici, attorno agli alberai, 
al grandi magazzini, all aera- 
poM e alla sfezkme ferrovte- 
na* Le abitazioni degli opposi- 
lon al regime ancora in ttbretà 
sono feriV^ sotto stre^ core 
trailo da pule .della polizia 
politica Nei ne^ dèllé vie 
più centrali della capitale so¬ 
no stati fato affluire ntomi 
menu straordinan di merci ma 
i negozi più periferici e quelli 
nelle località di provincia con¬ 
tinuano ad essere dnotati- 
mente vuoti rumostante che 
nei documenti congressuali si 
affermi che questi ultimi cin¬ 
que anni sono stati i più ricchi 
e produttivi deli intera MMla 
rumena c che estinto ormai 
completamente il debito verso 
1 estero la Romania ^sta av- 
\4ando verso un era di benes¬ 
sere 

CeauseKu, <il grande, timo¬ 
niere» come con Implacabile 
monotonia viene semsm defi 
mto dai giornali ramem. conti 
nuerà a guidare la costruzione 
della società comunista la 
proposta di rieleggerio alla ca 
rica di segretorio gemale del 
parato sarà praaeitiato«i ttpn- 
grasso e nori vi j 
sarà accolto per occiunazio- 
ne Le eccezionali mlMta po¬ 
liziesche per impedite turba¬ 
menti alla fittizia atmosfera 
solenne e festiva d|à Congres¬ 
so si avvertono anche alle 
frontiere ramene dove i con¬ 
trolli hanno assunto cina mi* 
nuziosità e una lunghezza 
esa^rarili 

Centinaia di petsond aono 
stole respinto! nella glonlato di 
Ieri • volte con la ghiiltifteazire 


ne che non ci sorto più fteslf 
albei^i. e volte sAu» 
akttea glusiificasfene Urepo- 
sio di frontiera tra la ftontanie 
e 1 Ungheria. Nagytokl, è rime¬ 
sto chiuso senza che venisse 
data alcuna giustificazione 
per 14 ore Anche gU aitrt 
quattro posti di frontiera oon 
lungheria vengono chiusi a 
singhiozzo e circa SOO peno¬ 
ne, pan a quasi la metà di 
quante si sono preseritete per 
entrare in Romania, sorto sto¬ 
le respinte La grande ntoggio- 
ratua di esse sono uifgheieil 
ma motte sono di naiionàlttà 
tedesca, cecoilovafica, polac¬ 
ca e persino sovietica* U atte¬ 
se Imposte agli ràtocafri pef I 
rièqìorti iritemàziortali serto 
deiloidinedi IS-tfis^ove. R|P- 
vemo ungherese ha rivolto un 
appello ai cittodiru od evitare 
di lecersi in qoeiti gtomi in 
Romania se non in caso di UA 

do l'annundo II gnn^lUi 
della decIdoAe del <Ù,n»n 
partecipale al congnaan del 
partito ninwno h» degnile 

I lapportiu 

nuanoada(«Howipi-fc« , 
Le angherie nwaHiIrt ago 
dai nimenl con gartienlMe 
pesanteaaa alla (iMidaia w- 
gheiese appalonn «OOie una 
rappiesaglla non ankLfl (ano 
che I Ungheria riririf conaide- 
rata con» una gniMa colpe¬ 
vole del Kviakinìiino che fe¬ 
condo I romeni W rielte 
ganto nel Moefo ariclite 


dapeal - coma M aÌM capitali 
europee-aollolfllnaìrimdel- 

Irimbaaclaia mMfW l>er ri- 

ehfdaro II aacMiddanàlvema- 
rio della rivolt» m Rimov e 
ddlraMoctanj^ai^A^ 

nonala ch^^UllIMl-anche 
Il n:i, il ParttmfonrtmWa au- 
aUiaco e qMra-'‘|hmndaae 
hanno da^'m rimi Invtaro 
.nopri cori- 

'grasso M Murtm lutRMio 
' " 'iK 1 ^ r 


«1 JMJI In*a w-HI g 

> iitnaip v'/lo2 












l’Unità 

Domenica 
IDnovepibre 1989 


Martin Smidt, 20 anni, venerdì è stato percosso a morte dalla polizia 

Rabtoa a Praga, uedso uno studente 


Domani a Bucaxest Tasrtse 

Comunisti a oongnesso 
Ceausescu si isola 
e chiude le frontiere 
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Affidato a FVanci^ Spagna 
e Irlanda lo studio per un istituto 
di credito che finanzi 
i paesi deirEuropa orientale 


Un fiume di miliardi 
a condizione che negli Stati 
si realizzino piena democrazia, 
elezioni libere e segrete 



Aax)lta ma con prudenza la proposta di Mittorand 


Ona Banca ctl svilUp l’Est; la proposta, 
da ^angois Mitteitand a Strasburgo 
gualche settirnana fa, ha avuto un prudente pia* 
délDodici fiuniti ieri sera a Parigi. Hanno co- 
affidato all’attuale presidenza delta Comunità 
1 economica europea Telaborazione dì un prpget- 
"lo è' Teventuale messa in opera dèlie strutture 
‘«dèguate. ^ 


DAL NOSTRO CORRISRONDENTE 


QIANNIMAMIUI 


Éa PARIGI. Grano le 23.37 
quabdo Francois Mitterrand, 
.i^ques Delors, Pellpe Con* 
Jfalei e Charles'James Hau* 
ghey hanno fatto il lóro in* 
l’iraw nel Salone delle Feste 
J^mireilieo, attesi da oltre 
'w6ra da più di trecento 
giomallsil. ’il primo vertice 
draordinarlo e informale del- 
<^'W’Còmuni(à europea si era 
i^tjenÈluio da pochi minuti. 
Wa^nisialo alle 20. IS in pun¬ 
ito' Un coltoquio di tré ore de- 
'^toatO agli aiuti-all'Est e alla 
‘lAlUiaiione politica deH'evo- 


iuzìone in corso neU'«allra> 
Europa. Mitterrand nelle vesti 
di presidente-poiiavoce dei 
Dodici, ha espresso la gioia e 
la soddisfazione unanime dei 
convitati per le nuove conqui¬ 
ste di libertà: «Pensiamo - ha 
detto - che l'esistenza della 
Comunità europèa sia servita 
da punto dì riferimento e di 
stimolo, Abbiamo constatato 
i^indissociabitità di un bino¬ 
mio: evoluzione a Èst, inte¬ 
grazione à p^tii. Andando 
nel concrèto^ Mitterrànd ha 


esposto i Ire punti d'arrivo 
delia discussione di ieri sera: 

10 studio di fattibilità di una 
Banca per lo s^nluppo e la 
modernizzazione deii'Europa 
orientale, la messa in opera 
di una stretta cooperazione 
per la formazione professio¬ 
nale, l'allargamento ai paesi 
dell'Est di alcune grandi ini¬ 
ziative già in cantiere nell'O¬ 
vest, come il progetto Era- 
smus, l'integrazione audiovi¬ 
siva, la collaborazione nella 
ricerca delle nuove tecnolo¬ 
gie. Il punto più importante è 

11 primo: a Strasburgo, un me¬ 
se fa. Mitterrand aveva lancia¬ 
to l'idea di un organismo 
bancario per finanziare il ri¬ 
sanamento delle disastrate 
economie dell'Est. Ieri sera a 
Parigi ha raccolto il primo 
frutto delia sua proposta, che 
forse sperava essere più cor¬ 
poso. L'afndamento alla pre¬ 
sidenza delia Comunità di 
uno studio progettuale è un 


piccolo passo, ma non è an¬ 
cora la sanzione che il capo 
dello Stato francese auspica¬ 
va. Evidentemente vi sono 
stale delle resistenze più forti 
dei previsto, pare da parte te¬ 
desca. Esistè coniunque ùn 
«accordo di principio>: è una 
scatola vuota da riempire. Si 
era parlalo, prima del vertice, 
di un capitale pari a 10 mi¬ 
liardi di Gcu, vale a dire circa 
lioOO miliardi di lire italiane. 
Una cifra dieci volte superio¬ 
re a quanto già stanzialo dal¬ 
la Cee per Polonia e Unghe¬ 
ria. 

Mitterrand ha insistito più 
volte sulle condizioni politi¬ 
che che i Dodici pongono ai 
paesi dell'Est per accordare 
crediti e aiuti: affermazione 
piena della democrazia, ri¬ 
spetto dei diritti dell'uomo, 
elezioni libere e segrete. Po¬ 
lonia e Ungheria sono già 
ben avanti su questa strada. 
Per questi due paesi tutto 


passa attraverso un accendo 
che si sta negoziando con il 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, e che Mitterrand auspi¬ 
ca venga concluso entro l'an¬ 
no. Alla Polonia andrà un 
fondo di garanzia per un mi¬ 
liardo di dotlan, alrUr^heria 
un credito della stessa riie- 
vanza. Per quanto riguarda la 
Rdt si attende il compimento 
dell'evoluzione politica ini¬ 
ziata con tanto fragore g(o^«- 
di 9 novembre. Milterrand ha 
fatto capire che Ungheria e 
Jugoslavia che giovedì scorso 
avevano fatto richieda di 
adesione al Consiglio d'Euro¬ 
pa, verranno presto accon¬ 
tentate. Il presidente francese 
ha usato due parole per Gat¬ 
teggiare il futuro deti'Europa: 
solidarietà («La vogliamo tut¬ 
ta intera all'appuntamento 
con la democrazia*) e unità 
(«Delle strutture comunitarie 
e con chi domani vorrà asso¬ 
ciarsi»). 


Oggi Mitterrand parlerà 
con Gorfoaciov e gli riferirà gli 
e^ti dell’incontro. Nei prossi¬ 
mi giorni incontrerà Bush (a 
Washington o nel viaggio a 
Bruxelles che il presidente 
americano farà subito dopo 
Malta). Alla vigilia della cena 
ieri erano piovuti messaggi 
da varie capitali europee. Il 
più significativo è venuto da 
Berlino Est; la Rdt chiede l'a¬ 
pertura di un negoziato per 
un accordo di cooperazione 
con la Cee che vada ben ol¬ 
tre il campo strettamente 
commerciale del quale si era 
finora parlato. Una richiesta 
economica che implica un'a¬ 
pertura politica, e che dev'es- 
ser stata un argomento in più 
per la cena dei Dodici. Mes¬ 
saggio anche da Vienna: il 
cancèlliere Ftanz Vranitzky 
ha offerto ai membri della 
Comunità la collaborazione 
austriaca, 

heirambito di un'azione co¬ 


mune europea verso l'Est. 
Vranitzl^ ha rivendicato la 
collocazione particolare del¬ 
l'Austria, di cerniera tra e 
Ovest. 

Margareth Thatcher, che 
aveva accòllo 
l'invito di Mitterrand, per la 
prima volta si è seduta ad un 
tavolo comunitario indebolita 
e condizionala dai più recen¬ 
ti avvenimenti londinesi. Sul 
piano interno la fronda nel 
partito conservatore la priva 
di quella rappresentatività 
che fino a Madrid l'aveva au¬ 
torizzata a battere i pugni sul 
tavolo con inalterato vigore- 
Ieri sera, dopo la cena, la 
Thaicher non ha comunque 
risparmiato la sua stoccata 
alta Ceer «Sarebbe parados¬ 
sale - ha detto nel cor«> di 
una conferènza stampa - se 
aiutassimo lo sviluppo della 
democrazia a Est e nello stes¬ 
so tempo togliessimo poteri 
economie^ e monetari ai Par¬ 
lamenti nazionali all'Ovest*. 


:E,lai«questione tedesca»? 



cera ma non SI e 


-àsUtOillipioblenia de|a riunilicazione tedesca l'o- 
. %*ptte>Mvlslt>llé)«ie|:véflice.«Ue$assiourazioni di KohI 
^l|Mìlp|)re«é!iò'Cd‘ìnOnitario.’agli aiùli all^Est n 
j:[H|ÉÌl^ié(>UQ:i;>nipiiéasiq!}e di ,atQbiBuità che ca- 
gowmb di BoA'n soprai- 
lymiW’VKàiildé'jtlella RdtX'idea di Miiiemnd di 
' fimaibancaipel'jnnahiiare i^paesibeU rio- 

^imano'placeiuttavta'aiwhe-dKohl. -- 


• DatNOSTHO INVIATO 

CAOMMI.DIHI 


'Wniner 
1,^ elw c'entra con 
^.co- 
iitonà 


lice yqliDO di Mlueirand sul- 
l'Cuio^deitiii? Braiird Uni. 
ner A un cltiliana-aoclele ba- 
valete, inttionMblleTdella m- 
lll|l:a ifteiiinl^a'della Ciu 
L'allTq<tlatno, e'Monaco,'nel 
Cpntrmin dd-'iuh mittIQ. 
d§lo,SNt)l*jÀ«i aH eaae- 
i peioli dellhliivà 
‘J eia che afilli; 

tat^,- 


prio da Monaco, dove era an¬ 
dato a portare men che inno¬ 
centi «ealutii, e non da Bonn, 
è arrivalo ieri sera il cancellie- 
’ KohI, portandosi nella 
riposa soìennilà dei saloni 
clèirEliseo un'aria di provincia 
bavareset e un ministro degli 
Esten chè il cqngresso social- 
cnstiano: aveva.' appena smes¬ 
so di trattare da Gaditore .delia 
patria ^perch^ svénderebbe il 
•dinlio airaulpdeierminazione 
dei tedeschi* eoa la «richiesta, 
di pen[neasij>;da parte dei pae-ì 
sil|l6in}l tron solo quelli del* ’ 
l'^i^tsmiamenie; ma anche 
eh 


epuq iMnlbraie bl«a<no, ma 

paHllno coqilWAiJp qualche 
mo^;dp Monaco di Bavierd 
almenpW I) qapHoio che n- 
juardb l'aitegàlàtnento dei di- 
ngenU ledesco*federali Pro- 



„ _.md Hek 

ii^KqhlinoV perché la^Csu è 
qlifiezzplmportanie.déi.'go- 
vemo e del sismma di ppl^ 
della Repubblica'federate al* 
luale; ' ma anche'' perché-le 
sl^se Idee circolano abbon¬ 
dantemente nel suo proprio 
partito^ nel suo governo e cer¬ 


tamente pure iti qualche an¬ 
golo della sua testa. 

Ecco perché il signor Unt- 
ner sedeva idealmente anche 
liui al tavolo della certa dèi 
Grandi ien sera. A rappresen¬ 
tare uno dei due comi di una 
•ambiguità tedesca» che costi¬ 
tuisce forse il problema più 
acuto dentro il (grande rebus 
del che fare, qui in Ckxidentc, 
di fronte a tulio quello che sta 
:ìccadcndo al dì là della corti¬ 
na di ferro che sà di.graviera. 
KohI ha dato ampie assicura¬ 
zioni sulla saldezza del suo 
orientamento r^uardo alla 
Comunità. «Chi sostiene che 
rionn ha cambiato politica in 
.seguito agli sviluppi nella Rdt 
>e all Est • ha detto nella sua i 
conferenza stampa ieri sera r 
non dice la verità; il nostro si 
all Europa è immutato». D'ai-, 
ironde Bonn aveva accolto 
con apparente favore la mos¬ 
sa di anticipàre il gran consul¬ 
to sull'Est al summit informale 
onde evitare che esso sove^ 
chiasse i temi comunilah al 
vertice «normale» dell'S e 9.di- 
cembre a Strasburgo. 

: Ma i'amb^uitàc'é,.écome; 
Enon consiste solo neglivàp- 
plausi'dei «rjunifìcalon ledere 
schi» della Csu che il cancel¬ 
liere è andato a racomliere 
subito prima di volare a f^gi. 
Né nelle dure polemiche dì 
casa contro gli esponenti del¬ 
la Spd che hanno avuto la 
«sfrontatezza» di parlare di 
'«popplo della Rdt» anziché di 
«tedeschi di quella parte della 


Gesmariia*. Né nel rifiuto di 
pronunciare parole chiare e 
dertnitivè sulla chiusura della 


«queatipné tedesca* sui confi¬ 
ni oratali deU'èx 'Reich nel 


suo recènfe viario in Peò¬ 
nia. Essa si manifesta anche 
sui «tavoli occkiéntalì», traspa¬ 
re dietro le unanimità cui pure 
Bonn d à. il suo contributo, fa 
Intrawedere contrasti che do¬ 
mani' potrebbero esplodere 
apertaimentie ’ ^ 

<jcrw. ieri sèfa. drpaiMdl, 
KohI nbn ^sonó venute dwe* 
zioni tòfmali al «piano*, pèral- 
tro alquanto più vago di quan¬ 
to ci si potcra aspettare alla 
vigilia, ilfustrato da Mitterrand 
alla fine della riunione, pur se 
ambienti della delegazione te¬ 
desca rron facevano mistero 
dello scarso entusiasmo di 
Bonn 

per l'idea della banca per 
l'Est. Il fatto che il peso degli 
aiuti ricada sulle spalle di tutta 
la Comunità non può non pia¬ 
cere al cancelliere tedesco, il 
quale sa bcne che pure le so¬ 
lidissime finanze di Bonn 
avrebbero ì loro problemi a 
lar fronte a un fabbisogno che 
SI pud calcolare, per i primi 
interventi, in almeno una de¬ 
cina di miliardi di dollari. Ma 
quando dal capitolo aiuti si 
tratterà di passare a quello in¬ 
vestimenti e rapporti econo¬ 
mici di tipo nuovo, la musica 
potrebbe cambiare e diventa¬ 
re meno armoniosa, con qual-, 
che particolare stonatura te¬ 
desca. 


Quello che una ^ del 
. mondo politico dèlfe Repùb¬ 
blica federalé t» bi ménte in 
questa materia. • infetti, è ben 
diverso che quello che fe Co¬ 
munità ha cornincialo a-lare, 
per esèmpiò POR il modesto 
prt^amma ^Itaié» per-Folo- 
nìa e Ungheria cui ^ecipa- 
no anche { membri ^l'Qcse 
e Usa e Giappone. E ancor 
più diverso da quello che Mit- 
;^|mapd intride quando di- 
chlinji^,d.grande proUema 
^deirCwest è mutare l Esi a tro¬ 
vare la strada delie riforme del 
socialismo, non di piegarlo al 
modello del liberismo aènza 
regole. O da quelki che:Het* 
mul Schmid!, in un beH'articm 
lo sulla Znr scritto insigne 
con Marion OOnhoff.^soattehe r ; 
cimdannahdo la «gjoia dlsmit* 
Uva* che sembra essersi ìm-.^li) 
possessata di una parte.dei- K, 
l'Occidente dì fronte «a('crono. .^;i.^ 
econornkò del ' comuniSmo. §' 
che fornirebbe la prtiMa della ^ 
supenontà del capitalismo oc- f 
cidentate» Come se - ag^un -1 
gono Schmidt e la DonhoR - 
•tutto si misurasse m termini 
i dt crescita dei prodùttomaiimi^^ 
naie e di i^Uo disponO^le» 
e- non ci fossero, «aim criteri l^'' 
non meno importanti*. \ : 

In reatià;d sono forti spinte ' 
nella Repubblica federale, an¬ 
che da settori del mondo eco-. 

; nomico e finanziario (pur' se ; 

' in genere questo sembra assai ' 
più moderato e responsdabliè.^ 
di certi esponenti politici), 
perché la costruzione dt rap- 



I cambiamenti all’Est 


porti muovi cQli<ì )mesÌ;<fell'&i,'' 
sia cohdizionafe'fton tanio.'e' 
non solo alle rifoìme pcMiche 
nel senso della democratizza¬ 
zione, ma all’abbandono, e. 
rapido, delFordmamento eco¬ 
nomico socialista; «imlmma- 
.bìte» e «per sua natura itlibera* 
.le*. Lo. SI erav già' percepito, 
qualche meseila, nei dilliciU 


'-.:-.nia;;.ora. -f- 

landochfer^Minb^ 
do una sQitaid{;Rr^ _ 

' ca*:allariiifMQifeà^i 
; Meno rM^'Xy:**-"' 

P ea» del s^nop. l 
. treiianiD grayktojìcft’^ 

^ anche per i pMtnmtOoddehim , 
li della Ccrmania.' 





La più imponente manifestazione del dopoguerra in Bulgaria organizzata dai :mD>nmenti indipendenti 

in piazza a Sofia: «r 


» 


La più imponente manifestazione del dopoguerra. 
Centomila persone hanno manifestato nel centro 
di Sofia per chiedere elezioni libere e riforme. Ac¬ 
cuse di fuoco contro f’ex leader Zhivkov, accusato 
di corruzione, e fischi anche verso if nuovo capo 
dello Stato, Peter Mladenov. La polizia non è inter¬ 
venuta per interrompere il corteo che era stato or-: 
ganizzato dalle associazioni indipendenti. 


SOFIA, fi bersaglio prefen- 
'-mt'cx onnipotente segreuiri 9 
del partito è capo dello Stato. 
Todor ^hivkov. ' Genlinia di 
cartèlli chiedevano al governo 
di processBiiOipercomizione. 
Un grande quadro lo raffigura¬ 
va con 1 baffetti alla Hitler^^Ma 
fe migliaia e migliaia di.p^' 
ne che si sono date appùnia- 
menio nella grande piazza 
Akksander Nevski non hanno 
risparmiato nemmeno il nuo¬ 
vo segretario, Peter Miadenov. 
protagonista dell'avvio delta 
perestrojka bulgara. Ogni voi- 
ta; che qualcuno citava il suo 
nome partiva una bordata di 
fischi. 

Ma propno la manifestazio¬ 
ne ha dimostrato che lenta¬ 
mente anche la Bulgaria sta 
avviandosi sulla strada delle 


riforme. Dai dopoguerra mai 
tanta gente, le cifre vanano da 
cinquantamila a centomila 
persone, aveva protestato li- 
; ' bcramente per le trade di So- 
' ha.: La polizia, presente mas¬ 
sicciamente, non è intervenu¬ 
ta ed ha lascialo fare. Nem¬ 
meno gii organizzalon. tulle le 
associazioni indipendenti, dal 
«Club perula perestrojka» a 
^i^oglasnqst», si aspettavano 
'una partecipazione cosi gran¬ 
de. La folla issava centinaia di 
slnscioni e cartelli; «Libertà e 
democrazia». «La mia famiglia 
non ha niente da mangiare», 
«Vogliamo libere elezioni». 
•Abbasso la borghesia rossa», 
dicevano alcuni. Gii altopar¬ 
lanti diffondevano canzoni 
popoian e poesie del dissen¬ 
so. Dal podio 1 leader delle as- 



Giovani bulgari esibiscono un ritratto di Gorbadov durante una manifestazione a Sofìa 


socìaztonì indipendènti bah* 
no presentalo le richieste del 
■i . movunenlo per le riforme, 
ffll partilo umcqòé’iUimbofOv: 

' : det regime lotalftano». ha det-^ 

>: •> tt> Rallni il più. nolO', 
jscnttore bulgaro; Anome déù 
la folla ha chiesto^ al goverriò 
libere clezioni e libertà di pa- 
'loia. «Todor'Zhivkov ci hi. la- ■ 
sciato I negozi vuoti, la corru¬ 
zione, la burocrazìa e la di: 
^razione», ha aggiuriio Pei-, 
to &meriov. nolo..sociologo 
ed. esponente di «Ecogla- 
\ ■ snosi». Molti dimostranti han- 

no invocato il nòrnè di Corba- 
CK)v. diventato ariche in Bul¬ 
garia il sìmbolo delle riforme 
ad Est. 

.1^ manifestazióne è arrivata 
splb il giorno dopo rcicsìÓné 
(H Mlàdenov a capo delio Sta¬ 
to e la decapitazione del vec¬ 
chio vertice del partito. Il nuo¬ 
vo leader ha fatto promesse, 
anche se per ora ancora va¬ 
ghe, di eiezioni libere, t cam¬ 
biamenti in c^ni caso sono 
già. rilevami: la possibilità di 
manifestare, il recupero di un 
ruolo al Parlamento finora 
completamente soggiogato al 
partito comunista, la maggio¬ 


re .apertura aH'esiemo. fi. più 
significativo dei cambiamenti 
approvati; venerdì é senza 
dubbioi l'abolizione della co-, 
siddellai «legge'«{73» che pe^ 
mettevaal govemoidrfar arre¬ 
care e •peiseguiiechiurìque 
«diffonde- notizie false che 
creano un-Glima di ostilità ver- 
' so il governo». La polizia se¬ 
greta ha uuto finora questa 
legge per reprimere qualsiasi 
manifestazione critica, anche 
molto moderata verso il pote¬ 
re. Ora lutti quelli che furono 
- aneslaii con questa accusa 
saranno liberati, grazie alla 
concessione di un'amnistia. 

A sostegno del nuovo capo 
dello Stato si é svolta, venerdì 
sera, una manifestazióne ór- 
ganizzala dal «Fronte della pa¬ 
tria», i: partecipanti erano.po¬ 
co più drdiectmiUi e. sfilando 
davanti ali'hotel l^eraton do¬ 
ve si trovano i giornalisti stra¬ 
nieri. hanno ripetuto gli slo¬ 
gan a favore del partito e di 
apporlo a MIadénoy. Nei 
profeìmi giorni dai leader bul¬ 
garo si aspettano provvedi¬ 
menti per la convertibilità del¬ 
ia moneta locale e una nuova 
legge per favorire gli investi¬ 
menti stranieri. 


Anche il Pentagono 
prevede di ridurre 
i bilanci militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ilBQMUNDQANIBIRO 


B NEW YORK. Quando vi 
deciderete a smetterla di agire 
come .se niente fosse success 
all'Est e reagire di cons^uen- 
za?, è stato chiesto a Dick 
Cheney in un'intervista tv che 
sarà trasmessa oggi ma era 
stala registrata venerdì. «Non è 
vero che non ne teniamo con¬ 
to... ci stiamo lavorando atti¬ 
vamente», aveva risposto il ca¬ 
po del Pentagono. Aggiungen¬ 
do: «Se non ne avete sentito 
parlare è che siamo riusciti si¬ 
nora a tenere*! nostri piani se¬ 
greti. ad evitare fughe di noti- 


Sinora proprio dal Renta^ 
no erano venute le màgglorì 
resistènze a trarrà le conrà- 
guenze della novità in termini 
di bilanci militari. Ancora sino 
a qualche giorno fa cercavano 
di minimizzare o addirittura 
nascondere e negare le ridu¬ 
zioni ai bilànci militari sovieti¬ 
ci che ta stessa Cia conferma¬ 
va. Tanto che io stesk> presi¬ 
dente democratico della com¬ 
missione Forze armate della 
Camera, les Aspin aveva ac¬ 
cusato l'amministrazione Bu¬ 
sh di fornire informazioni «nel 
migliore dei còsi superate, nel 
peggiore assolutamente false* 
sul paragone tre spese militari 
Usa e sovietiche. 

Il leit-motiv di Chen^ nella 
sua recente visita agli alleati 
Nato in Europa . era stato: 
■L'Urss resta sempre una gran¬ 
de potenza militare». Se di ri¬ 
duzioni di bilanci aveva parla¬ 
lo Cheney era stato per dire 
che i taigi impwligii dal Con¬ 
gresso rischiavartò d| tndlebóii- 
re troppo lé foràe annate' Ufe 
e addirittura di ostacolare se 
non rendere impossibile una 
conclusione positiva dèi nè^ 
ziali sul difermp.coi sovielicL 

'Se. erarx); orientati ini' senso 
diverso ii. «segreto»: l'avevano 
mantenuto tene. È ora lo 
stèsso Gheney a sostenere, in 
un'inleivista a\ Washififfon 
/bsr, per la prima volta è con 
una svolta di 180 gradi dspet- 
io à tutto quel che aveva detto 
sinora, che «là mainaocia.mili- 
tare pc«ta dal Patto di Valsa- 
vìa fr diminuita abbastartza da 
cominciare a programmare si- 
gnificalive riduzioni nella spe¬ 
sa militare Usa*, a cominciare 
dall’anno venturo. 

«Se c'è una situazione in cui 
l'Europa dell'Est é ora gover¬ 


nata da regimi; noti comunisti 
dèmòcraticamehte eteliì, an¬ 
che se quei paesi restano nei 
Patto di Varsavia, il Patto di 
Varsavia diventa lull’altra spè¬ 
cie di animale...*, riconosce 11 
capo del Pentagono. E nell'iris 
tervista al programma tv diret¬ 
to da John McLaughIin che 
sarà trasmessa oggi prevede, 
dì conseguenza, «la possibili- 
là. a lungo termine, di una ri¬ 
duzione dei programmi milita¬ 
ri Usa in Europa). Sinora tl^ 
ne andiamo dall'Europa* era 
stato profferito come niinac- 
cia nei cronfronti degli euro¬ 
pei, al màssimocoineteniUfe 
necessità imposta dalle^coistri- 
ziorti econoniichei' uife sòrta 
di «osi vi dovrete arrangiare 
da soli». Per la prima volta vie¬ 
ne dello in positivo, presenta¬ 
to come conseguènza della 
distensione, da un capo del 
Pentagono: 

Secondo fonti dei Pèntà^ 
no, Chen^ avrebbe già dato 
ai suoi pianificaibri l'istru- 
zioen di prc^rammare urtò .ri¬ 
duzione del 3% nella spése 
militari per l'anno fisesfe 
1991, e riduzioni ancora più l 
rpnunciate negli anni succes¬ 
sivi. Secondo il A/eie Kórà 7T- 
mes, per il biennio 19^-94 le 
riduzioni sarebbe delldrdi- 
ne di 5% airanno,:Con uii la- 
gtlo complessivo di 180 milia^ 
di di dotiari, oltre 250.000, nti* 
liardi di lire. 

Sinora Tamministrazione 
Bush non solo non aveva^pre- 
visto* nessuna diminuzione, 
iria^ aveva programmalo 
un; aumentò dell’l o 3 per 
éento per'^ognùtio dei primi 
anni90. 

Nella inieivìsfe in Iv a Che¬ 
ney è stalo chiesto anche se 
iión frààe Seccato per il fello 
’ che luì. pur essendo il mini- 
stor della Difesa, non era Ira I 
quattro cui Buih aveva inizial¬ 
mente confidato l'ktea 
vertice navale a Malta. d* 
sposto: «sono stafò'lnYprmaio 
da Breni '(li consigfiere perla 
sicurezza .nazionale di Bu¬ 
sh)... anch’io nel mm diparti* 
mento operao sulla baie deh 
l'informare i collaboniori solo ^ 
di quel òhe detràho iiaperà. li 
metto a parte di qUesU^i de* 
ficaie solo quando è incèssa» 
rio che partecipino, per cuimi 
vabene cosi;mon ho pfpbtefni 
di sorta per il modo ili cui la 
cosa é stala gestita*. 


Krenz: Honecker inquieto 

n governo: «Troppi debiti, 
tariamo le spese militarì» 
A Lipsia SOmila in piazza 


^ BERUNO EST.:- Il nuovo gO> 
venjo di cOalizione^della'Rdt, 
proposto dal presidente del 
Consiglio Modrow, è tialo 
eletto : ieri dalla Camera del 
popolo,con sei voli contran e 
sei astenuti., È.costìtuito di 28 
membri, di cui i7 appartencn* 
li alfa Sed.‘4 liberali (Ldpd). 3 
democratici cristiani '(^du) ; 2 
del pattitOi del i contadini 
(Dbd) e 2 del partilo nazio- 
nakfemocratico (Ndpd). Del 
precedente governo, che con¬ 
tava 44 membn, solo 8 mmi- 
sln sono stati confermali nel 
nuovo gabinetto. La dichiara¬ 
zione programmatica del go¬ 
verno è valutata dai partili del¬ 
la coalizione una: piattaforma 
adeguata, perché vlsì rifletto^r 
no. anche le toro proposte e 
indicazioni, ha detto Meyer. ; 

intanto ien ^or Krenz ha 
annunciato cheil'ex segretario ; 
gcnordiu della Svd Erich Ho 
neckor e allh due esponenti 
del partito e del governo prc 
cedente sono sotto Inchiesta 
per gli abusi perpetrati negli 
ultimidiciolto anni. 

tonz ha aggiunto che ie 
resironsabililà di Honecker so¬ 
no «abbaslanza chiare*. 

Intanto, nel paese la situa¬ 
zione è difficile. Problemi at¬ 
tuali - tendono ad aggravaria, 
anche in seguilo aH'apertura 
dei confinì-e con le nuove di¬ 
sposizioni sui viaggi all'estero. 
Il portavoce si 6 nferito a feno¬ 
meni di speculazioni che 
stanno facendo regi^rare una 
forte caduta della: moneta det¬ 
ta Rdt, unitamente a esporta¬ 
zioni abusive di merci, dìflkU- 
ménte controjlabiti ai posti di 
transiti confinari in questi gior¬ 
ni dì traffico caotico, In una 
sola giornata attraversano i 
confini mezzo milione di per¬ 
sone e, per questo weekend 
si prevede un'affluenza di due 
milioni di persone, li ministro 


delle Rnanze, fe'signora Uta 
Nickel, ha detto che; «sarà iw- 
ccssano ridurre drasticamente 
tulle le spese del bilancio, 
comprese quelle della> difesa, 
per coprire li grosso deficit .la^ 
sciato in eredità dagb anni di 
Honecker. Il ministro. Fischer 
ha confermato che nei prossi¬ 
mi giorni il presidente lOenz si 
recherà in Cecoslovacchia. 
•Non sarà soltanto una. Visita 
simbolica, ma anche 'Stimo¬ 
lante per la creazione dì un 
clima nuovo m Europa»,' ha 
detto il ministro degli Esteri. 

Trà importanti decisioni 
che erano state sollecitale da 
tulli i gruppi pariamentan, so¬ 
no stale aciotlate ieri dalla Ca¬ 
mera dei popola Sono stale 
. cosliluile tre commissioni, di 
. CUI una iiKancata dirila revi¬ 
sione della Costituzione. Da 
diverse forze politiche si chie- 
.de particolarmente^ la :modifi- 
:ica deirarticolo pnmo, il quale 
f sancisce «il ruolo dirigente» la 
supremazia delia Sed di fronte 
agli atirì partili. Una commis¬ 
sione appronterà il testo di 
una nuova legge efettoràlé è 
una terza commissìoné è stata 
incaricata di indivie su «àsi 
di abuso d'ufficib, corruzióne, 
arricchiménto persimafe e àl- 
trì fatti sii cui èsi^e il-sò^tto 
i violazióni déUè'lè^i», Là ri¬ 
chiesta èra stata witóscritta 
da parlamentari dì tutti i gHip- 
pi della Camera. 

ferì mattina a Lipsia decine 
di mlgiiaia di persone sono 
tornate, in piazza per sollecita¬ 
re la convocazione di libere 
eiezioni e la fine del iRonopo- 
ilo polìtico della Sed.'^ ma¬ 
nifestazione, indetta èa «Ne- 
ves Forum» è stata, la pri¬ 
ma volta, autorizzata dai go¬ 
verno. Fra te propwfe avanza¬ 
te dai diversi oratori anche 
quella di concedere fe cittr^i- 
nanza onoraria aUèadèr dèlia 
primavera di Praga. 


TUnità 
Domenica 
19 novembre 1989 
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NEL Mondo 

Quattro operai in manette 
Awebbero causato 
rincendio nella miniera 
con le fiamme ossidriche 


Non c’è nessuna speranza 
per i 90 intrappolati 
nel pozzo di Aleksinac 
«Là sotto c’è Tinfemo» 


Quattro operai sono agli arresti per ia sciagura nella 
miniera di Aleksinac. Non avrebbero rispettato le 
nonne di sicuiezza quando le fiamme ossidriche 
con pui siavàno lavorando hanno provocato ii 
idraminatico togp. Per la vita dei 90 minatori intrap- 
Ipqlàtl a 700 metri in un budello del pozzo non c'è 
ìpi,O e|Krànzà, £ nella Jugoslavia sconvolta si è aper¬ 
ta Una gara di solidarietà con i patenti delle vittime. 


■i HELGRADO. Il fumo dèlta 
coitibusilohe della pólvere di 
carbone avvolge ar^ora l'in* 
gres» nella miniera di AleksU 
;nac, nel più grande bacino 
minerario della Jugoslavia 
[(duecento km a sud di Bel* 
grado).: Per i 90 minatòri in* 
treppolàti dall’incendio r»l 
pocèo Morava non c’ò più 
nessuna . speranza ormai da 
molle ore. Al dolore e allo 
strazio del parenti, che hanno 
allego con un hlo di speranza 
per un giomo e una notte da* 
vanti alia miniera, e alla com* 


mozione di tutto un paese 
stordito, si sovrappone la ri* 
cerca dèi perché, l'accerta* 
mento delle responsabilità per 
una dèlie più gravi tragedie 
minerarie diella storia jugosta* 
va. 

Quattro saldatori »no in 
manette negli uffici della cen* 
traie di polizia a Belgrado. 
&anó in miniera e sarebbero 
fuggiti, pre^ dal panico, dopo 
che le fiamme ossidriche con 
cui lavoravano, àvèvanp ap* 
piccalo l'incendio fatale. 


Scappando \erso l’uscita del 
pozzo, per farlo in fretta e 
senza zavorra, avrebbero an* 
che abbandonalo le loro 
bombole di gas nel budello 
delia miniera. Un particolare 
che ha re» più difficile il la* 
voto dei soccorritori, rallenta* 
lo dal timore che le bombole 
potessero esplodere. Ma altre 
responsabilità s'affacciano su 
questa sciagura: sei anni fa, in 
seguilo ad una esplosiorie nei 
pozzi di Ateksinac in cui per* 
sera la vita 38 minatori, uria 
commissione di esperti racco¬ 
mandò al governo serbo la 
chiusura dell'impianto a cau* 
sa di un elevato coefficente di 
rischio dovuto alta presenza 
di metano. Invece la miniera 
ha continuato a funzionare re* 
golarmente. 

•Quello che è succes» lag¬ 
giù è indescrivibile - ha zac* 
contalo un superstisle - ero 
nella zona dove si è prodotto 


l’incendio, c'erano i miei 
compagrii prigionieri dietro 
un muro di fuoco e nessuno 
ha potuto far niente per aiu¬ 
tarti*. Quando le fiamme han¬ 
no inyà» i cuniepii nelle vi¬ 
scere della miniera, a 700 me¬ 
tri di protodttài p'erano 166 
minatori ma soltariio una set¬ 
tantina »no riusciti a guada¬ 
gnare la luce, per gli altri non 
c’è stato nulla da fare. Le 
squadre di soiccor» hanno la¬ 
vorato tutta la notte appoggia¬ 
te da decine di minatori arri¬ 
vati da ^tre zone del bacino 
minerario ma a causa del ro¬ 
go, che. ha raggmnlo tempera¬ 
ture molto elevate, né le qua¬ 
ranta ^Uipe sanitarie né le 
squadre specializzate sono 
riuscite a scendere nel pozzo. 
Ieri sèra una delle squadre di 
socccv» èra riuscita a scen* 
dere con gli indranti fino a 
cinquanta metri dalle fiamme. 

Nella serata di venerdì. 


quando ormai la sciagura » 
era delineata in tutta ia sua 
gravità, alla miniera era arriva¬ 
ti anche il presidente della 
Serbia, Slobodan Milosevic, e 
altre per»naiilà della Jtopub- 
blica. L'amministrazione ha 
proclamato tre. giornate hit- 
to ed ha disposto èowenzioni . 
immediate per le famiglie del¬ 
le vittime. Ma in tutta la Jugo¬ 
slavia si é aperta una gara di 
»lidarietà. Le banche hanno 
aperto dei conti correhri e do¬ 
nazioni stanno arrivando da 
tutto il paese. Dalla Slovenia e 
dalla Bosnla-Brzegpvina'moita 
gente ha offerto ospitalità per 
i bambini dei minatori morti 
nell'incidente. Le miniere di 
Aleksinac »rto già uistemente 
famose In Jugoslavia; nei 1975 
una frana costò la vita a sette 
minatori, net 77 Uft'ésplosio- 
ne di grisù fece sette memi e 
nel 1979 furono quattordici le 
vittime per un'esplosione di 




Brasile 

Ancora 

risultati 

parziali 


Ormai è certo; il prossimo presidente del Brasile uscirà dal ' 
ballottaggio che SI svolgerà i) 17 dicembre fra i due candidati | 
più votati nelle elezioni di mercoledì scor», poiché nessuno ! 
degli aspiranti alla carica otterrò la maggioranza as»iuia. L ' 
risultati relativi allo spoglio delI'Sl per cento delle schedò 
vedono in lesta'il candidato conseivatore Remando Gòlfor 
De Mello, mentre per il secondo posto »no in lizza,LeonèI 
Brìzola (nella foto) e Luis Inacio Uila Da Silva. La siluazioné 
stando ai dati ufficiali divulgali dal tribunale superiore elei* . 
torale è la seguente: Fèmando Collor De Mello (f’nt) 
15.844.078 voli (26%); Lèonel Brizola (Pdt) 10.126.266 | 
( 16,99%) ; Luis Inacio Luta Da Silva 9.415.6o3 (15,80%). 

A CottinOd studentessa dì 24 anniò | 

* Stata travolta da un’automo- i 

SCOIIin bile ed è morta la notte scor- | 

rAn ìx nAlIvia ^ Gottinga (Germania fe- , 

Cyn id pollZlA derale) in seguito a uno , 

MUOrfi scontro tra estremisti di de- j 

■ -_ stra e militanti aulonòmlche ! 

UIÌ3 StUd6lu6S$3l aveva già fatto due feriti gre- 
vieaunsucessivomassicck) 


La Ospemlone del padre di un minatdre rimasto ucciso nella miniera di Aleksinac 


metano. Ma la più grave rima¬ 
ne quella avvenuta nel 1965 in 
una miniera della Bosnia, a 
Karan): vi furono 165 vittime. 

Insieme a quelli della Jugo¬ 
slavia, <^gi in Europa, i pozzi 
di carbone economicamente 
convenieni) si trovano soltan¬ 
to In Polonia. In Germania e 
in Belgio continuano a funzio¬ 


nare solo grazie a massicci fi¬ 
nanziamenti pubblici. La 
maggior parte dei pozzi rima¬ 
sti aperti nella Comunità euro¬ 
pea verranno chiusi entro il 
1992, poiché è più economica 
l’importazione del carbone 
da) Sudalrica o dalla stessa 
Polonia che non l'estrazione 
del minerale. 


interento della polizia. La giovane apparteneva al ^p|» 
degli autonomi, ha detto la polizia, precisandoche essaefi* 
nita sótto la macchina mentre attraversava di corsauhà str»^ 
da plenari iraffiCQ nei l^t|{ivQdi »ltrarsi alla céii^ dègHt- 
ageqti. Questi eràrio intèivé|ùtì;j^fonre!^r sedÌre)6^KC^^ 
tro tra una venttnà di'^àutonòriirèd altrèttariti •skinneads* 


tro tra una venttnà di'^àutonòriirèd altrèttariti •skihrièads* 
due dei quali erano rimasti gravemente feriti. Gli autonomi 
hanno reagito con diverse manifestazioni, nel ceqlro delta 
città alla morte deila studentessa di cui hanno accu^io la 
polizia. Nei nuovi scontri tra polizia e dimosIranU, due di¬ 
questi ultimi sono rimasti gravemente feriti. 

Tre soldati tre »1dati britannici aonori- 

masti vittima nel pomèriggio 
lligicSI di un.attentato dinainitaido 

lirrici Irlanda del Nord, a po^ 

chi chilometri dalla fiontie- 
ddll Ira ra. I militari stavano éffet* 

mandò servizio di pattugli 
nei dintorni di Ma)nbridgi», 
una località rurale distante 

una decina di chilomeUi.dal gonfine con la repubblica d'l^ : 
landa, quando ia lofo.ciàmlònètlà é stala squarta dà unte- ; 
splosione. Uri altro »)dcùó sarebbe rimasto ferito In iriariiei# 
grave. 


Tutu r^UuiO.il dHp,lull[«eiqitQ. Da quelle file so 
m ttaciil I ftosrf.id|p:ifiioto§^^ Elia- 

cuif«‘, gli àlM?gn»ÌS|e^.dile..donne. lo il 

da. Sghaddr.;l'àieMìf^:IRhm .Sono 

Intanioxon 

la.itiQl )ovi«t«:da’Wail^^ i SovemaUvi neon. 
quWaiio lleuna poti*ionl£Ulmtt i 12 missionari. 


iwl8i5KjÌ wW I.JISlfeli» chacovo di Siiii$ilvwlar, U).; 
faiÌM.PKa^*t i' .KtvUWdallandlo viUuiw.' 

|a.^a|q.|.4;oltiainll’risili -,-j) 9 »B,l(JSiriclii,i 5 ii*ln»ioiio 


■; Mil'opim 

^wririiifwe 


.ono veriticati - ha aggiunto - 
In una una (onemenle'milila- 
liaaala e durante II capdluo. 
co. Gli unici che pówno 
muowni in quealè enqciMn- 
te anno i membri dell'eaa^t. 
lo. E ai deve tenete ooMo ctii{ 
vi anno penane dwiwima vt^- 
alo uomini in iMHMnn ilo 
quella tona. In quead glomh 
adravetao una canai milWe- 
nici, i gesuiti sono Ilari iccn- 
sali di appoggiare l'inauniilo. 
m aimata.. Mónaignor RMn 
y Damas ha invece aorióikiit.;. 
IO l'oblelUviUi e il rigori del - 
gesuiti impegnali nel» viU ci¬ 
vile del SaNador. Mire voci 
meliono l'eaeicnoi ni banco 
degli accusati. A BaiceSoni. 
in Spagna, il diratton della ' 
Compagnia di Gasa per l'Eu¬ 
ropa padie Ignackr Salvai g.; 
Maio eaplKilo: .Metani, mem* 
tari del sellora pia ridicale del 
goveino salvadoiegna • hi 


deno - posaono ear'. .-e coin¬ 
volti nella mone dei geniti 
peichl tanno taene che se ai 
arriva al dialogo afeuni di km 
dovnnno mndòl conio delle 
airoelUi' eo mm e i a e conno I 
p|q diMk. Macom date Spa¬ 
gna <cinquedri‘ael padri ai- 
laariiMiiiaiioaiNiMi) alw 
pntaaH QueNa i'iiMcitie del 
goverw che ha prmailaio du- 
ramenle con le aulnrilS sohia- 
dongne e ha lnvi|lo II aotta- 
: i|B lUi^.jatf|^g-■nqqén-.;^^ 

chiaala aer^ rapida al preai. 
deirie Criatlai!l 'Cche non 
venne iteeyigfó.ldal ^gmnriKL 


Medio Oriente 


mcnote nri-jiconò detti ivà 
recente vhlte a mStM). Altee 
I vahiterirancha conigli eipo 
nenti detta otenuitM «Mniote 
In SaMor^xhe Cónte ecntk' 
nate di imteìè. te ppteibuitt 
di unaiA^ denteatene. 


In Italia il segretario genera¬ 
le del ministero degli ^eri 
ambasciatore Bottai ha convo¬ 
cato ieri l'^baictetore ealtei* 

dwìra'e 

SKÌo e per chiederé che eia 
tette piena falce. Mitelirè per 
te péce fat Sahredor è piotàte 
seno «mute da Parigi, dal 
verno e dalla confenmza epi- 
scopate del Messico e da aine 
capltelL Anche a Washingtofi 
tipo dei vke deteegRriarid di 


tuitivamente* vanno ceicali 
nella destra estrema, ntenire 
due senatori idenraqrepci. 
Dodd e Grvtstpti. haittio dello. 
che gli Usa dotfranno «oqieft* 
dece gli aiuti se si scoprirà tm 
legante tre gli autori della stra¬ 
ge e l'esercito eie'sonpetati 
usati elicòteri per mitiagltere 
te popolazione cwite.. ... 


Ma. a Sari Salvador 11 presi¬ 
dente Cristiani, 'espres» dallo 
stes» partilo (Aréna) che an¬ 
novera rielle sue file léx-mm- 
giore D’Aubissbni ritenuto il 
regista delle sqUadie della 
morte, ignora''Cinicamente 
quanto fa mondo- gli dice, e 
non risponde alte proposta di 
mediazione avanzala:-, dalla 
Chiesa. Ieri è nuovamente ap- 
par» aite teleristone senza 
fare alcun cenno alte: stra^ . 
dei gesMte é proponendo in* 

SUOI Bòidati intanto hanno 
mes» in campo le armi egli V 
equbaggiamenli anriguerìgna 
spediti. da Washingtem riù- ; 
scendo, ad ottenere i . fvìmi : 
successi dalla ripresa del con¬ 
flitto.: I.guemglien hanno do^ 
vuto abbandonare la popola¬ 
re borgata di Zacomil, ridotte 
dai bombaidamènU ed un cu¬ 
mulo. di macene, ma manten¬ 


gono le posizioni conquistate 
negli altri barrios, da Mei'ica- 
nos a Ciudad Delgado a Soyo- ' 
pango. Ornai un terzo degli ' 
abitanti della capitale è impri* 
gionata dietic la linea de) fut> 
co ed è ormai allo stremo per 
te mancanza dì acqua e cibo. 
Drammatica te situazione òn- 
che nella città di San Migirel a 
140 chikmietri dalla capitale 
dove da giorni »no in cor» 
furiosi combattimenti. Intanto 
l’ondata di violenza contro i 
sosteniipri!: dei diritti umani 
:«tetei»lB :idai:<'»idati..^!SCègtte \ 
ogni gioirio nuovi obiettivi. 
Mentre venivano liberali i 12 
missionari luterani sequestrati 
nei. giorni roisì. squadre pa- 
ramliitari hanno assaltato e di- < 
sinitto sedi sindacali e di or* 
ganizzadoni umanitarie. Mi¬ 
nacce »nò .stale urlale da 
esponenti dd partito al gove^ 
no davanti alitebitazione dei 
arcivescovo Rivera y Damas. 


AttCntSrtO : lln:àùt0bomtai è iiplasì. 

aTnlrhnctnr ' ien alla caaemu Gópiiràtt 

at.OlHW|mr dì Colchesler. 83 chIlqiWh. 

FCrftO lllilit&rB tri q nord-est di Londra, 
hritannir A prtavochndo il (erimintò di 

Dmanmeo ^ n»gHè; 

L'attentalo non è stato iL 

vendicito, ma le lutortUt 

ritengcmoche latnìpkiniitailitoviidnnltoM all'Ira, ciìé 
negli ultimi tempi ha intensilicato le azioni contro le in. 
slallazioni deU’eseicitb tadiannico. Secondo nblizie finn' 
confate, II: milltoje avi^beptw^nlnmtae li gun* 

no al rimpaslo'^ìtaglio scono responsabile del SbS^ 
ro per l'Idànda dei Non), si era recato in visita alla case^ 
ma di Gooltirai, come le alue togneita a eccezionali tati, 
sull di iicuìezza Bp dal 22 lettombie acono, quando iin > 
attentato dell'Ila alla scuoto di musica dei nutrinei di 
Peal«vivacausatoIImorti. - . , 

Corea del Nord ito^deiN^tmikti 

apffaà.lrenon rtmltounctt- 
rrete'ernimreRlale ifanètete 

Pr^raWWli 

tìdtelómBtieLìEfioh è eicfab) ■ 
«ftcne$iriùnfaìlteiQ iion M 


TteCòreàdelNQRicttelfiite 
apffaà.lre non rfmtto un ce¬ 
nate- commeretete uffletete ^ 
ehé:dòvRbbe prepenre*ie 
stredaeveri eoropri rappcm 


«in- •oche-inajnfaMuionpnimol-^i 

.... io;tef«eM 

.eBei9«unevìrite,dei-rerilwK- 
qefa lVpngyang.v<3HrirennVT^)ollfa Stelo iiUattiìfiyiteìodiilte 
'àUkmtecoreaire;a1tequaUperOriorié àricoreàriwèdijte. 
Sànte sede/wjMNte'decteietee. L’irifpresw deìte Còrai]dn 

Nòrd a guardare oltre il perimetro asiatico é stetoccmlemia* ^ 
lo dlreitemenie da^'Kim ì) Sung alte delegazione dei raite* ; 
mento italiano, cpmpostedagli orfo^evolìraminioflce^Hi e' 
Elio Cabbug^ani, che ha viritelo tri questt glomì lywQraNfa’- ' 


8«iza 


«lOg 


Pi^Qniero degli israeliani, 


£ finita con l'israeliana Dqyan seduta a tavola a fian* 
co deirantbasciatore palestinese Nemer Hammad, 
pon Abed Rabbu dell'Olp che dice: .Sono peifetta- 
inenle d'accordo con la mia amica israeliana Aloni.. 
Ut conferenza di Milàno si è chiuù nella speranza; la 
pace sarebbe possibile, con un governo d'Israele di- 
Veno. .le elezioni sindacali ci'hanno dato coraggio. 
Ci ilaccheterao dal lìkudr, promettono i laburisti. 


MARINA MORrairaO 


■■ MILANO. Qualcuno, ieri 
mattina, SI é porsino commos* 
» A far da modesto antidoto 
alle immagini di odio c violen¬ 
za c'erano delle pcr»ne se¬ 
dute attorno ad un tavolo, che 
sì parlavano sorridendo, •A^ 
profittiamo di questa occasto* 
ne per discutere con voi. tanto 
ci uno i giomalisti che ci fan¬ 
no da chador* diceva Shuta* 
mit Aloni, una donna dalla 
faccia energica e i riccioli 
biondi che dirige il partito per 
I diritti civili (il Rata, S deputa¬ 
ti sul 120 della Knesseih) e 
che è riconosciuta come il ca¬ 
po di tutta Topposizione. Shu- 
iamit alludeva alla legge israe¬ 
liana che considera criminosi 
l rapporti con I Olp e che con¬ 
sente ai cittadini di parlare 
con I rappresentanti palestine¬ 
si »lo con il «vdA* delia pre¬ 
senza della siwpa intema¬ 
zionale. Questa'conferenza - 
lo dicono lutti - è, scivila so¬ 
prattutto: a permettere un con¬ 
tatto, ad aprire un'altra brec¬ 
cia nella diffidenza sedimen¬ 
tata in quarantanni di guerra 
e di pegazione dei diritto al¬ 
trui di esistere. ><C’è: stata l'e¬ 
mozione di sentir dire a Yas- 
' scr Abcd Rabbu, i uomo che 
come q^mbro del comitato 
esecutivo sta xonducendo a 
Tunls) i dialoghi con la diplo¬ 
mazia Statunitense; «Sono pe^ 
lettamente d'accordo con te 
mia amica Shulamit, la sua 


politica strategica é te nostra*. 
.. La politica de) partito Ratz ac* 
. colte in pieno ; da Abed Rab¬ 
bu; Shutemìt Aloni l'aveva sin¬ 
tetizzata cosi: «Nessuno può 
più negare che te Palestina sia 
la terra dì due popoli, che i 
palestinesi abbiano dintto al- 
l'autodeterminazione. Dico 
autodeterminazione, non au¬ 
tonomia, pciché concedere 
l'autonomìa sarebbe »to una 
copertura »tto te quale conli- 
: ; nuare l'oppressione. Ci devo¬ 
no essere due stati, con due 
parlamenti, che cooperino tra 
loro magari creando un mer¬ 
cato comune*. 

Un sentire comune dunque 
c’é, anche se é bloccato dai 
•falchi* del governo israeliano. 
Non per nulla ì dirigenti del* 
rOlp sì dimostrano molto più 
interessali ai nsultali delle ele¬ 
zioni alla Knesseth - che te 
crisi acutissima la pensare 
motto vicine -* che non alle 
elezioni nei territori occupati, 
viste da alcuni come un pas» 
. in avanti ver» le trattative. 1 
rappresentanti laburisti della 
corrente di ^minoranza (a Mi¬ 
lano naturalmente si »no làsii 
»lo loro) hanno dichiaralo di 
voler sfuggire all'abbraccio 
mortale con il Likud di Sha- 
miri «lo non pos» parlare per 
un intero partito, e questa è te 
tragedia della vita politica 
israeliana*, spiega il deputalo 
, laburista : Lova Elihav, ex se¬ 


gretario. •Molti di noi ttn dall’I¬ 
nìzio non volevano unlrri . al 
governo di cofaziope: le eter 
zkinì rindacali, avvenute la. 
settimana scema, cì hanno 
dato coraggio e spero che ne 
avremo abbastanza per uscire 
dal gmmo,e formare un'al- 
temativa per te pace*. 

La brama di pace, di rupel- 
10 dei dinili umani si sta fa¬ 
cendo strada in Israele, a di¬ 
spetto di paure antiche e or¬ 
mai irrazionali. Molti, qui a Mi¬ 
lano. hanno espres» ancora 
dubbi sulla totale affidabilità 
deiroip, e tra loro c'era aKhe 
l’ex capo di Stato Abba Eban 
(che, non potendo partecipa¬ 
re alla conferenza di persona, 
ha spedito una videocas»tta, 
proiettata durante iaaedute di 
chiusura). Ometto.(reile con¬ 
testazioni è in paiiieptere. la 
Carta Palestinese, con te stia 
ctaunla che dice «La Palesti¬ 
na va dal Giordano al mare*. 
Questo documento, mai can¬ 
cellato formalmente, è stato 
nella realtà superato dalla 
svolta moderata di Tiinisi. ma 
continua ad essere un incubo 
per una moltitudine di Israe¬ 
liani in buona fede e un co¬ 
modo alibi per alirì. A tutti ha 
risposto ien Yasser Abed Rab¬ 
bu: «Quella carta non viene 
più menzionala nette nostra 
letteratura politica, là nostra 
educazione ora si basa su) 
pn^ramma dell'Olp. lo vi di¬ 
co che quando ci siederemò 
al tavolo per I negoziati di pa¬ 
ce, gli uni vicini agii altri in 
perfetta parità, questi docu¬ 
menti diventeranno parte di 
una vecchia storia e verranno : 
cancellati. Chi mi chiede con¬ 
to del nostro vecchio linguag¬ 
gio non deve neanche dimen¬ 
ticare che S giorni fa Moshe 
Arcns, in un documento aHO' 
nu. ha parlato della Cisgiorda- 
nia come di Giudea e Sama¬ 
ria*. 


: Dopò -il: famigaato .cànpo : di Ansn . 3,:;nel dqsqrio 
del Negevt ora * in funzioné anche il campo .di Am 
sar 4 alle poite-di Khan Yunis nella striscia di Gaza: 
Evidentemente'le stiutlure esistenti Sorto insufRcien-. 
ti a contenere il numero di prigionieri .paleslinesi. 
Endato in funzione a metà luglio, solo l'8 novembre 
la Croce Rossa ha potuto compiervi una bieve ispe. 
zione. Un giovane racconta la sua esperienza. 

1 ' DAL Nostro INVIATO 

I . i . OUNCARLO LAHNUfTT' T. 
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H'KHAN YUNIS. Nella striKia 
di Gaza era stato allestito, ben 
prima^della «inlifada*, tl cam¬ 
po di prigloniedi Ansar 2. Poi 
è stato creato ranpo scoi» 
Ansar 3. nel deserto del Ne- 
gev. Ora. alle porte di Khan 
Yunis c'è Ansar .4, un campo 
■di smfitemento*; dove, gli ar- 
réstàti vengono intenogati per 
poi essere Irasferlli. 0 talvolta, 
molto dì rado, per essere nia- 
sciati. Questo e il ca» di Ah- 
med, di 25 anni, abitanti a 
Khan Yunis, che ha irascor-. 
» quasi un mese ed é. poi sta¬ 
to rimandato a casa. Le testi¬ 
monianze dei detenuti »no 
finora l'unica fonle.diretta di 
notizie. Aperto àUa metà di lu¬ 
glio, é stelo ciicòndatò da un 
ìmpeneirabilè segreto. La zo¬ 
na in cui »ige é stata dichia¬ 
rata «area miiitare chiusa*, 
nessuno può accedervi. Ecco 
ii raccónto di Ahmed. 

Prelevato. a casa, caricato 
:su una camionetta con le ma*, 
rii legatele gli occhi bendati 
(secondo upa pratica siste- 
maticamonteadoltataxontro i 
palestinesi, che viola le norme 
intemazionali’e le regole del 
vivere civile) .è stalo portato 
ad Ansar 4. Una sbrigativa vi¬ 
sita medica lo ha dichiarato 
atto alle condizioni di deten¬ 
zione. Oli hanno tetto indos¬ 
sare l'uniforme carceraria^ che 
ad Ansar 4 consiste in camìcia 
e pantaloni rieri; Non gli è sta- 
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lo consentilo di tenere una 
giacca o altn mdumenli 
proteggersi dal freddo notfair- 
no; un prigioniero che sì era 
mes» due camicie, una s(^a 
l'altra, é stato punito. L'allog¬ 
gio consìste in due grandi ten¬ 
de di cessante ùMitrt <|uaiilfatL 
lunghe.dodìeì, metri :« lar^ 
cinque, ciascuna con.24‘lè^, 
ma vi »no stati stipati cóm- 
pleswamente fino a duecento 
prìgionierì. il ba^o è 'redi¬ 
mentele e c'è»k> aopia fredv 
da. il gabinetto è uoèrècosca- ' 
vatonelteneno.,. ; ' 

1 prigionieri vengono nw> 
malmente Kttoposti a Ite 
<onte*, con relativo appello, 
ogni giorno; ma a discrezione 
dei militari di.guardia le conte. 
pos»no* mollipticafsi, dwante 
quel mese ne hanno sutàle fi>^ 
no a cinquanta nella stessa 
giornata, una esperienza sfi¬ 
brante e umiliante; Le puni¬ 
zioni »no frequenti; coloro 
che ne rane colpiti devono re-:. 
stare legati e bendati »tto il 
»!e o .la pioggte ore. .c’è 
chi ^ é rimasto fiop a venti-, 
quattro, ore. Quando piove é 
vietalo chiudere le. ftehcale 
delle tende, che vengono ab¬ 
bassate »la la serat e di notte 
é obbligatorio tenere te luce 
accesa, 

li tempo trascor» nel cam¬ 
po - cosi é stato detto ai dete¬ 
nuti - non viene scalato da) 
successivo perìodo di caicere. 


Agli interrogalort à.va legati e 
bendati e si viene latti aspetta¬ 
re ingimrechiatirìn una 
speciiJe.in un coitile il.cul pa- 
vimeitlo è latto.di.-pielie a^z- 
ze. Oppure'SI :passa rin :.una 
cella diicementoidi un metro 
per unmelro e venti c alla tre. 
metn, pnva’di finestre, con le 
paréti dipinte di nero. In mo¬ 
do che chi viénnchiu» per-' 
de del lutto' la nozione del 
tempo.- L'intenpgato è »tto- 
pDsto a presrioni fisiche e psi¬ 
cologiche: se dopò due o tre 
ore di inteTTogalono non ha 
fumalo una confessione, vie¬ 
ne riportato nella cella fino a) 
^omo dopo; $pes» gli a>i dice 
che tutti l suol compagni han¬ 
no confessato e che resta »K 
tarilo lui, per spaventerio e 
farlo croIl^. ,Gon. Ahine(ì .il 
sisteme.i)ori; ha. funzionato. 
Durante'la sua detenzione un 
altro giovane prigioniero, il 
venticinquenne Ashraf, ha 
per» temporaneamente Talli- 
citazione de^ gambe a furia 
di. stare Inginocchiato sulle : 
‘Pielre ed è stato ricoverato in 
ospedale a Gaza; un altro gio¬ 
vane, j| ventiseiei)ne Ade), ha 
avujo jl braccio destro frattu¬ 
rato; .. 

''Ma anche per chi ha la for¬ 
tuna di uscire; il calvario non 
è ancora finito, AlTex detenu¬ 
to viene irattenuta la carta d'i- 
dentlià e gli viene dato un fò¬ 
glio speciale, che gii impedi¬ 
sce di iasciare.ll lui^o dlzesl- 
denza. Deve andare«due o Ire 
volte la'setttmarMr aita-polizia 
nella speranza di riavere il suo 
documento. Le pattuglie .che 
to fermano, (luando vedono i} 
foglio di «uscite» da Ansar 4 lo 
maltratlano e. taivoita io pic¬ 
chiano, 11 malcapitato é cosi 
costretto a restare in casa, in* 
una »rta di arresti domiciiiarì 
di tetta Per'Tpalesttnesì delia 
«Intifada*. insòmma. la vita è 
una contìnua prigione. 
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Il responsabile economico scudoaodato, Scontro di potere attorno alle banche 
Silvio riapre la polemica I cambiamenti oi^izzativi modificano 

col direttore generale Lamberto Dini: il panorama degli equilibri consolidati 

! «Le leggi le fa il Parlamento, non voi» In discussione anche i rapporti sindacali 

s 

iOc: nel mirino la Banca d’Italia 


dtelaDc 
non ha <djgento» 


«La Banca d'Italia (accia il suo mestiere, le leggi le 
la li Parlamento» chi paiist, in un'intervista a «Pa¬ 
norama», è Silvio Lega, responsabile economico 
della De Oggetto dell'attacco è il direttore genera¬ 
le Lamberto Dini per le sue proposte di nlotma 
delle banche pubbliche. Ma non è difPicile vedere 
che nel minno c’è anche Azeglio Ciampi che gio¬ 
vedì ha chiesto più autonomia per Bankitalia. 


lifluto a creare una commissione sul caso 
Snl-Atlanla lino al mille ostacoli, alle mille riserve 
|(rapposte alla ristrutturazione del sistema crediti¬ 
zio, .,Pal «fronte delle banche» sono questi i se- 
jgnali che aprivano dalla maggioranza di governo, 
mpfatttttto dalla Pc. Pna Pemocrazia cristiana 
|al^^^ ron è piaciuta la norma sugli istituti di 

I t I it 
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I «TTawriBBilSlIMwiS 

IMI làl iyitup|)l <tri e*» ai Uo-wtieiiMiinate ntlo l'egida 
'Mlanu mi* Wl c#l«nn*|li) del Medio Credilo Lofnbaido 
itanMiMSchetilmUeoin- deluiMeiieduia 
jinlHiMie MMiliil^illie di ili- Una ntodernlBulone ban- 
chSw'pnisbrla dai Pel'* A càila Vatulgla (o teongluia- 

dèlie antrpoiiebbe ri- nia per S dim di Inleudanien- 
.. non iM rnetio,' 0|l|ig tb'dhe Jbanieriiii*, o no, di 


OIUMCAMPUATO 


mo, che d oppone 



, mantenéie Come spiegale di- 
veiaainenie 1a ermetica ohiu- 
Mia democriiUanri, imieme 
purtroppo con gli alleali di go- 

m^bandKdmlfirpfDpo- 

ita comunica -die, come ha 


, t d.fe praeimuie di nomina nel- 
t le. banche, conno il meiodo 
1 rf > j, . i_ uj. ^ li «niiiatoito? Mi anche wlla 
I ®yh%^W 2 *ÉIJjnte a «promiinn dlicumione della 
iìtHì u fSr' ■'netmalhra della separaleaa 
Jn* rjrmnfie S|||li ge la oc a P, Imprew e banca li annun- 
If* .1 Wia. clap.natenaloneinil«ieleiBn- 

ffS! *yir.' »!*™. ^P!*fr' U»<nnai>ionali e nuovi degù 
£!5k'- Oc • l'edgenia hnaimente di 
^^Ica ipgole avamaie 

pUOW IM^ MWeilo alla t* (JIJ qmfcynq ppgi 1,5 

IZS l*hh* emumere un alleggia- 

e «oSiftnualWlco» 

Pai wSSETHgninur* de li ®iConla di¥«hdBi|tipa^ia- 
, Ipnbe del cofiiaenie debole. 

dìnuia-as^imiioni-^ìm' o 
Thrt.M Hoon si chiaritee II tignilica- 
%leia?Wp&™deteCaè h» itoglis del m per le 
•se di Risparmio si sarebbero parrecipaaloni deiembill 
•potuti rliohete solo con l'in- Esiamo lolqagll mia Cosa 
iervento «proleitivD» della nccadr* quando si lomer* a 
fiiplo di quel proconsole de- discmere di naspaienza ban- 


a ROMA. Domani sarft muti* 
le andare in banca sportelli 
chiu^ tutto il giorno Lo han* 
no deciso insieme, tutti 1 sin¬ 
dacati di categoria Martedì, 
immediatamente dopo lo 
sciopero, 1 capigruppo della 
Camera dovranno decidere se 
e come forzare 1 tempi per 
l'approvazione del Ddl Amato 
sulle banche pubbliche, final¬ 
mente uscito dai gorghi della 
commissione rmanse Usies* 
sa commissione che meteole- 
di dovrebbe consegnare ti 
proprio parere su un'altra leg¬ 
ge impc^nte i antitrust Con¬ 
tratto dei bancari, legge Ama¬ 
to. antitrust cose lontane tra 
loro? Meno di quei che può 
appwhe a prima vista. 

neiKliamo. ad esen^rio, il 
contratto dei bancari Non si 


coglierebbe 11 senso dello 
scontro intatto se mm si collo* 
casse la dei lavoraton del 
credito all interno di quel rapi¬ 
do processo di trasfonnazione 
che va modificando il panora¬ 
ma bancario italiano La ban¬ 
ca tuttofare st|^atomparendo 
soppiantalit dai tm organizia* 
ztone più dompl^sa chiama¬ 
ta in ^rgoffubpb poÉffUiAo^ 
naie. La ie^ Amalo dovreb¬ 
be appunto favorire la trasfo^ 
mazione di bandic pubbliche 
e private GH istituti di crédito 
diventeranno, holding struttu¬ 
rate a piramm ^Al vertice d 
sera una capogruppo dotata 
dei poteri strale^, vU| via 
«xndendp tnryeremo le varie 
società operative che si oocu- 
perannodd servU tradiziona¬ 
li ma andie di quelli binovati- 


VI come parabancano, previ¬ 
denza int^ativà, meichant 
banking credilo speciale e 
cosi via Come dire che mol¬ 
tissimi lavoratori verranno n- 
coHocatl in nuove società, 
con nuove fundoni, con nuovi 
compiti 

Chi gestirà questo cambia¬ 
mento’ È il senso de) braccio 
di ferro ingaggiato da sindaca¬ 
ti ed om^nizzazioni daionali 
Le associazioni datoriali vw- 
rebbero ct^liere l'occasione 
dei mutamenti oqantzzauvt 
per scardinare it ruolo del sin¬ 
dacato che nei complesso è 
nuscito ad assicurarsi un di¬ 
screto margine di controllo 
Le organizzazioni sindacali, al 
contrario, vogliono conservare 
la loro forza dicontrdtaziorte 
|nsomma.^prima annn che 
^fun ceònHétto, è in ‘atto réio 
scontro di potere 

Un altro scontro di potere, 
pur se con caratteristiche as¬ 
sai diverse, riguarda gÙ equili¬ 
bri delia spamzione politica 
nelle ban^à UitrasfmaziO' 
ne otganizzativa sconvolge ( 
veoc^ asseta. aH'orizzome si 
affacciano acquisizioni. fusk>- 
ré, aocpipamèntii II potere pri¬ 
ma difhùp ed articolato tra i 
clan cittadini o regionali an¬ 


drà consegnato ai più forti, a 
quelli in grado di controllare il 
mercato Latottaèfunbonda 

Il classo molo dei vasi di 
coccK) sono forse destinate a 
giocarto le Casse forali Una 
struttura capillare di sportelli 
ma che pare giunta ai capoli- 
nea per la strana frammenta¬ 
zione delle presenze e la col- 
locazione in aieé marginali 
Ma attorno alle Casse rurali 
ruotano importanti aggrega¬ 
zioni di potere democristiano 
a livello locale Quando non 
sono addinttura riserve di cac¬ 
cia di clan familian come in 
certe aree d^ Meridione Ed 
ecco, allora, che una certa 
parte della De si accanisce 
per tenerle in vita, per non 
perdere una maglia del fitto 
retleoialp di po fc rg locale Ma 
la difesa fi limita q^iidicare 
boccate-'d'osslgend. qu^he 
legge che ne faciliti la soprav¬ 
vivenza Manca una proposta 
di prospettiva Forse perché 
essa dc^bbe passare attra¬ 
verso nstfotturaztoni ed accor¬ 
pamenti. ^proprio quel che 
non SI vuoi fare. 

Chela De sia poco propen¬ 
sa a favonre la necessaria tra- 
sformazioiie' dré sistema ban¬ 
cario senza nel^contempo as- 
Mcuraisi il mantenimento dei 


controllo politico lo si è visto 
nel corso delia discussione 
che ha tormentato la legge 
Amalo Con giochi ben più 
importanti di quelli che si 
svolgono attorno alle Casse 
forali La legge parla di fusio¬ 
ni di cessioni a privati di fette 
della banca pubblica, di scor- 
pon di attività. Ed ecco allora 
che si sono intrecciati gli 
sconto tra le diverse facce del 
potere e della clientela de. Chi 
mirava a conservare la vec¬ 
chia ragnatela delle Casse di 
risparmio si è battuto perchè 
nulla cambiasse A) contrano, 
gli interessi più sensibili a vi¬ 
sioni tecnocratiche hanno 
puntato a pnvatizzazioni spin¬ 
te, magan per impinguare le 
dello Stato Chi invece 
mirava a gestire t giochi in 
grande, ha cercato norme che 
tùtelaréeiD ii propno ruoto di 
mediazione e di arbitraggio 
dei processi di cambiamento 
Non è da escludere che una 
tale schermaglia si nproponga 
nel confronto parlamentare 
Tanto più che un altro nodo, 
tra I molti, non é ancora sciol¬ 
to quello sulla presenza del- 
i industria nelle banche E 
non è un caso'i grandi gruppi 
non sono in agguato soltanto 
in Borsa. 


•ìrn o 2 


SardnelH: CÒópèra^oré 


qmIbH dì li:^É) 

1 nw-i TOit ^ ut P7tt^6K^> 

y&smm non tù 


•'«L» J 3 l 


iriplo di quel proconsole de- discutere di trasparenza oan- 
mocriMiaim che è Robeito evie. Opa. Sim Insider ira- 
tMaaoMa Cosi MiebbeÀto èros, ecc» E tacile pensare 
più fM4>jpMre un«rt ,<p*paB^U!* «i dischiude- 
Mo p®(ÌiPlemo^tiò ...leWsioMa una seonv^naa 
Xalola^r la lualone di tutti i ampia di tutte le tane della si- 
(«medio credili» dell'Italia cen- nistra 


II sistema bancario italiano per aOtontaie la sca¬ 
denza del luglio '90, quanrip sar& libeializzalo il 
meicato dei capitali, ha bisogno’drraffoizarsi. 
Ma non <con faticose fusioni», quèirito piuttosto 
con la cooperazione. L'ha detto a Siena il diret¬ 
tore del Tesoro, Satcinelli. Contranp; alla lesi^rii 
«anticipare» la data della «liberazione dei capita¬ 
li» Luigi Aleuti. , , 

DAL NOSTRO INVIATO 

pimoèniMui 

M SIENA Esorcizzate la date II direttore generale del Te-^ 
della liberazione dei capiteli soro non ntlene perù che la 
Il prossimo 1 lugliq potrebbe ventilata omconenziantà fra 
rton esser un giomo «atonco» istituti di credito italiani ed 
non^tente U gran parlare che esteri possar concielizzaisl nel 
In quesu ullim) mesi si sta fa- breve penpdo Mq è preoccu- 
cendo attorno a que^ sca- palo che Queste sftuazkmè^ 
deùa Anche le tanto auspi- «possa Ingenerare tra i ban¬ 
cate fusioni tra banche, per chieri italiani la convinzione 
poter fronteggiare la copÒM^ che non cambierà niente an- 
leheà degli istituii di credilo che dopo queste date», e che 
esten. p^bbe rivelarsi un si possa andare avanti con 
falso obiettivo heoccupazio- l’attuale tran tran £ questo sa¬ 
ni invéce per il decennio sue- rebbe estremamente pencolo- 
cessivo Sostenitore di queste so «Il sistema banleano itelia- 
tesl, in un etmvegno del Mon- no non è certamente un mo 
te dei Paschi di Siena, è stato dello di effìcienn - dice Sar- 
Mano Sarclnelh, direttore ge- cinelli - ma npn si rafforza 
nerale del Tesoro Anche se si con faticose f^^ioni. che ri- 
è dichiarato disponibile alla chiedono anniiper essere di- 
proposta avanzata dal mini gente Occorre-ipuntere sulla 
stro Carli di anticipare questa cooperazione m Italia e so- 
scadenza «Del resto - ha al- praUutio all'esterp Ciò sta già 
I fermato > dobbiamo evitare avvenendo traigli istituti di 
I che SI creino scalini Dobbia- credito speciale ^ è auspica¬ 
mo fare in modo di giungere a bile che il procew prenda 

S uesta data in una situaziohe avvio anche Ua le banqhe or- 
i tranquillità E per fare que- dinane» ^ ^ 

sto basta un atto unilaterale Per il direttore Onerale del 
delle autontà monetane* Tesoro é impensabile, anche 


se g)> -btituti di credito esten 
potranno offrire servai a im- 
itoTfCCMto, che ré pfocolo 
commeitfante itréiahù accetti 
in pagamento assegni emessi 
su una filiale tedesca o france¬ 
se per incassare i quali dfy 
vteobe poi attendere due o tre 
mesh La lentezza del isisiema 
bancario intemazionale, di 
tetto, sarebbe una «difesa» per 
lebaiKhe focali 
Ma gli IstittiU di credito este¬ 
ri atrireranno in Italia, anche 
jc non con^una presenza ca> 
11111816 , pré rèallzzare la qtfalé 
sarelréero^ «necessan consi¬ 
stiti investimenti», e opere¬ 
ranno nelle fasce alte del mer¬ 
cato U vero rischio per Sarei- 
nell! è réte net sistema banca- 
r» Italiano «non succeda 
nwntet. i 

Siri hqnte oppo^ imece » 
è schierato il presidente dell i- 
mi. Lumi Aleuti A suo giudi¬ 
zio sareobe già un nsullato qi* 
spettare la scadenza de) fo¬ 
glio *90», lasciando intendere 
che sarebbe impraticabiie te 
proposta di anticipare queste 
scadenza Ed insiste invece 
sullè’^ necessità delle fusioni, 
definendo il decreto Amalo 
«una vera e propna nvotuzfo' 
ne per ii Sistema bancario», 
auspicandd xhe «tenga te li¬ 
nea degli ahi tassi peneguita 
dal Tesoro» in modo da con¬ 
tenere I espofiazione di capi¬ 
teli e favonre gli investimenti 
esten 

^Aricihe Luigi AreutL'^otoe 
aievatetto nella pnmà gfoma- 
ta dei'tevon del^convegr» del 


Monte deiJteacJiyLpresidenie 
del San Paolo di Torino. Gian¬ 
ni Zandano, auspica 4a for*' 
inazione in Iteba di sette^^n- 
di Intuii di credito con nteoi 
propn dispcmibib al di sopra 
dei-Smtla mi)iardi»è Soetenen- 
do che sullo sbarramento del 
51% previsto dai decreto Ama- 
tomon oocoiTono né hteanb- 
pumi, né guerre tra pubblico 
e privalo I punti di nfenmento 
sono dur efiiciteua e stabili- 

là» ^ tr, 

Pittò i) presideiite delUmi 
nfu^ da^réiìfiienà ré capita¬ 
le scoittidei^ e lahcia te 
proposta j^r ter fronte alle 
necessità di nuovi flussi finan- 
zian, di dare vita anche ne) 
nostro paeile teToridi pensfo- 
ne réte in paesi comete Ge^ 
mante e I Olanda arrivano a 
contitritere anche il 20% del 
capitele delle'tttetdi banche» 

SI tratta -di on «capitalismo 
frazionato che inizia ad ese^, 
citare lih'attiràzfone politica' 
anche nei paesi dell'Ex euro¬ 
peo» Esuiipipbleniiposbdai 
mutamenti stmllurali e politici 
che stanno avvenendo nell al¬ 
tra metà dell.Europa si é-sof- 
fermato anche I ex presidente 
della Conrmduslna, Vittorio 
Merloni che ha chiesto al si¬ 
stema bancfrviré itessumeisi 

il nschMx di cwaboraiq con 
le imprese p« ^^ntare nuo¬ 
vi meicati Disponibile anche 
ad un immediata liberalizza¬ 
zione dei mercati flnanaan a 
condizione che $1 giunga ^ 
uhiriallirteamerito della tiram- 
spetto alle aliretrìonèleeuro- 


Agusta, un piano tra dìssend e scettidsmi 


MILANO Scqtlicò aul 
piano ,di riofganinazione 
proposto dal presidènte 
^Somiglia al ^tto mtecugjib 
di carte dovuto ai cambia¬ 
mento di veitice». Qualche 
Idissenso. invece, per la poca 
chiarezza sugli orienteittehU 
ideila politica indttstHale, it 
cui programma è stato dh- 
Wiaioxa giPnaip Secondo // 
siièJacato 
avrebbe giudicato con favo¬ 
re Il piano 4i ristrutturazione 
réeir/AUitei l’agenzia Eflm 
leadré diril’ala rotapte Coh 
Modici stabilimenti in Italia e 


circa 9900 addetti Invece 
FÌom*nom-Uilm hanno ac¬ 
codo con sceriicismo le prò» 
p^Mel presidente Roberto 
d’Alessandro, passato otto 
mesi la dal porto di Genova 
al yrétice Agusta Scettici¬ 
smo per le ipotesi di no^a- 
nlzzazipne interna, ma perfi¬ 
no qualche dissenso per gli 
prienfontfnti, tuttora incerti, 

m «^It^^OOO»,^ piano 
strategico del greppo che 
dovrà stabilire alleanze in- 
tqmazfonali e rapporti con 
le aziende italiane del setto- 
m 


La no^anizzazione inter¬ 
na Pnmo Minelli e Giampie¬ 
ro Umidi, segretan Rom ri¬ 
spettivamente di Varese e 
Lombardia dove il greppo è 
insediato per i due terzi, os¬ 
servano che li piano «dà 
I impressione del solito mu¬ 
tamento conseguente al 
cambio di vertice» Troppo 
presto per sapere quaii n- 
(lessi i cambiamenti produr¬ 
ranno sul piano strettamente 
aziendale La proposta del 
sindacato’ «Puntare su una 
ailicolazione di poten e fun¬ 
zioni che negli ultimi anni è 
venula a mancare con con¬ 
seguenti strozzature soprat¬ 


tutto per marketing e strettu¬ 
ra commerciale Mal più 
funzioni ipeiconcentrate» 
Tra due mesi, durante gli in- 
conto di venfica, il sindacato 
disporrà di strumenti di ana 
lisi più adeguati Perciò 
niente giudizi precoMUuiti, 
per ora, rié a favore né con¬ 
tro I dissensi invece ^gua^ 
dano gli orrentamenti del¬ 
l’assetto strategico I pnmt 
spunti cntici, se non proprio, 
polemici, sono per la «politi¬ 
ca del nnvio» Dice MmelU 
«Ci è stato deho che (orse a 
gennaio ii piano sarà pre¬ 
sentato Ma intanto se ne 
parla da mesi e mesi, si dice 


sempre che è quasi immi¬ 
nente Non SI poteono 
preannunciare grandi cam¬ 
biamenti che sempre pro¬ 
ducono irKertezza tra lavo- 
raion, quadn e manage¬ 
ment, e poi nnviare* 

E nei mento’ Mmeili «Vo¬ 
gliamo capire a quale politi¬ 
ca industnaie é funzionale la 
norgamzzazlofìe annuncia¬ 
ta Alleanze strategiche per 
singoli prodotti’ Allora quali 
nuove alleanze per salvare 
lala fissa, che é allo stalo 
comatoso’» In mancanza di 
chiarezza il piano potrebbe 
domani riN^Jarsi meni altro 
che la solita patacca, funzio¬ 


nale soltanto alle lotte di po¬ 
tere Giampiero Umidi «Sul- 
i’addestratore degli anni 
2000, ad esempio, nlaccia- 
mo ancora la concorrenza 
con 1 Aermacchi’ Ancora lo i 
spreco di soldi e di aerei che 
nmangono invenduti sui 
piazzali^ E se davvero il 
piano SI rivelerà una «patac¬ 
ca»’ «In tal càso^non ci inte¬ 
ressa Ma se vuol fare sui se¬ 
no D'Alessandro ha biso¬ 
gno non di slndacàti yesmen 
ma di un sindacato autore¬ 
vole, che rappresenti davve¬ 
ro t lavoraton. poKhé i pro¬ 
blemi di gestione non saran¬ 
no certo lievi» 


Capitali’90 

Con Carli 
gli uomini 
d’affiirì 


■IROMA I banchien e gli 
imprendiion dicono si alla 
proposte del ministro del Te¬ 
soro Guido Carli di anticipare 
te data, fissata al pnmo luglio 
'90, della liberalizzazione dei 
movimenti di capitale a breve 
^ a sono le cmdizioni > di¬ 
ce Piero Banicci, presidente 
deìl’Abi - si proceda pure» 
Secondo Lu^i Coccioii, presi¬ 
dente del Banco di Napoli, «se 
tele indicazione viene da un 
uomo ché SI chiama Carli, che 
conosce perfettamente i mec¬ 
canismi moneten italiani e m- 
temazfonali, non può che es¬ 
sere condivisa» Per I ammini¬ 
stratore delegato della Smi la 
liberalizzazione «pnma si te, 
meglto é» mentre per il prov¬ 
veditore del Monte dei Paschi, 
Cario Zini, «l anticipazione in 
questo moménto sarebbe me¬ 
glio gesubile e eviterebbe 
molti rischi che si presente- 
ranrK) nel periodo di transizio- 
t ne' dal‘ i^me del cambi (issi 
m'a a^ìuSUibiji a quello finale 
dellluniià moneiana» 

ECONÒMICI 

PRIVATO vende villetta con 
giardino Lire 70 000000 a 

50 matrt da) mare Piu ap¬ 
partamento con piscina Li¬ 
re 50 000000 sempre sul 
mare Lido Adnano • Ra¬ 
venna-Tel 0544/496088 

51 RIÒERCA personale ape- 
clatizzato o qualificato ter¬ 
moidraulico. di provata 
esperienza, automunito, 
militesente, retribuzione 
adeguàta alle capacità Per 
informàZioni telefonare al 
n 070/845534846462 
STOPI Lavoratore dipen¬ 
dente vuoi denaro? Red-Fin 
te io presta Immediatamen¬ 
te) Miniformaiità con veloci 
erogazioni a domiciiiol In 
tutta Italia! Teleinformati al¬ 
io 049/8750177 A ogni 
cliente un regalo in regalo! 
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Precettati 
i controllori 
Agitazioni 
aHumicino 


Saranno precettati i controlkxi di voladei centri dt conttollo 
di Roma Tonno e Botogna per lo sciopero nazionale di do* 
mani dalle 1S alle 2 i proclamato dall organizzazione sinda¬ 
cale Licia La precettazione è stata decisa dal minisiio dei 
Trasporti Càrio Bemini (nella foto) Sempre nel settore dei 
trasporti, da segnalare i disagi per i citazione dei tavoratori 
della dogana che da ieri hanno sospeso ogni torma di lavo 
TO straordinario Sono già trecento le partite di merce bloc¬ 
cate allo scafo 


E domani Domani i portuali di Genova 

c^lAntevtenA bloccheranno per liniera 

. tt giomate lo scalo, con ecce- 

i pOrtUdIi zione dei traghetti passegge- 

ulAltollOVa depenbili Tenendo conto 

che da tempo prosegue Va- 
stensione del lavoro straor¬ 
dinario (che blocca le attività il sabato e la domenica), le 
banchine genovesi rimangono deserte per tre giorni 1 po^ 
(uali rivendicano li pagamento di giomate lavorate e mai in¬ 
cassate per il crackdei fondi nazionali 


PStteCiNZiOni Secondo il presidente della 

commisstone bicamerale 
. per le Partecipazioni steteH, 

il PsI difende il socialiste Biagio Mano, 

l*Fflm ^ P^^ essere 

I Clini yjj lazzaretto» In un articolo 

che esce sull’Aumff/ di oggi. 
Marzo nieva la necessità di 
rafforzare i tre enti di gestione delle Partecipazioni steteti 
•fornendo loto una precisa identità» Un soste^ all'annun¬ 
cio fatto da PTacanzani di un pn^etto di legge per ntormaR 
gii statuii degli enti ectmomIcL soprattutto dell'Elim, viene 
dal membro dei comitato di preddenza Normanno Messlnq. 


ta Fiatte I maggiori ncavi «mo, come 

nlù Al «AIA". dAllA «Fiat auuw, 

piH mw ,ya la «miei* che «ale di 

Le «Geneiwl** P>** * ■'•Aaricutaalone iQe. 
costano di DIÙ neraU. un ipotetico «m. 

«.waiaiiv HI |riH pratore pagherebbe ben 

23 800 miliardi per acquista- 
re il pacchetto azionario del 
greppo assicurativo La casa torinese, invece, costerebbe, 
sempre co) ■mebo» delia Borsa, quattrocento miliardi in me¬ 
no lo sostiene il settimanale/fàfenda che aul numero di 
domani stite un elenco delie società industoaii più forti IVa 
le holding, a) pnmo posto per tanurato nella graidualorte del 
Mondo c’è sempre tl gfop^ In, proprio come nella classifi¬ 
ca dell’anno scorso 


CgildlTannto: Rapporti detenorati all'Uva 

mMa tei raldSd^ di Taranto tra direzione 

W 91 9 IOCO aziendale e sindacati Lo iL 

AilnidSSMPO n tev^unànotadelteCiyjoré- 

cHlMIluteM ^ CB «Il gioco akJMSsacro a 

j CUI J lina sembra itplranl-^ è ' 
i senno *000 Ci trova dispc^ 

nibili o si sviluppa un con¬ 
fronto chiaro, nel rispetto dei ruoli e delle proprie responsa¬ 
bilità, oppure lo stesso confronto rischia di spostarsi su livelli 
alli di conflittualità» Là nel ricordare una serie di errori 

del groppo dingente dell Uva, denuncia l’atteKlrenento deL 
l’azienda, igrave e lesivo delle libertà dei lavoratori, che li* 
ceraia e so^endechi ha esercitato il dintto di sctopen» 

Telematica È all’esame della Stei, 

1 9 nihHfrlfi Po In* ì ipotesi della ccòlitu- 

Mviiwiii zionc di un conaorréo Hréte* 

propone no per te telematica, al qua* 

unconsoizio le partecipano luneleprin- 

un Màntevrziu dei settore Na- 

loda una proposte avanzate 
dalla OHvettì alla Stré, il con¬ 
sorzio nomprevedeiebbe foacambió di quote azionarie. Al* 
tuaimehte le trattative, allargale, secondo indiscrezioni, alte 
Fiat Ibm, alte Uni^ e alte Siemens, sarebbero ferme in atte* 
sa di una risposte delta stessa Olivetti 


NUOWe bnnChOS è stato formalizzato l'atto 

itacrra nascita della baiica ffopol^ 

■ I Fnulvcneta. L'assefiréfoa 

I9 POpOlOrO straordinaria della Ban^ ré 

Filiiliiréntette Pordenone, tenutasi ieri con 

rnuivuncia partecipazione di oltre 

4 000 soci, ha approvato la 
fusione per incorporazione 
delia Banca Cooperativa Operaia e delia Popolare di Ta^ 
cento L operazione va nella direzione di un rafforzamento 
del settore creditizio nel Fnuli e nella costituzione di un’uni¬ 
ca banca popolare regionale li nuovo isbtuto di credito pò* 
Irebbe dizione di 1260 miliardi di raccolte dirréte e di 1930 
di massa titoli, 900di unpieghi per cassa e 300 di impegni dì 
firnia, interne a 260 di patnmonio I dipendenti sono 8W e i 
$oci9000 


RRAIIOOBRKZO 

PRESTIGIOSA 
CASA EDITRICE 


5 AGENTI VENDITORI 

per nuova rete vendita rateale di opere indi¬ 
rizzate al mondo della scuola Si richiede; di¬ 
sponibilità a tempo pieno per la vendita e l'or¬ 
ganizzazione della rete; serietà, esperienza 
di lavoro nel settore. Si garantisce: adeguato 
sostegno finanziario e promozionale; alte 
provvigioni, possibilità di inserimento in 
un'organizzazione commerciale di grande 
prestigio. Si assicura riservatezza nelle ri¬ 
sposte 

Inviare curriculum a: 

CASSITTA lamSP110100 TORINO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Intervista al professor Michael Fiore 
del Massachusetts Institute 
«Gom’è cambiata la nozione di classe 
in Europa e negli Stati Uniti» 


«Nelle imprese resterà un “nocciolo” 
di lavoratori fìssi, ma le aziende 
sempre più ricorreranno 
a dipendenti flessibili, precari» 


Sindacato per la periferia operaia 


Il '93, gli Usa, la Cee i rapporti sindacali In Ameri¬ 
ca. A questa e ad altre domande ha riposto Mi¬ 
chael J. Fiore professore di economia e manage¬ 
ment al prestigioso Massachusetts institute of tech- 
nology (il famoso Mit per intenderci) inteivenuto 
a Bologna ad un convegno sui modelli possibili di 
politica industriale che si realizzeranno in Europa 
con l'inizio del mercato unico. 

DALU NOSTRA REDAZIONE _ 

MAURO CURATI 


MBOtOCNA. Allora pro¬ 
tettore» lo queMo conve¬ 
gno tl porla di modelli In- 
aiittriw poMlblU, di tce- 
narl eiiro^ del poti *93. 
Lei come etudloso d’eco¬ 
nomia crede che per gU 
lite cl tl debba porre prò- 
bleail analoghi o 11 modu¬ 
lò americano è da contl- 
derartl unico ed Intocca- 
bllcr 

Tra Uu e Cee vi sono svilup¬ 
pi molto simili tra loro; noi 
però non abbiamo un’artico- 
laiione di politiche nazionali 
e regionali come da voi. E, 
comunque, la nostra politica 
non è cosi chiara come quel¬ 
la che ho sentito esporre dai 
diversi rclaton. Del resto, no¬ 
lo Cihe si continua ad avere 
nella testa questa forte dico¬ 
tomia tra Stato e mercato 
mentre sono convinto che ciò 
che C importante non èl'ana^ 
Hd delle singole politiche in* 
duintlaH ma l'aspetto filosofi¬ 


co, la complementarietà tra 
Stato e mercato. Insomma 
credo che robiettivo della 
politica, oggi, sia di aprire il 
mercato ai nuovi entranti. Su 
questo ho sentito al conve¬ 
gno molte cose, forse, però, 
l’aspetlo metodologico non è 
ben sviluppato. 

Ma In America cota succe¬ 
derà conU9^ 

Dipende da quello che sarà 
effettivamente. Per ora non è 
chiaro a noi, né credo a voi. E 
poi è tutto in movimento; pen¬ 
si a come è stato complicato 
lo scenario con gli eventi del¬ 
l'Est. 

In un suo saggio aimarM M 
«Politica ed Economia* di 
ottobre ha parlato dell'Io- 
sorgere nelle sodetà Indu¬ 
striali di fénomcni da lei de¬ 
finiti neocorporathl Dob¬ 
biamo atlcadério come la 
sfida del shiilàeato ucgll an- 
111907 


Facciamo qualche distinguo. 
La nozione di classe sociale è 
motto più forte in Europa che 
negli Usa. Noi abbiamo avuto 
un sistema neocorporativo, 
ad esempio, tra forze del lavo¬ 
ro e management, ma non c'è 
mai stata la sensazione che 
questo riflettesse esattamente 
la struttura della società. In 
Europa invece è il contrano o, 
almeno, c’è la sensazione che 
il corporativismo sia ben pre¬ 
sente. È vero che stanno 
eme^endo nuovi gruppi lega¬ 
ti da specifiche realtà come le 
persone anziane, i portatori di 
handicap eccetera. Ma ho for- 
U dubbi che questi possano 
competere oggi con la classe 
sociale, in questo senso, tra 
noi e voi ci sono differenze. E 
anche vero che in Europa la 
vecchia classe sociale intesa 
nei termini marxisti sta scom¬ 
parendo. È tioppo piccola, 
troppo poco importante per 
essere di nuovo al centro del- 
l'evoluzione della società. Per 
cui tra noi e voi ci saranno si¬ 
militudini nella misura in cui 
troverete nuove maniere per 
interpretare le forme sociali 
che stanno emergendo. 

Visto die pariimno della 
Cee cosa ne pensa della 
carta sodale e più in gene¬ 
rale dell'evotuzlone nd 
rapporti tra Impresa e lavo¬ 
ratori? 


L’evoluzione delle strutture di 
produzione secondo me por¬ 
terà ad identificare sempre 
più i lavoratori con l’azienda 
secondo il cosiddetto model¬ 
lo giapponese. Questo provo¬ 
cherà due effetti- il primo è 
l'indebolimento del sindacato 
a livello nazionale, il secondo 
sarà lo sriluppo di una rela¬ 
zione tra lavoratori e man^e- 
ment per cui sarà sempre più 
difficile per il rindacato trova¬ 
re spazi e mettersi in mezzo. Il 
problema della carta europea 
è che si concentra troppo sul 
ruolo del sindacato nella fab¬ 
brica, mentre gli imprenditori 
sembrano sempre più attratti 
dal principio che nel prossi¬ 
mo futuro ci sarà un nocciolo 
duro di dipendenti stabili ed 
una fascia molto ampia di la¬ 
voratori flessibili. Se questo si 
realizzerà, il vero problema 
sociale diventa questa penfe- 
ria della forza lavoro, questi 
lavoratori tempcvanei Mi do¬ 
mando. insomma, se il prMIe- 
giare quelli fissi sia una politi¬ 
ca realistica nel lungo termine 
perché è vero che gli impren¬ 
ditori hanno bisogno di una 
stretta collaborazione con ta 
loro forza lavoro fissa, ma i 
processi di produzione cam¬ 
biano cosi forte che probabil¬ 
mente uascinano con sé an¬ 
che i lavoratori stabili, quelli 
chiave, quelli del nocciolo du¬ 
ro per intenderci. Credo allora 


I ^ciologi si interrogano sulla nuova «paura gialla» americana 

§&idrome ^pponese in Usa? 
«Scuse per ignorare l’Europa» 


Il 34% del liquido investito a Wall Street e giappone¬ 
se,- Cosi conte II 34% delle-azioni delle major-holly- 
«Wddidnd, im delie;r1>ai>;'^;74^ 

do una granM'^ùfa^-^ìc&nof ufòlogi-,^^à il 
Giappone non t pericoloso, la sua elasticità vive solo 
negli aflari all'estero. Eventualmente, è l'Europa a 
rappresentare un vero perìcolo economico.. 


•maio DI CORI 


■m In occasione dell acqui- 
, tuo della Colombia Picjures da 
pSI» della Sdnj'. Reasan si a 
ptóUoHo In' una conleiensa- 
eteiio dell'eeonomla glappo- 
E 11 settimanale Varlely 
Id-ha dellnllo un tpagllacclo 
Ubdacw. Al di là del Tallo di 

le ÒH , momento ehe Reagan 
poh detiene Alcuna carica uf- 
fletAle, è aintomaticQ del mo- 
màpto che l'America sta «ttra- 
véMhctó, dello smairimanto e 
della paura che Tinvasione fi- 
pèntlfiria nipponica sfa pro- 
^Kteòrido nell'immaginario 
tolléhivo statunitense. 

Ahcora saldamente in testa 
pair 6iò Ohe riguarda il fattura¬ 
lo interno del pii (il prodotto 
Iplemo lordo degli Usa si aggi- 
fi,quest'anno, intorno alla ci- 
R&gi &miiiardi di miliardi di 
dmladt ) cosiddetti five trìlions 


of Aopeness, cinque trilioni di 
speranza) l'Anterica accusa il 
colpo sopra^lutto dopo l'ac¬ 
quisto da parte giapponese 
del Rockfeller Center a Ma¬ 
nhattan. simbolo supremo 
della grande casata finanzia¬ 
ria che del capitalismo da cir¬ 
ca un secol%era ftaia la ban¬ 
diera. «L’effefto lo si comincia 
già ad aweriire in misura mas¬ 
siccia’. Cl suggerisce Scoli 
Coldin, ordinario di sociologia 
delle comunicazioni di massa 
alla Universitjf of Southern Ca¬ 
lifornia, «questo fenomeno, da 
un punto di ^ta psìcok^ico. 
sta avendo dei riflessi non mi¬ 
nori della catastrofe nel Viet¬ 
nam; lo dimostra il fatto che i 
media hanho riseivato n^li 
ultimi mesi un'attenzione sen¬ 
za precedenti a fatti relativi al¬ 
ia sec<mda guerra mondiale: 
la gente comincia a chiedersi 


a che cosa fosse servita «quel¬ 
la guena» se il paese che ne è 
uscito battuto, annichilito, 
.schiantoto, 44^anni dopo è in 
grado di invadere tranquilla¬ 
mente l'America acquistando 
le più grandi società del paese 
senza incontrare resistenza; 
non dico che sla la causa de¬ 
terminante, ma diciamo che é 
una delle tante variabili che 
contribuiscono ad alimentare 
delle depressioni collettive: 
soprattutto nel maschio ame¬ 
ricano che comincia ad abi¬ 
tuarsi all'idea che gii Usa. in 
un futuro prossimo, potranno 
anche non essere più la prima 
potenza economica del mon¬ 
do, e tutto ciò senza una guer¬ 
ra, e senza che i russi abbiano 
invaso 1' America, dato che 
negli ultimi quarant'anni l'uni¬ 
co vero spettro dell'americano 
medio consisteva nella paura 
di perdere il posto e il danaro 
in banca perché ì russi da un 
momento all'altro sarebbero 
arrivati, non si sa bene poi a 
fare che e dove e come. 0^1, 
l’America si è svegliata e ha 
preso alto che il popolo russo 
è un paese pieno di problemi 
e contraddizioni, che ha biso¬ 
gno dell'aiuto americano per 
riuscire a tirarsi su, mentre i 
giapponesi sono una realtà*. 

E la realtà, per ì pragmatici 
americani, è basala sulle cifre. 


Ncrve delle prime dieci ban¬ 
che dei mondo sono giappo¬ 
nesi; sette rlrtle prime di^l 
multinazionali' deU'elettròhiea 
sono giapponesi; le dueepiù 
importanti care discografiche 
degli Usa sono giapponesi; il 
34% dell'intero pacchetto 
azionario delle majors dì Hol¬ 
lywood é in mano giappone- 
M; l'automobile più venduta 
negli Usa è una macchina 
giapponese, al secondo, al 
terzo, al quarto posto ancora 
automobili giapponesi; il 74% 
dei televisori a colori, nonché 
il 68% dei videoregistratori 
venduti negli Usa è di fabbri¬ 
cazione nipponica; le radio, 
poi, non ne parliamo; sfiorano 
quasi l'80% deH'intero fattu¬ 
rato. 

•C'é da preorcupaisi ma 
non da spaventarsi* ammoni* 
sce Johan Qales, economista 
della Stanford UniversiQr. *i 
giapponesi soffrono di una 
crisi di liquidità monetaria ed 
è giusto che vengano a inve¬ 
stire in Usa, è una dimostra¬ 
zione di solidità intemaziona¬ 
le del mercato statunitense, 
cosi dinamico e aperto da po¬ 
ter assorbire qualunque col¬ 
po; non dimentichiamo che i 
giapponesi, come popolo, so¬ 
no il meno creativo che esista, 
non hanno mai inventato 
niente in millenni di storia; 
fasrero stati cosi ricchi gli ita- 


che nel governo deii'impresa 
diverranno importanti altre 
questioni che nel passato era¬ 
no secondarie come ta interi- 
lità tra imprese. ì sussidi di di¬ 
soccupazione o, ccmte n^li 
Usa. i benefit di carattere sani¬ 
tario. 1 sindacati, in questo, 
dovrebbero diventare istitu¬ 
zioni chiave e impegnarsi a 
proteggere il benessere socia¬ 
le dei lavoratori. 

Ha acceonrto agli Uia. Sul 
òtmte sindacale ctwt'è la M* 
tuazlone dell’era Bush? 

C'è un Insolere molto ilmita- 
to della militanza sindacale. 
Ci sono alcuni scioperi impor¬ 


tanti come quello alla Boeing. 
In questo caso la società cer¬ 
ca di dare dei bonus su delie 
cifre contrattate anni prima. 
Mentre il sindacato sta cer¬ 
cando di tornare ad un siste¬ 
ma di aiuti sui salari di base. 
Se vincerà la Boeing si istitu¬ 
zionalizzerà un nuovo sistema 
di salari per ora considerato 
solo sperimentale; sarà una 
svolta per gli Usa. Comunque 
b scbpero è interessante an¬ 
che per altri motivi; innanzi¬ 
tutto è iniziato l’estate scorsa 
e dovrebbe anivare fino a Na¬ 
tale. La società sta offrendo 
una media di 3.000 dollari a 
lavoratore per fallii firmare li 


contralto prima del 25 dicem¬ 
bre. 11 sindacato cerca di resi¬ 
stere. È importante sapere che 
circa il 50% dei dipendenti 
hanno un'anzianità media di 
due anni e su questo sì misura 
anche una netta spaccatura 
tra vecchia scuola che com¬ 
prende il molo strategico del- 
b sciopero in termini della 
sua importanza nei tempi lun¬ 
ghi ed i gbvani che invece 
sembrano più lontani da que¬ 
sta concezbne. il Natale: sarà 
proprio il Natale a decidere. 
Se andranno oltre con lo scio¬ 
pero vincerà il sindacato e sa¬ 
rà una vittoria molto significa¬ 
tiva. altrimenti... 



lianl 0 i tedeschi, in assoluto 1 
di^ popoli più cieatM • an-r 
che ae per motivi dlvrtslr'det ^ 
rdaheta; stati*' 

aobri; ma il Gìai^ione ncm jha ' 
piani di sviluppo, non ha ri¬ 
cerca scientifica, ha un' siste¬ 
ma di islfuzbne retrogrado, 
una struttura politica mraieva- 
te con un controlio sociale di 
ce{^ artóocratico che po- 
Uebbeandie saltare, fi gbmo 
in cui, in Giappone, te con- 
^addizioni sociali dovessero 
esplodere, il paese si trovereb¬ 
be nei guai. Basta pensare che 
dei diecimila più importanti 
prodotti brevettati negli ultimi 
cinque anni nel mondo, sol¬ 
tanto il 4% sono giapponesi, il 
resto è mbato, copiato, imito- 
to, acquistato. Ma la forza di 
una naùone poggia' sulle ca¬ 
pacità di saper creare’cultura 
dì mercato, (a po^biiità df or¬ 
ganizzare plani dì sviluppo, le 
società unicamente mercantili 
non sono mai riuscite a dura¬ 
re a lungo*. 

Ma ia gente si preoccupa, 
anche re insiste ad acquistare 
merci giapponesi perché più 
economiche, migliori, più re¬ 
sistenti. «La gente ha paura*, 
commento il celebre socbio- 
go CrìstopÀìer Lasch, «perchè 
ha capito che quaiccua sto 
cambiando nello reacchiere 
mondiale, ma B Giappone 


non è pericoloso, la sua elasti- 

citùvira;sob.pcfitii 

iam •’ 

ò moìto'difiMiò^^oontion^; 
privo dii ii)ualuque- possibilità 
di sviluppo dinamico. Caso¬ 
mai è l'Europa a rappresenta¬ 
re un vero pericob economi¬ 
co, poiché ia aua stnjtiura è 
ben più elastica, basti vedere 
come l’Est europeo sto cam¬ 
biando renza spaigimenli di 
sangue, come i^ropa occi¬ 
dentale sto'tentondb di unifi¬ 
care il proprb mercato senza 
rinunciare alle^^i^ identità 
particolari. Non’^oifnentichia' 
mo che il Giapirone.vive sotto 
una cappa di ossessività reli¬ 
giosa al cui centro c’ò la figura 
deU'imperatore vissuto come 
una divinità, In pieno 2000! 
Suvvia„re per caso domani, in , 
Giappone, dovesse prendere' 
forza una borghesia laica e 
dovesse vincere ié elezioni un 
partito minimamente progies- 
sisia, il Giappone dovrebbe af- 
frontore delle esplosioni so¬ 
ciali Che un’economia asfiitica 
e rigida come quella che ha al 
proprio interno non rerebbe 
in ^ado di sostenere. E la Ci¬ 
na, invece, U paese del futuro; 
un popolo colto, creativo, di¬ 
namico, abituato a strategie di 
lungo raggb; un paese fa cui 
classe dirigente ha soffocato 
nel sangue la protesta giovani¬ 
le proprio perché consape^ 


le degli enormi campamenti 
in cpno che inevtiabUmenle 
.^apaàèrebbero via^ l'attuale 
b^’di gmÀriho’. 1 i^appone- 
si -posaono anche comperaitsi 
il mondo intero, ma prima o 
poi dovraimo fare i conti a ca¬ 
sa toro, cosi come hanno fatto 
tutte le nazioni. Urss e Cina 
comprese». 

Nel frattempo i bollettini se¬ 
guitano a registrare vittorie fi¬ 
nanziarie giapponesi a tutto 
spiano. Secondo ^li analisti di 
tersa il 34% del liquido inve¬ 
stito a Wall Street è giappone¬ 
se; neLsoto 1990 il 25% dei 
film statunitensi saranno prò- 
dotti e finanziati dai giappo¬ 
nesi. C’è chi comincia a cre¬ 
dere nel pericolo gialio, c’è 
chi invece re la ride e pensa 
che cosi come è passato il pe- 
'riéòb arabo n^li anni Settan¬ 
ta. passerà anche quello giap¬ 
ponese degli anni Ottanta. Co¬ 
munque sia, una cosa è certa: 
il futuro - e su questo, sembra 
proprio siano tutti d’accòrdo « 
verrà dalle culture del Pacifi¬ 
co. E, vistò sotto quest'ottica, 
anche i recenti conflitti Interni 
della Cina popolare assumo¬ 
no un sìgnincato ben diverso. 

Ma per il momenio gli ame¬ 
ricani seguitano ad acquistare 
i prodotti dapponesì, costano 
meno e funzionano nieglio; 
del resto, non l'hanno inven¬ 
tato toro il consumo di massa? 


Romagnoli 

Vuole 
93 miliardi 
daTanzi 


“ Il Pei annuncia un dossier 

Fhig^ terme pubbliche 
«in mano» a Cìarrainco 


Il Pei: Firn e Uilm assolvono Romiti 

Ricominciano alla Fiat 
le trattative spazate 


■R Bologna, Non sono finiti 
\ guai per Calisto Tanzi, che 
ha intrapreso una difficile 
operazione di rilancio della 
(tua Parmatat attraverso la ri¬ 
capitalizzatone della Finan- 
ìiaria Centro Nord, di cui ha 
acquisito recentemente il con- 
trotto da Oiusepe Gennari. La 
Bastogl, guidata da Vincenzo 
Rorpagnoli. chiede a Tanzi 
4anni per 93 miliardi e a que¬ 
sto scopo ha fatto ricorso al 
Tribunale di Milano ^hé 
aeòMestri beni della PaMalat 
dì pari valore, il caso ha origi¬ 
na dalla vendita, avvenuto due 
anni la, di Odeon Tv da parte 
4i Romagnoli a Tanzi (che 
nelle rettimane scorse ha ven¬ 
duto alla Sasea di Fiorio Fiori¬ 
ni). L'accordo prevedeva che 
le emittenti collegate al circui- 
ip Odeon ricevessero un ca¬ 
none mensile, ma pare che 
Tanzi non abbia mai pagato. 


WM RUGGÌ. Continua, a Fiug¬ 
gi, ia guerra per la gestione 
delle terme. Da una parte Giu¬ 
seppe Ciarrapico. il finanziere 
legato a Giulio Andreotli, dal¬ 
l'altra forze politiche e sociali, 
e soprattutto imprenditori. De¬ 
cisi a difendere, come ha det¬ 
to Gavino Arigius. della Dire¬ 
zione del Pei a conclusione di 
un conv^no tenuto venerdì 
scorso, «il diritto di decidere 
sull’uso della massima risorsa 
di Fiuggi: l'acqua e le terme». 
Una risorsa ormai completa¬ 
mente nelle mani del dbtlor 
Ciarrapico, da quando riuscì a 
Gonquistore. attraverso la fi- 
.nanziaria Italfin 80, la gestione 
dell'Ente Fiuggi. Qualche spe¬ 
ranza, gli imprenditori tunslU 
co-albeighieri della zona (nel 
frattempo organizzatisi nella 
Ruggì sviluppo), l'avevano ri¬ 
posta nel^odo arbitrale chia¬ 
mato a sciogliere il nodo del¬ 
l’affidamento delia gestione 


delle terme, in vista delia sca¬ 
denza del contatto con l'Ente 
Ruggì previsto per il maggio 
19W. Una diversa gestione, 
meno caratterizzata dalla sola 
commercializzazione delle 
bottiglie, e più l^ata al turi¬ 
smo e all'uso del territono, 
avrebbe rilanciato l'economia 
delta zona. L'idea, condivìsa 
dalla maggioranza del consi¬ 
glio comunale e supportala 
da una ricerca di mercato, è 
uella di arrivare alla gestione 
elle terme da parte di una 
società mista, con la maggio¬ 
ranza del capitale nelle mani 
de! comune di Fiuggi. li 2 no¬ 
vembre scorso, però, il colle¬ 
gio arbitrale, richiesto dallo 
stesso Ciarrapico. emette una 
sentenza favorevole alla Italfin 
e al finanziere andreottiano. 
«Un vero e propno regalo a 
Ciarrapico», ha sostenuto An- 
gius. Gli arbitri, infatti, hanno 
deciso che, in caso di manca¬ 


to rinnovo delia concessione, 
il comune di Ruggì è tenuto a 
versare una quota di 73 miliar¬ 
di di lire a Ciarrapico. E non è 
tutto, i legali che nel collegio 
rappresentavano ii comune, 
Cario Rienzi e Roberto Cane- 
strelli, chiedono il ritiro della 
fiducia all'arbitro di parte co¬ 
munale, perchè, scrivono in 
una lettera, «ha omesso di co¬ 
municare di aver Intrattenuto 
e di intrattenere cordiali rap¬ 
porti di collaborazione profes¬ 
sionale con l’arbitro della 
controparte...*. CiatTapico, 
quindi, vince II primo round, 
«Ma è una vittoria effimera», 
hanno giurato imprenditori e 
forze politlche*presenti ai con¬ 
vegno del Pei. In consiglio co¬ 
munale,la maggioranza pro¬ 
prio su questa vicenda è en¬ 
trata in crisi, è già aperta la 
battaglia per opporre ncorso 
contro ta sentenza. Il R:i, che 
preannuncia interrogazioni 
pariamentari, presenterà un 
dossier nei prossimi giomi. 


m TORINO. Fiat, Uilm, Rm « 
gli autonomi dei «Sida» ìn»- 
stono. Domani - dopo la fir¬ 
ma di un «verbale d'intesa», la 
settimana scorsa, che di fatto 
è un accordo separato - tor¬ 
nano ad incontraisi (l’ap- 
puntamento è per domani). 
E sempre escludendo la 
Fiom-C^l dai tavolo delie 
trattative, il gruppo torinese e 
quel gruppo di sindacati di¬ 
scuteranno anccN’a di saie 
mediche (proprio l'argomen¬ 
to sul quale sto Indagando la 
magistTatuTa). Un'agenzia di 
stampa (l’«Itolto») anticipa 
anche quelli che saranno i te¬ 
mi in discussione domani. Si 
eomincerà a fare una «map¬ 
pa» degli attuali servizi sanita¬ 
ri aziendali, poi si esaminerà 
la possibilità dì un loro am¬ 
pliamento e potenziamento, 
pensando anche ad un «siste¬ 
ma di tipo privatilo*. In¬ 


somma, tutto fa capire che la 
Cisl e la UH - nonostante i ri¬ 
chiami unitari della Fiom - 
sono intenzionate ad andare 
avanti per la loro strada. 

Un atteggiamento che ha 
provocato dure reazioni, an¬ 
che da parte delle forze poli¬ 
tiche. Per tutte, valga ia presa 
di posizione del Pei. Un vo¬ 
lantino della sezione «Miraiio- 
ri» scrìve che il «verbale» sigla¬ 
lo dalla Fiat, Rm, Uilm e «Si¬ 
da» Il 10 novembre, «in realtà 
è un vero e proprio accordo 
col quale l'azienda si impe¬ 
gna a non chiudere le saie 
mediche e le o^anizzazioni 
firmatane sono disponibili ad 
attribuire ài medico azienda¬ 
le le funzioni di diagnosi e 
prognosi» Sempre secondo il 
Pei tutto questo è conte la 
legge ed «il diritto alla salute 
non è a disposizione né della 
Rat, né’ di Rm, Uilm e Slda». 


•Di fatto - pros^ue la nota - 
l’intesa separato rappresenta 
un'assoluzione per Romiti». 

L'accordo senza l'organiz¬ 
zazione più rappresentativa 
tra I metalmeccanici fa pren¬ 
dere posizione anche alia 
CgiI nazionale. Il sindacato di 
Corso d'Italia, annuiKiando 
un convegno ente ia fine di 
dicembre, dice con Giuliano 
Cazzola: «Ancora una volto si 
ha l'impressione che la Rat 
sia una specie di terra di nes¬ 
suno». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete ru¬ 
briche dei fondi d'investi¬ 
mento ed informazioni n- 
sparmio. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


le monete 


n «vento» dell’Est 
fevorisoe 
ancora il marco 


CLAUDIO nCOZIA 


■■ I recenti accadimenti nel¬ 
la Germania dell'Est non han¬ 
no prodotto II paventato effet¬ 
to negativo sulle quotazioni 
del marco nei mercati intema¬ 
zionali dei cambi. Al termine 
di una settimana, caratterizza¬ 
ta da scambi nel complesso 
tranquilli, la divisa tedesca ha 
riguadagnato la perdita di cir¬ 
ca l’l% che aveva registralo in 
chiusura dellci settimana pre¬ 
cedente, confermata peraltro 
: nella giomato di lunedi scor¬ 
so. Il rapporto di cambio con¬ 
tro dollaro è passalo da 
1,8630 di inizio settimana a 
1,8413 di venerdì; contro yen 
I da 77,18 a 78,26 yen per mar- 
, co. In Italia è stato quotato al 
, fixing di Milano di venerdì a 
! 735,8 lire in luogo delle 
730,37 lire di lunedi. Dai me»*- 
cati valutari è venula, dunque, 
i la conferma che secondo gli 
i operatori finanziari la nuova 
I situazione venutasi a creare in 
I Europa favorirebbe in modo 
' significativo il marco tedesco, 

I soprattutto in ambito euro- 
I peo, per il ruoto centrale che 
gii verrebbe attribuito nell'in- 
: terscambio con i paesi del- 
j l'Est. Naturalmente non man- 
I cano coloro che vedono nella 
I apertura delle frontiere un fat- 
I tore di potenziale instabilità 
I del cambio del marco, deri¬ 
vante da possibile spinte infla¬ 
zionistiche. Ciò, a ben vedere, 
si tradurrebbe tuttavia, a giudi¬ 
zio degli osservatori, quasi 
.inevitabilmente, in un aumen¬ 
to dei tassi di interesse in Ger¬ 
mania con conseguente raf¬ 
forzamento della moneta te¬ 
desca. Di qui la convinzione 
che y mercato abbia già supe¬ 
rato i timori e le incertezze del 
dopo «muro di Berlino», ricon¬ 
ducendo il marco nell'alveo 
dei normali margini di con¬ 
trattazione. 

La dereritta ripresa del mar¬ 
co è stato favorita dalla fare di 
debolezza che sto interessan¬ 
do il dollaro In quest’ultimo 
periodo. La propenstone al ri- 
tasso che caratterizza la divi- 
anrerfearia hù'tròvàto'un 
‘ulKMbW^Mòtivib dl-tohfertiiai. 
'questo settimaiui; irelia notizia 
die nei mese di settembre il 
disavanzo commerciale ame¬ 
ricano è stalo di 7.94 miliardi 
di dollari, inferiore alle aspel- 
totive che stimavano U deficU 


in circa nove miliardi di dolla¬ 
ri. il risultato di bilancia è si¬ 
curamente apprezzabile, ma 
esso sì è tradotto solo mo¬ 
mentaneamente in un miglio- 
ranvento del cambio dei dolla¬ 
ro, che ha chiuso la settimana 
a livelli pressoché analoghi a 
quelli di martedì, quando il 
mercato aveva cominciato a 
rìassortiire la flessione regi¬ 
strato in precedenza dal mar¬ 
co. 

L’atteggiamento di cautela 
degli operatori e lo scoraggia¬ 
mento di posizioni rialziste 
nei confronti del dollaro na¬ 
sce dalla convinzione cfìe le 
prospettive a breve termine si 
muovono verso un ribasso dei 
tassi di interesse negli Usa che 
trova riscontro noU’atteggia- 
mento s^uito dalla Federai 
reseive e nel dati sull’anda¬ 
mento dell’economia atr^eri- 
cana. Il miglioramento del de¬ 
ficit di bilancia in settembre, 
ad esempio, è stato oltenub 
grazie ad una riduzione delle 
importazioni del 3,9% ed una 
crescita delle esportazioni 
dell'},9%. Verrebbe quindi 
confermato il rallentamento 
deireconomia americana che, 
per r»n sfociare in una fase 
recessiva, implica un allenta¬ 
mento del credito, con conse¬ 
guente riduzione dei tassi. 
Non a caso in questi ultimi 
giorni i tassi sui fondi federali 
sono scesi in America intorno 
all'8,50% mentre la differenza 
■ fra» i depositi interbancari 
espressi in marchi e quelli in 
dollari a tre mesi è scesa In- 
torrto alto 0,30%. Se questa 
considerazione può essere va¬ 
lida sul breve termine, to «tes¬ 
so non si può dire proie|tànto 
l'analisi sul medio-lungo ter¬ 
mine. Il saldo debitorio com¬ 
plessivo degli Usa nel con¬ 
fronti dell’eMero sfiora orma) i 
600 miliardi di dollari. Ingente 
permane peraltro 11 deficit sta¬ 
tale. Una ccrnsiitiente rìddidp- 
ne dei tos» potrebbe quindi 
entrare in rotta di collisione 
con l dati fondamentaU deU> 
copomia americana. Ma'àilè* 
‘eto'ètesldM^Miii • hoÀ-lbno 
'rUevanti per gli operalon vaiò- 
tari ia cui attMtà è in massliha 
parte rivolto; alla riceica delle 
migltorì condizioni di mercato 
nel breve e brevissimo termi* 
r 


italiani a STRANIIRI 


ne. 


Maim indietro 
sili eomitati . „ 
dell’etmgiaaoné 

OlAMHIQIADRIfCO 


B La più fèrtile delle fanta¬ 
sie non poteva Immaginare il 
voltafaccia compiuto dai' go¬ 
verno sul Coemii, i Comitati 
eletti dai nostri emigrati. Può 
anche darsi che il nuovo mini¬ 
stro degli Esteri e meno che 
mai li presidente dei Consiglio 
(i quali avevano assunto im¬ 
pegni diversi un anno fa) ab¬ 
biano lasciato fare agii «Uffi¬ 
ci», ma la responsabilità politi¬ 
ca non è minore. A partire dal 
particolare della dencHnina» 
zione di questi Comitati. 
Quando, nel 1975, la prima 
Conferenza partorì l'Idea on- 
ginale,“iti chiamavano «Comi- 
toti consolari». Cosi continua¬ 
no a chiamarli tutti gli italiani 
all'estero in quanto la toro 
funzione è legata all'alli\rità 
dei Consolati. Ma quando, 
dieci anni più tardi, si fece la 
le^, la prima e sostanziale 
obiezione purttò su quel pun¬ 
to: non potevano chiamarsi 
«Consolan», dovevano essere 
declassati (?) a Comitati del¬ 
l'emigrazione italiana. Del re¬ 
sto, Il elevilo gli emigrati, 
non i Consoli, 

Quali siano le loro funzioni 
è presto detto: coltaborare al¬ 
la tutela degli emigrati italiani, 
sia presso lo Statq italiano, ùa 
nei confronti delle autortià dei 
paesi di residenza. 

Oggi che si tratta di appor¬ 
tare modifiche alla legge in 
sto delle seconde el^lonl dei 
Coemii. il pogetto proposto 
dal governo ci dice che non 
possono più chiamarsi nem¬ 
meno «Coemit». Dovranno di* 
ventare «Cie», Còmitoti degli 
italiani all’estero. Nel corso 
delta 2* conferenza, un anno 


fa, gli «italiani aU'estero» pro¬ 
posero modifiche della i^ge 
che avevano un solo indirli; 
estendere i poteri dei Coehtit 
cominciando con il buttare 
nel cestino le quattro circolai 
restrittive e zeppe di sofismi 
interpretativi cop le quali il 
ministero degli Esteri annuito- 
va il significato democratico 
della legge. 

Questo e non altro era il 
senso delle generali criticha 
levatesi contro l’Italia e chi to 
rappresenta. Ed in questa di¬ 
rezione veniva richiesto rintot- 
vento del governa Viceversa, 
il Consiglio dei ministri ha va¬ 
ralo un testo nel quale le‘ci^ 
colali che dovevano finire nel 
cestino sono trasferite negli 
articoli della legge. 

A parte il particolare della 
denonrinaztone il voltafaccia 
è macroscopico quando si 
leggono le ultime righe del- 
l'art. 2: «ii comitato degli italia¬ 
ni all'estero è un ente di natu¬ 
ra privato*. Ma a chi può esse¬ 
re venuta in mente questa tro¬ 
vato? Foise ci vuole una legga 
dello Stalo per consentire agli 
italiani aU'estero dì dare vita a 
un ente di natura privata? Ed è 
talmente grave, e pericolosa, 
la proposta del Consigliò dal 
ministri che. aU’art. 10, 'viaite 
riservata al ministro degli Este¬ 
ri la fàboltà di attribuire gli 
stessi compiti attribuiti ai 
•C|e». anche ad altri Comitali, 
Cosi la legge detto'^ Sji^to àéf 
gìttima i Comitati riconoscen¬ 
do Il dìnttp ad operare di tmi 
opmrAiri di notoùi/i c^e. cpn to 
elezioni democratiche, la leg¬ 
ge precedente aveva sostituito. 


1 d *’^"**^ 

I Domenica 

X 19 novembre 1989 














—. Stasoa 

la seconda puntata dei «Ptomesà sposi» di Nodta 

Dalla monaca di Monza ai tumulti 

del pane: molti peisonag^ ma il film non migliora 


sta girando in Romagna il film <Stanno tutti bene: 

storia di un vecchio bersagliere 

che Peate dalh Sicilia per partecipare a un raduno 



CULTURAeSPETTACOLI 



Narratore, fondatore 
del «Nuovo Confiere», 
comunista inquieto: 
è scomparso a Firenze 


mUNO tCHACHIRL 


■I Hg cgnpKiulo Romano 
Bilenchi a Firenze durante la 
Buetta. lo avevo compiuto 
yent'anni da poco, Il gusto 
della poesia e l'insegnamento 
di Qe Robettis mi avevano 
portato alle poi tanto vitupera¬ 
te (o, .peggio, mitizzale) 
Olubbe Rosse: lui era appena 
sopra i trenta. Ma era già l'au¬ 
tore di alcuni racconti tra i pio 
belli di lutto il Rovecento, era¬ 
no appena usclii It Cornava- 
torio, che per tanti giovani 
icritlori (u un segnale di altis¬ 
simi novlio, COSI come 1 testi 
subito successivi di Ut Saia e 
'0'tiriotria. un segnale torse 
meno Clantoroso, ma destina¬ 
lo a idavare piO a fondo della 
siesM Oomtmuiorit io Sktlta 
di VIIMiinl. Quella presa Sca¬ 
vala, a#analaK ^e il pagano 
quale eip>lo allora awva gii 
comincialo,ad amare- ere gli 
Milla ileiijlio l'uomo che mi 


altri, quella era stata soliamo la 
riceica di una strada propria. 
Se ne era accorto, da Mosca, 
Ottavio Pastore, il quale dedicò 
al Capofabbnea un anicolo su 
Sialo opmto per cogliere I ger¬ 
mi del nuovo che slava matu¬ 
rando nella gioventù Italiana. 
Ma ormai egli qe era decisa¬ 
mente fuori. Ne parlammo, lo 
ero dusclto a trovare un aggan¬ 
cio col panilo clandestino; 
precisamente con Vittoria 
Giunti e Bruno Sanguinetti, I 
quali, collegati al gruppo ro¬ 
mano e a Giorgio Amendola, 
vivevano allora a Firenze. E 
quando -t- come Bilenchi ha 
raccontalo In rimici - egg mi 
chiese di metterlo in rapporto 
col Rei, k) presentai a foto. 

Cominciò COSI ia lunga vi¬ 
cenda di una miliianu comu¬ 
nista che onora l'amico, il fra¬ 
tello maggiore che oggi sodo 
qui a piangere, ma che onore 


SriltH l^^lré.' sublln- c^ ’ ariche, In lui, la parte migliore 
ufi alni)»; per danni .1 libri da ^a culture italiana. Non ho 


S ulere con nìò 

(a'nelld-lòj' 
(nl|c«m^ 
msaollrelvia. 
. jVfiiriMtitiimi gvirere .irei»io 
dlquellempi, -"«c*- 
legWianidtlftiHitiiubNiiwi 


di-a. 

duH linnl'anni. bilenchi aveva 
alputo Rttodauire, mila storia 
d>m| doioA. apaitendo'dai 
ptopdo ^luso borgo toscano, 
la tragicità dell'adolescenta. 
Toscano Mnq-ai midollo, era 
andato ben-òie la Medliloòò 
d«l|a iiia «sire. U> lille, la por 
aladella sua acrittiire-avevano 
iniarMétaio In dtrè smta di alar- 

l^fv fl|WHÌnyH<P^ .*s.»UÌa-reireB..i‘ 

-S stiva smui. 

londb della stpila'degii uoml- 
ni. Di clnScunAiofno, con-li 
sua.caim, le sue osa, I suol 
sentimenti, il suo yNere con ipi 
siiti- , - ' V -4',^ S - 

-In quelle lunghe palleggia-" 
le, quello Mie, quesiascriiiura 
camminavano' Insieme con 
l'uoino, -Eravamo già tutti e 
due dentro a quel processo 
che In pochi med, tre tie H 
'43, portò la porle mlgliore'del- 
la glovenii italiana a una rapi¬ 
da e decisiva pòlllicizaaaione. 
Volevamo lare qualcDsa,>non 
potevamo rassegnarci, UtI ave¬ 
va alle spalle, politicamente, 
una storia solumlo in apparen- 
si ambigua, queiia del rlascl- 
smo di sinistra*. La mia era ben 
dh-eisa. Ma pe, lui, con» per 


-bisognò di tScoontare aitto di 
quegli anni, lo ha già lattò, lui 
inima serie ? purtroppo ormai 
:pa| sempre Inictreiia, eppure 
,g||oomplutacprezioaajsnche 
■ per gli slortci futuri '-m ecriiu 
.shevidòdleò ^-pecsanaggiiiei 
samtei riatta sla^nmpia«be|lal 
ideila suatunga e appassionala 
trita. Un solo episodio mi riaf- 
- Mora alla memoria. Nell'olto- 
bre dema lo andai a Movare a 
Colle Val d'Elsa anche per In¬ 
carico del panitò. Nella gloma- 
la'che trascorremmo Insieme, 
'begli mcònlri che avemmo col 
'SUOI amIcrdeT paesi, mi lesi 
> conto di quante radici prolon- 
avesse la scelta ila lui oom- 
lueicbM.ójre'‘-,piuia peii;amblenie operaio, 
pel gtoi. nella consapevoieasa della 
.tabbrica e del lavom umano 
còme speranza di riscatto. La 
Resistenza, axul fino all'ago- 
slo dei;44egli avrebbe poida- 
ìtoglfeiizeg contributo di co¬ 
raggio e di intelligenza che lut¬ 
ti sappiamo, era allora appena 
agli embrioni, ad una tessitura 
iniziale. Ma gii in quel borgo 
toscano era tangibilmente co- 
sa^, di rapponi Ira vecchi e 
giovani, tra uomini non rasse¬ 
gnati. 

Ecomunista Bilanciti hi. da 
allora, in un suo modo non pa- 
ragonablle ad alcun allto'degli 
intellettuali che pure in mezzo 
secolo hanno arricchito il no¬ 
stro movimento. Un comunista 
non organico: almeno non nel 
senso zdanoviano e staliniano 



meditati, i partigiani, gli eroi e ì 
poveri cristi. I tanti cresciuti nel 
dolore e nella lotta, i -ma 
quanti moni- (è la frase decisi¬ 
va del Bottone di Sialingrado) 
la cui memoria ha popolato la 
sua ancora alacre e disperata 
vecchiaia. Ira i dolori fisici e 
raffello dei tanti giovani che 
conUnuavano a cercarlo. 


della parola. La classe operaia, 
per lui non era qualcosa da 
cercare, ma qualcosa che cl si 
portava dentro. Non un grup¬ 
po dirigente, ma una eredita e 
una liberta interiori. E prima 
della classe c'erano gli indivi¬ 
dui, I dingenli operai e i politi¬ 
ci, ma anche gli scnttori a cui 
era legala, i grandi llbn letti e 


I.TV 


In una soia parola, glMmtc/. 
Ecco la sua parola chiave, non 
a caso (Itolo del suo libro più 
beilo, E un giornale di amici hi 
quello che egli fece a Firenze 
tra il '48 e il '56. il Nuovo Cor- 
nere. Anni fa Paoto Spriano 
scosse che quello era stato il 
più bel giornale della sinistra 
Italiana nel dopoguerra. Non 


lo so. Ma certo fu un giornale 
che precorse molti temi e non 
cedette mai aH’oppoftunismo. 
di nessun colore. Si capisce 
quanto gli sia poi costato per* 
derio. per la ragione che egli 
stesso ha spiegalo nel suo ulti¬ 
mo scritto, ia prefazione all’an¬ 
tologia del giornale uscita po¬ 
chi giorni fa dagli Editon Riuni¬ 
ti E perdere, con esso, la fidu¬ 
cia nel PCL 

La ritrovò in pieno nei 72. 
Nella lettera che scosse a Ma¬ 
rio Fabiani per richiedere ia 
tessera che aveva restituito, a 
lui personalmente, quindici 
anni prima, c’è una frase che 
voglio qui ricordare: «Rima¬ 
nendo ai di fuori, comprendo 
- e non da ora - che c^ni pen¬ 
siero si mutila, quasi si annulla. 
.Si diventa delle vere e proprie 
“anime morte"». No. Romano 
non poteva essere, non è mai 


Romano Bilenchi 

in una loto 

del 1972 che 

«Illustrava» 

Usuo 

«Bottone 

aStaringrado» 

A destra 
io scrittore 
Hi una recente 
Immagino 


Stamattina 
I funerali- 

di Occhétto 
ciotti “ 


HTIRENZE. Romano BUen- 
\chi, unp del maggiori narratori 
del Novecento, è morto ieri 
riKùtinB. Ura dotorosa malat- 
ria lo affliggeva da anni co- 
stringendoio : ad una fonata 
clausura mila sua casa di via 
Brunetto Latini II suo stato di 
salute si è compAcalo ed ag¬ 
gravato in quesU ulrimi tempi 
aumentando la' sofferenza. 
Appena dieci giorni fa. Firen¬ 
ze aveva fèsteuiaio U suo ot¬ 
tantesimo compleanno con 
una serata organizzata dall’l- 
sututo Gramsci Toscano nel 
corso della quale avevano 
portato la loro testimonianza 
personalità delia cultura, della 
politica, del, giomaUsmo. da 
Mario Luzi a u»rado Bimano, 
da Gianfranco Piazzesi a Ugo 
Stille, da Letmatdo Paggi a Al¬ 
do Zanardo. PaiUcolarmente 
gradito da Bilenchi fu un tele¬ 
gramma di Achille Occhétto. 
In quell'occassione fu presen¬ 
tala un’antologia del Nuovo 
Corriere, il quoridlano fiorenti¬ 
no di cui Bilenchi fu direttore. 


stato un'anima morta. Ha 
combattuto sempre le sue bat¬ 
taglie incurante dei loro esito 
quando pensava che fossero 
giuste. Scnttore fra i più alti del 
nostro secolo, con la classica 
misura della prosa della tradi¬ 
zione toscana, ma anche con 
una dimensione più universa¬ 
le, egli dovrà ancora avere li 
posto che si menta nella stona 
della nostra letteratura, un 
sto che peraltro egli non ha 
mai cercato. Comunista ano¬ 
malo. forse diventerà un esem¬ 
pio per 1 giovani e i nUlitanii di 
domani. 

Solo cosi, sarà meno dolo¬ 
roso l'addio che qui gh ha vo¬ 
luto dare un vecchio amico, 
mettendo sulla carta quanto 
non aveva osalo scrivergli ap¬ 
pena una settimana fa. quan¬ 
do in tanti si sono accorti dei 
suoi operosi oltant'anni. 



e un volume deiredilore 
Schehviller che raccoglie tre 
suoi racconti. 

I^r l'occasione, alla signora 
Maria Bilenchi sono arrivati 
numerosi telegrammi, ira gli 
altri quello di Achille Occhet- 
to, che ha espresso la sua 
commozione per la scompar¬ 
sa di «un uomo libero, un arti¬ 
sta che è stalo, protagonista 
della vita culturale italiana, un 
intellettuale vigoroso e appas¬ 
sionato che ha con noi «indi¬ 
viso tante battaglie per la rina¬ 
scita democratica e io svilup¬ 
po civile e sociale dei nostro 
paese». I) presidente della Ca¬ 
mera, Nilde lotti, ha invece te¬ 
stimoniato «una profonda n- 
conoscenza per quanto Elen¬ 
chi ha dato alla letteratura, al 
giornalismo e al suo partito, 
che amò con laica problema¬ 
ticità». 

1 funerali si svolgeranno sta¬ 
mattina alle 11,30 a Firenze, 
con partenza dalla sua casa in 
via Brunetto Latini. 


Dal «Selvaggio» ad «Amici», 80 anni da scrittore 

dlèlIWèVANITMTIN 


!■ t sempre dIffibDe riordi¬ 
nare le idee di fronte al dolore 
profondo pet la morte dì un 
amico, ed è banale dirlo. Le 
paiole ci tradiscono, non rie- 
leono mai a contenere la co¬ 
noscenza e l’affetto per un uo¬ 
mo. Ciò vale ancor più per 
Romano Bilenchi che è^ato 
una ^lle figure centrali, em¬ 
blematiche della vita culturale 
e politict del nostro paese per 
mohi decenni. 

Era nato aGoIle di Val d'El¬ 
sa. co^e lui voleva che si scri¬ 
vesse, ottanta anni fa. In occa¬ 
sione del suo recente com¬ 
pleanno tutti i principali gior¬ 
nali lialianl si etano occupati 
di lui, portando a compimen¬ 
to quell’opera di rlscoi;^rta di 
Bilenchi che lo ha senz'altro 
risarcito di molti anni di col¬ 
pevole dlsaltenaione. 

Ne) ricordarlo voglio partire 
di un’affermazioi\e decisa e, 


perirne, indiscutibile: Elenchi 
è sUto uno dei ma^lorì seni- 
top del novecento italiano. 
Aveva esordito gkrvamssimo 
nel solco strapaesano de II 
Selix&io. sotto lo sguardo at¬ 
tento di Mino Marcan, ina 
presto se n’era distaccato tro¬ 
vando una voce propria e in¬ 
confondibile. Sono del 1935 i 
racconti del O^nfdbbrKO, e 
ad esso seguono, in un breve 
arco di anni che anivano fino 
al 1942, i suoi massimi capo¬ 
lavori: Anna e Bruno, il ro¬ 
manzo Conservaton& di Santa 
Teresa, i due splendidi rac¬ 
conti La siccità e la Miseria 
Ma a ticordatei che Bilenchi 
npn è una figura univoca, ri- 
cor^uctblle semplicemenie 
aH’ambito letterario, sta. in 
quello stesso lasso di tempo, il 
suo Impano politico che nel 
corso degli anni Trenta lo ve¬ 
de impegnato nella veste di 


fascista di sinistra, parte di 
quella corrente che cercava di 
renare il fascismo alle sue 
origini rivoluzionane, che ve¬ 
deva il propno nfenmento 
nella Rivoluzione d'ottobre. 

Era certo una posizione de¬ 
stinata alla sconfitta, ma pure 
un passaggio fondamentale 
per molti intellettuali dell’Italia 
di qu^li anni, una scuoia di 
formazione, quasi, che avreb¬ 
be portato verso il Partito co¬ 
munista e la lotta resistenzia¬ 
le. È il percorso di Vittorini, di 
Pratolini, di motti altri. 

E ia dimostrazione dell'one- 
stà e della vera passione civile 
di Bilenchi, già presenti in 
quegli anni, sta nelle sue ope¬ 
re di nanativa, lontane quanto 
più non si potrebbe dalla reto¬ 
rica del regime, per la scrittura 
misurala e secca, per le storie 
dure e impietose che gli crea¬ 
ndo subito problemi con la 
censura. 

Firenze, in quel perìodo, 


era un punto di riferimento 
importante delia cultura italia¬ 
na, nei suoi caffè si incontra¬ 
vano. come tante volte sì è 
detto, le personalità più rile¬ 
vanti della letteratura e delia 
critica. Bilenchi conosceva tut¬ 
ti e insieme evitava di xhie- 
rarsl con iluno o con l'altro 
■partilo», convinto del con¬ 
fronto aperto, della necessità 
di ascoltare (e opinioni degli 
altri senza preconcetti. 

Allora si solidificarono alcu¬ 
ni dei suoi rapporti di amicizia 
più forti: con Bo, Luzi, Rosai, 
Bonsanti, poto per fare qual¬ 
che nqme. Ma forse nella sua 
indipendenza dt giudizio ave¬ 
va un peso anche la coscien¬ 
ti che aU'onzzonte si proftia' 
vano scelte decisive, momenti 
in cui nessuno « sarebbe po¬ 
tuto sottrarre alle proprie re¬ 
sponsabilità di uomo, ancor 
prima che di intellettuale. 

f^i attraverso lutto questo 
(la sua scrittura, le amicizie. 


le discussioni) che Bilenchi 
scopri il Partito comunica, e 
k) scelse senza vie di mezzo. 

Militante clandestino nei 
primi anni Quaranta, parteci¬ 
pò attivamente alia IcHta di li¬ 
berazione, soprattutto nel set¬ 
tore della stampa e propagan¬ 
da, mettendo cioè a disposi¬ 
zione del partito, come lui di¬ 
ceva, il mestiere che corrosce- 
va meglio: quelio di 
giornalista. Bilenchi, infa^. la¬ 
vorava da anni aila Nazione, e 
per questo si era traslerico a 
Firenze. 

Dopo la guerra la direzione 
da prendere sembrava inevita¬ 
bile l'impegno pieno e senza 
remore a fianco dei comum- 
sh'. prvma aUraverso ia direzio¬ 
ne di Società, da cui usci ai 
momento dì una netta sterza¬ 
ta della riiista verso i'mtodos- 
sia marxista, poi con li Nuovo 
Corriere. E questa esperienza 
è la dim(»trazione più chiara 
di come Bilenchi accompa¬ 


gnasse ail’adesione senza re¬ 
more a un partito la difesa in¬ 
discutibile deila propria auto¬ 
nomia intelfettuaie. Perchè II 
Nuovo Corriere fu senz’altro 
un giornale comunista e insie¬ 
me si rivelò una delle realtà 
più straordmane di apertura, 
di tolleranza, di confronto, in 
anni in cui le contrapposizioni 
ideologiche erano forti ed 
esclusive. 

Bilenchi con la sua passio¬ 
ne. con te sue amicizie, rac¬ 
colse intorno ai suo quotidia¬ 
no uno schieramento impres¬ 
sionante dì risorse umane e 
intellettuali. E il suo impegno 
fu late che per anni escluse 
dal suo onzzonle la scnllura. 
«Se s\ deve far bene un giorna¬ 
te. non si la altro», ha dello 
più volte, e lui lo lece senza 
dubbio benissimo. Forse an¬ 
che troppo 

Nel 1956, un anno dram¬ 
matico, di scelte di fondo, di 
esplosioni improvvise, che ci 


ricorda in parte il clima di 
questi nostri giorni, Il Nuovo 
Corriere fu chiuso. Allora si 
disse per motivi fìnanzian. 
Certo le difficoltà economiche 
c’erano, ma da sole non spie¬ 
gano la rapidità della decisio¬ 
ne, atta base delia quale ci fu¬ 
rono anche le profonde (tiver- 
genze politiche e il duro scon¬ 
tro m atto aH'mlemo del Parti¬ 
to comunista. Basterebbe, per 
rendersi conto di ciò, leggere 1 
due editoriali che apparvero 
in quei giorni (aH’mizio dell’e¬ 
state del ’56) su TUmtà e sul 
Nuovo Comere a proposito 
delle insurrezioni in corso in 
Polonia. Quello di Togliatti 
tutto schierato contro le lotte 
operate, definite frutto di pro¬ 
vocatori. e qhello di Bilenchi 
che cominciava con la frase: i 
morti di Poznan sono morti 
nostn. 

Il giornale fu chiuso e Bile- 
chi usci dal partito, con raMiia 
e dolore. Tornò a lavorare alla 



Scalai 
I concerti 
saranno trasmessi 
daRete4 


La Stagione dei concerti dell’Oichestra filamu^icà della 
Scala prenderà il via domani e verrà tiitta trasmessa la do- 
menica in seconda serata da Retequattro. Il prt^amma è 
stalo presentato dal sovrintendente Carlo Maria Badini (nel¬ 
la foto). I concerti saranno sette. Il primo, musiche di 
Brahms e Prokofiev, sarà diretto da Riccardo Muti. 115 fet> 
brak>, musiche di Mahler sotto la direzione di Zubin Mehta. 
Riccardo Muti tcmierà sul podio il 26 febbraio, per dirigere 
musiche di Ugeti, Mozart e Schubert. il 9 aprile sarà la volta 
di Myung-Whung-Chung. Gli ultimi tre concerti sono stati af¬ 
fidati a Valerìi Gergiev (7 maggio), Lorin Maazei (28 mag¬ 
gio) e Carlo Maria Gìullni (24 giugno). Nella stessa occasio¬ 
ne, Fedele Confalonleri, amministratore delegalo della Fi- 
ninvest comunicazioni, ha proposto alla Rai di mandare in 
onda i concerti, alternativamente, sulla rete pubblica e su 
quelle private. 

La Scafa ha emesso un co- < 
municaio In cui sdrammatiz¬ 
za i rapporti con l'Unione 
Sovietica e rilancia nuove 
iniziative. «La Scala - dice il 
comunicalo - non ha mai 
messo in discussione il vak^ 
re dello scambio culturale 
con il Bolscioi. né tantomeno la possibilità di dar vita in futu¬ 
ro a collaborazioni anche più cùganiche di quanto non sia 
fin qui avvenuto, (^i - continua il comunicalo - abbiamo 
ancor più certezza che ciò sarà possibile, quando leggiamo 
sulla stampa sovietica che al Bolscioi è stata riconosciuta 
nuova, piena autonomia nuziale ed organizzativa per I 
rapporti intemazionali». 


Scala 2 

«ConisovieUd 
ci sono ancora 
buoni rapporti» 


È nata 
«Pandora», 
rete di film 
di donne 


È nata la prima rete europea 
dì film realizzati da donne, si 
chiamerà «Pandora». L’atto 
di nascita è stato sottoscritto 
a Firenze, nel corso di un se¬ 
minario intemazionate che 
ha visto raccolte per due 
giorni registe, autrici, opera¬ 
trici che hanno anche elaboralo un programma. Il precetto 
prevede il contributo della Comunità europea e del ministe¬ 
ro del Turismo e dello spettacolo. Due dovrebbero i punti d^ 
raccolta e di promozione: Firenze e Bnixeltes. B anche pre? ^ 
visto un bollettino bimestrale con dati e informazioni di ciò 
che succede nei vari paeri. Secondo II pn^elto, «Pandora» 
intende mettere in piedi «una rete di comunicazione e di in¬ 
contro per raccontare storie personali e collettive di questi 
ultimi quindici anni». Tra i primi impegni, un'inchiesta sulla 
condizione femminile deil'Europa e sulle varie protessìml 
svolte da donne. 


Tutto 
Dehaux 
alS.aiiani 
di Modera 


L'opera omnia di Andiè Del- 
vaux. il più importante regl- 
sia belga, nonché uno dei 
massimi autori europei, ve^ 
rà presentata a Modena al 
Centro S. Chiara dal 28 no¬ 
vembre ai àriteembre. Sive- 
drannocns) sia te opere n»> 
te in.Itelte iLMamiintimo, Benvenaia, l’opem 
stei titoli mai visti da noLcpriteOmnafrooorteeAtpa Affé* ij 
mina^ piufteciperà anche li regista e alcuni del 
preti,FahiQi Ardente Maria Volonté. 

A Firenze, al Bacilo, dopo 
up periodo di chiusure per^ 
restauri, riapre te «ala del 
bronzetti», dove è conserva¬ 
ta te famosa collezione me¬ 
dicea con opere di Miche- 
tengeio. Gtembologna, San- 
sovino. Donatello. D’ora io 
poi i bronzetti saranno cofioeati dentro delle teche traspa¬ 
renti. Tra qualche tempo, però, te sala sarà chiusa di nuovo 
per portare a termine i restauri deU’attigua sala del Venoc- 
chio. Verrà riaperta poi il 5 dicembre e tutto il secondo pia¬ 
no sarà visitebile ne) perìodo di Pasqua. 

È morto 
lostoricb 


Al Bargello 
riapre 
tesala 
dei bronzetti 


deirarte 
Eugenio BatUsfi 


Lo storico dell'atto e del^a^ 
chitetlura Eus^iò 
rircito ieri rnaÉiu a Rm*,'. 
Nato a Torino iwl 1924, Mv 
lievD di Lionello Venturi, era 
un grande e ducusso mae* 
SITO della critica e della a»,, 
da dell’ade. Ptotesaora Indi- 
versi atenei, dalla Ranrlqrlvania Univenitjr a <|uelli di CeiKK 
va. Milano, Firenze e Reggio Calabria, attualtnentebisegna- 
va Storia dell'aichitettura alFunivereita Roma II dt Tot Vers¬ 
ta. Ha collaboralo a diveisi gtomali. Da i quali li mondo e , 
PaexSaa FU Ira li fondatori della slorica rivista MoKa T^a, 
Tre I suoi libri più latnoai, quell'Anftrinascimenlo, che alla 
sua uscita destò scalpore, e monogrelle su Biunelleschi, Fie¬ 
ro Della Frencerca e Coireggio. I funenli si wolgnannodo- 
nuniroalttna. 


QIOimOPAMW 


Nazione, ancora tacendo co¬ 
me acrittore. Poi, all'inizio de¬ 
gli anni Settana andò in pen¬ 
sione e la sua vena di scritloie 
riemerse miracobuamen» in¬ 
tatta. 

Prima R Sotlone di StolifigRi- 
do, polle siraofdinarie memo¬ 
rie di Amici, inline, nel 1982, in 
un completamento a distanza 
di anni delciclo iniziato con La 
sKiafdeLaMisena,laperiezio- 
im indimenticabile de// Celo. 

Eppure giù dal 1972 Bilenchi 
era maialo cosUetIo in casa da 
una polineuiopalia diabetica. 
Ma tulio ciò non aveva poitato 
a una sua chiusura o distacco 
dai mondo. La sua casa, Im- 
botuia di libri e dì medicìnaii. 
era il punto di incontro per 
tanti amici, molti dei quali gio¬ 
vani, awicinalisi a lui nel chiu¬ 
so della sua,Abitazione. Chiun¬ 
que l'ha conosciuto sa del suo 
lascino di conversatore, della 
sua disponibilitù vetao gli altri, 
del suo amore per la lellura 
che lo taceva circondare di pi¬ 
le alUssime di manoscritti. Lui 
li leggeva tutti con ahenziane e 
insieme con la crilicilù di letto¬ 
re daU'orecchio infallibUe. I 


suoi amici ricordano anche il 
atro modo buibeao di tnanite- 
stare aheito e la aua durezza 
verso chi non si dimostrava 
umanamente degno della sua 
attenzione. 

Dal 1972 awa ripreso la tes¬ 
sera del Partito comunilla.aò- 
guendo con spirito eternamen¬ 
te crìtico, ma anche con gran¬ 
de passione, le difficili vicende 
di questi anni, dimostraiùlo 
sempre una sensibllitù vqiw la 
realtù impressionanle per chi, 
come lui, era chiuso in casa da 
oltre quindici anni. 

Ora non abbiamo più la sua 
voce, ridotta a un Filo negli ubi¬ 
mi giorni, le sue battute secche 
e pungenti, il suo stimolo con¬ 
tinuo a pensare conia propria 
testa, la speranzadi poterieg- 
gere ancora qualcosa acriho 
da lui. G restano i suói gran¬ 
dissimi libri, le collezioni dei 
gtomali che ha diretta, e l'ò- 

semplodlunavilacheòdlM- 
le immaginare più ricca e più 
vera. 

Mi femio prima di cadere 
nelle tentazionldella retorica. 
Romano, ne sono cerio, non 
avrebbe voluto. 



l’Unità 

Domenica 
19 novembre 1989 






















Cultura e Spettacoli 


La seconda puntata 
del film-tv di Nocita 
dalla monaca di Monza 
al tumulto del pane 


Crescono intanto 
polemiche e rimpianti 
degli «ex». Castelnuovo: 
«Come hanno potuto-.» 




Seconda puntata stasera su Raiuno dei Promessi 
Sposi ti. Dopo i circa 16 milioni di telespettatori di 
domenica sGorsai sii va alia verifica-fedeltà; I com¬ 
menti, per lo più critici di gran parte della stampa 
e degli addetti ai lavori, riusciranno a scalfire l’a- 
scoltortecord? Stasera faranno la loro apparizione 
aitri due personaggi chiave; la monaca di Monza e 
rinnominato., Dnico assente il povero Manzoni. 


WUDAÌiOViLUiOpN 


■i La' seconda puntata dei 
rVomessf -Spost dt Salvatore 
Nocita cheiva tn onda stasera 
SU' Raluno ha più o nwno gli 
stessi pregi e diletti della prl; 
ma; sui quali cnneil, letterati 
e .passanti ! hanno giù avuto 
modo idl esprimeni ampia¬ 
mente. La: vicenda narrata 
coniprende le parti più ■poHtl; ' 
cheii!deiiomantKi (IMumullO' 
del pane a Milano) e-kr la 
méttendo in espllclia conliap- 
posUione lai plebe milanese 
allamala! (e. al,suo .Interno,' 
l'Ingenua .adesionaidi Renio) 
e II potere dlvlsodà dlveni ln- 
teressir ma unito conilo la 
sommossa. Dé un latoisttaeci 
che volano. Insieme iella. Iali¬ 
na, dall'alno abili ricamali di 
pino, spade, dorate, e. facce; 
guarnite di bali» e boccoli. 
Nella contrapposiiione.un po' 
lioppo meocanice, ma a m» 
menu anche elllcàce, .ilaalfa. 
ancor più II dlletio delle «od e 
dei dialoghi che ù stato-IIS; 
. messo, in rilievo pressappoco 
da tulli 11 commentatori. C'ù 
chi parla l'italiano da accade¬ 
mia del dopplaioit piOMsio-' 
nati,'chi parla Inllnlo spago» 
hi, chi buHa liaCcenni di veto 
dialetto lembaldo e meneghl- 
.no; Uii vero guasubutlllo ohe 
stride con' le imirtagipi'quan¬ 
do-queste si lanhopaitlodlar- 
mente mosse «-sottolinea la' 
spontaneità con un rigo di evl- 
denla lalslià. 

Tra le libertà che Ncdtar'ii 
prende alcune servono a con¬ 
notare dlcolòtl passlonàll-la 


vicenda. E cosi vediamo Don 
Rodrigo (mentfe gioca alla 
^ palla coi SUOI bravi) dare sfo¬ 
go a una violenta gelosia nei 
confronti di Lucia fuggitiva. 
Ma poi vediamo anche Itenzo, 

' mentre viene trascinato via 
dai birri snella locanda della 
Luna pfana/uiciie in una.ibat- 
^ tuta come; «Sta aitto bastardo 
i^ di un nano». Veramente trop- 
^ po .vogare non solo per Man- 
: soni», mat anche per il perso- 
n^gio del nostro eroe cosi 
^'come si è tenuto detinéàndO; 
nello sceneggiato. 

La puntata comunque met¬ 
te in campo il suo meglio con 
. alcuni interpreti entrano in 
scena due ^andl personaggi 
come la monaca di Monaa 
(Jemv Seagrow) e l'Innomi¬ 
nato (Murray Abraham),- Lei, 
la .Signora, per ora complice 
di lAicla e decisa a difèfi^ria 
confio «gli uomini*. Lui. il le- 
c ioee t conte, tutto impasto 
nelle sue trame e sevitie. Fan¬ 
no da sfondo alcuni luoghi 
celebri delle pid belle cittÀ 
‘vlombarde, mentre durante i 
^Vtumultl per il pane Milano è 
^.accennata con tale obbligata 
parsimonia (1 luoghi non esi¬ 
stono più) che risulta non ri¬ 
conoscibile. Tra le figure mi- 
s.: nori aimlono ottinii intèrpreti 
coma havio Bucci (la spia 
che incastra Remo) e alcune 
facce milaneslislme come 
quella di Fiero Masaretla e di 
alM attori di teatro e cabaret 
C'è perfino qualche sparso 
. gMitailsta '(OUviero Bcha) e 

' . ih'WfTi'-J Wi "Il 


altri peisonaggì scarsamente 
riconoscibili sotto le pompe 
spagnolesche o i ceffi della 
plebaglia. 

Nell'insieme c'è molta car¬ 
ne ai fuoco ma manca sem¬ 
pre di più Manzoni, con la sua 
Ironia, la sua soltiglieua e la 
sua misura classica. È tutta 
un'altra roba, direbbero i mi¬ 
lanesi,.i quali, risulta dai dati 
Auditel, sarebbero gli italiani 
meno coinvoùì deìi'evento-tv 
che ha convqglialo davanti al 
video per ia prima puntata cir¬ 
ca 16 milioni di persone. Co¬ 
me mai? È un punto da stu¬ 
diare. Mentre è fin troppo 
chiaro perché alcuni interpreti 
delia passata edizione televisi¬ 
va del capolavoro manzonia¬ 
no si siano schierali contro 
l'attuale. Lo ha fatto anche 
Sandro Bolchi prima ancora 
del debutto, quasi a dire che 
di una nuova edizione tton 
c'era proprio necessità. E lo 
hanno fatto alcuni degli inter¬ 
preti di allora. Soprattutto Ni¬ 
no Castelnuovo, che ha rievo¬ 
cato in maniera divertente i 
tempi della sua «enzltudine», 
ma per dichiarate poi che, 
dell'attuale venione, non ha 
retto più di dieci minuti. E in¬ 
sisteva sostenendo che addi- 
rittufa non si spi^a come ab¬ 
biano potuto affidare l'impre¬ 
sa a Nocita. Bolchi, racconta 
Castelnuovo, «preparò con va¬ 
rie lettere, come si fa a teatro, 
il piano di lavoro. Fui tutto fu 
r^istrato in presa diretta, fi re¬ 
gista mi scelse senza neanche 
farmi fare un provino e mi 
chiedeva soltanto di essere 
naturale. Alla Pitagora invece : 
raccomandava spesso di esse¬ 
re umile*. 

.La Lucia di Nocita non è 
umile per niente, Reruo è ad¬ 
dirittura rissoso (e poi, si sa, 
non ;è di Lecco conie Castel- 
nuovo). Ma, domandiamo, 
qualcuno si aspettava forse : 
che li film telc^ivo potesse i 
essere bello quanto il lornm- I 
20 di Alessandro Mansom? ' . < 



A destra, 
Jenny 
Seagtove 
r>ei panni 
diùértrude. 

. cA sinistra. 

H Renzo 
•di'Nino 
rCastetriLiOvo 


Massimo Girotti: 
«lii po’ Fbr West 
un po’Caiacalla» 



DAL nostro inviato 


H TORINO. È qui per panecl- 
pare alla retrospettiva (con 
tanto di tavola rotonda) sul 
neorealismo. Ma è una tale 
miniera di ricordi, che i) di¬ 
scorso inevitabilmente scivola 
su mille altri argomenti. E fra 
questi, c'è posto anche per il 
saio e la barba di Fra' Òisto- 
foro, che Massimo Girotti in- 
te^retò tanU anni f'* prima, 
mitica edizione televisiva dei 
Promessi Sposi. Un ruolo che 
Girotti ricorda con affetto: «Uh 
bel pérson^gib,' una parte 
che inteipretai con affetto e 
con piaceié. E Che ebbe un 
buon,successo. Vedete, lo ho 
sempre avuto gràndl difficòltà 
a giudicarmi. ^ Ho fèttò oltre 
13Q film ma, se diftendeàe da 
me, ne saiveréì he b'quattto. 
non di più. Rivedérmi al cine¬ 
ma mi fa star male,-a parte 
pochissime eccezioni: Quindi 
mi baso molto su ciò che han- 




no detto gli aftrl. a proposito 
delle mie interpretazioni. Eb¬ 
bene. il mio Fra' Cristoforo 
piacque. MIora non c'erano 
diavolerie come l'aiKbtel e 
' .quindi iwn ppssor*qua^Ìhca-. 
re" il successo. Ma fu, à{h;nin- 
to. un successo, SicuranH^f^^:; 
' ''"Attoié è'uomo schìvorcS- 
roRi considera il frate manzo- 
nlario la miglior creatura tele¬ 
visiva della sua carriera; «Oggi 
la tv mi sfugge. Non ne faccio 
perchè non mi cèicano, rton 
mi.arrivano proposte, ma «it 
che perchè non. la capisco, 
occorre avere agganci p^ict, 
e una cs^iacità di rompa le 
scatole ai prossimo che apfio 
fuori del mio carattere». Il ci*, 
nema resta il suo grmdeamo-.' 
re, anche se ci arrivò p» caso: 
«Qualche paiticinai poila co¬ 
rona dt èriro di Blaieni e'là 
. grandittiiM esptfim:' 


Visconti inOssesstone. Il tem¬ 
po di capire che il cinema 
non faceva per me. che non 
sapevo recitare e che ero trop¬ 
po timido per essere un divo, 
ma era ormai troppo tardi, 
c'ero dentro fino ai collo». Dei 
t^u^ttro film suddefU, uno è 
‘-If^iscùtibilmenle 'Obesstone: 
•Visconti mi ha insegnalo tut¬ 
te. Ha trasformato'-in un fatto 
teorico, cosciente, quella mia 
recitazione poco enfatica, sot¬ 
to le righe che nei primi fìlm 
derivava soprattutto dall'ine¬ 
sperienza. Era molto faticoso 
lavorare con lui: ogni sequen¬ 
za; anche la più. banale, di¬ 
ventava una scomméssa con 
se stes», UR esame.continuo. 
Ma Qssessróne è uno dei p(> 
chi film in cui, rivedendomi, 
non Itti faccio pena»: 

Poi il lavoro con De Santis 
(■uno dei pochi registi neo¬ 
realisti che amasse gli atkm»), 
conCamerini («che invece mi . 
«codiava, e io rispondèvò chHi« ^ 


0.4B t'UOMO OA SII MILIONI 01 DOLLA- 

IIL Tetef llm con Lee Maiors- 


: 1.4B WONOmWOMAN^Telefilm 


Sleto IL M DCl OIARDINI DI MARVIN. Film; 
di Jack Niehotson; regia di Bob Rafel': 

son i -... 


1.10 RAPINA ALLA TRI. Film di Jotè Up- 

pez; regia di José Maria Forquè %' : 



Geme ti punisco 
DoniGìoiteii 
e aBEtnio Tenco 


■l^GIté sta succedendo nei palinsesti della Rai? Basta leg> 
gére ìì R^ipcprHeK ill» vóce «domenica 19» per rendeni’ 
conto <^.quatec^‘hon va (sarete d accordo che iion di soli . 
PnOmear'sipdih' sipuò^^^V^^ il dì di festa). E còsi scopriamo, 
che Réiuno ha avuto la bella idea di dividere in due parti il Don 
Gtouanni di Los^, come se fosse un normale tv-rhowfe, e di 
mandare fri ondà; la seconda alte 0.10. Già a settembre accad¬ 
de qualcosa di simite con ta versione integrate dei Cancell(<M 
cteto di Cimino, tna Uc’erano quattro ore di fìlm in lingua oìff^ 
nate con i sottotitoli: per Losey r»n esistono scuse, se non 
orari sindacali alla Rai e l'idea che il cinema in tv sia un'altra 
cosa. Però guai a tòccaré FbnftisfA», la bandiera un po’ stinta 
della rinnovata amicizia tra cinema e televisione, come mini’ 
mo sì passa per un amico di Berlusconi. Raidue, comunque, 
supera la consorella «tender» mandando in onda addiritttirà 
alvi e 1 Sta seconda parte del F¥emro Tifico '^ftctteèconw 
dire, noi l’abbiamo trasmesso ma che colpa abbiamo se non 
lo vede nessbno? Eppure è noto che il Tenco è la più qualifica¬ 
ta rassegna italiana dedicala alla canzone d'autore, la slesM 
in cui due anni fa si esibì Tom Waits in un memorabile cortt^- 
to ripreso da Raidue e mai mandate in onda (circòlanò règi' 
straziopi pirata). Che volete farci? Non c’era FVaùica. a cui è 
sufficifinjte k> statuto rii comìcp per «spresentare» quabiari Op»:; 
sa; coiipiesò uri festival blues: - D MìJk 


dendomì a riccio»), con Ros- 
sellini («per il quale noi attori 
non esistevamo neppure»), 
con Pasolini (•idem, per lui 
eravamo oggetti, diciamo la 
patte semovente del set, però 
fu.un rapporto umano straor¬ 
dinario») e; già in vecchiaia, 
con Béttólucci in Ultimò tam 

Sf>- V . 

Sul paragone tra vecchi e 
nuovi Promessi spo^ òkx pa¬ 
role molte chiare; •Ho visto la 
prima puntata e non mi è pia¬ 
ciuta. Frarteo Nero è molte 
bravo nella patte di Ifra' Cri¬ 
stoforo; il feste è pieno di in¬ 
venzioni che vorrebbero esse¬ 
re moderne ma sono soio as¬ 
surde. Il palazzotto di Don, Ro¬ 
drigo che, sembra te.'terme di 
Caracàlla. gli stupri, le cavai- 
calè in stile vtestem, per cari¬ 
tà! E in mezzo a questa pre¬ 
sunta originalità hanno scelte 
Alberto Sordi per fargli fare il 
personaggio più ovvio della 
sùacàiiiriem». DAI.C 


Costanzo 
fà cilecca 
ma riprova 


■■ Una sola puntata e via 
dal video, in attesa di risolvere 
un po' di problemi rivelatisi 
come piombo ai piedi. Questi 
problemi non sono stati anco¬ 
ra risolti e Un bellapj^auso, 
rulUma creatura di C^tanzo,. 
rischia di finire definitivameii- 
te in cantina, stabilendo un 
vero primate; E)a dichiarazÌorii 
rese da Costanzo, si Conferma 
che la ma^iore diincoltà per 
la trasmissione di Canale S 
dedicata ai.programmi della' 
tv consiste nella selezione del 
pubblico in studio. «Non vole¬ 
vamo volti^rroti -* ricorda Co* 
stanze - mai normalissimi tele- 
spettatóri, che parl^sero di 
come giiafdahola IV. delle lo^ 
ro pieferenze. Allo stalo attua¬ 
te, il rischio è di mandare in 
onda puntate ripetitive, nelle 
quali la gente finirebbe con il 
dire sempre le medesime* co* 
se. senza opinioni nè storie 
orfginab..; Comunque, conil- 
i^uiimott tehittrè».' ; ’ 


Icomunisri 
tra Venezia 
e la pillola 


H Buon ultimo, anche 
xer (Raidue, ore 22,30) Irittfrr 
viene sulla «^Hola della di* 
scoidia», l'òrmai faritosa pillo¬ 
la abortiva chiamata Ru 486i II 
settimanale pilotato da Gianni 
Minoli dà la parola a due p«^ 
lamehiari òhe la peiisano In 
modo opposto sulla faccenda.'' 
la senatrlcè Eiénà Mabnuccl e ^ 
ia debutata Maria Pia Oanva* 
glia. Per k> «pazio cultura» Uri 
servizio sull’attualità della 16^^ 
mazione clastica neirepoCà'' - 
deirintormatica e dell alta feq* 
nolo^: tra gli Intervistati; Ari* 
dreotti. De Benedetti; SbraglA 
il caìdinàte SiKesirini, Vec*' 
chióitl e ovviamente Nafia 
(sono piDverblalii; suoi detti 
In latino). La puntata ti occur 
pa inoltre del nuovo nome der 
Pei. di Venetla, e del concetto. 
di malizia (intervengono suV 
l'argomento (^therlne SpeaK . 
Edoardo Bennato. CamiUa Ce* ^ 
dema e l'Immancabile Mebr '. 
Tognaal). -/'SS 



NOTTteONBtmLR 


; MOtOOrORNAll. GR1: A .IS K; 13; 19; 29. 
GR2; 9.90; TJO; 9,90; 9.90; 11.30; 12.30:19.30: 
1$.»; 19.30; 22.90. GR3; 7.20; 0.4S; Ì1.4S: 
11.43; 19.25:20.45. 

MOIOUNO, Onda verde: 6.56, 7.56. 10 57, 
12.56,18.56,20.57.21.25; 23.20.Oli guastafe¬ 
ste; 9.90 Santa Messa; 1Q.19’ftadloun6:'90; 
14 30 Carta Bianca Stereo: 1S.20Tutto II calcio 
minuto per minuto: 20.30 Stagione lirica; «Ma- 
. nonLescaut*. . 

ì RAMODUE: Onda verde: ft.27.'7.26.8.26. 9.27. 
* 1127,13 26 18 27‘ig:26;22^7.6 A>A:A. cattu¬ 
ra cercasi; 1451 maghi detta fabbrica dei so- 
Qni;12.4S Hit parade; 14,90.Domenica sport, 
iOtorottella musltia; 21 Strani i ricordi; 22.50 
BuoQanoite Europa 

RArilOTRE. Onda verde; 7.18. 9 43. 11.43. • 
Preludio: 8.90-10.30 Concerto del mattino; 
19.18 ( classici: La vocazione teatrale di Gu- 
oltelmoiMelster; 14 Antologia di Radioire; 
: 2040 Dialogo con Madama: 22.U Un raccon- 
'lo,. 


SCeGLIILTUOPILIg 


15.0B ORE DISPERATE 

Regia di William Wyter, eon Huriipliray l«0BÌÌ Prò» 
drte March, Arthur Konnedr. Um (lesSLIIQmliiuN. 
Arteorauna domenica mattina con Bogay. Un film fatò 
e appaaoionanta. quaal una metafora dell'atarna lette 
tra II Bena e il Male. Tre evasi dal careara al barrteanoi 
nella casa di una famiglia In attesa che una loro com¬ 
plice li rifornisca di danaro. Una lungua guerra di nar- 
vi ed una gara di fnterpraiaziona tra Bogart e March. 


14éOO unawtAdipficiiic 

Ragia di Dine RM, «on Alharte Sordi, Lea Masaart, U* 
naveionghi. Nana (INI). 110 minuH. 

Vertt'anni di vita Italiana, dalla guerra agli anni dei 
boom, rivissute attraverso le vicende dhun ex parti* 
glanoa glomallata; La commedia atritallana offra qui 
una dalte sue plu belte provo e Rìsi tratteggia un'im* 
pietoso ritratto, dagli accenti comici e beffardi; di uno 
certa borghesia emergente. Una memorabite inter¬ 
pretazione di Sordi; Da vedere. 


ie.BB PER FAVORE AMMAZZAICMI MIA MOQUI 

Regia di Jlm Ahrahams, David e «terry luchar, oaa 
OarmyOa VHe, Batta MWter.;Usa(1fiN).M mInuE, 

La grassa e stravagante mogite di un industrialo vie* 
^ ne rapita da una coppia di giovani fidanzatini squattri¬ 
nati. Ma la sorpresa vera è che il marito (cha da tem¬ 
po vorrebbe disfarsi dell'Ingombrante consorte) non 
ne vuole sapere di pagare il riscatto. Firmato dallo 
stesso trio di aulon de -L'aereo piu pazzo del mon* 
do», è un hlm godibilissimo e a tratti esilarante. 

■y RAITRI' '■■■■ 


ÈOàé continuavanoachiamarlotrinitA 

Ragia di E.Bi. Cluehar, eon Tarenca Hill; Sud tpanoar. 
Ydnll Semer. Italia (lf71); IN nilnull. 

Fortunato seguite del. fortunatissimo esordio della 
coppia Trinità-Bambino. Sa nel primo film 1 noetri 
prèndevano le difese di un gruppo di mqrmpni, qu^stà 
volta fanno da paladini agli abitanti dì un jpaésèiib, 
vessati da una banda di contrabbandieri. 

canalbb 


40.30 OANO 

Regie di Ròbert Attman. eòRKellh Carradina, Shèll^ 
Duvall, John SChuck. Usa (1ì79);120mlniiN. 

Lo sfondo è quello dell!America della grande.depres^ 
sione. !a vicenda qiieila di Irò e$àsl e dèi loro poregrl^ 

nare fra rapine e nascondigli. Mà uno scontato oano- 

vacete, in mano ad Àltman, diventa una piocoia perla 
rara. A) regista, più che razióne. Interessano le psico¬ 
logie del personaggi e ia loro emarginazione. 

TRLRMONtlCARM 


83.40 iLREOEtÓlAriDINIOIIàARVIN 

Regia di Beli Ratelson, con jack 

Oern, E, B^tyri. Um< 1«72), trio mfnuH. 

Un radic«rbni8ta:vtene ctììarhàte dai (ràteiló bììtegni^' 
so di consigli; coinvolto^ In una sltuaziono lamilterov 
assai intricata. La vléétida si concluderà traglcli^n- 
le con l’assàasinlo dei fratello da partodellèmogite. Il 
radiocronista, tornàto alla sua radio, racconterà in dH 
retta, nei corso di una lunga trasmissione, la sua ^ 
cenda. 

RiriQUATfRO; ' , r . V 
























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Chiuso a Torino Cinema Giovani: tra le novità «Visioni private» di Calogero 




I 


I (jualtfo «matti» del lilm di Howard Zietl us cito nel tìnema 

iNittediiema. Règia di Zieff 

Meno itìe 


Secondo le previsioni, <1 premio di Tonhò Cinema 
Giovani va al film bulgaro /o, là conté^ dì Peter 
Popziatev. Premi minori tutti targati Usa: ^r la re¬ 
gia a The Maggie Greenwaid, per l’inter¬ 

pretazione a Wynona Rider per Attrazione letale. 
più una menzione a The Big Dis. Un verdetto so¬ 
stanzialmente giusto per un festival che si è man¬ 
tenuto su ottimi livelli, chiudendo in crescendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AtBfiRTO CRESPI 


MICHELE AN8BLMI 


4 pani In libertà 

Regia: Howard Zieff. Interpreti: 
Michael Keàton, Christopher 
tjoyd, Pètèr Boyle, Stephen 
FursL.Dennis Bóutsikatìs. Usa, 
1989 .;:; : ; 

Eonia; Embatoy 

EM Altii'quattrb'imatti dà sle-^ 
gare, per dirci con un sorriso 
che dietro la malattia mentale 
si cala UT) dupre grande «OSI e 
Ione ‘.una più, giusta conside* 
raijone dèlia raattà. Il «Pream 
Te^mf . dej li{o)o orìglnale è ^ 
forpiató da quattro «ospiti* di, 
un rrianlcptnlo del New Jersey 
ogÌRÌU>,dl ut)ar nuova terapia. 
dniignv^.- t'Inlraprendenle 
p8ÌGÌ^a,chd!Ìi ha in cura ha 
Idw d| pottatj) in , 
la à NfiW'Vork pcruna pattila 
dljbasaballi ma il 'dcatina cli 
m^lla lci| tampino. Testimone. 
InmlpnlarlQ. di un delillp nel 
quale àpno ImpllcBil.due poli- 
ilqUI coptill], II: dottor weiu.,, 
màn.al'becqa.una botta In,te-' 
ali(b'ì»leit4.(ber un qaso non . 
pasu a dlWlptvUtO; I quattro 
al ‘ntmno it>U sul luiBonci-, 
no; qjaseuwiXon je proprie ; 
pilea^ .q.,lq.',d>opHe fobie,.- 
pto^^.,«'|Cd,rnblnate;qdalslasi; 

IwntbcljaCMi TodIsSea me- 
Mmlltlina di questa aquadra- 

acimé di'iilientd ohe ttonaa. 
forieré a (renò la ptoprlrag-" 

S salvllà' (Bui) i un ex. genio 
li'mbbiìcliafche ai-ctede.- 

(ikk), un ex impiegato delie 
poste tnaiVàk dell ordine « 
cdnvinlo di'estete uno psi¬ 
chiatra (Henry) < un ragactor 
ng che da dodici anni yede-i 
Mio pAijtit^ ^ batebalt in ty e 


comunica con il mondo par¬ 
lando il linguaggio degli spea¬ 
ker sporti^ (Albert). E Bili, lo 
svelto del gruppo, a intuire 
che il loro amato dottore cór¬ 
re il rischio di essere fatto fuo¬ 
ri in ospedale dai due sbirri 
assassini. Ma chi gli crederà? 
Nessuno, e infatti là polizia li 
in^egue per mózza New Yórir; 
affibbiando, loro anche la re¬ 
sponsabilità del delitto. La s* 
tuazione è ciltica^ ma vedtele 
che i quattro matti, al grido dì 
■Dobbiamo guarire moltó in 
fretta»,: riusciranno a capevo]- 
' la situazione, assicuran¬ 
do i cattivi alla giustizia* sat- 
< vando lo^ psichiatra e guada¬ 
gnandosi sul campò linantici- 
podi libertà. n,:; 

Senza pretendére; di schie- 
’ rarsi nel dibattito sempre dell* 
: calo sulla cura delle malattie 
) mentali (ricovero coatto o 
reinserimerrto a ogni costo?), 
4 pazzi in irtef/d racconta) in 
. forma di commedia, còse non 
banali su) mondo a parte de- 
i 4 gh psicotici; in film del genere 
basta un niente persprofon- 
).dare nella macchietta; invece 
W regista Howard Zieff calibra 
con li giusto garbo.-l'aspetto 
’ privato, agrq, della ■malattia 
, con le esigenze delia comicità 
(da, antologia la sequenza 
^ sulle note di thè Road 


EM TCXtlNO. Lieto fine a Tori¬ 
no. : Ieri due gioielli come 
S.E.R. di Sergej Bodrov (Urss) 
e 5u«er»e di Jane Campion 
(Australia), già recensiti da 
Cannes e da Mosca, hanno 
chiuso fuori concorso la rasse¬ 
gna. Ma già venerdì il festival 
si era concesso, con due film 
e un paio di ottimi cortome¬ 
traggi, un finale in ascesa. W- 
sioni private ha «salvato» la 
partecipazione italiana, men¬ 
tre Amore e morte a Saigon ha 
confermato il talento (para¬ 
dossale, discutibile, ma davve¬ 
ro unico) del regista di Hong 
Kong Tsuì Hark. 

Visioni private, diretto a sei 
mani da Frartcesco Calogero 
(già autore della Gentilezza 
del tocco, commedia leggera 
•made in Messina»), Ninni Bru¬ 
schettà e Donald Ranvaud, è 
un film sul cinema. Compieta- 


mente girato durante l'edizio¬ 
ne ‘88 del festival di Taormina, 
racconta le piccole nevrosi e i 
piccoli tic che si annidano nel 
mondo dei festivalieri, parten¬ 
do. dai ritratto, di due «esterni» 
(dùè camerieri di un bar, urlo 
dei quali - soffre di claustrofo¬ 
bia - non è mai statoci cinema 
in vita sua) che vengono as¬ 
sunti per lavorare nell'organiz¬ 
zazione. Vtsfoni private ha 
molti pregi (l’irpnia, la cura 
della scene^iatura, il tocco 
lieve, la bella interpretazione 
dei due <amerìerì» Ninni Bni- 
schetta e Antonio Cardarella) 
e un unico, grande difetto; è 
un film per «Interni», per addet¬ 
ti ai laràri. A Torino è piaciuto 
moltissimo perché il pubblico 
dei festivalieri vi si è, in buona 
parte, riconosciuto, ma temia¬ 
mo che possa risultare insigni¬ 
ficante (e, a tratti, incompren- 
sibilè) al 99,9 per cento degli 


italiani che a un festiva) del ci¬ 
nema non sono mai stati e non 
hanno, giustamente, nessuna- 
inteniione di andarci. Ail'usci- 
ta nelle sale l'ardua sentenza. 
Sperando che il paradossale 
destino di Visioni privale non 
sia queib di girare da un (esti¬ 
vai all'altro... 

Tutto sommato più compiu¬ 
ti, e più intensi, ci seme sem¬ 
brati due cortometra^i passati 
nell'ultima giomata torinese. 
Zanzare ài Bruno video 

di 45 minuti, è più che aitK> 
una «prova» per un tv-fìlm di 
un'ora, ma conferma il talento 
di questo regista milan^ per 
il frammento, per l!abboso In 
immaginie perii iagvqrocori gli 
attori. Storia ptf nuUà owlensa 
(semmai tragica, ma ktcdie 
ironica) di tre amichecfb van¬ 
no a trovarne una quatta mala¬ 
ta di cancro, si conclucte con 
una morte enigmatica, che ti 
fruga nella coscienza come un 
bisturi. L'americ^o &i}ingm' 
in thè Painter's Room, dei ven¬ 
ticinquenne Greg MtMtola, è in¬ 
vece un gioiellino di 13 minuti 
e 30 secondi degno di una 
commedia <& Lubitsch. Restan¬ 
do chiuso netl'ateli^ di un pit¬ 
tore new^rkese, mentre nel¬ 
l'altra stanza si svolge una fe¬ 
sta, Mottola riesce, con un sa¬ 
piente gioco teatrale di entrale 
ed uscite, a raccontarci quanto 


segue; un adulterio, due tenta¬ 
tivi di seduzione piuttosto mal¬ 
destri, la triste fine di un orren¬ 
do ritratto iperrealista di Frank 
Sinatra e soprainitlo la notte 
brava di un ladruncolo che si 
frega portafogli, chiavi delle 
auto, colbacchi, coriìette del 
telefono e si porta via anche la 
ragazza più carina della festa, 
li film è un unico piaiìo-se- 
quenza (non c'è montaggio) 
ma la scelta non è per nulla ar¬ 
tificiosa. il ritmo è formidabile, 
Mottoia potrebbe essere un 
piccolo Blake Edwards per gli 
anni Novanta. Staremo a vede¬ 
re. 

Un regista per gli anni No¬ 
vanta, infine, è sicuramente 
Tsui Hark, al quale un festival 
-italiano dovrebbe prima o poi f 
consacrare una retrospettiva. 

A Torino avevamo visto il suo 
Peking Opera Blues (1986) 
che è indiscutibilmente il più 
bel film d'avventura degli anni 
Ottanta, Spielberg compreso. 
Amore e morte a^igonèm'o 
pera per certi versi più ambi¬ 
ziosa. e quindi più difficile da 
definire. Stavolta Tsùi Hark 
racconta una fetta di storia che 
è ancora cronaca, la fuga da 
Saigon (alla vigilia della scon¬ 
fitta americana) di una fami¬ 
glia di cinesi che si rifugia a 
Hong Kong, e il ritorno di due 
di loro in Vietnam per un 


cruentissimo regolamento di 
conti. Tsui Halle è nato proprio 
in Vietnam nel '51, vivea Hong 
Kong dal "66 (attualmente sia 
lavorando in America), e cala 
quindi nel film una buona do¬ 
se di autobiografia, ma non 
può fare a meno di raccontarla 
a modo suo. 

E qui si dovrebbe parlare dì 


stile, ma lo stile di Tsui Harie è 
quasi ìndescrMbile: dovete 
tentare di Immaginare un film 
di kung-fu, scritto da Dot^las 
Sirie (la trama è un méh ultra¬ 
barocco), girato da Sergio 
Leone (uso del ralenti, violen¬ 
za iperrealista, sparatorie inter¬ 
minabili) e fotografato da un 
sovietico d^li anni Venti 


(grandangoli, inquadrature df . 
sbieco, un uso vertiginoso del 
montarlo), Tsui Harkè un re- 
giste che si fa venire cento idee 
per ogni inquadratura, un al¬ 
chimista della macchina da 
presa in cui gli eccessi melo- 
drammatici fanno parte del 
gioco. fYendere o lasciare, in 
blocco. Noi prendiamo. 


Giuseppe Tomatore gira a Rimini «Stanno tutti bene» 

La vita ricominda a 70 anni 
per il b^sàpere Ma^ìÈoin 



Un’inquadratura del film di Calogsro, Buschetta, Ranvaud, «Visioni privHt*. preMntato i Torino 


paci di dire cól sótriso sulle 
labbra le verità più scomode. 
** In'paHal'qttattra interpietirtra' 
:i cui )l. pubblicò konosoérà il:; 
' ftituro Bàtman,' òweró Ml< 
IChael Keaton; chissà, se ^ un 
! > caso che, alla domkdó «ma 
m'cHÌ è il tuo ideale dCdoiina?», 

: fui nsponda Kim Baainger>'Un 
lattro film e CI sarebbe nusci-. 


Un anziano bersagliere in pensione gira l’Italia alla 
ricerca, forse, di un’ldehtità perduta, incontra ami¬ 
ci, luoghi, ricordi, affetti. E un amore, senile. È la 
storia del nuovo film di Giuseppe Tomatore, inter¬ 
pretato da Marcello Mastroianni. Il «nòstro» candi¬ 
dato al premio Oscar (per Nuovo cinema Paradi¬ 
so) sta girando «on thè road» Stanno Jutti bene. Ac¬ 
canto a Mastroianni, Michelle Morgan.- 

DAL NOSTRO INVIATO 

' .. AHORE^iOUEI^IAIIiPIfv^. ., ... 


■IRIMINI. Matteo Scuro è un 
bersagliere siciliano di^setten- ' 
farmi, stanco di restare fermo 
in un posto, dopo una vita tra¬ 
scórsa dietro un tavolo di un 
ufficio anagrafe. A Milano è in 
programma un raduno nazio¬ 
nale dei bersaglien. È l occa- 
sione giusta, il pretesto per 
metteisi m viario. Matteo 


prende il treno verso il nord. 
Toccherà'molte'^ttà'd'ftólter 
cònoscérà ; dei -vecchi cóme 
lui, dei tuopl e dèliè emòzio' 
ni dimenticate. Si butterà pe^ 
sino in discoteca. Siamo a Ri¬ 
mìni. d'inverno. Siamo a Bolo¬ 
gna, m un fast food. Siamo 
ovunque perché ovunque, per 
Matteo Scuro, l'awentura del¬ 


la fantasia può prendere cor¬ 
po. Amicizie,' sogni, ricordi di 
una vite; Mite chilometri e più 
per rilrovne f'idmtiià perduta. 

E l'amore'per quella donna 
affaxinante, o^d-belh 
e sensuali, l'amore per tecoe-^ 
tenea ; Michete Mo^an, ;<rtie 
gli riaccende f desideri della 
giovinezza. — : 

Maicrtio Mastroianni ha 
nette terttt ’€S ìit^ 

0 troppe IWiifpte it^ipiteteitè^^ : 

re un settentetme per mete) 
--.tempo initenteteteed^^h^ 
chiare; Per MMpwteie ilxflim 
è stato mioca^ a luiqp> ed 4 
diventato i Unvacteddrile» Mal- 
leoScuio; ’v 
Giuse{^ Tomatore conti¬ 
nua il suo vteggfo in luUta. An- 
cora^poche settimane e qual¬ 
che città e Storno'Alte bene 


sarà finito. «Non c'è alcun in¬ 
tento .sociologo in questo 
viaggio - dice r- U viaggio è 
un pretesto, sólo.un pretesto 
per scrivere te mappa di Una 
ricerca di amiate e afletil 
perduti, volonteriàmenté o in- 
volontariamenla Gente comu¬ 
ne, né eioiTiè vittime. Sftinno 
tutti bene è un viaggio di fan¬ 
tasia nella fantasia di gente 
comune che, , però, diventa 
unq, .specchiò, dei. tentimi 
di 4^i.' Gli atriicr e ('amóre' 
che incontra Matteo Scuro lo- 
tto:fhtefihter;di 
zioni umanó- nià si¬ 
gnificative. L^ex bersagliere 
conosceva i'Italla solamente 
attraverso là;<teJòviàoné. Ora 
la sta vivenaó diretteitiente: E 
attraverso queste cose che ve¬ 
de davvero, inevitabilmente 
traccia un bilancio della pro¬ 


pria vita». 

Matteo Scuio-Mastioianni 
ha gli occhi dell'otUmismo. 
Perchè decidere, a seltant’an- 
ni, di mettersi in vi^io e pro¬ 
vare tutte le emoztonl dlmeiv* 
beate significa avere fiducia 
nella vite. E così, con questo 
nuovo film di Tomatore, la 
Romagna continua ad essere 
uno dei set cinematografici 
naturali più gettonali (anche 
rn te il regi^ i|cilianò ha girato 
' a Rimini solo alcune scene). 

Prima di lui sono arrivati Mar- 
: per la 

; oàa cfe/ sórrtto e tò.spàBnolu 
Sarichez (a Santaicangeio e 
in Val Marecchia per Btirro) . 
. Sempre in qutetó scenario na¬ 
turale della Val Màrecchià so¬ 
no stati girati 11 fn/Ho dei pas¬ 
sero con PhilipFte Noirel e Or¬ 
nella Muli e // tràsgiò con Lea 


Massari e Omar Sharif. E, {n. 
questi giorni, Angheìopuios è 
spesso a casa di Topino Gue^ 
ra per lavorare ad un nuovo > 
pregno. •• / -V . • - 
tJh II, Tonmo Quena. Il,;' 
poeta, k> sceneggiatole di 1 , 
Samarcangeio, «piantato» nei» 
la sua valle come i citegi che 
vuole difendere, lo lamptoo 
l'ha messo anche in Storno 
Jum' tene Di Tornatole dice: 
•Un grandiMimoun,,, 
grande regista» e ne. viene ri¬ 
cambiato: «Tonino Guena? Un. 
gìranditeiino' '- 

splendido sceneggiafoR, un 
msginfico poeta». 

Tornatole rappresenterà ri* 
tei» nella corsa agli Oscar 
con Nuovo a'nemo Avodfso. 
ArKhe in quel film, it viaggio, i 
sogni, 1 ricordi. Quella stetuei- 
ta... Che sensazione prova? «É 


una sceltà che mi ha fatto im¬ 
menso piacere * dice -- anche 
perchè iton me lo aspettavo 
proprio. Per quel film avrei vo¬ 
luto Mastroianni. che era perù - 
già impegnato con Scola In 
Splendor. Oraci sono riuscito. < 
Mastroianni è il massimo. B ^ 
come quegli insegnati che si 
fanno dare del tu dagli stu¬ 
denti e vanno con loro in gi¬ 
te». - 

Dopo IbminI e.Ròlogna (tL: 
film è partito da Siracusa), sa- 

tutto è il filfh, prodotto da Ria- 
zolì, musicatoda Enhio Morri- , 
cone e fotografato da Biasco i 
Giurato, sarà finito. D'Inverno* ' 
un inverno meteorologico e fi¬ 
sico (i; protagonisti sono gli 


anziani), per Tomatore stan¬ 
no tutti bene. 
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GEI 

SHAMPOO 
D O C C i A 

tfftno COM6INMO 

JUMP 

DI MEriliill 


DELtCATEZiA 

PER 1 CAPEIVI 
V«TAUTA‘ 
Pffi 11 CORPO 


^HIuma da RARBAÌ 

COA\B1NAlC| 

-I 


BAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 


JUMP 

DI MENNEN 


MENXEi 


fAu DE TOHE^I 
l^tOOORAMl 

JUMR 

DI tVlENNEti 


t ^OLlìt N r E 


protettiva 

'■ '«S'WWfyi oFv.aR 


ST»CK IARGE 

nooosAMTE ««^ìamcooi 

JUMP 

DI MENNEM 


AFTER SHAVE 

per la prima vòlta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
caci de toilette ed un 
efficace dopóbarba. 


PEODORANT 

Una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


LA NUOVA 
LINEA MASCHUM 


MENNEN 


DI 


STICK tMÌGE 
PEÓDORANT 
pratico 
perchè largo; 
non Irrita perchè 
senza alcool. 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore 


















Pfctdié Delt«eneMMn* iltf».| 

£.^. 600.000 

Vaiwt oi t o ni iwinhwo quolMo» 

«Mito • b dtfftrMM 
al tono fino MTSX 

ko#OM<ft’LANCIAl 


Ieri 


I minima 7* 

L massima 14* 


ndtfi il sole sorge alle 7,04 
e tramonta alle 16.46 


Roma 


tfO/OUÌ?LANClM 


La redazione è in via del Taurini, 19 • 0018S 
'telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle oie 13 
e dalle or IS alte ore I 
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Il presidente deU’ufficio centrale ha ufficializzato i dati elettorali 
I seggi restano gli stessiattiibuiti nella versione corretta dei risultati 


Ecco il Concio, finalmente 


^5 

«Proclamo gli 80 consiglieri» Rocco Misiti, il presi¬ 
dente deirufficio elettorale centrale, ha finito lo 
spoglio dei 3575 verbali Per lui, dopo il nscontro 
(ormale, il «pasticciacelo» elettorale è chiuso Con¬ 
fermato il seggio ballenno al Psi a scapito del Msi 
Domani la consegna del verbale al Comune a alla 
Prefettura insieme a un allegato, «diano» delle stra* 
nezze del voto Porse il 5 dicembre il Consiglio 


ROSSILUIliPIIIT 


■ Venti giorni di attesa 
Venti giorni di cifre gonfiate 
seggi ballerini preferenze im 
pBUlie voti circoscrizionali 
dati con II contagocce dispe 
rate cacce ali «errore» Che co 
sa è Uscito dalle urne custodi 
delle schede azzurre quelle 
per il Campidc^lio? La prima 
risposte ufficiale è arrivata so 
lo ieri dall ufficio elettorale 
centrale di via induno li presi 
dente il magistrato Rocco Mi 
siti ien ha infatti proclamato 
eletti i neo consiglieri che an 
dranno a seder» nell aula di 
Giulio Cesare 

Popo aver faticosamente 
sfogliato ( 3575 verbali dei 
seggi elettorali tentando di far 
quadrare 1 conti 1 ufficio cen 
trale ha finito il suo compito 
Un riscontro formale tutto 
giocato sulle pagine pasticcia 
te o bianche o sbagliate dei 
verbali ricostruendo la volontà 
dell elettore grazie alle tabelle 
di riscontro dei voti «Abbiamo 
corretto gli errori materiali - 
ha spiegalo Mislti - rettifican 
do r totali dai voti dt lista 
quelli di pagina 41 del verba 
le» 

Un lavoro certosino che ha 
permesso di rimettere al loro 
posto 1 voti di lista assegnati 
par «errore» a qualcun altro 

C >po o quelli sommati Inde* 
mente al voti di preferenza 
Niponsabili delle cifre «gon* 
(iiie» Tirate le somme dei voti 
df lista (Oc 570 514, meno 
376 voti rispetto agli ultimi da 
lidelCeu 475334 314 vo 
U in meno Psi 346^19. 103 
voti in menq, Vérdi 124902. 
192 voti in più Msl 122377 
251 in meno Pri 63 M9 317 
in meno Pèdi 53 843 99 voti 
in meno, Pii 33 783,33 wtl In 
più AntiproibizionUfi 33288 
74 voli In meno) i| t9eg^ 
centrale ha potuta disirlbmie 
definitivamente I ,sMgi ù 'De 
ne ha stra) 
meno di qi| 
lunga notti 
Ciu> il Pel 
23 (uno In - 
sballati del 
capparrandosi 
fino prima; ' 

Vérdi 6, i 
a, il PII 1 


Ridisegnata così la j 
fia dell Aula di Giulio Cesare 
non tutti I dubbi sono sciolti I 
verbali sbagliati pare siano 
650 insieme al verbale dei n 
sullati definitivi domani MIsiti 
consegnarà al Comune a alla 
nvfeltura anche un appendi 
ce una sorta di diano delle 
«stranezze» incontrate nello 
spoglio S annidano brogli in 
questi pasticci? Misiti ha aliar 
gato le braccia «C è un in 
chiesta della magistratura in 
corso - ha deho - lasciamo al 
giudice ogni valutazione» 

Nei veibale che il m^istra 
to consegnerà at Comune e 
alta Prefettura i due rappre 
sentati di lista del Pei hanno 
voluto mettere nero su bianco 
che il lavoro svolto dall ufficio 
centrale è staio accurato e 
proficuo «Certo le leggi sono 


restrittive - hanno aggiunto 
Agostino Ottavi e Giulio Pas 
seggeri - perché non danno 
poteri effettivi all ufficio cen 
naie Tra i limiti c è quello di 
non poter venficare te schede 
contestate e non attribuite» 
Centinaia e centinaia di voti 
accantonati nei seggi perché 
ia volontà dell eiettore non 
era chiara Una dicitura che 
nel seggio «2767» ha permesso 
di accantonare ben 55 sché^ 
de Mentre il caso de) tastied 
sta del Ceu sembra prendere 
la strada deli archiviazione e 
resta in piedi quella per venti 
care possibili «brogli» nei ver 
ball e il Msi ha già annuncia 
to un ncorso al Tar per chie 
dere 1 annullamento della 
proclamazione degli eletti il 
nuovo consiglio comunale è 
in attesa della sua prima con 
vocazione probabilmente it 5 
dicembre Hù del 50% degli 
eletti sono nomi nuovi i vele 
rani sono 37 le donne riuscite 
a fare il loro ingresso nel pa 
lazzo sono 13 (7delPci 2 ni 
2 verdi } De ) Pn) Da Bolo* 
gna intanto il de Oscar Seal 
faro non ha lesinato toni pole 
mici Ha definito «scandali 
manifesti» le lussuosissime 
campagne elettorali e ha esor 
tato la magistratura a guardar 
ci dentro 



Il giudice 
Rocco Misitt 
proctama 
gHeWti 
nel nuovo 
consiglio 
comunale 
Sotto 

lauta Ornilo 
Cesare 




TUTTI OU ««171 KMmTO flw PAHTÌTO' 


pciaaggQQi 


ALFREDO REtCHLIN 
RENATO NlCOLlNl 
ANTONIO CEOERNA 
QOFFREOO BETTINl 
ENZO FORCELLA 
ANNA ROSSI OORIA 
FRANCA PRISCO 
VEZIOOE LUCIA 
WALTER TOCCt 
AUGUSTO BATTAQUA 
ESTERINO MONTINO 
PAOLA TONIOLO IN PIVA 

massìmopompiu 

MARIA COSCIA 
PIERO SALVAGNI 
SANDRÒ DEL FATTORE .. „ 
DANIELA MONTEFORTE 
PIERO ROSSETTI 
FAUSTO ANTONUCCI 
DANIELA VALENTINI 
rilANO FRANCESCONE 
TERESA ANOREOLI 
MAURIZIO ELISSANDRINI 
Primo dal non olotti 
ENZO PROIETTI 



OC 27 SEGGI 


ENRICO QARACI 147 844 

ALBERTO MICHEUNI « 9 180 

GABRIELE MORI M975 

MASSIMO PALOMBI }4 438 

ANTONIO GERACE ’9 666 

PIERO MELONI 26 621 

LORENZO CESA 26 519 

LUCIANO DI PIETRANTONIO 2S 833 


MARCO RAVAQUOLI 
BERAROINO ANTINORI 
CARMELO MOLINARI 
FRANCESCO CtOPFARELU 
ANTONIO MAZZOCCHI 
MAUROCUTRUFO 
CORRADO BERNARDO 
LUCIANO CIOCOHETTI 
GIOVANNI AZZl^RO 
EDMONDO ANGELA 
UGOSODANO 
PIERPAOLO tURLARO 
CARLO PELONZI 

PAOLO Rtcctom 
RAFFAELE D AMBROSIO 
^.fÒjRNFBANCOMLPRONI 
* ** *SQO AS AN A1 3^ 

!ÌRIOBA 09 lNr 

MmpOol non ohiW 
cesare SAN MAURO 

PSI12SEOOI 

FRANCO CARRARO 
OSCAR TORTOSA 
GIANFRANCO REDAVID 
PAOLO PORTOGHESI 
EDOABARETI 
ALBERTO QU ADR AN A 
DANIELE FÌCHERA 
ANNA MARIA MAMMOLfTf 
GERARDO LABELLARTE 
BRUNO MARINO 
RENATO MASINt 
ARCANGELO SPAGNOLI 

P ll ÌlitO J to4 *n"él F R l 

Fi^PPQl^MATO 


VERDI •SEGGI 


14 Ì90 


121 120 
15 383 
13 991 
13 439 
12 375 
12 28S 
12 288 
12045 
11 700 
11262 
10 211 
9999 

0492 


GIANFRANCO AMENDOLA 

42 312 

FRANCESCO RUTELLI 

13200 

ROSA FILIPPINI 

10067 

LOREDANA DE PETRIS 

3495 

ORESTE ftUTIGLIANO 

3480 

ATHOS DE luca 

3387 

Primo dal non alaW 


LUIGI NIERI 

2 708 

MEI 8 SEGGI 


RUSPOLt SFORZA 

35060 

MICHELE MARCHIO 

17 811 

ETTORE CIANCAMERLA 

10287 

TEODORO BUONTEMPO 

10 180 

MARIO GIONFRIDA 

676$ 

BrtttWMlWIlfMII 


jaUlPOANDEttStM.^ , 

' ' raiiisHor 


OSCAR MAMMi 

22844 

SUSANNA AGNELLI 

13 778 

SAVERiOCOLLURA 

6260 

Primo Sol non alala 


MARIO DE BARTOLO 

3 751 

PEDI 2 SEGGI 


ROB1NIO COSTI 

16 433 

ROBERTO CENCI 

10580 

Primo dal non alatti 


ENRICO FERRI 

9185 

PU1 SEGGIO 


PAOLO BATTISTUZZ) 

8537 

Primo dal non olotti 


GABRIELE ALCIATI 

5 001 

ANTIPROIB1ZIONI8TIIBEQOIO 

MARCO PANNELLA 

17 437 

Prlreo dal non alala 


MarcoTARADASH 

7 802 


Èin forse 
la lesta 
della Belana 
apiasaNavona 



Il presidente delta prima ciicosctiztone Luciano Aigio- 
las ha spalto una lettera al commissario prefettizio Bar¬ 
bato, comunicando che quest'anno non poM iimure 
I autorizzazione alla tradizionale lesta della Belana in 
piazza Navona A causa di una sentenza del Tar - ha 
dello Argiolas - sono stale annullale te risoluzioni elico- 
scnzionali che rappresentavano I unica normativa esi¬ 
stente per la festa della Belana, e il nuovo regolamento 
comunale per le ultime vicende capitoline, non è stato 
approvato 

DOinSIli ifoprS Domani mattina, a mezzo- 

il raiialrmiite giorno, riapre il cavalcavia 

!! n T.'t’v* dellaCassiasuUavlaOlim- 

dClMC3SSi3 pica, nei pressi della galle- 

sull’Olimpica '<» f 

' ptetamenle nsliuttumto, t 

stato allargalo perconsen- 
tue il passaggio deli Olim¬ 
pica raddoppiata a due caneggiate nei due sensi di 
marcia Si npristina cosi I itinerario di ntomo dal piazza¬ 
te di ponte Mihao e si alteggenrA II traffico su cono 
Francia e su viale di Tor di Quinto 


Ènata 

i’associaiione 
«contro il nido 
deicuenio» 


Si 6 costiluW a «oina, con 
sede bi platea Urbania, 
lassociazionq^«l»i lami- 
glian 4»ntro II'nido del 
cuculh» SI tralto del pa¬ 
renti dei mente, 

degli op«nlo|lwl setto» 
e di ci^un) cMini che 
si sono mobilitati per l'applicazione 4eil«ièffl|V99 nel 
Lazio L associazione vuote smluppai# iniipve per 
una reale tutela della salute pdcofisicarperaMbiliàM- 
re i cittadini sulla necesltà di superamento gel pianico- 
mi.delcronicari, degli ishtuii per minqiL 


Sciopero 

aRumicino 

Dogane 

bloccate 



ÒdminisiiwiÉVfanI senti¬ 
re, iiè|I^Kp>ito di Fili- 
micliM), i dlngi legati all'a- 
gitKione dei dipendenti 
d|et diibudmento delle do¬ 
gane Dalle 14 di ien il pe^ 
sonale non effettua straor¬ 
dinari, Sono cosi 300 te 
partite di meici bloccale in attesa di sdoganamento, 
mentre gli aerei in partenza hanno subito ritaidi di mez- 
z ora dica L'agitazione trae origine dal contestalo pri¬ 
mo comma del decreto legge Busso Jenolino In mate¬ 
ria di droga Secondo! funzionari doganali l'totenslone 
dei controlli di Guardia di flnanza e polizia negli spazi 
doganali crea inutili complicazioni al lavoro 


e I convegni 4li 
«Improsa Ronfoi 


LM Si e conclusa con te dl- 
vFr' chiarazioni finali di An¬ 
drea Mondello, preskienle 
degli industriali lunanl, li 
manilestazionc dmpmii 
Roma-che in otto ghMni di 
svolgimento ha visto la 
presenza di 92mila visita- 
ton L'ultimo convegno 6 stato dedicato alla -Piccola in- 
dustna veiso il grande meicato europeo rbehi e oppon 
tunita dell appuntamento del 1992- Hanno partecipato 
I rappresentanh dette aiKiciazloni di Pangi, Madnd e 
Bnixettei 


ANTONIO mmULNI 


egro e combattivo corteo per la solidarietà con chi si droga 
Insieme Fgci, Dp, Antiproibizionisti ? coipunità terapeutiche 



Teatro dà jifeda e sft^iòni3tonia contro Craxi, 
àssociato^àl cracksMdWIt'» Malindi, Rosa Russo 
JeivolinOiSQaVa MuccioU fregna e slogan com¬ 
battivi, décibf’di miglilta drglovam e operatori di 
Comunit®tanna «filato Ieri Imo a piazza Navona 
No alla Iggge del gov^O ^he fare’ Togliere la 
copertura efrtarEotràfttcanti», dice un cartello fatto 
■ '■*" l,|n^tio nUti'oVerdose d amore» 


a margh^l 



■, Trombe tamburi fi 
schietti chitarre tanti colon m 
continuo movimento il corteo 
Che è panilo ieri alle dieci da 
piszza Esedra per protestare 
contro ia punibilità dei tossi 
codlpendentl non somigliava 
allatto a quello che ha slilalo 
lino a S Pietro una decina di 
giorni fa a sostegno della leg¬ 
ge del governo Non solo per 
la diversa opposta poslsione 
dei partecipanti sulla legge 
Jelvollno-Vassalli che toma 
da lunedi all esame del Parla 
mente A contendersi ira 1 dt 
ca SOmila mariileslanti - se 
condo gli organizzatori - si re 
spirava un aria di allegria di 
testa -Unoventose dainore» 
campeggiava su uno strìscia 
rie losw sigiate da una scm 
“““■■'liijjliello t tagazàl 
licSé to'reggeva-, 
Jtotólielpateàlne 
1 Jteno dovuti spostate per 
ytrada n un pullman ver 
PMa&ateaéllantoarti 


va scritto «La punizione libera 
le coscienze ingabbia le per 
sone e sotto «Bestie non sia 
mo bestie» 

il corteo inforca via Cavour 
Tre jagazzine ridono e non 
riescono proprio ad andare ai 
tempo di «chi non salta è un 
socialista» Passa un gmppo di 
giovani con in testa scatole di 
cartone adomate da foto di 

E 'iblicità «Toc toc perché 
in testa quel coso*^» «La te 
sione fa schifo distorce la 
realtà e contribuisce ai diffon 
dersi della droga» risponde la 
bionda pescarese girandosi di 
tre quarti Ce l ha con la Tv e 
in'particolare con Paolo Soda 
no anche il ragazzo con la 
bomboiella spray che scrive 
all ultimo tuffo sul lenzuolo 
,bÌànco^«Né né Tg2» 

Spunté dal di teste un 
irairipoliéi^ veàìito con la toga 
e un plico che gira e ngira tra 
te mani Da un lato c è scntto 
«la leggè è uguale per tutti» 
dall altra c è un punto interro 
gativo ^gue un ragazzo con 


baffi finti e pancia di gomma 
SI agita teatralmente portando 
in catene altn tre con un car 
lello «Ero drogalo Muccioli mi 
ha salvato» in fondo if nume 
ro di matricola Dietro sul 
trampoli c è la morte pelata e 
con gli occhiali La perfor 
mance è offerta dalla Comuni 
tà 5 Benedetto del Porto di 
Genova 

La fiumana di facce dipinte 
giunge ai Fori e qualcuno in 
tona <0 suldato nnammura 
to» Quelli di Napoli se k 
prendono con Cava ma il più* 
gettonato da slogan e cartelli 
resta Craxi da Taranto a Bari 
associato al «crack» mortale 
droga americana Quelli di via 
Cassia traducono il motto del 
maggio francese e senvono 
•Vietato vietà» La Peci di 
Arezzo brandisce spineliom di 
carta quella di Siena m onore 
a Dolores Ibairurì lo stnscione 
«No pasaran» In coda dopo il 
•cordone sanitario» degli auto 
nomi che si sono distinti an 
cora nel lancio di slnnghe e 
uQva marce contro Piazza del 
Gesù la Comunità di Città del 
la Pieve Palermo scandisce 
«Pio La Torre ce 1 ha insegna 
to fuori la mafia dallo Stato» 
A ruota le bandiere dell Acli 
siciliana venuta in blocco alla 
manifestazione Ma anche i 
giovani democristiani iih Na 
poti e Campobasso hanno 
adento ci spiegano sotto II 
palco m piazza Navona men 
tre la gente seduta canta 
•Whish you were bere» Insie 
thè ai musicisti del Coordina¬ 
mento artisti da strada 



E a Viterbo scoppia un altro «diò» 


Schiaffi e pugni a sctafia 
I genihMi: prende sapeva» 


Hanno qualcosa da dire ma parleranno solo con l’i¬ 
spettore I colleghi di Ettore Righi, I insegnante accu¬ 
sato di avere picchiato e oifeso gli alunni, racconte¬ 
ranno quello che sanno E dai gemton ora arrivano 
accuse precise anche alla preside Intanto, a Viterbo, 
è scoppiato un altro -caso» una quindicenne accusa 
un insegnante di averla offesa e malmenata con una 
sedia II professore «E stato un inadente». 


CUUDIAARLNTTI 


La manll^t&iié contro la legge sulla droga 


S «Buonarroti» nella bufera 
Dopo che un intera classe del¬ 
la media di via Campania ha 
accusato Ettore Righi Imse 
gnante di lettere di avere più 
volte malmenato e insultato 
gii alunni i docenti hanno 
chiesto di essere ascoltati dal 
1 ispettore dei provveditorato 
agii studi L altro ten a tarda 
sera hanno tenuto una riunio¬ 
ne informale in cui oltre a 
manifestare il Umore che 1 m 
tera scuola faccia le spese di 
quello che sta succedendo 
hanno stabilito che a turno e 
singolarmenie incontreranno 
ispettore La vicenda si fa 
sempre più sconcertante Un 
ex collega di Righi fra I altro 
ha raccontalo che tre anni fa 
alla media Tasso il professore 
fu allontanato per sei mesi dal 
servizio dopo essere staio sot 
loposto alla insita di un colle 
gio di medici dell ospedale 
militare Celta Sembra che Et 
tore Righi avesse avuto con la 


sua classe problemi analoghi 
a quelli denunciali dai ragazzi 
della terza G Nel frattempo i 
gemton sono sempre più de 
cisi a non mandare a scuola i 
figli finché I insegnante non 
sarà stato allontanalo Forse 
già da domani matuna, i 18 
ragazzi della terza G faranno 
lezione m un locate messo a 
disposizione da una parroc¬ 
chia Saranno gli stessi genito- 
n alcuni dei quali sono inse 
gnanti a fare scuola a turno ai 
ragazzi Commenta Sara To- 
gnetli Bungana preside della 
scuola «Questa è una stona 
da adulti mi sembra impossi 
bile che del bambini cosi se¬ 
reni e affettuosi ^ano in grado 
di tenere un dossier Dirò di 
più so che piangono pemhé 
non possono venire a scuola» 
In realtà anche la preside si 
trova m una situarne diffici 
te Ha dichiaralo più volte di 
non avere mai sapute nulla di 
quello che accadeva in terza 


G Ma nel loro dossier, i ra¬ 
gazzi registrano un colloquio 
tra la preside e un ^lieto che 
raccontava di essere stMa {Me¬ 
sa a sberle da Righi Alia fine 
del testo si legge «Disse la 
preside avete fatte bene a 
parlarmene prima che si sca 
renino i vostn genitori, ne pa^ 
terò coi professore, resterà 
una cosa tra noi» E Marte Ro¬ 
sane Stabilir lappreientei^ 
dei gemton -rifeiehdtoi ai be- 
staggi a agli msult( 
d)a dicevamo alllpn^ 
de che cosa accadeva il 9 no¬ 
vembre dopo la nostra lettera 
al ministero mi invitò nel suo 
Ufficio e mi disse la cosa ikh) 
doveva esplodere eia incito 
nsolvere tra noi comunque 
con me avete fatte sempre 
proteste orati e ^ scritto ndin 
c è nulla dunque io negherò 
sempre lutto» Nei confronti di 
Sara Tognetti Burigana dal 25 
settembre cé una denuncia 
presentata ai carabinieri dai 
gemton di Enrico un ragazzi 
no handicappato La preside 
aveva vietate a Isa Bravetti e ai 
manto di entrare nella scuota 
per accompagnare o ripren¬ 
dere il figlio «Non ne so nulla 
certo è triste vedere strumen¬ 
talizzati dei bambini hahdl- 
cappati» ha detto la pre^e 
Eppure pochi giorni fa inse¬ 
guito a quella denuncia e a 
una sene infinita di «sposti, te 
scuola venne visitata da un al 


tro ispettore éfei provveditora¬ 
to E ancora I geniten accusa¬ 
no te preside di avere sempre 
saputo ^he Righi non voleva 
una classe a tempo pieno e 
soprattutto uh handicappate 
tra gli allievi.[ Lei smentisce: 
«Intanto il tempo pieno npn»' 
)o vuote fare più neiiuno, 
Quante al pigolo Entteo, da 
qpando eè Righi resta in clas¬ 
se testeme 4 (tittfEUalto, pri* 

L me passava te Riattine in co^ 
«Non^ vero», dice te 
iradre'di «Tutti, com* 
presa te prtoidé sapevano 
che li piofrèsDto non lo wte< 
va» E nel iloQster dei bambini 
SI legge «Rlg(i^oggi ha urlate 
che con in classe non 
il può fate lezione che gU 
handicappaCnon andrebbero 
ammessi in aula» 

Mentre si aspetta te relazio¬ 
ne dell ispettore, a Viterbo à 
scoppiato un altro «caso» te 
un istituto tecnico per n^io» 
meri Luisa Cavamione, 15 an¬ 
ni accusa il professor Sabati¬ 
no di averla colpita con una 
sedia e offesa per averla Uova- 
la a sedere suite cattedra du¬ 
rante un assemblei. La verii^ 
ne della ragazza é stata sotto- 

gnf 

spiegando mte s 
uR incidete 
inviate I 

PWte 
caduto 

f 
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ROMA 


Guardiaparca 
ptofesàone 
<eenza qualità» 


ANTONIO QUATTMNNI 


Si conclude oggi presso 
il (^ntro visite della nserva na* 
turale di Monte Ruteno il -pn* 
moi raduno nazionale dei 
gu Irdiaparco che per tre gior 
ni si sono confrontati sui pro¬ 
blemi e le difticoltà di questa 
professione dimenticata e 
•sefiza qualità» In Italia i guar 
diàpaico sono ormai alcune 
migliaia ma ancora non han 
no uno specifico inquadra 
mdnto giuridico non esiste un 
mansionario e non è chiara la 
loro formazione professiona 
le ^he per quanto riguarda 
la Mgilanza non hanno nessu 
na ^ertezza e si sentorto agen 
li d| serie B senza alcun potè 
re eftettivD Questi i temi a( 
froiiiaU dagli intervenuti al ra 
duiK), circa un centinaio in 
rappresentanza di oltre trenta 
pa^hi e riserve naturali (tra 
cui il Palco nazionale del 
Gran Paradiso il Paico del Ti 
cinp e quello dellAi^ntera 
nui^iritNe fiaelve rfaturali m 
pai'pcolM della Toscana e 
della Liguria) i qpall^hanno 
deqisQ di dare ^ un orga« 
niSTO di coontlnamento na- 
aiociate che li rappresenti e U 
taccia coniare Negli ultimi 

^ an||iia«^ 

mero delle mie prelcie. bti- 
tulle dalle lt|jÉ 9 u«on l^applf- 
^caNone delega 

: eludei 77, rralaono poi mari- 
Cat{ gli Intervendiief upa reale 
dlleu del taro patHmonio am- 
bleriule. laaciata nei latti sol- 
^nio alla normale attività <01- 


la Guardia forestale «Alia pro¬ 
fessione del guardiaparco m 
vece non si è mal interessato 
nessuno - dice Massimo Pelo¬ 
si guardiaparco della nserva 
di Monte Ruteno - nonostante 
in ogni area posta sotto tutela 
sta presente o dovrebbe esse 
re presente questa figura La 
nostra attività è spesso vista 
nel suo lato poetico mentre il 
più delle volte non è un lavo¬ 
ro facile e spesso capita di do¬ 
ver affrontare situazioni deli 
cate senza alcun aiuto» 
Numerosi anche gli inter 
venti di denuncia sui ritardi 
nell affrontare 1 problemi del 
1 ambiente protetto ma in 
particolare dicono i guardia 
parco. Cd molta confusione 
da parte degli enti di gestione 
sul modo di utilizzare il perso¬ 
nale Per questo problema è 
Stata presentata dai guardia 
parco del Hemonte una pro¬ 
posta di legge sul personale e 
le mansioni di vigilanza che 
vuole essere un contributo in 
tegrativo alla legge quadro 
che dovrà emanare il ministe 
ro dell An\bi^nie e che è rìte 
nula Insufficiente proprio in 
questi aspetti Nel Lazio i par 
chi «illa cuta 23, ma 
soltanto 5 hanno il personale 
d( vigilanza, i rappresentanti 
4 N parchi lavali hanno sotto¬ 
lineato I assenza al loio radu 
ncTxiel rappresentante dell uf¬ 
ficio parchi della Regione La 
éo e denunciato le difficoltà 
in cui operano per la mancan 
za di Una prr^rammazione re¬ 
gionale di interventi 


siftatti iadli 

Denunciati 5 proprietari 


it|MI di ilQ|i«neie 
••.cinqvefmpiie- 
jÀiippiiMtawnli nel 
ij^Mnop^' 
,0 bene di «c^lm i tem* 
pi, I dkhtanwo pR,unle 
«umenll necMiKài per otte- 
neip l'inteivmto della Iona 
pubblica e lar eseguire lo 
shwio \ 

Il WKCO. peid,, è staio 
Kq|itrtb dal dirigenie del 
pdino dWnno QiinN Cer* 
neukle ehe ha aeceitaiD die 
le dichlaniKml erano leUe. 
I proprietari nno quindi 
•Midemindati. 


Il caso pia edalante quel¬ 
lo rii un uomo di 90 anni, 
Aldo Siepi, che viveva da 
solo con il Hglio, di 65, ve- 
riow, in una casa di largo 
del Chiavar! 

Per mandarli via, la picv' 
prietaria delrappartamento, 
una studentessa di 25 anni, 
aveva dichiarato l’ingente 
necessità In realtà gli agenti 
hanno accettato che ijgeni- 
tori della ragana avevano 
la disponibilità di un albo 
appartamento, Uben e già 
ihitumimio, in via Pio XI 


Passaggi a singhiozzo 
dei convogli Roma-Lido 
Migliaia di pendolari 
abbandonati nelle stazioni 


Protesta degli utenti 
organizzata per domani 
«Raggiungere la capitale 
è una scommessa» 


n treno dei dispiaceri 
Metro B solo una volta ogni ora 


Un treno quasi ogni ora anziché ogni dieci minuti 
come previsto dalle tabelle di marcia Cosi anche 
ieri come nei giorni scorsi Ostia è rimasta isolata 
dalla città Migliaia di pendolari (circa 35mila ogni 
mattina) studenti e lavoratori, sono nmasti a pie¬ 
di Le cause’ Non si sono avute spiegazioni sul 
motivo per cui il traffico sia avvenuto in molti tratti 
su un solo binano Domani la piotesta degli utenti 


ADRIANA TUBO 


H II circo Bamum dei Ira 
sporti ferroviari romani si è n 
petuto anche ieri mattina in 
una ennesima performance 11 
treno da Osila invece che 
ogni dieci minuti è passato 
solo quasi ogni ora Anche 
questa volta gli utenU non 
hanno avuto spiegazioni di 
sorta né è stata disposta la ne¬ 
cessaria assistenza a chi non 
ha potuto raggiungere il cen 


tro con I automobile infatti 
non è stato attivato alcun ser 
VIZIO sostitutivo di autobus In 
fine per chi è riuscito a pren 
dere il treno non c è stata as¬ 
sicurazione che al ritorno tut 
m avrebbe funzionato isolar- 
mente secondo l'ormai col 
laudata filosofìa che dice «Il 
(reno non funziona e tu non 
hai un me^ ^^onomo per 
^iostaiti?PenÌo pèr te* 


Qualcuno tra la folla infero¬ 
cita dopo attese iur^he anche 
un ora (specialmente nelle 
stazioni intermedie come Ad 
ha o Viiinia dove ti treno non 
SI poteva prendere perché 
troppo affollato) ha parlato di 
«interruzione ^identale* 
qualcun altro di antictpazume 
dei lavori di ristrutturazione 
della metro fi» Ma a! di là dei 
molivi che hanno fato saltare 
quattro corse alla volta per 
tutta la mattinata per raggiun 
gere il centro ci sono wlute 
due ore 

I disagi per gli oltre 35 000 
pendolan che tutte le mattine 
hanno bisogno <lei treno per 
recarsi ai lavoro o a scu^ 
sono cominciati nella fuimis 
sima mattinata di len Dalle 
6 30 i treni hanno cominciato 
a singhiozzare saltata questa 
corsa e le tte successive, li {Mi¬ 
mo compilo è passato alle 7 


Ma a terra sono rimaste centi 
naia di persone che hanno 
dovuto attendere la corsa sue 
cessiva quella delle 7 40 Cosi 
per tutta la mattina Di ieri 
Perché in realtà c^ni giorno 
nelle diverse stazioni di Ostia 
sembra quasi di giocare al lot 
to Funzionerà il treno'’ E se 
funzionerà passerà m tempo o 
SI fermerà in qualche stazione 
lungo il p^orso per un male 
detto enriesimo intop{)o^ 

E ora che per quattro week 
end consecutivi il servizio del 
la metro fi» é sospeso nel pò 
meriggio per nprendere sol 
tanto li lunedi mattina ci si 
potrà fidare ad andare a Ro¬ 
ma con i) treno almeno il sa 
baio mattina? No non ci si 
può fidare «È assolutamente 
scandaloso che una intera cit 
tà venga regolarmente isolata 
perché si ferma il treno - in- 
teiviene Silvio Ricci dei comi 


tato dei pendolan di Ostia e 
neoconsigliere comunista in 
Xill - oggi I treni hanno mar 
ciato su un solo binano in al 
cuni tratti del percorso cau 
sando rallentamenti gravissimi 
sulla tabella di marcia Ma se 
come invéce è stalo fatto'tre 
mesi fa e da noi denunciato 
non fosse stato tolto dalla 
pianta in organico il caposta 
zione di ViUnia, forse con 
qualcuno m più a dmgere il 
traffico feiToviano si sarebbero 
potuti attenuare i ritardi con 
cui invece anche oggi migliaia 
di persone hanno dovuto fare 
1 conti» 

E li presidente della circo- 
scrizione^ Assoluto silenzio 
come anche nei giorni prece¬ 
denti Per domani è prevista 
una giornata di mobilitazione 
degli utenti che invieranno un 
telegramma di protesta al 
commissano Barbato 



AI Nomentano 

tipografia 

c^destina 


M In un appartamento del 
Nomentano aveva allestito 
una attrezzatura particolar 
mente sofisticata per la falsifì- 
cazione dei fknumenti di 
idenutà e la realutzóuone di 
carte di credito di banche 
svizzere e tedesche. Fianco 
Oionisl 59 anni è stato ades¬ 
so arrestato dagli agenu deila 
squadra mobile Luomo era 
già finito in manette neL^u 
gno del I98fì, sempre dalla 
polizia con I accusa di aver 
stampato m una tipografia 
clandestina del Trullo dolian 
e banconote i^a false 
Dopdbn bretre'pé^i^ai^a 
in<pégioneèrai^«iÉ:ik>eaÌ^'4 
Va iiconlintiaU>»4:od la^sua^ 
vecchia atlmlà. 

Ftanco Obnisi aveva preso 
in affitto un appaiiainentino 
di tre stanzé bi vii Ntalcfiiofrt, 
&illa {MMta c*era un cartello 
con scotto «Soaeta medi-au¬ 
to» In una Àsnza aveVa siste¬ 


mato 1 apparecchiatura foto¬ 
grafica in un altra quella per 
lo sviluppo e la stampa, nella 
terza un bancone luminoso 
per la fase fmale della falsifi¬ 
cazione Gb investigaton sono 
nusciti a nsalire a lui dopo 
una sene di pedinamenti Ai 
momento dell muzione Oioni- 
si slava stampando carte di 
credito di banche estere Ne 
sono siate trovate diverse cen 
bnaia insieme a documenti u 
toh di credito carte d identità 
italiane e tedesche hmbn falsi 
e lutto I occorrente { ria con 
traffazione di passaporti Gli 
ipvesugaton stanno mdagànr 
do adesso per scoprire se tè 
parte d*ìdentilà trovate neTTa 
^tan^perta del Nomentano 
siano della dessa «partila» di 
quelle sCoi)erte la scorsa setti 
mana in una vUla di Mor)^ 
nella quaJe vivevano Mary Fio- 
fe, il suo convivente e 1 ex im- 
tiegato dell Ini», Domenico 
‘ Ima. 



«Miracolo» a Casaletto 

Blocco di gbiaccio 
dalla toilette dell’aereo 
al cortile del convento 


B Alle 10 30 si è squarciato 
il cieio Le suore «Feliciane» di 
viu del Casaletto hanno guar 
dato verso I alto e poi hanno 
udito uno schianto Un blocco 
di ghiaccio pesante almeno 
due chili, di uno strano colore 
verde ha fracassato una fine¬ 
stra ha rotto una retina «anti 
zanzare» e infine si è franto 
maio ai loro piedi Perplesse 
allarmate m preda alio sgo¬ 
mento le religiose si sono in 
lerrogate Un segno del desti 
no un avvertimento dall aldi 
|à una meteonte o qualcos a) 
Jro di (Tiistenoso^ Do|k> Un ve 
3 oce è'^rìa verità anche )ai 
cd, consulto sono stàti 
awertiu subito 1 vigili dèi fuo¬ 
co e la polizia Intanto la stra 
na «palla di ghiaccio», ndotta 
in tre i>arti. grandi come un 
pugno, era In terra senza da 
re (se così si può dire) «gnl 


di vita 

L enigma è stato decifrato 
solo nel pomeriggio, 4opo 
che per tre ore il «piaggio 
verde» era stàio cOMeivato 
nel freezer del convento, n 
verdetto della Usi ha tmortàto 
gli entusiasmi di chi cradevà 
nel miracola llattavail di 
semplice df20 vaidè. non ra* 
diatuva» Acqua, voìgarlnlma 
acqua intrisa del FiqUido che 
nelle toilettes degli aerei seme 
per polvehzzare i tifluti orga¬ 
nici Uno sciacquone indisele» 
to che con precisione degna 
-di miglior causa ha coipUanki oh 
-piena ilitCciwenia’SàPHteitanw 
vemà le-soieUe si sono unov 
quiiUzzate e sorridono della i 
cosa Alla dontànda se wee- 
sero pensato per quafebe 
istante al miracolo, al conveibt 
lo hanno risposto ridendo. «Ài 
santi non ci crede più messtt* 
no» ^ 



DA LUNEDI ORE,15,30 




GRANDI MARC0e ^ ^ 
PICCOLISSIMI PREZZI 



vxa germanico 136 



aUbiqliamento donna 


(uscltariwelro OttaviaiiD) 


ABBIQLIAMENTO UOMO 


Miglionllinavincolpri 
Srandinimo aasortimento grane lana 
Abiti iene Vari raion « nwdelli 
Pantaloni velluio elasticizzati trancesi 


Cappelli lana 

Guanti junior 
Guanti senior 


L 15.000 Gonne in maglia di lana nota casa L 25.000 

L. 19.000 Cardigan purissima lana vari colori e modelli L. 29.000 

139.000 Camicie vari colon e modelli L 19,000 

L. 19.000 


Pantaloni velluto 

Pantaloni purissima lana gran moda 
Giacconi 3/4 lana notissimacasa 
Giacche sportive gran moda 


L25000 
L. 39.000 
L 59.000 
L 79.000 


Impermeabili notissima casa 
Maglioni polo pesanti 
Camicie flanella di lana nota casa 


Calzamaglie 
Sottomagikinitenpicj 


L 4000 Giacche a vento uomo-donna francese 1.35.000 

L. 9.000 Giacche a vento iunior francese 1.25 000 

L. 14.000 Gilè iunior 1.19.000 

L. 6.000 Giaccone vera piuma d'oca nota casali iunior L. 69.000 

L. 4.000 Giaccone uomo vera piuma d oca nota casa frane L 89 000 


Doposcì iunior 
Doposcì donna nota casa 
Doposcì gran moda uomo 
Scarponi sci a leve 
Doposcì vera capra 


L. 19.000 
L. 29 000 
L. 30.000 
L. 35.000 
1.45.000 


Pantaloni sci luson donna 

Pantaloni sci imbottiti notissima casa italiana 

Gilè notissima casa vera piuma d oca 

Completo SCI gran moda 

Tuta intera uomo-donna 


L 09.000 
L. 29.0M 
L. 25.000 


L. 29.000 
L 45.000 
L 49.000 
L. 139.000 


Sci da fondo interamente in fibra completo dì attacchi + bastoncini cm.180 L. 39.000 


m ir Ù T T o 
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.INOLTRE CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI NON ELENCATI 

A PREZZI DI GRAN B A Z A 
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Roma 


La partita trasmessa su Raitre 
^ehe senza il «tutto esaurito» 
Deasivo per la scelta 
il problema della «sicurezza» 


Tremila ^enti di polizia, 
elicotteri, telecamere nascoste 
Il Flaminio «militarizzato» 
per evitare incidenti tra tifosi 


em 


È il giorno di Roma-Lazìo, il derby quest'anno accom¬ 
pagnato da mille problemi soprattutto per la «sicurez¬ 
za» al Flaminio.. Questa motivazione è probabilmente 
risUitata decisiva per la concessione della diretta tivù 
dell'intéra pàhita (Raitre, 14.30, solo per la zona di 
Roma)! i'anhuncio ufficiaie è giunto soltanto ieri sera, 
anche in presenza di un mancato tutto-esaurito: sono 
poto meno di 3mila i tagliandi invenduti 


mNCISCOIUCCHINI 


■ii STiacon la diretta tivù, ec¬ 
co ft’^ldtnarnvit&vperltom^ 
Udo.'La società giallorossa 
ha atteso come previsto (ino a 
ieri iMincriggio prima di an¬ 
nunciare la lieta nowlta: 
la* per 1 telespoiiateri di Roma 
ma anche, o sqpiattutio. per il 
pr e fett o Alessandn Voci che 
la diretta^derbyawyi invoca¬ 
to achlàie lettm duémit l'ih* 
torà muimana, alla piaéa 
m'à oon ii piano^iàiioiu o 
anthMenza e insomma con il 
mwi 'sptemenio di uomini 
per prevenire incidenti fuori e 
dentro il Flaminio. Un pò' di 
numeri per chiarire le idee; 
tremila gli agéiiti dèlie forze 
deH'ordlne impegnati (contro 
i lOOO/ISOO solitamente aller¬ 
tati per partile di carnpiona- 
to), nelle vicinanze, dentro e 
fuori lo stadio; tOO vigili Urba¬ 
ni per domare il Irafflcb prè e 
post partita; 14 rnotocicllsU 
della stradale iii pérIuÀrazio- 
ne; 12 autopattuglle dislocate 
nelle zone «a rischloii del 
quartiere Raminio. E ancora: 
carabinieri a cavalla poliiìot* 
ti-iolografi per immortalare 
eventuali teppisti.^ telecamere 
tivù i .puntate sulle gradinate 
dello stadio, cani antidroga, 
vetri blindati, eUcolterl della 
irollKiai aiControllare (a situa*. 
alone anche dairaliQ. 

Questo^ll quadro del 93^ 
derby della ftorla (solo per li 
campionato) fra* Roma e La¬ 
zio; stupisce, in queste 
condifiont, che poco spazio l ; 
giornali abbiano dedicato in 
settimana a quelli che In fon¬ 
do dóvmnhò essème i prole-' 
gonWI/dà RàdIee'a'Maierazzi, >• 
da V 0 dÌI«tad^/^aritd 01 ino ai 
Corrlfe^ai SoKià. Il match non 
profurpa di scudetto, in palio 
c'è Una vHtoifié òhe fa testo 
soltanto nella Capitale Squa¬ 
dre inciampo alle 44.30 senza 
grossi problemi, tv^a'parte lo' 
squalificato Sclosa sul ventan¬ 


te laziale. 

L'allarme scattalo sette-otto 
giorni fa per l'Infelice distribu¬ 
zióne dei biglietti ha fatto si 
che la settimana di vigilia del 
derby diventasse un cocktail 
di vertici e controvcitìci fra 
Prefettura è Questura, mentre 
da radio e tivùit siamo stati 
•bombardati» da messaggi di 
pace, da appelli di ogni gene¬ 
ree tipo. Ha cominciato An- 
dreotti, hanno continuato so¬ 
prattutto ex giocatori che a 
Roma hanno ancora un nome 
e un ceno prestigio: Rocca. 
ChinasHl e via dicendo. Il 
fLOrtg John» laziale del tempi 
glpriosi che furono, oml 42en- 
né, si è esibito su un quotidia- 
nò romano con un consiglio 
di; questo tipo «non prendete 
esempio da me, che nei derby 
ero duro, provocatore e catti¬ 
vo, ma a quei tempi ce lo si 
poteva permettere», nvolto ai 
fliocatòn ma soprattutto ai ti¬ 
fosi. Che a loro volta molto si 
sòho lagnati in settimana per 
questa •militarizzazione» che 
circonda la partita. «Non ci fa¬ 
ranno pa^re neppure te 
sciarpe, sarà il derby meno 
colorito di tutta la storia». 

In questo contesto ai inserì- ' 
sce perù anche la seria inizia- ' 
tiva dei sindacati 'Cgit, Cisl e ! 
Uil che prenderanno occasio¬ 
ne dalla partita per ribadire, 
con riferimento ai lavori rtegii 
-stadi per Italia '90, «li diritto di 
:non morire sul lavoro». C^gi 
durante il derby si vedrà un 
lungo stiìacione con due ilo* 
gan; «Italia campione mondia¬ 
le della sicurezza sul lavoro» a 
•No alla violenza tregli stàdi». 
‘'Ne ha'dato.notizia H segreta¬ 
rio GgiI del Lazio, Fqlvio Ven¬ 
to, ncordaiido che ógni-gior¬ 
no in Italia si verificano 3mita 
infortuni e che ne| solo Lazio 
ne avvengono annualmente 
Sm.llà. dj cui 80 mortali. ( sin- 
dacati chiedono allora solida¬ 
rietà anche dagli sportivi. 


Per l tifosi in curva si prospetta un derby «sorto controllo» di polizia e telecamere 


Dai Fbri a Caiacalla^^^ ^ ^ 
una maratona di 42 dlÉomebi 


■I Gambe in spalla alla 
conquista dello Stadio delle 
terme di Caracalla. Sono 
1,700 i maratoneti Che oggi 
disputeranno la seconda edi¬ 
zione della «Romacapitale» 
(erano 1.200 b scorso an¬ 
no), una presenza record per 
l'ultimo grande appuntamen¬ 
to italiano di atletica di que¬ 
sta stallone. La hip^cii.atleti., 
attraverserà, ancheggiando, p'., 
pie' velóce, buona parte del 
centro cittadino, toccando in 
un secorido momento la peri¬ 
ferìa sud della città, senza di¬ 
menticarsi di una delle strade 
mìtiche nel mondo della ma¬ 
ratona, l'Appia Antica, fin 


dalle Olimpiadi del Sessanta 
lappa obbligatoria per questo 
nella capitale. 

La partenza è prevista per 
le 9.30 da via dèi Fori Impe¬ 
riali. t'arrivo alla Stàdio delle 
Terme. La còncomitanza con 
il derby Romp-Uzip non do¬ 
vrebbe. coniunque, creare 
molti disagi alta cittadinanza.. 
Il peR:0SQjè:Slpt0,#tudiatp b, 
modo .tale da lasciale Ubero 
le zone a rischio entro le 
10.30. Anche l'Atao sarà co¬ 
stretta a deviare le sue corse. 
Dalle 8 alle 9.45 saranno de¬ 
viati i bus nurnero 11,27,81, 
85, 87, 204. Dalle 9.30 alle 
10.30 sarà soppressa la linea 


115. Dopo le nove saranno considerato unó.dei ma^iori 
desiati i percorsi delle iirtee talenti sulla lunga distanza. 
26, 56, 6Ò, 62. 82, 85, 90. 90 Principali awnsari dell'atleta, 
barrato. 93, 93 barralo, H domano saranno il keniano 
95, 160, 204. 490, 49Ì^ 49& Kipsang, il brasiliano Marconi 
613, 671, 9)1. Da pl^ SM è l’ungherese Anta). Favorite. 
Silvestro a Diaàzà BaibériiÙ ^ campo femtnlnile, la tori- 
ne*Cucch«tUelapolK« 

del52,S8,61,7(.lStaSele 

WMqi aaiè: senti > in «pompa magna» I 
guidata dal tanmionj iiace^, giapponesi che Mi ^imi 
le Alessio, Fausgnl che ncUa . anni poliebbero trovaisl di 
prima «dizione ha «iMo-p^ casa in tiuesla classica.. La 
conmdo I 42 :chnòìn«WI «i loro .Decembriha. di Fijkuo. 
!95 metri dei peicotso In ka sarà infatti gemellata con 
2.I2'02''. Faustlni. 29 àlirii, è .Romacapitale.. 




ESEMPIO 


costo vettura 10.0 

30.000 

antìcipo 30% 3i0 

30.000 

differenza 7.0 

30.000 

pari a 23 X 3 

05.000 


l’importo totale escluso spose 


GONSUUATE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PER: 

• Possibilità di dilazionare fino a 48 mesi 

• Leasing personalizzati con anticipo variabile 

• Ritiro dèli’usato al valare^^ rnercoto '^A/^ 




fO/Plì 





viale mazzini 5 *384841ma trionfale 7996^3013742 « viale xxi aprile 19 *8322713 
via tuscoiana 160 *7018494 *eur *piazza caduti della montagnòlà 30* 5404341 
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Roma 


GRANDI MAGAZZINI AUA MAGUANA 
Via dello Mooliono 2Dd 


Autobus 126*293 
780 - Metro 


Giubbetti Can-Cun 


Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 


Vestiti gran marca 
a 


» 120.000 


. » , 3.900 




; 5.900 . 
5iÉ)0 ' 




Vestiti calibrati seta; 
Tute 

Jeans elastic. Bloomp 


Completi gran marca 


S0rpèjarca.toa..^ 
Mocassino marca uomo 


Canavacci' ^ 

.. 900 

Ospiti ^ 

> 1.500 

: Lenzuolaitpv 

> 4.900 

Federe 

175(1 

Tovaglie ■ -, ■ > 

> 5.9te- 

Asciugamani 

> 3.900 

' Plaid 

> 7.500 

PELLI E PEU1CCE 


Giubbetto pelle^ 

L 39^000 

Pelliccia pelo. ^ . 

> 195.000 

Pelliccia PatPastonno^ 

> 195.000 

Pelliccia ceistorìnoSpitZ' 

> 290.000 

Pelliccia castoiinO'lontrato 

> 290.000 

.Pelliccia volpe Groenlandia 

» 990.000 

.Captto castoro 

> 990.000 

CU originale 

> 179.000 

Giubbino montone 

»> 290.000 

Montone Shearling 

r 390.000 

1 Visonipgiandi laghi 

» 3.900.000 

Giacche fouimalin- 

» 1.950.000 

-1 


Ed Inoltre migliaia di articoli delle segiieiMnimxihe: 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Bloonting - P0P'84 - Quasry - PhiJo Vanee - Kehomo - RIffle 
Lee <- Levi'S - Woory’z - Magross - Superga • De Fonseca - Clipper, eco 


AL REPARTO AUMENTARI SGONH SIRAORDI 

RICORDATE; GRANDI MAGAZ^NI ALIA AMGLIANA 

Homo: vlQ dellG^MogliùnQ 233 










































NUMimunu 

Pronto intervento 113 

Cirabinieri 112 

Questura centrale 4636 
Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 6100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495e375>7S75693 
Centro antiveleni 3054343 
(nettai 4957972 

Guardia medica 475674*1«2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 564270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalh 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebenetratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg MargberitB 9644 
S Giacomo 6793536 

S Spinto 650901 

Centri velertnarit 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere $696650 

Appia 7992716 


Pronto interventoambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

S600340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

35704994-3675^9a4-8433 

^bbiicl 7594568 

Tassistiea 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 




0^^ 


A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
PrevmciadIRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tt ascolto (tossicodipen* 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Konitz al Big Marna 
pertìootidaiie 
Lamie Tristano 


Incontro a Roma con il chitarrista John McLaughlin 

Meglio mostro che virtuoso 


riUPM) BIANCHI 


M Pieci anni la il 18 n»' 
vembre del 1979, moriva Len* 
nie Tristano, un granale ^ 
spasso frainteso profeta della 
storia del )azz Nella sua, per 
cosi dire, antl-carriera apri a 
questa musica una sene di 
opportunità espressive presso* 
ch6 sterminata le cui implica* 
cloni sono rintracciabili nel Ipt 
voro di molli del suoi contem* 
peranel e successori Oltre a 
questo «largo» cerchio di in* 
fluenza. però, Tristano detta 
^la ad una vera e propria 
scuola, formata da quei disce* 
poli che più direttamente ave* 
vano colloborato con lui Sai 
Mosca, Wame Marsh, Billy 
Bauer, e soprattutto Lee Ko* 
nHz, cui toccherà il compito di 
rendere omaggio al vecchio 
maestro. In due concerti che 
si terranno al Big Marna do* 
mani a dopodomani sera 
Konilt è sialo par decenni, 
assieme a Marsh, la «voce* 
che diede corpo alle idee tri* 
siine, in una sorta di Inleh 
•cambio cba definì le linee 
dal movimento copi Propnpa 
lui si devono quegli Impulsi, 
quegli schemi improvvisati e 
quelle libertà annoniche che 
avrebbero trovato poi svilup* 
PO anche nel free Jati Alla 
maneani» dell'esuberanza e 
dqlta aeniualità tipiche del 
bop, Konita auppliva con luci* 
dii! e sintesi costnittiva, senso 
dello spazio sonora e maesto 
lità architettonica, e con un 


colore strumentale puro e niU* 
do E tuttavia la fedele ade* 
sione al pensiero cool tende a 
far passare in second ordine 
la straordinaria modernità e 
apertura mentale di questo 
raffinatissimo artista, che a 
sessaniadue anni suonati non 
ha cessato di ricercare possi* 
bililà inesplorate 

Senza mutare rtella aostan* 
za le inconfutabili caratteristi* 
che di un balogio al tempo 
stesso elusivo, sfumalo e assai 
complesso. Konitz è nuscito 
col trasconere del tempo, ad 
arricchire ancor più di aoitl* 
gliezze la propria cifra stIlisU* 
ca a renarla meno evane* 
scente e più corposa Né gii é 
mancalo il coraggio di misu¬ 
rarsi col nuovi linguaggi che si 
sono succeduti nello sviluppo 
di questa musica, 

Al Big Marna saranno con 
lui li pianista Stefano Leslini, il 
contrabbassista Massimo Mo* 
rlconi e il batterista Giampao¬ 
lo Afcolese. per un appunta¬ 
mento col pubblico romano 
che al ripete con una certa Ire* 
quenia. ma promette comun* 
que parecchi motivi d'interea* 
se 

Questa sera. Infine, l’eoeel* 
lente bassista Paolo Dalia Por* 
ta presenta il disco dal suo 
nuovo quartetto >* formato da 
&ndro Salta, Antonello Salis 
e Manu Roche col quale si 
esibirà al Billie Holiday 


■i «Gir'lo» all Hotel de la 
Ville I protagonisti sono, nel* 
1 ordine un gruppetto di glo^ 
nalist) convocati per un Incon* 
tro stampa, un portiere d al* 
bergo con scarne informazio* 
ni. una porta mula e misterio¬ 
sa, e «lui*, al secolo John 
McUughIm chiiamsta vorti* 
coso d inclinazioni inventive 
La trama é piana e conse* 
quenziale alle ore 16 di gio* 
vedi I cronisti convenuti si ri* 
volgevano a turno alla rece* 
ption. dove veniva soffiato il 
numero magico <641 al sesto*, 
che tradotto indicava la suite 
con terrazzo deli ultimo pia* 
no Ma II, lorda a bussi e a tril¬ 
li di Citofono la porta è rima¬ 
sta chiusa Sguinzagliati lungo 


I corridoi e le vane sale risica 
n>bar*hobby*tv*ehbriesò, i se¬ 
gugi con carta e penna stava¬ 
no per battere in mesta nbra- 
ta quando McLaughlin spunta 
allegro e appena ansimante 
lungo ta hall E li mistero vie¬ 
ne risolto, rapito dalle rapaci 
potenze di Raitie. McLaughlin 
SI trovava sequestrato» sul ter¬ 
razzo per un escluaiva Inteivi* 
sta 

Lo semamo prontamente in 
un abbraccio di poltrone e la 
domanda parte in apnea inve¬ 
stigando nel suo varsatite pas* 
salo alla ricerca di connessio¬ 
ni significative «Il passalo non 
si può cambiare*, risponde fi¬ 
losofico McUughIin. «posso 


ROSSILUBATriBn 

dire di credere sempre nella 
stesse ispirazioni che mi han¬ 
no animato per 25 anni Soto, 
le Interpreto diversamente, i) 
gusto estetico dei suono può 
variare dopo tante esperienze 
E comunque, considero un 
concerto come se fosse rute* 
mo l'estrema ptMsiblliià die 
ho di esprimermi con la musi¬ 
ca» 

Che ci dice deirinfluensa 
mistica vissuta negli anni 70? 

4^1 epoca sentivo una ten¬ 
denza indistinta verso il misti¬ 
cismo Oggi sono assoluta* 
mente convinto che gU occi* 
dentali hanno bisogno detta 
saggezza or1entaie«, 


Quale espenenza npeiereb- 
be e quale suo lavoro è «più 
uguale» degli alto'’ 

•Non intendo rivnveie il pas¬ 
salo perché sono felice con 
quel che taccio oggi Certo, 
con Miles Davis é diverso con 
lui suonerei sempre e del re¬ 
sto non saprei come^fuggirgii 
perché riesce a sapore uopo 
pochi secondi quando tocco il 
suolo di New York I mici la 
voli, poi, sono come figli- non 
ce ne può essere uno più 
amato^ 

Da un virtuoso della chitar¬ 
ra una definizione di virtuosi¬ 
smo? 

«È un'etichetta che mi han¬ 
no dato esternamente e non 
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Ferite a puntasecca 
n^i anni di Weimar 






«iL’Oirfeo al nero»: oggi 
il quintetto (3apotortora 

M Ari* pArtewP** -I Bilie Holiday Oggi (ore I&I930) sari 
prolggonlsla della rasregns <|.’Orteo »l nero, il groppo -Il tema- 
Ilvo hapoletiQp.. Nell'emblip della pignlledazlone rdie s iipira 
ad una leene minicele in •direeionef einologice. il quinteno 
ilnwiiace per le sue proposte di carattere spertntenlale, esul- 
laliU da ogni unilprmim di genere, Con Tullio Capouma, au¬ 
tore dei te,il,td!Wi ejfangiementi e wolmt l| diunpq efplora 
l'universo museale contemporaneo, alla ricerca di uno stile 
penonelq, MWIveno il (uniiy, ta bone nwe^Ubpee «llta». E 
propri» «Miis I lieti di CapotoMora t'Indlymie Tunico ehi- 
mento di uniloimiie, earauerezalo da una votante di deKitata- 
ne di idee, sensaataOl c Iremmcnti esigtenslaliS 


W Un coro, o meglio, un 
grido a pio VOCI, è la mostra 
dedicata alla «Grafica critica 
peli epoca weimanana- alle¬ 
stita al cèntro Ausoni con la 
coltabwazione del Goethe (n* 
sUtuI di Roma. Un'occasione 
per avere un immagine com¬ 
plessivi dell'opera prodotta 
dagli artisti tedeschi durante 
la tormentala vita della Re- 
pMbbtx» di Weimar. |rq il 
19|8e il'33, La raccolta ricca 
« inieressanle. non è accom¬ 
pagnala dalle necessarie m* 
formazioni che, cosi come de¬ 
finiscono bene il periodo sto¬ 
rico e artistico nel catalogo 
avrebbero arricchito 1 esposi¬ 
zione la «Nuova Oggettività*, 
vano e articolato movimento 
nato in Europa negli anni 
Venti e durato fino all'affer- 
mazione dei nazismo, rivolge 
lo guardo alia realtà, umana 
e aociale nel caso degli artisti 
tedeachi. più intima, pacata e 
psicologica quella del con¬ 
temporaneo «Realismo Magi¬ 
co* lUiiiano Non é solo i^get- 
tiva, però la visione di una 
lealiA difficile e mtolela co* 
me quella della Oermaèla in 
qucIlVpoca. 

L'Urio. diverso da quello 


NATAUAUMIBABOO 

esiteniiale • inconsolabile di 
Munch, è lancialo fuori dal fo¬ 
glio per colpire II resto del 
mondo, prende corpo In un 
segno duro, irrequieto II mez¬ 
zo privilegiato 6 infarti U dise¬ 
gno, l'acquafòrte, rmciiiva 
puntasecca, insomma la grafi¬ 
ca, che trasforma l'energia In 
astrazione ed è per di più ri- 
producibile Ed ecco la violen¬ 
za della guerra’ nelle ac¬ 
quafòrti di Otto Ote le Immagi¬ 
ni sgradevoli ancheTisicamen¬ 
te. respingenti o (ragiehe co¬ 
me il CMbuw <ff eovofto. che 
evoca Goya, rendpno wden- 
le non aoKi ta manifesUaiotw 
dell orrore, ma anche una 
profonda ferita ancora aperta 
m questi artisti Partiti votonta- 
n nel 19M. alcuni di loro han¬ 
no poi pagato il prezw di un 
falso entusiasmo con la follia, 
la nevrosi e soprattutto con la 
totale perdita della speranza 
Non Immuni dalla spinta di- 
stoittwa della guena neUade* 
nuncia c é una velata rasse¬ 
gnazione per una condiaione 
umana piwa di ogni valore, 
Cosi nella coneetu^ defor¬ 
mata del sesso»-scafhbio me^ 
cantile 0 libertinaggio come 
affermazione del potere, pre¬ 


sentato dal aegno iropico • 
spietato di Grò», Uomini e 
donne sono contenitori aapa* 
rati, ognuno ignora lateo,>6 
impossibile uno scambio.' 

il segno SI toiiia nelle case, 
nella ifera privata, ed 6 atra* 
ziante vedere gii squallidi m* 
temi di un’esistenza toste, to 
«Pediluvio* di Schad, o nei ri* 
gidi inconln di C^esiler; t'éteU 
incità dei <afé« deirepoca 
schizzata dalla puntasecca 
grafliante di Beetenann: mo¬ 
menti di ftiaiione luperfieiBle 
nel aegno energico e ilbero, 
per niente casuale, di Schheh* 
ter Poven e nccht i titmn ca¬ 
pitalisti laccati nelle litografìe 
di Scholz, contrappoiU net 
gioco grafico dei bianco e ne¬ 
ro nelle serigraflé di Amtz, 1 
lavoraton gravi e disperali, 
costretti nelle praspettive stri¬ 
denti di PellxmQller, che fieo^ 
da l’olandese Permei^, son¬ 
dali come un masso U madri 
di Kollwitz È una umanità 
muta incapace di ccMmmIca* 
re che presagisce il cupo fo* 
turo. 

La mostra resterà aperta fi¬ 
no al 4 dicembre Via t^ll 
Ausoni 7a Ore 11*13, 16-20. 
Domenica chiuso 



Via^o ironico nel Bronx napoletano 


On^iloaUmijrVncc 

di « bon Teppe Umetta. Rejl» 
di Pkenco fww.-ifluilehe^i 
Chttlle Parker, tainei SeneM. 
TuHtaOe PiKoiw. Ptoduatone 
Eutaicena 

Teiah»dea’Orqlqgl" 


■^iFemiìalaemalore unra- 
phnim «pi n«M> schiacciato 


die il stampano sul colann 


per pulire I vetri qualcuno 
che vende (azzotetti rose, 
compilation pop è ineritabile 
che a Napoli tutti passino col 
roMol 

Il berretto verde smagliante 
ben calcato in testa, conosKo 
e Untamente raNegnato, Pep* 
pe Lanze^ eoi^neia da que¬ 
sta nota jmmaglne detrjndi* 
scipiinato traffico napoletano 
il faggio acido*amaio nella 
Napoli degli anni Ottanta De¬ 
dica lo spettacolo a Unny, il 
famoso protagonista delle 
cantine newyoritesi cui ha ve* 


so omaggio, sullo schermo, 
anche Duslin Hoffamn Un 
modello di recitazione, di ag¬ 
gressività di rapporto con il 
pubblico Un simbolo quasi 
dell utenza di raccontare le 
nevrosi, le colpe I msofteien 
za del vivere quotidiano Degli 
sfoghi esasperati di Umny. 
Unaelta ha tralaaclato up po' 
di rabbia per Inserire qualche 
dòse di ironia e di dismoanta- 
lo realismo, don sicuramente 
più consone ad un artista na 
poletano purosangue copie 
lui, formatosi negli anni vilali 
della pnma musica di Pino 
Damele • del cabaret satirico 


GII appartamenti introvabili, 
il lavoro che non c'è la sfiga 
che tl perseguita nei vicoli la 
voglia di musica, la violenza 
della droga, il panorama im* 
possibile la politica asrrusa 
Nella Napoli «messicana* di 
Lanzetta «Napoli mondiale e 
terremotata» si vive e si galleg* 


barriera e di tutti \ còhnni 
•I ànno ili cuiiùtfic finaimente, 
dnenteranno mendion8)i* 

Su e giù dalla sedia, unico 
arredo dello ipettfCQlo, stretto 
nell impermeabile bianco 
I attore costoibce Mh pemomo 
fallo di sunulià e di giotie* 


SCO, di fantapolitica e di scon¬ 
solata poesia Una storia che 
parte dal Bronx napoletano 
che lo spia fino agli angoli |mù 
bui e più disperati, ma che lo 
descrive come una vera e pich 

G na condizione deli esistere 
n micromondo dove trovano 
posto I drogati ven e I finti in 
telleituali le vittime delia pub¬ 
blicità e t nuovi carnefici, ie 
canzonette di Madonna, e te 
inutili dissertazioni di France*' 
SCO Alberoni Un plotone im 
placabile materializzato con 
sarcasmo e bravura, di quanti 
fabbricano consumano e 
muoiono di falsi mtU e di 
spregiudicate verità. 


■i Jean Cocteau. cento an¬ 
ni dalia nascita Le capitali 
europee dello spettacolo, mg 
soprattutto Parigi celebrano 
e ricordano I autore di «La 
beila e la bestia* e di tanti al 
tri capolavon del cinema II 
Centro culturale francese, in 
collaborazione con la Fonda- 
z»ne Cartler e il Filmsludio 
80, dedica a «l'enfant terri- 
b|e«, scomparso nel 1963, 
una sezione cinematografica 
lunga un intero mese 
■Le mois Cocteau» è infatti 
il liloio delta manifestazione 
(ad Ingresso libero) che 
prenderà il via domani ora 
19. nella Sala Capizucchi di 
piazza Campilelli 3 e che an¬ 
drà avanti fino al 20 dieem 
tire prossimo Di^ I inter¬ 
vento inagurale (oje^ j8) di 
Madame Gitberte Gautier sul 
tema «Cocteau et Cartier. une 
histoire d art* si parte con la 
sezione «Còcteau et le Cine 
matographe* un totale di 21 
fìlm tra quelli messi in scena 


l’Unità 

Domenica 
19 novembre 1989 
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Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 46Q331 
Ponyexpress 3309 

City erosa 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 

Collam(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


n\l piace perché richiama 
un idea di fredda tecnica Me¬ 
glio la parola "mosiro", suona 
più emozionale per un musi 
ca-dlpendenle come me An¬ 
che se la tecnica è indispen¬ 
sabile per dominare II tuo 
strumento, per “viverio" in in¬ 
tima simbiosi Allora la musi¬ 
ca tl aiuta a scoprire la tua ve* 
ra essenza e g irasmettere 
qualcosa di autentico al pub¬ 
blico* 

A conferma delle sue paro¬ 
le, una plaieàìolta e calorosa 
lo ha accolto al Tendastnsce, 
dove venerdì John ha suonato 
con It bassista Kay Eckhardt e 
Tnlok Gurtu alle percusitom. 
Tutti accomunati dallo stesso, 
grande e Udibile amore per la 
muitca 


«Le mois Cocteau» 
da domani 
d Centra Mancese 


GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Coiorv 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce m Geruseiemma). vie di 
Porta Maggiore 

Flaminio corao Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli piazza Jnghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



■ APPUNTAMINTI 

Il nuove alto avtnaii L ultimo, libro di Micholo Gorra viene 
preaerrtotdeggllbro l1$Q;propao la Libreria Rinaoetta 
(Via deità Bottéghe Osourè i-2-3) Con I autore Interven¬ 
gono Ettore Scolae Francesco Oe Greqorl 
Le eaae e non aole 11 libro di Aldo Tozzetti (Editori Riuniti) 
viene presentalo martedì, ore 21, presso ta Libreria Remo 
Croce (Corso Vittorio Emanuele il, l56/lS8)no insieme al» 

I autore Giovanni Berlinguer Goffredo Bettini, Paolo Ca* 
bras Anna Maria Ciai.NevolQuerci 
«La Maddalena» J seminari del teatro per l’anno 1969*90 al 
terranno presso ii Teeatro dell Orologio (Via de Filippini 
17a) Sono in fasqd avvio quelli di Dacia Maraini (scrittu* 
ra teatrale), di Marina Fabbri (formazione dell attore/attri¬ 
ce) e di Qanleià Pàttarozzi (training autogeno) Seguiran¬ 
no neito prossime settimane e nel prossimi mesi quelli di 
Christine Cibilie, Piera Degli Eeposfì. Lueia Peli e Carli 
Bizzarri InfermazienidI telefona 65 48 735 (orer 16-20) 

Due artisti ella Sterling Europee Sono Mitene Scarabello 
(ceramista) e Angelo Noce (pitture mista) Ineugurafiene 
delia moaire Ieri preeee la aedg di via Flavio Domiziane n, 
9 Esposiziphe fino all 6 dicembre (tutti I giorni ere 10-13 e 
17-19) 

Amerlndlent II Gruppo di ricerca delta Fondazione Interna» 
zionaie «Lelio Basso» e la rivista »i diritti dei popoli» or¬ 
ganizzano per domani ore 18 presso la Saletia di via del¬ 
la Dogana Vecchia n 5 un Incontro-dibattito con Rodrigo 
De La Cruz assessore legale delle «Conaie» sul tema 
«1492*1992 fìOpafinidaliaconguistadell America Lepre* 
poste della Cohfederaoiòn Naciònal indigena del Ecuador 
e le celebrazioni uffieiaii europee» Luciano Ardeai inire» 
durràt Incontro, 

Muatea Berecee Oueato pomeriggio alle ore 18 nelle ehleeit 
di Genia Maria e San Biagio, a Sant Angelo Romeno, il 
«Olscanius insieme baroccqiAHauifi umBoneertoifi int|«L 
elehe d epoca con compositronrdi Beeh, Haehdel • Atei* 
•andrò Soartalli il quartelle è oomfMMle da Daniele Reftl 
ergano Enrico Benetei vieleneeUo, Donato Oe Sene trom¬ 
ba Beatrice Lorenzettl soprano 
Vivi la pappa col pomodoro bioiogiee La Laga par I am» 
Piante in oollaboraziene con la CgiI romana organizzaper 
domani, ore 12 pressoi locali dellaecuotaelementorf 9 
materma «Gianturcop (Via della Palombella 4. una aonfa* 
renza sull alimentazione biologica ntlle scuote tntervoN 
ranno Cesare Donnhausei, Maurizio tela. Bruno Roeatti 
Giuliano Caivanl, Beatrice Tanno 


Il libre «Clal^ 
0bscur».1654, 
sopra Lee 
HonitzeJohn 
McLaughlin. i 
sinistra. Rudolf 
$chiichler,»li 
fìdanzale». 
1922 


da Cocteau e quelli da lui 
sceneggiali c ispirati Una 
proiezione a seto tutti I gior¬ 
ni aìle ore 19. presentata e 
commentata da Jean Louis 
Provoyeur Apre la rassegna 
L aigle à deux tSte (versione 
Italiana), s^uono Le san$ 
dun poéto (del 1931) e La 
belle et la bète (del 1946) 

Ma non è tutto «Le mois 
Cocteau» non comprende so¬ 
lo «pellicote», in programma 
anche due mostre fotografi¬ 
che «Cocteau et le sud», 29 
pannelli illustranti la sua av¬ 
ventura in Italia, Egitto e Gre¬ 
cia e «Lentour^ de Jean 
Cocteau», 12 ritratti realizzali 
dal grande fotografo darle 
Wilhelm Maywald un «Reci¬ 
tal poetique» a Cura dèli atto* 
vjre Jean^Marais. maggiore in¬ 
terprete delle opere di Coc¬ 
teau che leggerà alcuni testi 
e poemi dello scnttore e un 
concerto «Creazione a Roma 
de La voix hamaine» per so¬ 
prano e orchestra Mie 


taMM fusM In Vaticane. Cento capolavori dal mulbi dilli 
Russia Braccio di Carle Magno. Colonnato di 8 Piairp. 
Ora 10-19, doman 930-1330. mare ahiuso fino al M 
gannaio 

Roma t II Lazio. Iparcoral dalla mtmerla La ghioltolt(na upa* 
<1 ta a Rorna (mo al 1668. cimali a 150 fètogreite ttKNlWlIl 
dagli Archivi Allnarl tutto curate da Wlédlmlre Sattimalli 
Istituto 8ait Michele a Ripa, via di Gan Michele SS Ore I» 
13 • 18 30-17 30, sabato 9-13. (estivi chiuso Fino al àbito* 
vembre 

LuashaW orientali (unziena, simbolo, magia Duecento 
esemplari appartenenti a collez privata di dlyarsp area 
asiatiche, dal XII al XX secolo Museo naz d arte orienta¬ 
le, via Merulana 246 Ore 9-14, testivi 9*13. Fino et 30 no» 
vembre 

Casa Balla e II Futurismo e Rema Gigantografie eopere ofi- 
pinati Villa Medici Trinità dei Monti Ore 10>13 1^16 30, 
lun chiuso Ingresso lire 4 000 Fino al 3 dicembre 
N Mante Acute L uomo, la natura, la civiltà. Immagini di una 
Comunità dalla Gsrdagna Circolo Orfele Solgiu di QNtar* 
za, via dei Barbieri 6 (Terra Argentina) Ore 9 30-19 30, tu» 
ned| chiuao. tnQreasotlraàmiia Finoat 26 novembre 

■ NEL PARTITO 

FEOERAZtONB ROMANA-OGGI 
SeileneAteeaandrina AllaoreO SOassembtfacohLeenl 
Beitene Trieele. Alta ore 9 30auomblea con Napoletano. 
Beatene Ceeotberiene. Alte ore 10 assemblea con Carveillnt. 
• i sì e n a Oaaalpaleeee, Alle ora iOassemblaa een Mondani, 
Bazioni Fiilppattl, Alla ore 9 30 assamblas con Rosati, 
Ipitena Cassia, dalle ere 19 etHvo permenenle per tutto H 
tempo di svotglmanto dal ConHMo aontraio In pi^oin» 
ma di demani. 

VifiH del hioee. Presso aeztone Macao alle ore 19 ataamblat 
con Pirone e Rosa 

Beatene Tuteelano. Alle ore 18 30 assemblea con Papero 
Bazlena Otiavla «Togllattli*. Alte ore 18 assemblea con PrK 
eco 

•estone ptumlctno «Caielenl». Alle ore 18 Cornitelo di Zona 
con Quadrmi e Speranza 

Beitene TerTre Ttaie Alla ore 18 90assemblea con lannlllf, 
Sezione Vaile Aure Ha Alla ore 18 ao aaaemblee con Moraa* 
sul 

Besionf Qarbateilo. Alle ore 18 assemblea con Meta 
•eslene Ter Bella Monaca Alle ore 18 con Cervellini 
FEOERAZIQNZB RQMAHA-DOMANI 
Lunedi 20 novembre atte ora 18 Xtt Citcoscriziqne Attivo ot?» 
CQScnzionale sull analisi del voto o/o Laurentino 38, ore 
18(Lopez-Laurelli) 

COMITATO REQÌ^MC 

LunadI Comitato regionale, ore is 30 riunione Formazioito 
professionale (Cervi, FantiL ^ 

FedaratleneCattom Lunedi Zagarolo ore 10 riunione grùD* 
po consigliare 

Fadarealene Civileveeohla Domenica Tolfa ora 10 30 aat. 
iscrilti su elezioni Comunità Montana (Morrà, PoliZZanoU 
«Berlihguer» ore 9 iniziativa Zona San Gordiano Campo 
dell Oro (Cascianete, Parini) lunedi in Federazione ore 

19 30 riunione gruppo consigliare più segretari di seziona 
e segretario di Federazione (Oe Angelis, Montino, Butta, 
novero) 

Federazione Fresinone Domenica BoviHe Fontana 641880 
ore 17 assemblea (Mazzoli) Bovine c/o Bar Torratla ore 

20 essemblea (Mauoli) Ceocano quartiere Di Vittorio ere 
10 assemblea iaep(Collepardi) lunedi in federazione et- 
Mvosgretari(F DeAngelis) 

Federeilene Utina. Domenlel llr( em 9 30 congresso (Re« 
tonno) Sonnino ore 10 riunione centrale olivicola (Qi Re¬ 
sta, Vitatli), Formia ore9 assambtea lacp (Forienza). 
Avviso et compagni il Comitato federale convocalo per lune¬ 
di 2q ore 17 30 * rinviato e venerdì 24 ore 17 30 0 d g «Qi» 
scussfone su^Cc>^ « 

P.d„ntan- VKMfmVolca Mantedascone ora io 30 a*, 
aambtea (Oaga)*'SulR ore 10 assemblea (Parronclni), lu¬ 
nedi c/o Saia Mostre Amministraziona provinciale oonle* 
renza stampa senatori comunisti su Finanziaria (Sposetti, 
Ranalli) Civita Castellana ore 17 gruppo Usi Vt S (Taggla* 
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TILIII0MA60 

Or» I -Gli ereuloldi*. cartoni; 
10 «Qalactica: rattacco dei 
Cylon», film; 11.30 Kfeétir)g 
anteprima au Roma e Lazio; 
14 in campo con Roma e La* 
zio; 10.40 Tempi aupplemèn* 
tari: 17.10 Diretta t>aaket; 
10.10 «•Nemico pubblico», 
film; 21.30 Gol di notte; 0.30 
•Dottori con le ali», telefilm. 


«raiMIVISKUNIHM 

MÀDCMyHAM. 17000 

Via SiiiTiiic. (Pinti Bologna) 

-Tel. 426776 
AOMifUi. L.6.000 

PluttVorbino;5 Tel:esiÌ9S 

AORIANO: L 8.000 

Plltadivquf.a Tel.3g1l896 
AkCaZM ' L BiOOO 

Via Merry del Vii; t4 Tel. 5680099 
ALCIONI, : : L6.000 

ViiL;diitiini.,a Tei.iaaono 

AllOAOaATOIIIttXV . LS,000 

VIOMOTtibeilÒ.IOt • Tel. 4941290 


Ore 0.30 Cuore di calcio spe* 
cial; 13 «Grandi mostre», ru* 
brica; 12.30 Calcio • Domeni* 


Or» 14 Speciale con Roma e 
Lazio; 16.30 Cartoni animati; 
17 Scienza e cultura; 17.30 


ca tutto sport; 10 Calciolan* Cartoni animati; 10 Dossier 
dia; 20 «Mary Tyler Moore», salute; 10.30 80” minuto; 20 
telefilm; 20.30 -La stagione «La ragazza di Boemia», film; 
delle piogge», film; 23.30 «Sei 21.30 «L'enigma che viene da 






dei nostri», con Zibl Boniek; 
24 «in casa Lawrence», tele* 
film; 1.1S -Gwendollne». film. 


C MMiny II belle di Welter Hill; con 
Mickey Rourke ■ A (l6.4S-22.30) 


lontano-, scenggiato; 22.30 
Magazine. 


AMIAOIAOB L. 7.000 

Aecetfémii digli Ag(sil,S7 

V Tel; 5406901 

AHMICA V , L. 7.000 

Vii N itl Qra^, 6; ; Tel; 5616166 

ARCNliKOB L. 6.000 

ViaArchRì^.7t : .Tel.'67S867 

ahiston l. 6.000 

VieGieeroni,-l6 Tei;3S3230 

AWItONr ' L 8,000 

Oallerii Cotenna Tel: 6793267 

1 . 6.000 

V|aìèJdhió,2» Tel.817^ 


ATUMnS ' ■•-r- L. T'.tìOO ^ 

V:Tu^ana,745. . 761.7610656 

AilOÌJITM^ L 6.oqo” 

C.teV.EmamieleaOS Tet.667S4SS 
ABUNNOICIPlOM L.6.0G0 
V, degli Seiplonl 64 Tel.3S6i094 


lALDUMA L7000 

PiiBaldMina.87 Tel. 347692 
BANICMNI ' 1.6000 

PiinIBillIfMiaS Tel.4nt70r 

OUmiOON LSOOO 

viadft6Caiitoni63. r • Tft.4y43636 
CAPITOL - ^ ' L7.Q00 

VisQ 8Mean).3B ra).aguso 



:'VÌtPffMltiM;2Mv.. 






Mnm >..•.» 

' T«l «OTW 

jIUMP'i. ‘v >.«W' 
V.»M||M|I«.44V -Ttl HIOWI 


WmbHbUìciM 41 T«l WW» . 

MlMll T.I HImS 

g I III --.-i 

lUMM lam 

C^o«MU.w«i T«iawia; 

T.I atBiW'. 

ramiN' honì: 

c<inNi»'Fien Tfi aH«N 


ÌMNai lam 

Wrta-till «7 W «87100 

MWM'I JL aon 

Va|iMM,«r T«i,^7ioo 

mm ' i.'ooo‘ 

■•■ %éTr il »ii w .MWi.:iTiild«»a».i- 

g!?S!gr-4, i/aiis 

;; i7o^ 

VtiTirtieeOI Tel 7596602 

OMObllV ~ L 6000 

ViaOfigerleVll.i|p Tei 6300600 

NOMAV L 6000~ 

UM0B.1«ifeill6.t' Tel. 850326 

L7QOO- 

WaQ.RdWltO - Tel. 502495 


mAMlONl 1 6000 

ViaCtiiabrers.i2t Tel 6126826 


miaifBit L'OfloO'' 

VllChiSwal21.TEL 8126926 

MAUTOlÒ L.8000^ 

VlaABflti.416 Tel 766066 

HMMTIG' L7O0O 

Via88.APQM0li.86 Tel 6794906 

WNCtNiy L.5DOO 

VlamPpfM'CiPteito. 44 701,6678924 

i«noPOUTAN taooo 

Vta<ltlCorte.6 Tei 30009M_ 

IHfllMM ' LOOOO 

VaVlSbe.11 Tei.866493 


HODHtWnA L 5.000 

Pia«aRewibblica.44 Tal 460266 

MOBffNNO L 5000 

WaezaRtp uWlea.^ Tel.4602W 
NCWVOfW L 7.000 

VladelleCave.44 ^ Tel.7ilD27l 
PANIt LI 000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7S66606 . 

MIQUMO LSOoT 

Vicoledil Piede, Il Tel. 8003622 


CINCMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEPINIZtONI. A: Avventurose; IR; Brillanie;.D.A.: Disegni animati; 

Al iniun Documentarie; Oft Drammatico: E: Eroiieo; PA: Fantaseenza; 0: 

fferroT; M: Musicale; SA; Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
INTERESSANTE siorico-Mtlologico;BÌ:Storico:tllf:Westftfft. 


Le Ilo Indegne, di Franco Brusiti, con 
Vittorio Qissman; Giancarlo Giannini > 
OR (16-22:301 

O Miimy N belle, di Walter Hili; con 
MiekeyRaurfce-A (t6-22.30) 

O L'eMme fuggente di Peter Weir; 
con Robin WiHiatris-DR (16-23) 
Che eete ho felle le per merHere qwt- 
•tet di Pedro Almodrevar • BR 

(16-22.30) 

Filmperadulti (10-11.30-16-22.30) 

Non guardarmi, nen 6 ionie di Arthur 
Hider, con Rlcnard Pryor • BR 

(16-22.301 

Neh guardamd, nen M aenle di Arthur 
HillencènRicht^ Pryor ■ BR 

(16-22.30) 

C ilerli di ragaal e di regaiio di 

Pupi Aviti ■ OR (16.30-.22,30) 

WiHda alag l one b lanéa di Eùzhan Pa« 
lay; con Ocmitd Sulherland. Janet Suz* 
man-OR (16-22.30) 

UWinaMrmatlBreòhllndiUliEdel;con, 
Ste^n lang. Buri Young • OR 

(16-22.30) 

□ Mery per eemprt di Marco Risi; 
con MicMiè Placido, Claudio Amendo- 
ta-OH (16-22.3QI 

- Indiina Jonn e ruttmaereelMa di Ste¬ 
ven Spielberg; con Karriion Ford A 

fti30-22.30f 

Bifbp Mubbiibe Mu di Fabio Carpi -OR 
(16-22,301 

Saletta •lumiera»; Decameron (16); I 
raeeeiM di CiMerbiify (20.90); i Rer» 
ime millQQuM Mie (22.30) 

Sala Ctiaplin: Ecce bombe (15); Un'al- 
»• doima (17): HUmii *pirtiip(i6.30)i 
OenN •Ml'erte di una crtai 4l nervi 
(20.30):EceebiWlie{2230l 
ImiINliii di Ninni Loy; con Leo Gullot- 
la-M (14-22.30I 

O; CHI on 6 di Ettori Scola; Mn Mar* 

- celloMaitre(anni,MaiilffloTroiai«M 

V (1M23ÓÌ 

Fllfflpdridultl (1M2.X) 

ItiilM KM idi Joh^ G. AviMien; Còn 
< fWpb Macchie, Pii Merita *A^ 


PRESIDENT 

Via Appi! Nuova, 427 

PUSSICAT 

ViaCalroli.96 

QUIRMAU 

ViaNuionate,l90 


QUIRMEnA 

ViaM. Minghetti.S 

REALE 

Piazza Sennino 

REX 

Corse Trieste, 116 


VlalVNovembre,156 Te1.6790763 
flITZ L.e.000 

VialeSomHia.109 Tel.837481 

RIVOLI L. 8.000 

Vie Lombardie, 23 Tel. 480683 


PemeeirwrleenMUIetiott-E(VM16) | 
(11-22.30) i 

Pome cendy le supervizloie -.E (VM16) 

, (11-22.30) 

Non guerdirmL non H aeiHe di Arthur 
Hìiier, con Richard Pryor - BR 

(16-22.30) 

■ Palombella rooM di e con Nanrii 
Moretti-OR (16.30-22.30) 

Indleni ìoah e ruNlme crociele di Ste¬ 
ven Spieiberg;conHarriMn Ford - A 

(1622.30) 

Arma letete 8 di Richard Oonner; con 
Mei Gibson, Oanrty Glover - G 

(16-22.30) 

Ureianuda-EiVMIB) (16-22.30) 


ROUOEETNOIR 

ViaSalariaSI 


Via E. Fiiiberfo. t75 Tel. 7574649 


SUPEHCMEMA 

Vii Viminale, 53 


VIP-SOA L. 7.000 

VaOal(aeSidaffli.20 rel.a39Si73' 


SUn deep. 8 plaeera è luto mie di Bla- 
fceEdwards-BR (16-22.30) 

Olrlto d’emere di Leenard Nimoy; con 
Piane Keaion-OR . (t6.30-22.30) 
Nen gMird«ml,"nèii 6 earto di Arthur 
Hilter; con Richard Pryor -BR 

(16-22.30) 

Il dure dat Rond Houle di Rowdy Har- 
rington; con Patfiài Swayze*A 

/ : (15-22.30) 

O Bilman di Tim Burton; con Jack 

Nichotson, Michael Keaton - FA 

(15-22.30) 

Nenie KM ■ di John G. Avildsen; con 
Ralph Macchio. Pai Merita - A 

(16-22.30) 

Nen guadarmi, nen • eerto di Arthur 
Hider; con Richard Pryor - BR 

•_(16-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI M 

CARAVAGGIO 1.4.000 

Vii Palaietle. 24/a Tei. 664210 

DELIE PRQVMOE 
ViiledeHeProvtncia.4i Tel.420021 
NUÒVO L&OOO 

Largo Aacianghi, 1 Tel. 566116 

TIBUR L360».^ 

VadegliEtruechi,40 Tel.48S7762 


RUbredenaglMgìa-OA. (iSSMQ 


Oenne «rerfe di «■ crW dininf di 

Pedre AlniQdovar. con Carmen Maura « 
BR . (16.30-22.80) 

□ Mary per eempi» di Marce Riti; 
con MIcMm Placido; Claudio'Amemie^ 
(a-OR (I6.18p22.abi 

Pufla ciato dkPhillp Noyen; con Rutger 
Miuer-A._(1»22.^ 


■ CINflCliUEflMMMSSppHHi 

AtSOCMIIONI CULIURAU HOto Ripeto 
TEVERQK ' . ' 

ViidiMenltyerde.6TrA Te(.830781 

OlIPieCOU L4.000 IMneiM 

VlaledellaPiriila. l6-Vil|aBergheM 


L4.000 IMneatotoelTnanl-OA (li-iS-18) 
•Villa Berghtoi 

Ta(.,6634a8 •_• 




. (1602.90) 

feO-IÌI^.:per a empn.di Maree. Rw; 

V con Mehele Placide; Daiklle Amend»- 
la*BH T1H8.S0I 

s":Q.;. ì toto bugM» il6tolipd-ÌH'’8liven 
; ' Bptortorgh; con James S^r • OR 
(16:30«22.80) 

v.’4 ppnl m hberlb dt Hwrird Ziefli éen 
Ktotoh. Chrieiòphef Neyd - BR 
f (Ì8,4M23fl) 

’i- RMHì m i totoi t ruRkwi mtoii la di Sto- 
. veti Spielberg; con Harriien Ford - A 
(T»22.30) 

'>:.lmlfina tonto vI'nMnii cneWe di Ste- 
.. Mnfplelbers; con Hamion Ford - A 
. (16-2230) 

: ; Chi bb Mt In per mirNm» guMlaf di 

> RtWéAlmodev»r-BH (1»22.» 

' NMìiim B punì» 4 Nto nto di eii- 

lwBd»irdl-BH (180230) 

OJAimen di Tim Bwrion: con tock Nr> 
vMieNen. Michael Xwton • FA 
1 116-2230) 

>?pp|to6ndl T)m Burton; con Jack Nl- 
.^.«hd^,:MiGhitl Keaton-FA 

tlMESOl 

' CliMnniwfd vfNnniMUnPinlinEI 

dlLtotoheimef-DA (16-28301 

Oa 

(16-2830) 

0 Ultoin luffeito di Peto Stfr; 
■itooNobIn Militarne «OR. ,j 18-283tt 
O ^liMaajiuaindiSpikeLeKQon 
: iDpnny Alelle;:<MiP Devia « OR ^ : 

(1«M0) 

ó-ilirla di ragaal n di rngni^ 

PUp(Avatl-DR (1»2aa0) 

■ pwiw""" '*'*^*^*»»S 

^^'NiiiytkaitorniLnonReinlaArthur.Hih 

■ ler.conRichardPfyor-BR (16-22:80) 
^liRpto tonto t FuMma cn dM n diW 
; ' ven8pielberg;conHarriMnFord-M' 

os4$^m 

: Bnnn indMo con Mtchael Carne. fl»n 
Ktngaiey-6 (16«30| 

■l anei mw (e vietorelellciecenltoE) 
dil^Scheimer-PA ; (16-28^) 
B Mtoiilliln di RMtOy Scoti; cei^Mh 
L chaetDongtaa-Q . (i»2330l 

Karala KM M di John H. Avttdieni con 
Ralph Macchie. Pai Merita*A 

- (1M280) 

. C U amnlum del berene di Otom 
c toto eh di Terry Gilliam; con John Ne-: 
ville.ErlctdIe-BR. (16-2230) 

: B BiMh Rato dt Ridley Scoti; con Mi¬ 
chael Oeugias ^Q (15-22.30) 

. - .HneUmneetoe di Emile Ardelino - BR. 

(16-22 30) 

FilmpnradulP (16-^30) 

: Rain di Ridlay Scottreon Mì- 

chaelODuoltoyG (16-22.30) 

Un'toMa etagleMblinca di Euzhan Pa- 
lay; con Donald Suttwrland. Janel:Suz- ' 
man-OR (lfr22 30) 

Film per adulti (10-11.30/16r22.3Q) 


I «VISIONI suceissivii 


AMBRAJOVMELU LIOOO UbMtoelibN 

PiiuaO.Pepe Tel.73l9306 

AMENE - ^ Filmperadulti 

PiutoSempione.lO T el.BK)6t7 

AQiMA L240D Cenimntone 

Wil'AdUto.74 Tei;769«96l 

AVORtOEROneilOini l.3.on filmperadulK 

ViiMacefiti.tO Tel.7653527 

MOUUNROUGI 1.3.000 Nim.ciMantoln-EtVMlO) 

ViaM.Corbtno.23 Tel.6562350 


P.zzaB. Remane Tot; 6110203 

IPItHMI L4000 

VtaPierdelleVigne4 ;Tel.62Ò2Q5 


L 2.000 FHmperadUlti 
Tel.464760 

1.3.000 Film per adulti 
Tal. 6110203 


I VÒITURNO 

I ViaVolturao.37 


L4J00 FtlmparaduNi 
Tal.433744 - / ^ ■ V 

L6400 ;UtoHClNplÉndlpMTE(VM16) 

Tat4t27587 _ 


iPuomnoMAi 


.ALBANO 


nUSCATI 

fOUTUlU 

UtgoFmlut., 


OROTTAramUTA 


Vi»déì,Boni.fliiolì Ttf.56107SÒ 

MIKIIG* 'L.Ì.0M 

V.ltdeKlMirliH... T«l.iejM078 


TIVOLI 

ÒIUSEPPETTI 


' QtolNiny a bMle. di WaJier Hill; con. 
MickévRourkèrA (16-22.30) 

UMmalenMlB BreekHo di UH Idei; con 
Stephen Lang. Buri Young - OR 

(16-2230) 

OM6rinBa(in(lnguaiiigleN} i 


VALMONTONB 

MODERNO 


VBLLfTRI 


GRAMCO L5i)Qll Clnenu americané. a peiMe aliena 

ViaRerwgia.34 Tel.7aot789»7«afi tompntoatoNpdiSebM^ (2i) 
M Aiau ro LSflOB BiiaAtPtonbwLtoEiiaaparMiieto 

VlaPò(toMMigna.27 Tal.92l6a63 dlVn«mAbdraaetor(i6.80ò230) 

Sàia B: WRm« di Palar Wair, èàn Har* 
fltohPard(ie:8M230) 

(IPOilTBCMCO & it U franto abbuiala di Marca Farrarl 

VlaQ.B.Tlapolo^a*T«^«1]^1: am « Mno Rusig 


lASDCKfAAPBRTA 

We TMea Antica, tVIE Ter. 4 


|-E(VM18) '.,. 
V (16-22.30) 


t Ama liWa 8 di Richard Donntr; con 
Te|.M81339 Mei 6ibton.Danny Glover-G . 

(i»a2.i5) 


: SALA A; B Biadi Ram di Ridtey Scott; 
701.90179 con Michel OeugiM-G (1330-22.301 
SALA 8: O LblMine luggeito di Pelar 
. ' ’ ■» WeirceitRebuiWWtamt-OR (16-22) 

' *^0 tolumy i belle d» Waliir Hill: con 
TelP420193 MickeyReurke-A_(15-22.30) 


. . iifòOO' BBiARabidiRidleyScott;conMl- 

^Tei»f66lMl chaatPPugito-Q (1S.4S-22.3D) 

.1 . fi7ÒIIO ..'im bMM» con Michael Cline. Ben 
' Tel;8411962 King4ley-G_ (15.30-22.30) 


MACQARBSB 


MONTBRÓTONDO 

NUOVOMAHM . ladlanatoneat fiaibnacr g cI itadiSte- 

Tel.9001668 venSpielbero;canHarrison(erd-A . 

: (15.30-22) 


Non guerdiiinL non f aeeto dì Arthur | 
' Hillèr cenRichArd Piyòr • BR 1 

; ' ■ ' (16.15-22.301 

C i’eWme f uggen t e di Peter Weir; 
cenRoBinWllllams-pR (1S.30-22.30l 
a nka RaIn di Ridiey Scott; con Mi- 
chaeipouglàs-G (15.30-22.301 


Indian e toweee raW mi crecl e ft di Ste¬ 
ven Spleiberg; con HarrI wn Ford - A 


U pM bada del raeme di Cesare Ferra- 

rio; con Caro) Alt 


AGORA *60 (Vie detta Penitenza • 
Tel. 6696211) 

Alle lO.fre le et) della noto diret¬ 
to ed interpretatodaG. Lopez 
AL BORGO (Via dei Penitenzteri, 11 

• Tel. 6861926) 

Alle 16.15. Absentt Friend di A. 
Ayckbourn: regiadi R.-SHveatri 
ALLA RINGHIERA (Via dei ftiari. 61 

• Tel. 6568711) 

Alle 16. CoMorle greiae perBnr- 
gh con A. Guidi. Q. Ouintez^'o P. 

DI Pietro. Regiadi P. Moie 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tet. 

5750627) 

Alte 16. tnvHe a netie da Mottère; 
direno ed interpretato da Sergio 
Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52- 
Tel. 6544601) 

Alla 17. Qui eemlneia la evanhira 
dal dlgner Seeavantiira di S. To¬ 
tano: regia di G. Zarr^iari (ultima 
recita) 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel.S898t11) 

Alle 18. PhoMMeh di WilHem Se-. 
royart, con la compagrtla Aietotit; 
regìa di Gianluca Arcopinto 
BEAT T2 (Via Q. Belli, 72 * Tal. 
317715) 

Alle 18. El ego aerino e direno da 
FraRaroli;ton la con^agnia Sira- 
vagarla MascheYe 
BELLI (Piazza S. 'Apo4tonla 11/A * 
Tei. S89487S) 

Alle 18. lACMlra •) «ertoe di R.O. 
Mac Donald: con P. Mtagora. M. 
Mercatali.RagiadiF.Garvasio . 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tei. 7003495) 

Alla 21. OWte d) • con Franco 
Venhiriril; ragia di FraiKomagno 
COLOSSEO (Via Capo d'Atrica5/A • 
Tel. 736255) 

Alle 17.30. Mtmue eanhmeuhM di 
Antonello Nari • Ro Rocchi; con 
l'Associazione musicata beai 72 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 • 

Tet. 5780480) 

Alle 21. Maree) Prauet FuRlma 
noto da >Le .verme dea manrea» 
di Andrea Clullo: con (a ConM* 
gnia Teatro Dopo (ultima recitai 
DEI SATIRI (Via di Qròtù Pinta, IO • 
Tel. 606 3 tt) 

Martedì alle 10.30. Qui eemfnda 
la evcfibira dal ll giw Dènaton- 
hm di Bargia TofarM; don Marcel¬ 
le Berteli, di Gine Zempierf. 

DELU CtoìSTA.IVM Teatro Mar- 
calie.4-TeL«Mm 
Alte 77. Tlhalì-fi^ilp iirniTl 
etopher Duriiig: ittorpraiÉiieédi* 
ratto da Qhiaeppe Cedtrm 
DELLE Aim (wiSieiHA. 5» * Te). 
4616590) 7 

Ade 17. PfeeefacMà di Themten 
Wlldor; con u Compagrtla del 
Teatro delle Art). Regia di Erman¬ 
no Olmi (u)tlme radia) 

DELLE MUSE (Via FdrU. 43 • Tel. 
88313Q&4440749) 

Alle 18. Cerne e( rtotoa mi btoa 
di Bamy Payad; con Q. Roder, E. 
Garlnel. Regiadi A. ferrante 
DE'KRVI (Via dal Merlare, 6 * 701. 
6795130) 

Alla 17.30. CM parla teppa» al 
•taaaafy di A. Gamafcaaa: con 
la Cempapnla Silvie Spaàcaai 
DUE (Vicolo Due MaeeM. 97 • Tet. 
070^») 

ANTEPRIMA AD# 17.30: Marte. 
Uno «petoieeto m Erto Oraimni e 
MaddalentOaPinfilla^ 

ELISEO (Via Nazienéler 163 • Tal 

■^114) 

I Alle 17. ■ geto di TuNie Kedch; 

' con Turi Ferro. Me Carrarti-ragie 
dtUmbértoPuggem 
QHKWC (Via daHa FernacL 97.*TaL 
63722041 

Alle 17. CaelètovIpiradiPiron- 
dello; con liGhidne. C. StmoM.M. 
Maranzana; regiadiCeéta 
QIUUO CESARE (Viale OhiHeCeM- 
re.229-Tel.353360) 

Alle 17.30. Erano hi«:MÉIBi4dl 
Arthur Millar; con Q. MaacMn, M 
Ubatdi; regia di M. MioeìreN 
IL CENACOLO (Vie Caveui. NM * 
Tel. 4619710) ' 

Alle 10. WetoalfaianBdl AMe 
Nicola); con la compagnia dalla 
I commedia popctora Italiana 
H PARCO (Vie RimazZM. 31 ) 

Alle 20.30. Atochiiilinl dapale»- 
. tarmecl dieaoROarieD'Afiibreei 
% PUFF (Via Qlggl Zanepi»; 4 • Tel 
;7M10721) 

'-Alle 22,30. Piovra.'tcalMoart • 
lombari di AmeiMoI»» Corbueci. 
con Urtdo Fiorini, Ohiay Valeri 
m TRASTEVERE (VicoleMofeni. 3* 
Tel.S69S762) 

SALA CAFFÈ: Alte UBO. DMpe* 
aan. M ccaa di E. Careana, con la 
Còmpagnia . -La BilaiKia», rag» 
di Barbara Erma 

SALA PERFORMANCE; ANt 
21.15. Ile rm am H a n a j R Wpadel 
ta a mppa ucfWoedicimedaT P^ 

drbnl: con la Compagnia OnHie e 
Rovescio 

SALA TEATRO: AIM f». EfiMllHi 
di Hermann Heew; con ia Cempa- 

K nla CST con Luigi Maizanella 
egladiS.Keradmand 
U CHANSON’(Urgo Brancaodo 
82/A) 

Alle 17.30. C ito mal aM e wa la di 
P. Castellacci; cón.L. Caseinl. L. 
Rossi. C. Tacci ' 
tA SCALETTA (Via de) CoOtgieRe- 
mano. 1-Tel.679720S4783149 ' < 
Alia 17.30. Coma ammanai ad an¬ 
tera di e con Atharo Airiert 
MANZONI (Via'Mohtt Ztble. WC * 
Tel. 312677) 

Alle 17;30. Fig l e m eperiai «.M. 
Camoleni: con. la Corhpagnia R 
Baraccone / 

OLIMPICO (Piazza Genllte da Fd^ 
briano.21-Tal. 3962635) 

Alla 17. Allaéclirete«inluredial-v 
curaua di.- é con 'il Trio Lopez* 
Marcheslni-Solenohl 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/0 * 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: AHe 17.30. Prima¬ 
vera euprimeverescritieedirato 
da Duccio Camerini; con la Com¬ 
pagnia In-folio. 

SALA CAFFÈ TEATRO: ANt 17. 
Niente de diehlerara con Remo 
Remotti e il Gruppo Trautoe. Alle 
18.30. Lenny • Omeggto a l e mi y 
Brace con Poppe Lanzetta 
SALA ORFEO (Tei. 6546330} 

Allò 17. Memorie del so toe ue l e dì 
P. Ooatòewsky; dirette ed. inter¬ 


pretato da Valentino Orleo 
PARIGLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 

603523) 

Alio 10.30. H piece)! prindpe con 
la Compagnia Baracca e Buratti* 
ni; alle 17.30. Luci del vprielb con 
Giulio Massimini. Elettra Ròmini; 
regladi Mino Ballai. Alle 21. Notte 
tnoilraia. Sadde Breadvey 
PtCCÓLO ELISEO (Via Naziehaie. 
ie3-Tal.46S09S) 

Alle 17.30. Sarah BernhardleMa» 
ma Pranceiaa Bagan di A. Marti¬ 
no. con M. Martino; ragia di R. 
Guìcciardirti 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapoto, 
13/A-Tel.36t9891) 

Alle 16.30., Zoe Slery di E. Albe#; 
interpratatoe diretto da 6. Marini 
QUIRINO (Via Minghetli, 1 - Tal. 
6794585^90616) 

Alle 17. U betoge dal ctKé ài 
Goldoni, con 0. Bosetti, M. Bonli- 
gti; regia di Q. Da Bosie 
RIARt 76 (Via dei Rieri, 76 • Tel. 
6679177) 

Alle 22.15. Rema eieiato >e» Am 
lotegla M Cafarlna con VIoleita 

Chiarini 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alte 17. Behpafteale epaearabbP 
alteBuesa di E. Cagliari a C. Du¬ 
rante. Regiadi Leila Ducei 
•AU UMBERTO'(Via dada Merce¬ 
de,50-Tal.67947S3) 

Alle 17. Ungua di negra In eaien 
plecanm di Mario Scaletta; con 
l'Allegra Brigata. Regia di Mani¬ 
mo Cinque. (Ultima recita) 
SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Oggi ripeto. Demani alla 2130. 
Tra tra gip Ghille di CaiMtacci e 
Plnpiiora; con Oraate Uenelte 
SISTMA (Via Sittina. 129 - Tal. 
4756841) 

Alte 17. A che e eraene gli uemf- 

nl7, di laia Eiaslri con O. CoUi, M. 
Merlini, P. Pellegrino. Musiche di 
G. Qabar 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tei. 56969741 

Alte 17.30: Sòto le Meeee Me di 
L Rezumowaka)a; con P> Coi. M. 
Merosini; regia di B. Navelio 
EPAZtOZERO (Via Galvani. 65- Tei. 
5743089) 

Alle 21. » tele A BnmenMe Md 
PabuBi con Marie Zucca 
•TABIU DEL QIAUO (Via Cataia, 
871-701,36896110) 

Alio 17.30 e elie 20.80 Bmimri. 
deil’emié f die di Rieherd Herrié; 
ragìadi Ennio (inerii 
lEATRD IH Vicote degjll Amatrtein- 
nf;2-Tet. 06676101) 

Ato. tft M n a tole . een F.Romee. 
.MusichediQ.Moéeatelli 
TORDMONA (Vii togli Acquaaper- 
U,16-Tal.654SaB0) 

Marceiedi alle 2130. L'nmito 
emarienne di R. Faasbinder; con 
la (Compagnia La Pochàto. Regia, 
di Renalo (Nerdané 
TRIANON (Via MUtieSeaveia. 101 > 
Tai.Toaoges) i 

Atte 16. h guaìNito di Brian FrM, 
con Gianfranco-Var»to.vRlÌB ^01 
Lamia; regiadi Carle UbaraE 
VALU (Via dal Taatro Vaila 23/a • 
701.6669049) 

Alle 17.30. Llnleie M fdiNatnHa 
GInzburg, con O. Lazzarinl. A: Hn- 
ber; ragie ^C.Baitlatoni 

aluÌ^^iS^^rIKi 

.Tfl.686sni):. 

Alle 16. ■ giMé del Biam di ttoL 
btrte Fei een i buraWnl diEma* 
nuaia Fai e Laura TemMiini. 
ANFirmONS (Via B. Saba. 96 - Tal. 

57S0B27) 

Alle 10.30. Capaueaito naao. 


VIDBOUNO 

Or» 11.S0 Rubrich» non sola¬ 
mente caicietica; 14 Video 
gol, cronache e commenti 
sulla Roma e sulle Lazio; 17 
«A botta calda», con A.B. Sor- 
mani; 17.SS Bar-sport, in di* 
reti» dallo studio, conduce C. 
Moroni; 19.30 Campionato di 
calcio brasiliano: 20.30 «Ro¬ 
bin Hood e i pirati», film; 22.30 
«Belle d'amore», film. 


Siene da concerto per orchestra, 
aoli, cero e còro di voci bianche 
(Fiorella Pediconi, soprano; R> 
berlo Frontaii. baritono; coro di 
voci bianche dirette da Paolo Luc¬ 
ei); Mehàelasohn. (Concerto in so) 
minore per pianoforte e orche- 
etra; Ciajkovskij, eintonia n. 5 in 
mi minora op.64. 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21. Concerto dell'Orehettra 
SmfoniCÉ Abruzzeee. Musiche di 
Haydn. Salieri. Mozart. Schubert 
ALM MAGNA UNIVERSITÀ U M* 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Domani alle 21. Concerto del 
quartetto barocco Ara Megnetoe 
mùsiche di Hottetefre. MozérL 
Ouantz. (Ingresso libero) 

CHIESA è. AGNESE IN AGONE 

(Piaiza.Nsvena) 

Giovedì alle 21. Bereta dedicata a 
KurtWeill 

CNIEBA g. APOLUNARE (Piazza 8. 
Apollinare) 

Domani alle 16. Concerto di Luca 
SalvsdorI (ergano) e Alberto Pa¬ 
dovani (clavicembalo), (n pr> 
gremma eónate bibliche di 
Johann Kuhnau. (Ingresso libero) 
DEI SERVI (Via del Menare, 22) 
Domani alle 21. Cencerte. Musi¬ 
che di Mia. Cssells. Balille, Msli- 
. Piera 

DELU COMETA (Via Teatro Mar* 
céne.4‘.Tet.6764380) 

Domani alle 21. Festival Deceden- 
tisme-Nsemanierismo. In pr^ 

K imma; La MaMum Opera di 0. 
notti, R i Mitodt E. Llguorl 
GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le Belle Arti. 131) 


L.5.000 UgMbsnsdsIreamtdiCsMraFerra- 
Tel.96.33.147 rio; «in Caro) All-BR (15.30-22.15) 
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ERZINiH^ 

CONFEZIONA PER ,tE \ 
PROSSIME FESTE NATAUZIE >' 
PACCHI DONO 

cm Tumu SKciuM' aocm ■ ameem*^eouaua 
GUàRCINOtlTO-Td.Bira«MlllM8 : 


TEtETEVERE 

Or» 9.1S «Artiglio blu», film; 
11 Telefilm: 12 Primomerca¬ 
to; 14.30 Pianeta fuoristrada; 
18 Fantasia di gioielli, rubrica 
dì arte orafa; 20.30 «Ciclops il 
vampiro», film; 22 Telefiim; 23 
I salotto dei grassottelli. a cu¬ 
ra della don. Tirone; 23.30 
«La donna e il mostro», film; 1 
«5 matti al supermercato», 
film. 


Martedì elle 21. 26* PestiveI di 
Nuova Consonanza. Jetfray 
Swann (pianoforle). Musiche di 
Schoenberg, Bufoni, Strawinsky. 
Hintomiih » 

OHtONE (Via delle Fornaci, 37 * Tei. 
6372294) 

Giovedì alle21. Festival musica in 
Urss. MikhailPetukhov.(pianista). 
Modiche di Bach, Mussorgsky. 
Mozart, Rosslrii, Ciaikowsky 
n. TEMPfETTO (Tel. 4821250) 

Alle 16 (e/o Basilica S. Nicola in 
carcere): I racconti popolari del 
*406 

OLIMPICO (Piazza 6. Da Fabriano. 
t7-Tel. 3962635). 

Martedì atte 21.1 concerti di Bran¬ 
deburghesi di J.S. Bach nella in¬ 
terpretazione della Deutsche 
Kammerphitsffflonie di Frano 
forte 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza dellaCancelleria) 

Alle 2t. XII Festival di musica ver¬ 
ticale. in prograrhma: ' Ippoiiti, 
Doati, Colon, Truax. Goidberg, 
Baldelli, 

BAU BALDINI (Piazzo Campiteli), 

6 ) 

Mercoledì alle 21. Concerto d'Au¬ 
tunno. Maria Luisa Nicalti (piani- 
sta). Mùsiche di Schubert, Schu- 
mann, Debussy 

SCUOU TESTACCtO (Via Morto 
Testacelo, 91-Tel. 5750376) 

Alla 21. Concerto di musica elet¬ 
tronica. In programma; Chowinir^ 
ny. Claude Risse) 

VILLA TUBCOUNA (Frascati) 

Aita 17.30. XiV Festival del Laghi 
e Caslalti. Concerto Sinfonico v> 
cali. Musiche di W. A Mozart 


Ora 9 Cartone animato; 10.90 
Anteprima goal; 11.30 Tutto 
per voi: 13 Gulnnese dei pr)> 
mati; 13.30 •Gelactica.. tele- 
tilm; 14.30 -Tuono rotto-, 
film; 10.30 -T and T-. telefilm; 
17 Sugar speciale; 11.30 II 
meglio «li Sportacua; 30 -OH 
orsetti del cuore-, cartone 
animato. 


■ JAZZ-mCK-FOUC 

ALE«IIOi»eU1* IVIe pttle, t • 

Tel. 3599398) . . 

Alle 21.30. Serile eon le w^l» 
D. Floris accompagnata da N. 0» 

SIOMHA (Vie s. Freneeeee elU- 

Ane*2t30.'%ncef1o !•» 4« 

.,MSSK*iiS6*S« 

degli Orti di Treilevere; 43 -Tel. 
5616121) 

Allè22. ConesrtodolqiiartolloQ»* 
oeooiato da Paolino OallQ Porta , 
OOCCACCIO (Piiiie Trllueia. 4V . 
Tel. 5818695) _ ^ 

Martedì alle 21. Coneer» dt:Ai>- 
dreesVollenwelder 
CAFFO UTINO (Via Menta Taaitc- 
cio,96.Tel.57«020) _ . . 

Alle 22.30. Cencèiu del «KMeiM 
di Rodono Màlieee .. . 

CARUSO CAFFO (Via Meo» iraiae- 
do, 37) ' 

Alla 23.30.Mual«|en del vive. 

CUSSlCO(VleUI)etle,7) .. 

Alle 21.30: Cedeerte dalla Big 
Bang 

OL CHARANOO (Via sanTOnotile. 
28) 

Alle 22.30. Cenelooii pere lati- 

rwàmeflea , . 

FONCLEA (Via Graeotnii». 63-A • 
Tel.6B96302) 

Alle 22.30. Jazz Q lM(en :«bR :H 
gruppo Aiitumn Loavo 
SAINT LOUIS; (Via dot Cardolto. 
13/a-Tel. 4745076) ^ 

Alle 22. Concertò da) gruppo Poco 
Loco latin group 


aozEAjai 



BaiiialtaBaltadio 

LA RADIO DEL PCI 


Uaa vMeaa, 

A un anno dalla morte dl Marta ' 
Carla Càmmarata, vittima di 
uno stupro e dell'ingiustizia, Ro¬ 
ma Italia Radio ricorda. 


LA R ADIO DEL PCI Ore 9; Nadia, sorella di Marinella. rJcoida. 

Dalle 12.30 Interventi e lestimoRlanie au 
M U7 07 nn 1AR o: QA ft una vicenda che colpi la citth. A che piiiilot ; 

lUU-o I- leéèe contro la violenza seaàuale? 



Rooio di Patrizia Parisi 
CÀTADOME (Via Labiewia. 42 > 
TM. 7003495) 

Mio 17. Ub c u ora Br u ito olii c on 
Franco Vonhtrml 

CENTRO STUDENTESCO «HMA- 
ZIONE(Tol.759S093) 

Tostro do) burattini o.anlmaslono 
foste a domicttie por. bambini 
CRMOGONO (Vie 8. Getticene.' • • 
Tal.5280e45) 

AllolF.OMChfaciotodiFòrtunt- . 
io Psiqusttno: con i« Compagnie 
TMlre di Pupi SiclHoni. Regio di 
B Olson 

CmUBH FUPPET TWATRE avi 

(Via di Grottepinte. 2 • Tot. 
5896201.66Ù09B) . ' 

Ato 16. Rpilwlto RinitoRH fto- 
leUvorstonoinglMO)' ' . 
ORAUCO (Via PoruglK 94 * Tot. 
7001795-7922311) 

Alio 15.30 • ato’19.30: IMlR ■ 
NooddiWelioistoiy. ' .-'i . 

6ARIOU(VitOteMBer9l.ag-Tol: : 
603^) 

BpoiiocoH por 10 ''ieuelo: I.mob» 
Odeon la cempognia dlM. Tomo ‘ 
TEATRO MOMUOVINO (VM Q. Of 
nocchi. 15-70)9501733) 

Allo 16.30. So un fo W ebio In un 
boiQO bieenira «n ora» een tnMo- 
riono W o dogli AcoHOlle' 
TUTROiVERDE (CiraonvellaDerii 
Gisnicolonso. 10 -:Toì.6N2Q34| 

Auo 17. u bbllnHiiiMinlRlii 
RogiadiGVonnueei . 

■ DANIàfÉiWH:' 

HCTA1IAT1IQ‘(Vre;Q.iMem«ii 5 * 
TU 500072» • ( 

Allo l7.307TrtQto: Bpqtoceio di 
denzeoon lo PhorameuNt danct 
compony: "i • 

ORIONE (Tal. 5754574). r , . v 
Atto 10.. La lMo itoLB*E#* *l4v ' 

■ toWb in 2 Ub 14 Qu»dni,dl'J.' Ùmìk 
2 ' berrai ProsonUNldolbiDoectoinl' 

' VirrOMA (P.zza'S. Mairte LlbOratrl- 

COvO'Tol 5740509) 

: . Alto 17. Cnrmon.mllo Bai fIMnn. 
con la Compagnie Miguol Espene 
Batot Ettsomblo I 


■ CUMICAH^ 

ACCADEIMA IMaOlUU-B.CCCI' 
UA (Vi« dalle Cene(;iaziono.-Tqli 

Oggi atto 17.30. domsni «Do 21 • 
m8rte(Usllti9t30:Conctrtodirot- - 
lo da Valori}'Ooroo«v. ^pieiHSla ; 
Stephen Hough. in ipregramma;. 
Barbare Gturenne, Hooanra^.vor- 


UDREMA 


DISCOTECA 


Rinascila 

j In occasione dell'uscita del libiodl" 
MICHELE SERRA per le edizioni Fettiinelli 

«IL NUOVO CHE AVANZA”» 

Rinascita gli amici e i compagni festeggiano l'autore 
, domenica 19 novembre alle ore 11,30. 

Vi aspettiamoi 

ROMA Via delle Botteghe Oscure 
, . ' ■ Tel, 6797460-6797637 


MAZZARELLA 

TV • ELETTROOOMESTICi - HI-FI 
' v.la MadaOfie d'Oro ipS/d • Tat.'38.6S.08 




ARREOAMBm CUCINE E BAGNI 


t CuGiMin tmniet «lagno 


'•'Sonitori . ; . ' 

.!.»Oooe«'A';':. 

»Vaoeht Mremattoggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 

Tel. 35.35.56 IpnoIMo v.Io Modoglio d'Oro) \ ■ 

48 MESI ser)za cambiati TASSO ANNUO 9% FISSO 
























Sport 







iiiaTOiMi'tmtrai 


iiimiMiraiiEr 




sSifi. 






•ìribai 10* giornata (ore 17,30) 

PHILÌPS-ARIMO(Baldi-Frabelll) 

RAN6ER-eNIM0NT (olocatalerl) 97-83 


VISMARA-PANAPESCAdndrIziliFaechiniI 


iSERTS-IRGE (Blanchi-Caonazzor 
iSSAGGERO-VIOLAiGiordanò-ColucciI 
IORR.PHONOLA (ReaH6.Tullle) ^ 


IBéiisaHiZe'i 


IRudellal-Zucchellll 


DANIEL HECHTER 


Leau de toilìstte pour hómfne 


Dopienica 
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Campionato 

RMsconì suona la carica 
èi «ranger» allungano 
Oigi il debutto di Cureton 


Pallavolo. In Coppa del mondo l’Italia batte anche l’Urss 


con 


Tennis 

Il Master 
Otto nomi 
per New York 


Basket 

Dal’90 

controlli 

antidoping 


■i VARESL I punti di Comy 
Tomphson. i rimbalzi di Stefa¬ 
no Rusf^ni, te penetrazióni di 
We« Àlatttiews. ; La Ranger, 
sempre più concreta, ha supe- 
ratb nell anticipo di teri pòme- 
ri^o rEniitiont^ Uvòmo per 
97^, raggiungendo quota 18 
in classiftea. Dopò un' primo 
lempoi piuttosto equilibrato, 
44^2ri varesini 
hannó’deciso.-ia partita nella 
ripresa. Ottime fiòUziè per il et 
Sandro:Gamba da.^fano Ru- 
sconir anche in uria giornata 
dt^ar^à precisione attiro (7 
su, 16), e riuscito ad essere 
una delie carte vincenti della 
squadra di Sacco. Grintoso in 
difesa, ^mpre pronto alla 
stoppata, si è distinto soprat¬ 
tutto,sotto canestro arpionan¬ 
do 15 rimbalzi. 

Trai livornesi non sono sta¬ 
ti |u|fi<^tefl,ti 132 ]^ntl di Web-, 


deli Alexis, preciso nelle con¬ 
clusióni dalla distanza e pun¬ 
tuale a farsi trovare smarcato 
nell'area dei tre secondi. Buo¬ 
na anche la prova di capitan 
Fantozzi. Tahlma della squa¬ 
dra, che ha segnato 29 punti 
ed è incito stremato per cin¬ 
que falli a pochi secondi dalla 
fine. Disastroso aitilo Binion; 
per luì un modestissimo 3 su 
15. 

Oggi pomerìggio grande at¬ 
tesa a Milano per il debutto di 
Bari Cureton contro l'Arìmo 
Bót^né; la Philips torna così 
a giocare con due stranieri 
dopo quasi due mesi. Knorr- 
Phonola è l’altro match<Iou 
della decima giornata di serie 
A, Due giocatori, Joe Biyant 
delle Riunite (-29) e Bonami- 
co .(-33)< della Jolly Forti po¬ 
trebbero toccate lo storico 
murò dèi 61000 pùnti. 


M OSAKA. Nella dolce, torta, 
europea di Stoccolma soltan* 
to una ciliegina mancava per 
rendere ancora più félicj 
azzurri: battere anche i 'sóvler 
tici, giacché in quel momento 
nessuno era forte come i ra¬ 
gazzi di Velasco. Tempo al 
tempo. Ieri a Osaka, nella 
Coppa del mondo, gli azzurri 
si sono presi (con un ritardo 
che ha accresciuto il piacere) 
anche questa legittima soddi¬ 
sfazione. Nella seconda gior¬ 
nata del kolossal pallavoiistico 
dell'anno, Lucchetta e com¬ 
pagni hanno battuto l'Urss 3-0 
(15-8,15-12, 15-7). Una rivin¬ 
cila che ci voleva. Perché i so¬ 
vietici. ringalluzziti dal succes¬ 


so della r prima giornata sugli 
americani, avevano subito al¬ 
zato la testa, giungendo quasi 
a ’toètt|^''iri djjjbpió là:iégitti- 
mitàt^éjlà i^ltònà Italiana.agli 
europei. 

Qualcuno è andato a stuzzi¬ 
care gii azzurri, ma non ce ne 
sarebbe stato nemmeno biso¬ 
gno. 1 magnifici gladiatori di 
Stoccolma si erano già men¬ 
talmente preparati a regolare 
questo .fresco cqqtehzioso. Né 
è scaturita una affermazione 
storica, la seconda sulla vera 
Urss (d6pòil 3.-l nell’Usa Cup 
'86), ma la prima per 3-O^e 
soprattutto in una manifesta¬ 
zione che conta. 

L'Italià. ha dominato l'in¬ 


contro. I sovietici sono rimasti 
annichiliti. c'è stato un 
solò fondamentale nel quale 
siano risultali sup^iori. Oli az¬ 
zurri hanno giocato !a partita 
capolavoro. Se la pérfeziicme ' 
nello sport è un mito, ieri i ra¬ 
gazzi di Velasco l'hanno a 
lungo sfiorata. 

Perfetti in ricezione (90%), 
strapotenti. In attacco (73%), 
mestruo» a muro (26 «stam¬ 
pate» vìncenti contro !e 12 dei 
russi), Lucchetta e compagni 
hanno sempre tenuto in ma¬ 
no il gioco. Soltanto nel se¬ 
condo sei, quando ! soviedei 
si sono portati sul 10 pari, c'è 
stato un attimo di crisi. Imllan- 
temente superato con l'inne¬ 


sto di Passanì. 

Tuttò'facile per il restò. Nel¬ 
la fmma frazione l sovietici 
hanno «tenuto* fino al S pari. 
E flèflà tèrza hanno acceso t 
moMm quando l'itàiia era già 
9-1. Troppo tardi. 

Tofoli ha impostato un gio¬ 
co velocissimo che ha diso¬ 
rientato i sovietici,-trovando in 
Cantagalli, Bernardi e Zorzi tre 
micidiali esecutori. I muri di 
Lucchetta e Cardini hanno 
completalo il trionfo. 

f^a i sovietici solo il giovane 
Fomin e la novità Shatunov 
hanno crealo qualche proble¬ 
ma. Gli altri non sono quasi 
esistili. Antonov, Kuznetsov e 


Sofokolet hanno^ rimediato 
pili murate che nelriéstó della 
toro carierà. ‘ ^ 
Siànotte.^alle 3,30 ora itatia- 
nat’.!'gii' :az;^ tornati in 
campo contro Cuba. Una sfi¬ 
da stellare dalla quale potreb¬ 
be uscire fa vincitrice delia: 
Coppa dei mondo. 

□17.5: 

Risultati della seconda 
giornata: Italia-Urss 3-0 (15- 
8,15-12,15-7); Cuba-Usa 3-0 
(15-8, 15-12. 15-11); Brasile- 
Corea 3-0 (153,155. 158); 
Giappone-Camenin 3-0 (15 
4,152.151). 

Cìaasiflca: Italia e Cuba 4; 
Urss. Brasile. Corea e Giappo¬ 
ne 2; Usa e,(^merun 0. 


Rugby. Neiràriticipò 11 Bèttétton Treviso vince a Rovigo 11 tradpohàìe derby 


CtoetlNca: 

Banotr 10; Scavottol 16; Enimont 14; Viamara e Knorr 
13i!!Vl0la^Phonola, Riunita, Philips 10; Arimo e Pana- 
mea li.Miuagoaro a Benatton 6; Robarta:4; Paini 2; 

•ima AS 10* GIORNATA (Ore 17,30) 


H NEW YORK. Definita ieri la 
composizione dei due gnppi 
eliminatori dèi Master di New 
York che si disputerà ài Màdi- 
son Square Garden dal 28 no¬ 
vembre al 3 óieeriìbré e che 
vedrà in campo gli otto mi¬ 
gliori tennisti nel mondo in 
base alle classifiche Atp, I pri¬ 
mi tre (nell'ordine tendi, Bec¬ 
ker e Edberg) sono tutti euro¬ 
pei. Statunitensi invece gli altri 
cinque: McErtroe, Chang, 
Agassi, Krickstein e Gilbert. 
Nel girone denominato «Rod 
Laver* si sfideranno Ivan 
tendi, McE^roe, Chang e 
Krickstein. Nél gruppo «Hie 
Nastase» si scontreranno inve¬ 
ce li campione in carica Boris 
Becker, Stefani,,Edberg e il duo.. 
Agassi-Giibert I primi due 
classificati di ogni girone sa¬ 
ranno ammessi alte'semifinali 
del torneo, dotato quest'anno 
di un montepremi da favola: 
tre milioni di dollari, circa, 
quattro miliardi e mezzo di li- 


■1 MONACO. Anche nel basi- 
ket saranno effettuati controlli 
antidoping. Lo ha Ànhunclato 
ieri U segretàrio gienéràte della 
Uba; Stankoyic.' Lé pri-. 

‘ me'analisi verranno effettoate " 
nelle «final tour» di Coppa dei 
Campioni che si terranno que- 

I st anno a Saragozza da) 17 al 
19 aprile. Chi risulterà positteo 
sarà sospeso alla prìma.infra¬ 
zione e radiato alla seconda , 
(oltre,a subire io 0-2 a .tavoli¬ 
no) . Ieri, intanto, sono stati éf- 
fettuati i sorteggi per il girone 
finale a otto della Coppa def 
Campioni, ta Philips esófdirà 
in trasferta contro il (tomiTKh 
dorè DenHeMer.Oùéstii suc¬ 
cessivi incontri dei milaiteài, 

,, nel girQhe.d’ancteta:,JuSOÌ>te? 

stica (in casa il 14 dicembre), 
Artsr (a Salonicco li 4 génv 
naio), Lech (a Poznanili), 
Barcellona (In casa H Ì8), 
MaccabI (a Tel Aviv il 25), Ib 
moges (in casa il primo feb¬ 
braio). I ritorni si svolgaranno 
dall'8 febbraio al 29 mano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIHO MUSUMICI 


i|pffhn|%no, Siafgnal, Qiaxo, Oarasaio.hktachi 12; An- 
hiballa 10; tiorama Tour, Klaanax. Jolly, Braga. Fito- 
dore.‘Fanlonl 6; Popolare, MarrO; San benadatte 2. 


M ROVIGO. Treviso espugna 
Rovigo 21 a 12 (3 mete contro 
)) grazie alla potenza della 
mischia e alle fiammate dei 
trequarti Craig Green, Sergio 
Zorzi e ^drea Cescon e del¬ 
l'estremo neozelandese Greg 
Cooper. Ma il Benetlon - che 
ha comunque meritato Ja pò¬ 
sta deve ringraziare anche e 
soprattutto Naas Botha, incap¬ 
pato in una giornata nerissi¬ 
ma. Pensate, il principe dei 
calciatori, l'uomo miìlimetrOi 
ha me^ tra i pali solo un 
calcio piazzato su sette, me¬ 
dia miserrima per un tale 
campione. Quanto fosse nera 
la giornata de! biondo media¬ 
no di apertura del Cagnoni 
Rovigo lo si è visto al 26' 
quando l'arbitro ha assegnato 
il sesto penalty al padroni di 
casa. Naàs Botha ha fatto un 
cenno ail'estremo Massimo 
Brunello, calcialo tu* e il ra¬ 
gazzo si è preparato a gettare 
la palla tra i pali. È intervenu¬ 
to il capitano Tito Lupini e ha 
costretto Naas a calciare. Co¬ 


me .a, dire: «F^vaci ancora, 
amico. Sei tu ìùórno adatto*. 
Naas ha calciato e ha fallito 
ancora una volta lo spazio tra 
i pali. (I Treviso guidava 9 a 0 
e quei punti eràiho pfeziosissi- 
mi per i padroni di casa. 

il match si é sbloccato al 
:)0' con un calcio piazzato di 
Greg Cooper. Ai IS' il Benet- 
tori è scappato con 
di Andrea Ceséòn, La vòcenda 
di quella méta è esemplare. 
iL'arbibo conc^'àF Cagnoni 
jlRoyigo, il ranià^ò 'del j^oco 
piùttòstó ché asàegrià^li. uh. 
cateto.i'Ma^ i^rrpssoblu vpa^^i^* 
ciano coh la'pilla'òhe da 
Oscar Collodo a Greg 
Coopere poi ali'alà.v.he viola 
la linea fatale. Quélcolpo ave- 
. va tutte le. apparenze della 
ibotta stordente^ t 
' f derby sono ruvidi.'Queilo 
di i^: è stato, anche brutto, 

, talvolta cattivo. Naas Botha ha 
smesso di calciare al 16'della 
ripresa quando l arbiko.ha as¬ 
segnato ai padroni di casa il 


decimo penalty. A quel punto 
il sudafricairo ha scosso la te¬ 
sta: «No, oggi non calcio più*. 

E Massimo Brunello ha messo 
tra i pati il calcio del 6 a 9.1) 
Benetton appariva periedoso 
per le fiammate dei sucti tre¬ 
quarti più che per la concre¬ 
tezza degli schemi. Ma era lar¬ 
di. 

È da annotare che il Itovigo 
al 16' dei primo tempo aveva 
perso il pilone GiutUÙro Bara- 
tella, sostituito da Alessandro 
Bombpnato che è un taiicma- 
tore. É dunque giocava ccm 
una rnischia tòppa: era^ come 
' detto, il settaritàdùesimo.der-! 
by e4 bilaqgip <iice R 
Vigo he ha vinti quaranta; il 
Treviso ventisette e che cin¬ 
que sono finiti in parità. 

Ora di squadre imbattute 
net campionato,non cé ne so¬ 
no più. E anche da dito che^ il 
Treviso ha giocato senza Ste-~ 
fano Bettafello. Se una squa¬ 
dra può. perméttersi di rlnuii-. 
dare a-tm càftoMóné'come' 
«santo Stefano» vuol dire dite 
veleggia neiroro. 


BiscHia il Mediòlanum 

SERIE Al 6* giornata (ora 14,30) 

CAGNONI RQVIGO-GENETTON TREVISO 

_ loioe. lerii 12-21 

CORIME LIVORNO-BRESCIA _ 

IRANIANSANDONA-MEDIOLANUM MILANO _ 

CUS ROM A-AMATORI CATANIA _ ' 

NUTRILINEACALVISANO-PETRARCAPADOVA 

PARMA4CAV0LINI L'AQUILA _ 

ClaatUlea 

Cagnoni e Banatton 10; Iraniano; Mèdlolanum 7; Sca- 
volinl 6; Petrarca S; Corlme e Amatori 4; Unititi e Bre¬ 
scia 3; Parma 2; Nutrì linea 0. 

•i.'.i.'- t "« Vii. W' 5 ■ 

fi^§ AA - - é* giornata (óré 14,30 

EO’HI^BAGSCASALEi.BILBÒA PIACENZA 

IMEVA BENEVENTO-ROMA OLIMPlC _ 

PASTAJOLLYTARVISIUM-LOBRÙ PAESE _ 

IMOCOVILLQBBA-METALPLASTICA MIRANO 
COGEPAPAGANtCA-SAVI NOCETO 

PARTENOPE NAPOLI-VOGUE BELLUNO _ 

' ClataHIca 

: Pastajolly10;PaNanope7;Savl, LMrt, Metalplastica, 
Roma 6; Imoco 5; Vogue 4; lmeva,':futob*gs; Cogapa, 
BilboaO. . 


BBBVISSIMB 

Ippica. A Milano il cavallo indigeno Indro Parie si è ^iudtoalo 
il Gran Premio delie Nazioni. 

Kalamb^* II pugile tornerà sul ring a Pesaro il 29 novembre 
prossimocontro io statunitense M|lter, 

Nannini. Il pilota italiano dì Formula 1 sarà anchèperìi pròssi¬ 
mo anno Ì'«uomò immagine» per la Ford-, 

Judo. L'olimpionico Ezio Gamba parteciperà l’S dicembre ad 
uno stage in pro^amma a Roma nel «Circolo culturale Vi¬ 
gne Nuove». Per informazioni rìvo^^ al maestri faterai 
Franco Penna e Pino Morelli tèi. 06/4100453. 

Slaley In Coppa. Nella Coppa delle Coppe di pallanuoto la Si- 
siey ha vìnto 14-11 contro la Dinamo di Mosca. 

AUellea. Si disputa la seconda edizione della maratone di 
Romaca^itete,,uitimQ8(ei^nppMhfementod^4feÌ^^ 
Navratllom. Ha raggiunto la finale del Vifi||inia siimi di New 
YorkbatteifdòA.^bchrò lter'0^2:^9."r ‘ i,; ; 

la Otto lascia. L'otimpionicà di nuoto della Rdt,‘vincitrice di 
sei «ori* a Seul, ha annunciato il suo ritiro. 

Arbitro af gr^to; È accaduto a Ràgùsa durante un ihèòritib 
di basket di serie D: Giuseppe La f^a e stato capilo da due 
giocatori dell’Acii Mazara, portato airóspedile (ha ripórtelo 
ui) consistente ematoma») . sospeso VinContiQ, 

Vec^e glorie. A Vicenza, match di béneficienie, U Cfub lUi^ 
Ha» ha battuto il Reai Vicensa di Pai:toRM!Blpeir4*l, trildetle 
di Oraziani é gol di Antognòni. ' Sn. 

FìmttClB^Cipro. Ormai ininfluente per 

dallanaZfonatediPlatini(fer2-0. , , ,^ C,' 


































Sport 


Due derl^ MAPOU-SAMPDORIA I blucerchiati scendono al San Paolo 

i]luinìnano - ^ . decisi a restare nell’élite del campionato 

il campionato Ma Pagliuca, Mancini e Katanec sono alle prese con degli infortuni e il loro 
uomo-guida, criticato dopo Wembley, appare giù di corda e forse dà forfait 

t^ùillì, dall’està^ al tonnato 


Giocà, non gioca? Boskov sfoglia la margherita e 
solo poche Ore prima dell'incontro conoscerà il 
nome dell’ultimo petalo. Sulla Sampdorla che va a 
Nàpoli si abbatte la tempesta Vialli. L'attaccante 
soffre di una contrattura alla coscia sinistra e ieri 
ha saltato là rifinitura. Inoltre è in crisi per le criti¬ 
che post'Wembley. E Boskov smoccola. Al San 
‘Paolo si gioca le ultime chanOe di scudetto. 


SIROIO COSTA 


■i GENOVA. «Rambo* è in 
crisi. Giù di corda. Pisicamen- ' 
le e |»icolpgÌcamente. "Ram- 
boà è .triste. Non arride piùi o 
solò .a stento, a cornando e 
inai in maniera spontanea. Ha 
perso la sua genuinità. Parla 
poco e solo con alcuni gior¬ 
nalisti, fidati e scelti opportu¬ 
namente. Non fa più battute, 
non si diletta: più nei suoi ge- 
jniair scherzi dà. sp^liatoio. 
Non d più di.sponibile come 
pnrpa. £ tesori nervoso, bop- 
porta male le critiche, ma in- 


ROMA-iAim 


vece di sfogarsi preferisce rifu¬ 
giarsi in sestesso, usando 
sempre più spesso l'arma del 
black-out con la stampa. 
«Rambo» Vialli è cambiato. Di¬ 
verso. Non più felice, il peso 
del Mondiale che si avvicina, 
quella schiacciante responsa¬ 
bilità dalia quale sembrava 
immune lo sta opprimendo. 
L'eroe sta vacillando. Il Gian¬ 
luca nazionale, il più amato 
dagli italiani, il simbolo della 
Nazionale di Vicini, per la pn- 
ma volta è finito sotto proces¬ 


so. Ed ecco allora il personag¬ 
gio nuovo, insolito, che oggi 
va a Napoli con il desiderio di 
ritrovare l'antica gloria perdu¬ 
ta, ma che è timoroso di sba¬ 
gliare. Non più «Rambo*, eroe, 
ma uomo normale. Uomo che 
ha paura. Anche per via di 
una contrattura alta coscia si¬ 
nistra, rimediata a Wembley. 
che lo turba. Boskov dice che 
è roba di poco conto, è con¬ 
vinto di poterlo schierare oggi 
al San Paolo. E la lesi è con¬ 
fermata dal fatto che nessuno 
mercoledì sera si era accorto 
dell'inforlunio e che lo stesso 
Vialli venerdì si era allenato, 
disputando pure la partitella, 
prima di saltare la rifinitura di 
ieri. In altri tempi non ci sa¬ 
rebbero state incertezze; Vialli 
avrebbe giocato, si sarebbe 
sacrificato per la causa blu- 
cerchiata. 

Vialli non parla. Non vuole 
chiarire niente. Ma s'intuisce 
che salterebbe volentieri la 


gara. E Boskov smoccola, ma¬ 
ledicendo la Nazionale e Vici¬ 
ni. «Vialli in crisi? Non è vero, 
nella Sampdoria è sempre il 
migliore, il mito dei tifosi. Lo 
sapete come lo chiamano in 
gradinata? "gol-machine'’, 
perché sforna reti a getto con¬ 
tinuo. Il suo problema è che 
non riesce a digerire le criti¬ 
che. Stenta in azzurro e si ab¬ 
batte moralmente. Una crisi 
psicologica. Rirriedi? Uno so¬ 
lo: Vicini deve schierare Man¬ 
cini al suo fianco. I due sono 
indissolubili, rendono al mas¬ 
simo solo q^uando giocano as¬ 
sieme. Viàlli è una prirha pun¬ 
ta, ha bisogno degli spazi che 
crea Mancini. Con Carnevale 
e Serena invece deve lavorare 
in copertura. £ cosi facendo 
non solo non tirerà mai, ma si 
rischia di rovinare il suo po¬ 
tenziale. Nella Sampdoria ha 
segnato sette gol in campio¬ 
nato. due in Coppa Italia, tre 
ih Coppa delle Còppe. Secon¬ 
do voi è in crisi?*. 


Forse se Vialli parlasse, 
motti problemi potrebbero es¬ 
sere risolti. Ma lui si o^na a 
stare zitto, limitando» a qual¬ 
che banalità e nascondendo 
le sue verità. Cosi Bo^ov sì 
gratta la testa. Con un proble¬ 
ma in più da risolvere, come 
se non gii bastassero i ca» Pa- 
gliuca (ematoma alla coscia 
destra), Katanec (microfraltu- 
ra alla cavalla destra) e lo 
stesso Mancini (lieve contrat¬ 
tura alla coscia destra). A Na¬ 
poli oggi c’è il derby scudetto. 
La Sampdoria deve arKora 
cominciare la guerra, ma ha 
già gii uomini contati. Il tecni¬ 
co, a parole, è certo di recu- 
perarii tutti, con una staffetta 
annunciata fra Lombardo e 
Katanec, che dovrebbe entra¬ 
re solo nel secondo tempo. 
Ma intanto guarda occhi 
spenti, e non vispi coinè al so¬ 
lito, di Vialit, e sospira. Se 
«Rambo* non toma in fretta, i 
non c’è solo Vicini a smocco¬ 
lare... 


TomaAIemao 
Renica malato 
adoltiaiìza 


MNAPOU, «Gli. altaccànti 
della Sampdoria d costringe* 
ranno a chiusure molto veloci 
e Renica non si sente ancora 
al cento per cento, cosi lo 
ponerò soltanto in panchina». 
Bigon sembra avere te idee 
chiare sulle misure da prende¬ 
re mettere II freno ai duo 
Vialli-Mancini. £ la sua solu¬ 
zione esclude il recupero di 
Renica, il libero assente da 
qu^i due mesi, che ci teneva 
molto a giocare contro la sua 
squadra. Ma all'oiizzonte si 
profilano il Werder Brema, per 
la Coppa Uefa, e la Juventus, 
e il tecnico preferisce tenere il 
libero pronto per queste due 


Il presidente giallorosso Viola ha concesso rautorizzazione 
per la diretta in tv del ltìatch e il Flaminio non sarà al completo 




occasioni. 

Si svuota l'infermeria e, Re¬ 
nica a parte, sarà un Napoli 
completo quello che scenderà 
in campo contro la Samp. E 
contro un Vialli che. se anche 
sembra in un periodo di crisi, 
viene guardato con il debito 
riguardo. «Vialli in crisi? Non 
ci ho mai credulo», afferma Bi¬ 
gon. Si rivedrà Careca, torna¬ 
no Francini e Alemao, che ha 
scontato un turno di squalifi¬ 
ca. Maradona è apparso in ot¬ 
tima forma. E tutti hanno pro¬ 
messo che non si ripeterà la 
rabbiosa bagarre che segnò la 
finale di Coppa Italia contro i 
dorìani. 


. Viam:, 
non attraversa > 
un momento , 
H'felice,, 
Oggi potrebbe^ ; 
■ ■ • .aftehe-c 
nonglogarerM 
Inbasao - 
a sifìistra;: : 
il presidente ■ 
dellàRomfr^r 
nonsambiw^ 
mottoÓMwmto;. 
della dirett»t« 
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II: derby fra Roma e Lazio non registrerà qnasi sicu¬ 
ramente il tutto-esaurito: in compenso, ieri pomerìg¬ 
gio, è giunto l'okay della società gialiotossa per la 
diletta tivù, l'kicontro verrà trasmesM «Ue H.30 su 
Rajtie per la sola zona di Roma. Da ieri sera le forze 
deil’otdirìe al lavoro per prevenire incidenti fra le ti- 
: foserie. Il Flaminio nella nottata è reàtatd illuminato, 
oggi fuori e dentro lo stadio controlli severissimi. 


nuNC|scozuecHiNi V 

: H RONf^. •jPaufà4pai|ra..;,d^ spavwterì^^m^^UQ 
giomi non JeggaiaTtfo su qùev dènte chiuso nella sua «fottez- 
stò derby, che errore. A forza . za» romana al Parioli, sincera- 
di.tràsmettérla, può contagia- . mente stupito, quasi sdegnato 
re. Mai io profetizzo: non sue- per questo, «derby ^armato»; 
cederà nulla, niente Ihcidénti, ’ per tanto disinteresse dèi td- 
solò una partita, Roma contro mani de' RorhaM'ex partitissi- 
Lazio. Come sempre è stato», ma capitolina'non riesce a 
Più che un sereno nonno, Oi- smerciare neppure diciasset- 
no Viola, 74 anni portali con ' temila biglietti. Per lui (e non 


solo p» lui), una mezza cata¬ 
strofe. •Tutti a chiedere la di¬ 
retta tivù, va bene, eccovi la 
partita: ma la poltrona è la fi¬ 
ne del calcio, una scelta avvi¬ 
lente. buona per infermi, re- 
elusi, àmmàlati. Non per gen¬ 
te sanai anche di menterSi ca¬ 
pisce. Per me, hn da ragazzo, 
andare allo stadio èra una co¬ 
sa semplicemente esaltante». 

Il derby, la partita, le tatti¬ 
che, i pronostici. le speranze: 
tutto sfuma dietro fi conside¬ 
razioni , amare, ^orée^ pèt 
prima iréhà In quarént’airiti^e 
più di Ronia.-- dà tifosò.fdiri- 
gente, constotlere e in undici 
anni di presidenza -Vìòtà alla 
y^ilia (klia sua stracittadina 
parlerebbe d'altro. Vinca II 
migliore, magari là Roma, e 
basta. Avanti a parole sul «me- 
gastadiò» romano, qùelló'ché 
non sì farà mai e a cui non si 


rassegna: mesi che diventano 
anni a dissertare sul grande 
progetto e sulla paura che re¬ 
sti un sc^no., poi la vecchia 
equazione rispolverata anche 
qui. «Stadio con grande ca¬ 
pienza rignifica grande spetta- 
ceto: e grande spettacolo si¬ 
gnificherebbe grandi squa¬ 
dre». Anche grandi incassi, 
forse, giusto quelli che man¬ 
cano ora, colpa dell’angusto 
Flaminio o.anche del disinte¬ 
resse,delta gpnie'e dalla pau- 
'sl ricoi^incia' dàccapo.^^ 
Torinò lyraìnnéi glandi i 
iirijHanti, ^grandi e nuori di 
zécca. Roma una cosa, vec¬ 
chia e riciciata. TOHmpico. e 
' io pask>1l tempo à chiedènni 
p^hè. La prima città d’Italia, 
graiidi potenzialità di spéttato- 
ri. no, non merita il trattamen- 
tp». L’impianto polisportivo, la 
cittadella dello sport è del 


Con’) nèrdii «INTEGRA^* e <^ASSO» e il trofeo «Pai» Coivi» 


f 


i i-*.' t . '*» H 


cooperataa nnfipinala 
nd mondo dello sport 


OovendO ’Scegliere non CI sono dubbi: 
copviene^puntare al- meg<to:>m assoluto. 
Facile da dirsi piu difficile da farsi 
LA.C.Mi. però, a quanlo;pare;cè:sempre 
riuscita 

L’A;C.M:: (Azienda Cooperativa di Macel¬ 
lazione), il colosso che trasforma ogni an¬ 
no centinaia di migliàiadi bovihi e suini m 
gustosissirrii .prodotti commestibili. :;ha 
-adottato-questa filosofia intutterlesuemir 
ziative. Tanto per cominciare ha utilizzato, 
alcuni marchi commerciali: che-non am¬ 
mettono vequivocii: ecco dunque ASSO e 
>pò) INTEGRA, tanto percesemplificare ciò 
che di meglio si puòlrovaresul mercato è 


di piu integro SI possa pretendere..TraK 
tandosi di alimenti è quanto di piu iran-.’- 
quiMizzante si possa pretendere. E po^ec¬ 
co gli abbinamenti, le «sponsorizzazioni», 
che vanno a parare, guarda caso, sulla 
più indiscussa eccellenza^ Basta dare una 
occhiata dove appaiono t simboli deU a- 
zienda. La Reggiana calcio,lame perco- 
minciare, massima espressione pedalo-.: 
ria provinciale, che «aifmentandosl** cqm 
-la qualità di: INTEGRA fa un salto di cète- 
gòria éd in pochissimi mesi approda - si 
dice addirittura di passaggio - alla serie 
cadetta. Senza dimenticare che, con il cal¬ 
cio professionistico, c'è anche quello gìo- 
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La nazionale di calcio serte B In visita àll'AGM 


vanile; al nome ASSO si lega infatti la 
. scuola’granata, il vivaio dal quale H soda¬ 
lizio reggiano spera di trarre i campioni, 
(nella vita come nello sport) de) domani. 
Ma non drsolo calcio vive l'A.C.M. Basti 
pensare al Premio Disciplina che indivi¬ 
dua 'il miglior ciclista dell'anno sottòli- 
vneandphe. at dji l.^deiie doti atletiche, i va- 
,lori sportivi ed umani; Con io sport delle 
: biciclétte iFttrriàtrimòrilo» dura da anni e si. 
caratterizza ogni l" maggio con il Trofeo 
internazionale dilettantistico «Papa Cer¬ 
ivi»; le occasioni di incontro si moltiplica- 
nò con partenze ed arrivi del Giro d’Italia, 
de) Giro dell,'Emilia o di altre classiche del 
settore. .Anche il Rally della Stampa, pro¬ 
va di abilità àutomobìlistica per una élite 
di giornalisti, trova nella sede di via Due 
Canali un riferimento abituale ed ali'inter¬ 
no deil'A.C^M. non è difficile incontrare 
una volta i nazionali di calcio deil'ÙnIone 
Sovietica, un'altra Maradona ed il Napoli 
o i rossoneri del Mitan, oppure Torrieni. 
Magni ed il prof. Conconi che discutono di 
ciclismp.^La sala delle riunioni si presta 
ad incóntri, congressi, confronti fra spe¬ 
cialisti di tutte le dìsciìpiifié. 

Chi non'rlcorda pòi la Parata di campioni 
agii appuntamenti destinati a celebrare i 
.detentori delle maglie iridate del ciclismo, 
del motociclismo, i iéadér olimpici. Sem¬ 
pre e soto,.dunque, all'insegna dell'asso¬ 
luta qualità. Un; bei «vizio» davvero, che 
trae le sue origini da una autentica abitu¬ 
dine di lavoro. di gestione aziendale, di vi¬ 



ta associativa. L’A.C.M. è diventala uno 
dei sirriboN del mondo cooperativo che si ' 
riconosce nelle fìlosofie della Lega e si 
compenetra nel teiSsuto economico di di¬ 
veree province-italiane. Particolarmente 
apprezzate sono, ad esempio, )e sinergie > 
di ideali e di intènti con altre coopti Par¬ 
ma. Modena, Grotto. eco. Gli orlzzonlii 
in una ècònòiriia italiana che allarga < suoi 
confini a tutta l’Europa, si spingono verso 
traguardi, sempre più lontani. Non é solò 
la Cee ché si avvicina, ma sono addirittu-: 
ra gli Stati Uniti d'America che spalanca¬ 
no le foro barriere pròtettive di fronte a 
predai come quelli deVPA.C.M. che offro¬ 
no le più assolute garanzie di tutela de) 
consumatore. 1 prodotti con ì nomi ASSO 
ed INTEGRA, dopo anni dì.^bargpi stari¬ 
no conquistando rAmérica;’ Eccò perché 
anche i risuitati economici non mancarió^ 
Non si può ignorare, ad esempiOi ii trend 
che dura ormai da anni é che lancia sem¬ 
pre più in alto produzione e tatluratÓ (que- 
st’uKimo, net 1968), ha superato i 227 mi¬ 
liardi). «Malgrado te ricófréntif dlffiòòlilà 
de) settore zootecnicoche:creanb periodi¬ 
ci disagi neH'approvvigioriàrriéhto di be¬ 
stiame di qualità - spiagaJli^WoepresideriT 
te fidò Cigarini - t'A.C.Mv ifia realizzato un 
sostanziale equilibrio nella macellazione 
e nella lavorazione delle carri). Ad uria 
contenuta flessione nei consumi di bovini 
ha corrisposto infatti un iricremeirio. delle. 
carni suine fresche mentre gli insaccati 
hanno registrato una sòstàriélàie «tenu- 


tempo libero, servizi, infra¬ 
stnitture al servizio dei cittadi¬ 
ni: riecco i suoi amati fanta¬ 
smi. «La paura di cui si parìa 
tanto adèsso è figlia dì ciò che 
manca. Mà io continuerò a 
battermi tutti i giorni per un’i- 
deagiusla e sacrosanta». 

«Pur con lutti quest) proble¬ 
mi, il bilancio della squadra, 
fin qui, non è negativo. Sape¬ 
vamo di dover ricostruire, ora 
abbiamo, cominciamo a di- 
9 >prre di una baàe dualllti 
rgii»anf, qudiati..iQuella ohe 
manca è l'olandese (Vanen- 
burg. ndr), l’avevamo acqui¬ 
stalo regolarmente poi è an*. 
data come è. andata ma non 
per colpa nostra. Assurdità 
della viia: come il caso-Falcao 
di cui SI loma a parlare:adc5- 
so. Un grande rapporto finito 
con queste ‘'brutture": non è 


vero, che abbiamo tentalo di 
ricompoirè la questione ver¬ 
sandogli 800 milioni, semmai 
è vero che a falcao fu propo¬ 
sto di assumere nuove man¬ 
sioni tecniche all'interno della 
società. Comunque.. Falcao. 
aveva obblighi di "integntà 111 - 
sica" da rispettare, a suo lem^ 
po. per quésto adesso siamo 
mollo fiduciosi su una solu¬ 
zione positiva deliintera vi¬ 
cenda». 

.bMiaipartita^d^osi*^!^ lAol- 
jsìo hella^d'ait»jpi^i(e,«l iila- 
minio quest'anno lo speilaco- 
lo non è mancalo mai. Il der¬ 
by di andata dell'anno scorso 
purtroppo non l'ho dimentica¬ 
lo; k> riassumo ancora oggi 
con una parola, "awilente”: 
Batiuli con un solo gol, ma in« 
capaci di qualsiasi reazioner. 
. Stavolta non' andrà cosi, am. 


che se la Lazio non possò dite 
di conoscerla a menaUno» IP* 
k> qualche volut'in.uvp l’hOM-.. 
sta all’opera. DI hCpnio, ^gsa-v-"^ 
no, non vorrei nesspnor dlt 
questi, locatori. Sono albe )e 
cose che. adesso,: mL-stanqoi a; 
cuofe>( (, >. 

Quello che .va Jn onda,;kpen 
le statistiche, sarà 11 derby nu¬ 
mero 93. limitatàmenle a par¬ 
tite di campionato; Là Roma é 
in variilàùiot non solò^ui gol 
SOlTa^O),!!» anehesul- 
4euilÌlr)i48r<«>«M6 24 la¬ 
ziali, mentre 3S volte fini sen¬ 
za vincitori né rinti. Un po' 
quello che si augura oggi ghl 
' è impegnato (Smila uplpim.^ 
a (ar si che nbn.ci.siai^ Dia*! 
denti: l'ahio deri» è pyellp trpj 
polizia e ultra.: Cher.wlejBair 
chissà: sé il presidente è d’àcv 
cordo. . ^ \ t 


i 




Cpnfezìonaim^ trahd nel reparto sottovuoto deil’ACM 


ta». Airintérno deli'azlenda ó nelle sedi 
cotiegàte; sónòa^té:fraÙàr>\o realizzate 
rimportanti 'ìnhòyaziòni tècnolpgiche; ne 
ha beneficiato ìrihanzi tutto la macellazio¬ 
ne (In attesa delia creazipne di un unico ' 
iriipianto iriterproviriciàlé) mentre si sono . 
sviiUppati alcuni processi di lavorazione 
delle carni (soprattutto a Brescello). Ciò 
ha còmportato alcuni massicci investi¬ 
menti che haririo sensibilmente elevato la 
qualità dei prodotto finale. Benefici evi¬ 
denti sono stati avvertiti nel confeziona¬ 
mento si'a di Vègli anatomici che in porzio¬ 
ni sottovuoto appositamente predisposte 
per 11 consumatore ed esaltate con il màr¬ 
chio INTEGRA. Di notevole importanza 
anche l'impulsp, alla commercializzazio¬ 
ne dei prodotti; ài è puntato alla realiz»- 
zione di una politica di penetrazione tra¬ 



mite nuovi canati di vendita e di ingresso < 
su nuovi mercati. «Aftacciandosi agti Stati ' ' i 
Uniti d'America « dice in proposito il presi- > - 
dente Gianm Galeotti - st schiudono per' '. 
l'A.C.M. potenzialità attualmente impre¬ 
vedibili: Anche se, al momento, le nostre 
attenzioni sono rivolle soprattutto ail'Eu- ' 
fopa, verso ia quale stiamo lanciando al¬ 
cune teste di ponte, per una piu capillare-^ '' 
presenza;, attrayersur^svanate forme di ■ " 
collaborazione con mùovi partners.-'E> SU' ’ 
questo basi che l'A.C.M^ prepara le strato-' " i 
gie degli anni Novanta» È una sfida che - 
non ha, stavolta, connotazioni sporfive. *' 
ma che si collega a reati esigenze umane''"' 
e sociali; l'A.C.M. lavora per assicurare ' 
carni fresche e lavorate di qualità, per un' 
mondo che ha sempre più fame di òenQi- ' 

mitàv ' ' v; - ' 


Domtenica 
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Sport 


Duedeii^ 
iUumiiiano 
il campionato 


IHTElì-lìimAN 


I rossoneri con il presidente in testa 

--dimenticano il caso^lombia tuffandosi 

nel l^ino della stracittadina. Fermi Matthaeus e Gullit 

gli altri olandesi e tedeschi garantiscono uno spettacolo senza frontiere 



lntér>Milam derby n. ;133 di campionato e 203 com¬ 
plessivi. Formaziohixfimaneggiate data l'assenza del 
nerazzurro Matthaeus, operato ad una caviglia, e de¬ 
gli infortunati pi Già e Rivoli^ A Sacchimancheran¬ 
no Gullit, Rlippb Galli ed Aricélotti. Ieri Bériusconi ha 
precisato che •là scelta di Pazz^li at posto di Galli e 
dovuta solamente ad una scélta tecnica deirallenato- 
re». Sui Medellin «non possiamo erigerci ad arbìtri». 


AUWMNDfMI nmpARI 


AB CARNAGO. A Milanelk) ieri 
si respirava un’almosiera ap- 
paieniemenie calma e tran* 

S uilla alla vigilia di questo 
ertSy n. 208. Un’apparenza 
foiiè glustilicata dal grosso ri- 
achld che corre il Milan. È 
qOéiia l'uliima opportunità 
per rimaiicre nel girò scudet¬ 
to? id'utl'ora la no^ posizio 
ne è ben lontana dal vertice 
della classirica - còmmenla 
Sacchi I) rKttifo óbietthio è 

a uelb di vincere, poi si ve- 
rà». , Un Sacchi quindi tran¬ 
quillo che ha anche cercato di 
butlare acqua sul fuoco delle 
polemiche che in questi ultimi 
giomi hanno mofvimentato vi 
clatCìDUonero. Galli o Pazza- 
iK. Ili panchina? U risposta ut- ' 
liciale è giunta ieri mattina do-, 
pp Mma seduti d’aliena- 
mgiMo quando Succhi ha vo^ 

' ” * tolverait una yqechia 
Mio iportriQuaMótili^ 
iinon li cambia, e pcNìlbo 
. ifannato la ; 

i ha vinto la gara con la Ju^ 
^tui con II SOM inserimento 
di Talloni allora squalificato e 
Maiaaio.al pos^ di Slmone».. 
etto Ipter al aipèttq? Cè 
etto Inaipenatomwiaa di Tra- 
pattonl che la .prbocéupa* 
•gnmmlM Je'tom 
no Ptoblémi dl.lntoftoni'q si?' 
curantonto la mancanza di 
MatoUfilui Ineidefi come per 
r ruri qudlla di Oulllii^Ancalotti e* 
PtHftooCjaliii'bfntordo^À si-: 


; cUramenife:Ie fasce, sfrutterà ìi 
còritiòpiedéepotrebbe anche 
rìnìinciaie ad una punta*. 

Ahdrèa Razzagli sarà quindi 
(^gi in campò e vestirà la ma¬ 
glia n, i per questa classica 
stracittadina; «fyiiso sia H so¬ 
gno di tutti póterésseie prota¬ 
gonista di una partita dai livel¬ 
li agonistici cosi elevati - 
> commenta Pazzagii -. Sono 
arnvato ai Milàn all'età di 30 
anni e sperò di poter emulare 
le gesta di Fabio Cudicini che 
arrivò al Milan nel 1967 e alla 
bella età di 31 anni riuscì a 
vincere campionati e coppet. 
Qualche modello per Pazza- 
gìi? «No, nessun modello in 
^particolare, da piccolo mi di¬ 
cevano che somigliavo a mio 
padre; fa il portiere... d’alber- 
' vgo«. Una battuta che sottoli¬ 
nea il clima di distensione che 
gioeatori. allenatme e tutto il 
: clan roasonero vive in questa 
vMiia. \ 

^A dar la carica al propri gio¬ 
catori si è unito ieri, nei tardo 
pomerifflio, anche il presi¬ 
dente Silvio Berlusconi che 
prima deirincontfo con i gior- 
. nalistl ha voluto parlare con 
Sacchi per le ultime novità 
prima Mi «giomo del giudi- 
zip». Berlusconi ha voluto poi 
precisare la sua posizione ri- 
. guardo alla polemica Galli; 
r «U scelta di ^zzagli è dovuta 
solo ed esclusivamente a delle 


scelte tecniche deU'allenatore 
e io non mi sento in grado di 
interferire. La scelta del Milan 
sin daH’inizio della stagione è 
stata quella dell’alternanza 
dei giocatori, e questo vaie 
anche per i portieri. Io posso 
solo smentire le voci che vo¬ 
gliono Galli in panchina per 
questioni non tecniche. Lo 
escludo nel modo più assolu¬ 
to. Ora comunque dobbiamo 
pensare solo al derby. So che 
è una partila importante ed è 
l'ultima possibilità che abbia¬ 
mo per non staccarci dai 
grupfx) scudetto. Purtroppo 
noi siamo sempre di fronte ad 
Incontri dove vale un solo ri¬ 
sultalo; la Juve, il Reai ed ora 
Unter, un tour de force in cui 
però cerchiamo di rimanere 
sempre concentrati». 

Problemi di gioco, quindi, 
di formazione, di ^portieri ma 
non solo. Berlusconi ha parla¬ 
to anche del caso della Cop¬ 
pa Intercontinentale che il 17 
dicembre il Milan giocherà 
con il Nacional di Medeilin, 
squadra accusata di avere alle 
spaile una banda di narcotraf¬ 
ficanti. «Il Milan non si può e^ 
gere ad arbitro per decisioni 
che non gli competono - 
commenta Berlusconi Noi 
rispetteremo gii impegni del 
caiendarìo, questa è l’unica 
condotta che seguiremo è che 
è legittimata dalla storia dello 
sport italiano». 

A Tokio intanto continua la, 
vendila dei biglietti per quMa 
•Coppa Toyota» in cui i giap- 
poiìesi si sono anche preoc¬ 
cupati di vestire di tutto punto 
I giocalori del Milan. Si pre¬ 
senteranno infatti con un ab¬ 
bigliamento con scritte giap- 
poriesi non essendo possibile 
utilizzare nessun tipo di ^n- 
sor. Per quanto riguarda GuUit 
la firma del rinnovo del con¬ 
tratto è prevista entro una de¬ 
cina di gioml. 



Trap a sorpresa: 
«Tanta geometrìa, 
poco spettacolo» 


Zengi «istnitocé» KMhsmann sul modo iS vincere H derby 


M MILANO. ;^«La perfezione 
non esiste*. £ un Trapattoni 
apodittico quello che affronta 
il tema d’obbligo; il 133° der- 
della Madonnina in cam¬ 
pionato. Ma che isenso ha but¬ 
tar Il tanto assioma? Eccolo 
spiegalo; «Prima o pòi uscirà 
qualcuno, dà qualche parte, 
che farà saltare il perfetto di¬ 
segno geometrico, ipotizzabi- 
te solo in teoria, e l’arido 
schematismo tattico lascerà 
pósto alle indivìdualilà». È un 
Trapattoni paradossale. Lui 
che è fautore convinto delle 
rigide programmazioni, sem¬ 
bra quasi augurarsi che quel 
qualctiho, da qualche parte, 
venga fuori a rompere le uova 
nel paniere, sconvolgendo 
ogni possibile geometria in 
nome del caso. Edello spetta¬ 
colo. 

•In teorìa - argorhenla Tra¬ 
pattoni le possibilità che 
venga fuori una partila bella, 
avvincente, sono poche. Loro 
fanno il pressing. |loi dovre¬ 
mo adOtla'to il cbn^pressing. 
Se tuno^funzionerà alte p^e* 
zibné.> l'incóntro sarà'quàntó 
di meno spettacolare si possa 
immaginare. Gioco circoscrit¬ 
to a centrocampo, in un rag¬ 
gio di trenta metri, irilemjzionì 
continue. Ma. ripeto, la perfe¬ 
zione non esiste». Ed evita op¬ 
portunamente di aggiungere: 
d*er fortuna». 'Preierìsce, il 
Trap;'-ribadire un altro assio¬ 
ma a lui caro, d^artita difficile? 
Vét me tutte .le partite sono 
Muali. con in palio due punti. 
Vado fuori dai gangheri allo 


stesso modo se perdo con il 
Milano con il Ban*. 

Ma l'imminenza della parti¬ 
la contagia anche il Trapano- 
ni regionatore che via via ce¬ 
de ii posto al Trapattoni alle- 
riatote di calcio. Che. come 
ogni comune allenatore di 
calcio, si triircera dietro la pre¬ 
tattica e non svela la forma¬ 
zione. Ma è risaputo che l'uni¬ 
co dubbio riguarda la maglia 
numero sette. Andrà a Bianchi 
o a Mandorlini? L’ipotesi più 
accreditata è che. come a Na¬ 
poli, preferisca Mandorlini. 

Concettualmente meno so¬ 
fisticati del loro allenatore, I 
giocatori deirinter dicono le 
cose che sèmpre si (teono 
prima di,una partita. «È una 
partita che può lasciate un se¬ 
gno ,sul campionato», sostiene 
Mandorlini, mentre l'istrionico 
Walter Zenga, portiere neraz¬ 
zurro e della nazionale, mette 
decisamente l'accento sul de¬ 
siderio di vittoria che anima 
. lui, e la sua squadra. «Noi vo¬ 
gliamo vincete! U Milan. in 
. fondo, può perdere perché ha 
anche altri dblettìvi in questa 
stagione. La sconfitta, per i 
rossoneri, non sarebbe cosi 
grave come per noi». Analisi 
consimili fanno anche i suoi 
colteghi. Fa écce^one il tede¬ 
sco fGinsmann. che non dice 
nulla di trascendentale, né 
nella sua lingua né in italiano, 
ma lascia capire che gli piace¬ 
rebbe un bis delia tripletta 
messa a segno a Verona quin¬ 
dici giorni la, neirultima gara 
di campimiato. 



Non é:un giocàtoreii È tièp- 

I Nfflc I jwóta, t iDuaM ti 
,, mptatHunllciMlelanlecTassI. 
licst II ricacci* Digitila. A Itili di 
iMlDic gwitl GiiNiilnl Olili non ha 
pig ilmnio 11 gaMi Beriiueoni t 
oMMmigi ItlnMiinii Volta lo lainri 
Mincliidilloitaillo 

iVTJ. 

ir^taiolildlnl^yi 



nhiiiodiiolg. 

CÉnw- lt qMHÓ.'<M;Mg«nii, linp 
«tadÌ7liniiiclenUIM,ciin pdl imI| 

«ss'ssrs 

gmi Uria pHolé ài plano Adesso 
con bo piani, li ptondente ncranuno 
polrà aempN mpondere pos- 


sodire?*. 

Dottort. Sono tutti nel Milan. A parte 
il Dottore con fa d maiuscola, c'é il 
doltorTatona it dottor Monti, li dottor 
Maertens. il dottor Perugia e via medi¬ 
cando. Prr loro i) Milan é una previ¬ 
denza. un'assicurazione sulla vec¬ 
chiaia. Lavoro c'è sempre, casomai 
baste far notare a Sacchlche la S 9 ua- 
dra, come dice Ciotti, non «tonica». 

■ Un paio d'allenamenti in più, e rinlèN 
mena si nempie come al vècchi tem¬ 
pii ' 

ì ISapcftt, Per 11 derby crescono come 
^><-tonghl. “Sanno tutto; dal mllicQ SrS a 
7 fMinmdeUliiteF dèi -6 novembre '49, ; 

S I più rapidò'^àndro Mazzola, 
tiS secondi, li 24 febbraio:; 
i; È chi sè Ito bega dicono f tifosi, 
vma' toiò^fmltando Zuccaia rispondo-. 

: po argutaiitente: *11 derby é sempre il 
^rby» 

li-Peni Stoppi dell'Inter e della na- 
^ 'liqiale con la spallamobile. Ite difè- 
k ia ti guadagna perchémentre Ferri 
fizeguqlVan Basten. la sua spalla nn- 
> ' cOM^^Ponadeuti; lulvw fam 
^ opcraqr, conslflliato ahdie dal dottor 
i Bs»giffio, ma Trapattoni nicchls pèn 
‘ ché prefènscc Fénigia deve passa le 
vacanze 


Gulttt Dopo il Pallone d'oto, punta 
al menisco di platino. Lo menta pen 
ché il suo ginocchio é (Uvoitato un 
avanzatissmo laboratorio dì rìceica, 
un crocevia della nuova frontiera on 
lopedica. Nonostante stia guarendo, 
sul suo gìnoechioci sono due cementi 
di peiuièro; quella olandese contraria 
all operazione, e quella di Berlusconi 
che vuole tagliarlo. Sacchi; dopo un 
vertice nella villa di AROie, aggiunge; 
•Anche ftoccaro nel Bellaria soffriva 
di duroni ai piedi.» 
HoepllaLVedidottoiL 
Intcr. Squadra'di calcio fondala niel, 
Ì908. Ha^toTl derbysegtvendoSll 
reti. Dopo onorevoli trascorsi in ^rop*,': 

S , ultimamente preferùce ^l'Italia;' 

me Giuliano Ferrara va contraor- 
rente: mentre tutti viaggiano aU'estefo ' 
Unter viene subito rimandatà a casa. > 
Non le place l'Europa e forte é pure * 
anticomunitana. A plecba domanda. 
Ernesto Pellegrini ha seocamente re¬ 
plicato; «Cou poeto diieN. : ; 
Lledbolm. Ezallemlore e giocatore; 
dèi Miiàn. Uno <M mitici prot^onisti 
del derby. Sta a Cuccalo, nel Ptemon- 


„te,:teuraréijRiolvlni. Fortissimo nel 
. prònòsticl; «Partita difiscile, Milan bra- 
' vo e Inler brava, possono vrocere se 
nor^pèrdonoopaieggiano»: , . . 
MDib. Società dì calcio fondata nel 
1899 avanti Berlusconi. Ha vinto 79 
'derby segnando 317 gol. Alteman- ’ 
no. dopo BerlusconiCper conxxlilà 
DB.) ha già vinto uno seudetioe una 
-Cof^ dei Campioni. ' , 

È la risposta dei tre .tedeschi 
' 10T>àpem vtiOllàr giocare in 


ne per esigenze fonetiche. il.0ovane 
MoreHo non riesce a sfondare in pri¬ 
ma squadra. GII altri matuiano,- lui no 
>. e reste senza lavoro. Inorpellato. Pél* 
l^rinl.ha risposto; «Moreifo è . 



^ Ex poftieie di riserva dèi' 
malMii dicono che aspiri al 
iMMOdi titolare. Ufficialmente si met- 
lè à'èi ip oa iz tonedel mister/sobosot- 
lahtofliiorii: <<3 sono tioppiigalii riei 
iiian*. Sécchi tUzzito precisa: «Ariette 
' e^^ppaido.si alteriMviiio 
, i.dèl8an Heirp:niVìnco& 
t Vinterrogatiiró dite 
.. ,....e,'dopo il Pei, anche il giovane 
Moréllo: Cond&nnato a restare giovai 


I. OrtainaUMmo caso di un 

Ì iiocatore olanoese, acquistato dal Mi- 
an, die gioca ogni domenica senza 
^ farsi male. I dotton dèlio staff lossone- 
ro tolto preoccupati: é un esempio 
perieotdto. Cosi gli preparaito dei tra- 
boochetti. piccoie buche nascoste sòl 
ctenpo, e qulntati di cera sui linolium 
delia palesùa. 

SneepL Afienalote dei Milan attivato 
nel secondo anno Dopo Bériusconi 
CST). Vendendole in proprio^ ^ 
vane, non ha mai fatto le Jcs^ a : 
nessuno; 8 suo difetto è l'eccesùva ri¬ 
lassatezza che io coglie in panchina. 

Si astrae meditando sut sottili aforismi 
di Jean de la Bruyére, scambiato da 
GaOiani per uno stopper del; Paris , 
Sajm-Etienne. RivoluzionaTfo del cal-. 
ciò, alle oitictte Sacchi risponde stia- 
zito: ^otto là panca la capra canta», ' 
tosctttodo r imlaz'ione di Berlusconi 
che io convoca nella sua villa di Arco- 
'.re. 

TpB- Nomignolo ,di Giovanni Tta* 


pattoni allenatore vincente per anto¬ 
nomasia (Che Pellegrini crede sia la 
sorella del Trap). Antonrnna^a o no, 
Trapattoni é un vincènte:; pfida. fi¬ 
schia, e sopréttutto. rfa spogliatoio». 
Mettè a posto gli asciugariiani di Klin- 
smann, gli zoccoli di Zéiiga, lo 
schampoo di Malleoli Interpellato 
suU'argomento, Pellegrini ha risposto: 
■Cosa posso dire^. 

Unià; no Vfoinj a Voltaìre.che a He¬ 
gel, gli tilirà durante U derby iri scam¬ 
biano delle pesanti cartelle dattilo- 
scrìlte COT le loro riDessioni sul mon¬ 
do del calcio. Milano col cuore in ma¬ 
no è il loro stogaOh Senza richiesta ag- 
ghingonocoskrie é braccia totturate. 
VuBulen. Centravanti del Milan. 
Facendo un gd i^i operazione se¬ 
gna tantissuno. è un puro:mentre 
i madrileni tirano calci e i colombiani 
del Medeilin la toca, Van Basten tire 
ancorampoto:""' ■■p. 

Zenga. Ultimamente, come ha .di¬ 
mostrato a WeroUey, sta poco in por¬ 
ta. La iv io risucchia al punto che, 
mancandogli il tempo, dorme in tele¬ 
visione nel lettone di Amanda Lear. 
Meglio fare il portiere di notte con 
Mandorlini : v<<;: . 



Milan, fondi neri 
Condanna e multe 
per Franco Baresi 
eNiIsLiedholm 


Il tribunale di Milano ha emesso la sentenza di primo grado 
nel processo per le irregolarità di gestione del Milan negli 
anni M-85 condannando l’ex presidente Farina a cinque 
anni di reclusione e 30 milioni di multa, i'èx allenatore Lie- 
dholm a un anno e 8 milioni, Il capitano della squadra Fran*v 
co Baresi (foto), a diecimesi e ti milioni. Baresi, tra i giocai 
tori, ha avuto la pena più pesante motivata con il non ayèr 
dichiarato nella denuncia dei redditi le somme percèpitéto 
nero dalla'società. Condannati anche Tassottir Termneò, 
Verzà, Virdis e Di Baitofomei. Per tutti l'accttea èra di eVà^iò- 
ne tiscale, per Farina anche di appropriazione indebita. Tut¬ 
ti ricorreranno in appello. 

Roberto Baggio sì è scusato 
con tutti, ì) tecnico Giorgi per 
primo, e ha fatto l'autocriti¬ 
ca per aver saltato l’allena¬ 
mento di venerdì. Poi. non 
contento, si é multato «per 
rispetto ai compagni di gio- 
chc erano in campò a su¬ 
dare». Era la prima volta che 
il giocatore fiorentino perdeva una seduta con la squadra e 
ha giustificato l'assenza con il traffico incontrato nel rientro. 
Baggio, che dovrebbe pagare un milione di multa alla socie¬ 
tà per la martoanza, è già stato perdonato dall'allenatóre e 
dai compagni. 

Il tecnico della nazionale di 
calcio della Germania de¬ 
mocratica. Eduard Géyèr. 
sull'onda delle emozioni su¬ 
scitate dall'abbattimento 
simbolico del Muro di Berli¬ 
no. ha proposto l'introduzio- 
ne dei professionismo nel 
calcio della Rdt sinora stret¬ 
tamente dilettantistico. Il giornale del partito comunista ha . 
espresso forti dubbi sulia possibilità che 1 migliori giocatori . 
del paese possano giocare nella Germania federale ammet-i 
tendo però le difficoltà finanziarie in cui si dibattono i club 
orientali e riconoscendo le carenze dell'organizzazione cui 
mancano sponsor, pubblicità e credili bancari. RispOndén- 
(fo poi a Geyer il quotidiano Neues ha eprtetu- 

soche «se i soldi non ci sono il professionismo non può fun¬ 
zionare». 

Una soia partecipazione ai 
mondiali dicalciOfnel 1934 
e proprio in Italia. Un'appa- 
riziorte sporadica che ha tut¬ 
tavia dato il via à un aoóho 
lungo 55 anni e festeggiato 
in questi giomi al Cairo. An¬ 
che il presidente Mutianik si 
è congratulato con la nazfo-. .. 

iill’AloAnB .<-h« )iA 


Baggio pentito 
«Ho sbagliato» 
E si automulta 
per un milione 


CalcioinRdt 
«Il professionismo 
funziona se 
ci sono i soidi» 


In Egitto notte 
di gran festa 
eBelioumi 
in carcere 


naie per la vittoria dell'^itto suII’Al^ria che ba fnittetoàl 
giocalori un premio di Sòrriìlà sterline^ circa 18 rnllioril <U K- 
re. Ma nella nottodella giòia ègiziana, un glòcitoiq cdtfBriiio, 
Laididar BelloumKiin raptus di rabbia, ha scagliato Uto botti¬ 
glia di vetro che, rompendosi, ha colpito un mèdico di pas¬ 
saggio ledendogli irrimediabilmente rocchio destro. Bellou- 
mi è stato arrestato con l'accusa di aver accecato l'egiziana 

La steiililà deU'itoòCo totii-. 
nitense' sembra l'oslacolQ 
più grosso alla qUalUÌcùfo> 
ne degli Stati uniti pè|r:^ll: 
iTtondialedei'90cheMdéèi-- 
de oggi a PoA of Spain, hèi- ^ 
l'isola di Trinidad, contro In 
nazionale iacale. QU, Uta 
iton segnano dal 17 ictom-, 
bie quando vinsero 1-0 con ii Salvador e senza iett la pilim 
del girone centro-americano diventerebbe il TrinMadi e To» 
bago che é si a pari punti con Stati Uniti in lesta aBa cMB» 
ca.mahaunamig)ÌoredUferenzaiètf.jQ)i|' - “ * 
ria calcisticAhannottià raggiuntoMMite' 
dialMa»Uma4Wi4m ItoTrinidad e Tob 


mmeo CONTI 


NeiCaiaibi 
ultima spiaggia 
degli Usa 
per il Mondiale 


Le»poi!tallatìr»aliatartlo 


Ralniio. 13.55 Toto-lV Radfocorriere; 14.20 Notizie sportive: 
15.20 Notizie sportive; 16.20 Notizie sportive; 18,15 90* mi- 
nulo; 22.00 La (tomenica ^itiva, 

Raldiie. 13.20 Lo sport; 15.15 45P minuto; 17.30^18,50 Diretta 
sport: 17.30 Catania, Ginnastica aitistica,TonwoCltl8 di Ca¬ 
tania; 18.20 Roma. Atletica leggera: Maratona, di Roma: 
18.SOCalcioseiìeA:2D.OQ;Ooinenicaapnnt! ì: 

Raitre. 18.35 Doiììeqica gQbi^R45 Sport regióne; 20.00 Èifeio 
serie B: 23.23 Rai regione; Calcio.' 

Canale 5. 9.15 11 grande gol(;0.40H grande golf. . V 

ltaIlal.12.20Guidaalcampk>nato;12.50GrandPrix. ' 

Telemonlecarto. 14.30 Banska Bistrica. Pattinag^ artistica 
TclecapodlsliiÉ. 10.30 Tennis: Virginia slìms, semifinaU (re- 
, plica); 13.45 Neri la domenica: 20.30 A tuttocan^ 2L30 
Tennis. Virginia sbms: Rnale singolare (dilfenta). Pallavolo: 
Coppa del mondo; Itelia-Cuba (replica). 

Ràdloono. 10.19 Anteprima; 15.22 Tutto il calc'io minuto par 
minuto; 18.20Sport:Tuttoba^et. 

Radiodue; 12.00 Anteprima sport; 14;30 Domenica sport (1* 
parte) ; 16.30 Domenica sport (2« parte). 



■ wiLMaa- 


Dopo due mési 
tomaBarbas 

■i Manone puA mandole 
in campo conno la Cremo- 
IKM la lonnazbnc tipo. Do¬ 
pa olae due me,i (62 giorni 
per i'eaatteiza) (arA ii >uo 
nenao Baibaa che nel cono 
di un aiienamenio ripoito lo 
atitamenlo al temline di un 
polpaccio. Senza II tuo capi¬ 
tano Il Lecce ha giocalo sel¬ 
le penile, collezionando 
Quelli liaullati: 3 sconlitie, 2 
vinarie e 2 pareggi. Nella 
Florenlina, che ospita un 
Ascoll privo di ne squalillca- 
lii Deit^ia sari In campo Un 
dal primo minuto. ZoK, inve¬ 
ce, acioglierA il dubbio Alci- 
nilnw aU'ulUmo inomenio'. 
se non-cc la dovesse (are è 
pionlo. Alessio, Infine, in se¬ 
rie B da leglsirare il rìenno 
di Muller dal Brasile, per cui 
Il Torino di FascenI non avrA 
problemi conno ilTbggia. 


«TALMTA-MI» HWEIITIHArUSCOU"* MTaUlUiT^ ÌlAPBLMMirBD»U 


UDINESE-JUVENTUS 


Ferron 
Cèhtrstto 
Pasciuito 
Bonacins 
Vertova 
Prugna 
Strombarg 
Prandelii 
Evak 


'^^Caffl||ia: 


1 Manninl. 

R Usato 
a Carrara 
4'Tarracenere 
•'Urenzo t 
•- Brambati 
7i foaa Paulo 
• Gerson 
.Gl Qannaro 
1d Maiallaro, 
«1 Monelli 


Landucci 1 Lorteri 
Pioli a Destro 
Volpecina a Rtfola 
Faccènda 4 Banétti 
. Pin a Aioisi 
Battistini .a Arslanovic 
OèirOglió 7 Cvatkovle 
(pidonè) 
Dunga a Carino 
Dertycia a Gartlni 
Baggio IO Cavaliere 
Nappi 11 Casagranda 


Arbitro: Sguizzato di Verona Arbitro: Amendcnia di Messina 


zenga 1 Péztagii 
Bergomi a Safvatort 
. Brenma a Maldirii 
Matteoll 4 Fuser 
Ferri a Costacurta 
Mandorlini <#1 Baresi 
Bianchi , 7 Oonadonl 
Berti a RiiKaard 
Kilnsmann a Van Basten 
. CuocN IO.Evanl 
Sirena 11,Simonei 

Arbitro: Palretto <8 Torino 


Cusm 

W 

Stringara 
De Marchi 
Cabrini 
Poli 
: ^ Bonini 
Giordano 
Geovani 
Bonetti 


I Peruzzi 
a Bertozzi 
a Pusceddu 
4 Gaudenzi 
a Gutierrez 
a Favero 

7 Tanna 
a Acerbis 

9 Magrin 

10 Mazzeo 

II Gritti 


; Arbitro: Stafoggia d> Pesaro 


Sorrentino it Bodini 

Iliev ia Giacomarro 
Galvani 14 Prytz 
. i V Gianelli 11 Pellegrini 
Marronaro IO lorlo_ 


Giuliani 1 PagUuca 
Fèrrara a Mannmi 
Crippa a Saisano 
(Francinil 
Barom 4 Pari 
Aiemao a VIerchowod 
Reolca a L Pellegrini 
Fusi 7 Lombardo 
,> (Victor) 

- Oe NapdUrja Cerezo 

- . -Xateca :# VlalH.-^. . . 

(Mauro) . (Lombardo) 
Maradona 74 Mancini ' 
Carnevale 11 Dossene 
Arbitib: Agriolln di Cassano 


Garelle 1: Tacconi 
. Pagania a Nàpoli 
>rar>óli-:a DèAlostlnl ' 
Bruniera 4; Calia • 

. SensinI a Bonetti 
Oddi a Fortunato 
Matte) 7 Alessio 

(AleinlKov) 

. Orlando a Barrps, 
E>eVili8 O Zavàrov 
(tollegolOMaroccht 
Branca 17 Spnillaci 

Artttro:LonghldÌRoma. 


Plottf 11 Drago 

Barcella 19 Amoruso 

Bordin 14 Carbone 
: Boitolazzl 19 Ceramicola 
Bresciani 19 Scarafon: 

Pellicano 19 Bocchino 
Maluscì 19 Mancini 

Buso laOidoné 
Zironelll 11 Fusco 

Kubik 19 Zaini 

Malgioglld 19 GOatll 

Vigili 19 Colombo 
Rossini 14 Masàare 

Baresi la Stroppa 
. Morello llBoraonovo: 

DI Fusco.ia Nueiari 
Corrsdinl'ia Lanrta 
-Mauro 14 Cerbttoi 
Franclrii lawcti^ 

Zola 14 Invérnizzl 

Abate 11 Bonaiuti 
Qalparoll 19 Bruno 

Lucci 14 Trtcella 
JacobelliiaBrIo 

Balbo 19 Casiraghi 








Gregori 

Torrente 

Collovati 

Ruotolo 

Perdomo 

Signorini 

TJrban 

Florin 

Fontolan 

Paz 

Aguilera 


I Rossi 

a Cuttone 
a Nobili 
4 Esposito 
a Calcaterra 
a Jozic 
7 Turchetta 
a Piraccin) 

O Agostini 

IO Domini 

II PierleonI 


Terraneo 

Garzya 

Marino 

Ferri 
Righetti 
Càrannante 
Menerò 
. Barbas 
PaScullI 
Benèdètti 
Vifdlè 


,1 Rampulla 
a Montorfano 
a-Favaili 
4 Netta . 

a Ganiiii 
a Galletti ~ 
7;.Bonomi: ' 

a Avanzi 

o Dezotti 

14 Chiotri 


Cervone 

Tempestili) 

Nela 

Manfredonia 

Berthold 

'Comi 
■ - Desidèri- 
■ DI Mauro 
Voeller 
Giannini' 
^ RizziteUi 


1 Fiori 
a Bergodi 
a Bervatto 
4 PIn • 

9 GreMcci 
a Soidà ' 
7- Di Cento 
Ir leardi 
O’IUnarildo 

10 Sergio " 
llSose 


Nepoii punti 18; tntèr 16. Juven¬ 

tus é Sampdoria 14; Róma. Bo¬ 
logna e Atalania 13; Milan 12; 
Lazio, Bari, Genoa a.Lacca 10; 

Fióranllpa e Udinése 9; Ascoll e 

Cesena 8; Crernonese 7; Vero- 


IDomBnlca26/t1 ora 14.30) 

AscolL-Cremonese 


Arbitro: Beschin dì Legnano 

Braglia 18 Fbntana 
Ferron119 Cucchi 
Carlcola 14 Del Bianco 
Rotella 1 a Ansaldi 
Eranlo IO Diukie _ 


Aratro: Cbppeteltidl Tivoli 


Negretti 1t Viòli 
Migliano *a|ècraroni 
l;ontè lO.Rizzardl 
Levanto la-Gliàlcò 
VinczelO Merlo 


Arbitro: D'Elià di Sai emo 


Tancredi 18 Or^ 

S. Pellegrini 19 Monti 
Gerolin 14 Pìscedda 
Cdrit118 Bertoni 
Baldierì 14 Troglio 


Atalanta-lnter 


Cesena-Fiorentina 


Verona-Roma 


Juventus-Napoli 


Lazio-Genoa. 


MUan-Lecce 


Samodofia-Bologna 


'iHBLiiiliJlH 

Aneona-Catanzaro: Fuocl 1 


Brascia-Monza: Quartucclò 

Como-Ave1line;Falicàni ‘ 

t-BTgrUgTMa-Tìlf-TIMi 

Padova-Caollari: Dal Fonw 

Parma-Trteslina: Scaramiizza 

Pescàra-Lièàts ; Cardòha- 

Redbinà^PlààrBikiàa 

Tórino-Fòggfa; 6qen)ò 

■HIMEaM 

Torino'f Pisa punti 17; Parma a 
Cagliari 15; Reggina .14; Arieo* 
na, Reggiana e Pescara 13; Li- 
caia, Avellino, Brascia e Trie¬ 
stina 12; Monza 11; Como a 
Messina 10; Foggia. Catanza¬ 
ro, Cosenza a Barlétta 9; Pado- 
vaS. 


1 (Domenica 26M l'ora 14.30) 


CioliaH^omo 

Catarizàro-Parma 

Foaòla^Cosenza 


Messinà-Barlètta 

Monza-Padòva 

PIsa-Pescara 

Reooiaria-Triestina 

Triestina-Ancona 


SERIECI 

GIRONE A 

Arazzo-Piacenza: F. Rossi 

Carol-Empoli: Bernardini 


1 ■ •] l'i !. If. f.l 1 1 tt -WtiTMBi*! 

Oerttìònà-L. Vicenza:Marchese 

Lucchese-Montèvarchi: Marchi 

Mtntova-Carrareser^rdto 

SDezià-Modtms: Brignoceoti 

fTrm f;'BI J W !i 


OmONEB 

(Usertana^iracusa: Rodomonti 

F. Andria-Pèrijglà: Braschi 

Giàrré-Brindisi: Mughetti 

Psiermo-lschià: Rocchi 

Salemit.-Casàran6;-De AnOèlis " 

Samb-FrancavlllaiDinélli 

TaràntchCampanìa. Scarfò 

Ternkna-MònopolliCaDovilla -. 

Torres-Catànla; Berteli 

CLASSIFICA 

Taranto punti U;: Salernitana e Ca- 

sarano 13; Glarre e Ternana 12; 

Brindisi 11; Palermo 10; Siracusa, 

Monopoli e Catania 9; Casertana * 

B; Perugia e Ischia 7; P. Andria, Tor¬ 

res e Campania 6; Francavilla e 

Saml>enedettese4. 

*penalizzaladi2punti. 


SEHEGZ 


GIRONEA 

Cecina-CuoiòMili . 
Cuneo-Pontedéra 
LaPalmà^Iblà 
Massese-Poggibonsl v 
Ponsacco-Rondmella 
Oltrepò-Sarzanese 
Provercelli-Novara, 
Siena-Pavia ^ 

TempiaPro Livorno 


OIRONBB 

Juve Domo-Cittadella ' 
Legnano-Spal 

Ospitaletto-Trevisofieri) 2-0 
Tefgate-Virèscit 
Pérgdcreffla-Cènteae 
Ravenna-Orcèàna 

Sassuolo^ProSaafo 

Solblatese-Varesa 

Valdagno-SuZzara 


OIRONEC 

Biscegliè-Teràmo 
Celano-BàraccaLugo v x 
Civitanovèse-Chieti \ 
Qiuiianova-Trani 
Gubbio-Castelsangro , 

Jasi-Fano . 

Lanciano-Campobasso i 
Rlmini-Forli 

Vis Pesare-Ricclona • 


GIRPNED 

Nlcastro-Ostiamara 

Atl.LéonzlaFasano 

FròsinònecBéttipaglieaa 

Kroton-Aclreale 

Latiha-Potènza 

LQdigianl-Altamura(ierì) 0-0 
Martina F.'Nola 
ProCavese-Turris 
Vlaor Lamezla-Trapani __ 


l’Unità 

Domenica 
19 novembre 1989 



il 
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DIVISIONE ACQUE - IMBOTTIGLIAMENTO E SOFT DRINKS 


■ ACQUE E TERME DI BOGNANCO S.RA. 

AZIENDE DI PRODUZIONE 

■ ENTE FIUGGI S.p.A.; Fiuggi 

■ TERME DI RECOARO S.P.A.: Recoaro-Vàlli del Pasubio 

■ IDROPEJO S.R.L.: Pejo 

■ IDROMINERALE BOGNANCO S.R.L.; Canzo-Borgo San Dalmazzo-Bognanco 

■ IDROMINERALE EMILIANA BOGNANCO S.R.L.: Citerna Taro-Varano de' Melegari 

■ FONTI DEL TIGULLIO BOGNANCO S.R.L.; Ne’ 

■ IDROMINERALE EMILIANA BOGNANCO S.R.L.: Marino/San Pietro-Ciampino/Appia 

■ FONTE BONORA S.R.L.: Rimini 

■ COMIBA S.R.L.; Vergiate 

■ METI S.R.L.: Pesaro 

■ REGGIANA ACQUE MINERALI S.R.L.: Reggio Emilia 

■ CIAPPAZZI S.R.L.: Messina 

■ NCS S.R.L.: Stabilimento di lmbottigliamento/Castroeielo ..vv. V S 

■•ME CO. S B.L;: Produzione contenitori.plastipa/Froeinone 

SOCIETÀ DI COMMERCIALIZZAZIONE ‘ ^ 

■ FlUtìGI COMMERCIAL SERVICE SR.L.: Roma ' , 

■ NORD TERME ITALIA S.R.L • Brescia 

. TIM TOSCANA IDROMINERALE S R L Brescia-Montecatini Terme. 'l ' ' 
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